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Ttederei giu/iamcnte <P aver molto fcemaio all 1 integriti di. 
quella operetta , fe ad altri votcflì dedicarla , che a V. 5., 
dapoichè , avendo imprefi a def crivere in effale, Memorie deU 
la comune Patria t vi mancherebbe la. più effengiale, e ri« 
mare bevale, guelfa cioè-, di ritrovarft nella medema , perfine 
di tal merito, che poteffer degnamente ,/ofcncr l ampara 
d’ una letteraria fatica . 
lo, fe rifletto alla venerazione , che in V. S- concilia i la chiarezza degli 
Avi fuoi , mi fi apre un ben largo campo dii non poter compendiarli nc Uree » 
tifimi puochi periodi di una Ietterai dovrò- pertanto redringermi in far, memo eia 
filiamo , che la fua Ululi re famiglia fi trovaffe in tal grado di circo/pszionc 
f'tffo i Sovrani j quanto avejfi meritato di aver feudi fin da quattro ftcoli adr 
dietro, quando, il fermi fimo Re Pideric • nel *374* coneejfe a Stmone Polipi ' * 
Cavalier è' Agrigento il' feudo di Burraiti , la di sui futctffione paffuta in Pie» 
tro Polipi Fratello, e da quelli in Gufi elmo , e fufftguentente in Giovanni' fioi 
dijeendemi » /offe quello nei 140 *- dal ferenifìmo Re Mattino ■dt/Hnato per Gl u , 

rato. 
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moli ialiti Jcmpie ....... - -- *“"‘4 > cd i particolari Cittadini . E con 

ciò la vo/ìra Ululile Frojapia , fc mantenuta, an^i dirò meglio, à [empie ac- 
crefciuto quell’ antico luUro , chi ticonofse dalla fua origine . 

Ciò farebbe certamente la materia <? una ben effeja difettarono, Io pe- 
rò per dimotlrarlo mi' contenterò [elianto riferire, che la v offra Ululi re Fami, 
glia abbia in ogni tempo date, e ricevute fpofe da più rifpcttabili enfiti del 
Pegno i Padroni di vaf alloggi, come dalle chuirifine Famiglie di JUontapef 
to , di Napoli, di Rufo, de Principi di Cerami, di Scantmacca, ed altre mol • 
fijjime r fegni tutti evidentijjimi della duratone del natio Juo luti, or e punii 
inde me tutti ricono/ci uti , e rigorojamente ef aminati dall' Ululi re Religione C’-. 
rofolimitand , in accadono di aver ricevuti per fard Cavalieri più congonri di V. 
5., c onte più dillejamtnte (rayafi (kfcritto nel dteorfo di qual’ Opera -, E che io, 
per non rendermi pralife, nè odiofo all’ ammirevole fua mode// ia, qui non ripeto 
Nulla « an^i di epprobrif a V • S farebbero le glorie dejuoi progenitori, 
Je non renifero (orrifpp/ie > e fecondate da proprj andamenti , ma chi non fa 
quanto ella, fa delicata ed one/la nè trattamenti-, quanto modella e fircojpetta, 

nel ragionare l quaatp proclive a vantaggi del Popola i carne lo à dimottrato 

i/i 

Ci.M 
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in più anni che i degnamente occupate le cariche di Giurato ,, di Sindaco > e 
finalmente di Sopraintendcnte di quella Univcrfitd , de fi inaia dal Governo ? quarta 
io ben affetta a tutti i ceti > che ne àn dimandata replicatamente la conferma , 
ed à tutto nobilmente foflenuto ì 

A chi dunque avrei potuto con più di fic oreria » e di raggiane appaga 
giar la protezione di quella Operetta * farge», far, oltraggio al Jublime merito di 
V ■ S. all intiera gloria della Comun Patria >. e finalmente alla mia doveri* 
fa gratitudine * atte/a la (ingoiar protezione e benevolenza , che mi a femprc 
Uimo/lruta f 

La ptiego dunque a riceverla Jotto il fuo , valevolijimo amparo ; come quel * „ 
la>che per ogni riguardo fe li appartiene » e come un vivo atte/lato di quell' in* 
alterabile ofequio » che mi diltinguc per femprc 

di V. S. Troina j. Ottobre 1788. 


\ 


Obi ino S'rvll. 
Fraflcelco Bonanno; 
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r.rc a popolarla . E perciò , confiderandomi come prefa Hall' ordinario prurìto di .fa. fac x 
qa elle Stampe •, condannerò } fa non ed altro , alle polvere almeno ..jueflq epi^J/br^t’no . 

i Un tal [oj petto > P* T quanto a mio credere raggfanevole, altrcUanto.bifogntvqU if forane 
vijoct una ft H er rl/Jima prevenzione. , , v . _ 4> • ^ , ttA Ue% 

Eliot i F ,r l' apponilo > quella di far Japere ^ che , molti furono prcff’atttif mffa 

tivi i che n( indurerò ad intraprendere , ,qqefja, qtiilunpu^jiaji , mal dieoz}at\fatiga\ ma figlia 
tatti unicamente dell' amor dfUa Patria, (he kpprejcindibilmente P efigeva ., ,> Ci<> _ 

( i II primo di ejji fa fa dimanda del generai Parlamento, di quefio, ttegnq , vaniate af nfa 
flro Amabiliffimo Sovrano [ che Dio Conjervi lungamente ) per moltiplicarli , ed accrejcerft il 
numero de Vejcovi dalla Sicilia ; In qual occaftone dovei fentire con mia fa e or lineria forpre- 
Ja , che fu[[tro entrate in pretenzione d' aver la Cattreda Vefcovile , alcune Cittì , alle qua- 
li , per n/un titolo t appartiene . E quel che i pii , col pofiergarfi la Cittì di Traina, per 
difetto for/e di cognizione delle valiiiffìmt fue raggioni di preferenza . 

Ed in tal circoflanta , ftccomc convennemi ojjervare • che per quanto la Cittì fu letta fof * 
fa fata Maire di tanti Uomini lllufai e JegnalatiJJimi Letterati , come fari notorio a chi legì 
gerì quefa Memorie. Abbia ella , eli non pertinto , incorfa la deplorabile feiagura di non 
•fa' fi giuntai ferini, ni raccolti t fuoi preggi , niente inferiori a molt' altre delie pii cof pi- 
cee Cittì del Pegno, fecondo, preffaniiffimo . mottivo della, mia pre/ente intra pre fa. 

L ultimo luogo ebbe nelle mie mire la quantiti de' libretti correnti ; non gii per fluzl 
licermi al accrefcerli ma benfi per vedere in ej/i , 0 trafeurata affatto , o mollo indebolita',, 
o erroneamente abbozzata l' idea delle prerogative della fedeltà mia Patria , della qui le in per. 
lanloft , tuttodì! non trattifi di una delle maggiori , e pii popolate del Regno ; giuflo i il 
g.comfcer/ì , che fi tratti finalmente di una delle più memorabili e cofpicue., 

A tutto P anzidetto fi aggiunfe'in me il riguardo par la Storia di Sicilia ; iapoiche fen > 
do accaduto , contemporaneamente alla deferizione di quefie memorie , il difotterraminto di al- 
cuni antichi Sepolcri , ideino il Regio . Sontuofo . Moniflero de PP. Bafiliani di ditta Cittì ». 
fitto, titolo di S Michele Arcangelo ; ed in effi rinvenuti molti memorabili avanzi di amichiti > 
riti , e cofiupii delle nazioni dominanti : ed affando un tal articolo di riti fepolcrali , il p'ù 
manifefio , ed incavillabile argomento dell' antichità per la Cittì fudetta : E per confeguenza 
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Il fi fi wm-ìrf 1 i trattar/: «tilt memorie ftòrichi : i). frante dpvirofo , J«» llluflrjrló 

a doveri , aXUjt li mit Jearftffimt tognìzioni i nitrirlo almtno ejatumenu , per potar adat- 
tarvi un pii /ano criterio gli Uomini Scienziati , ti amanti di tal /orti di letteratura . .41 la 
torrtuioni \dt quali ha voltatiti io pnjtnto quejìe Mimorii ; Poieclu ti per certo , che co- 
loro , lungi dal contradire quefla ditole mia fatiga ; fapranno anzi tutto perdonare alla blqf* 
fetta del mio talenta , alla difficolti della materia per Unti fecoli trafeuruta, e dal luogo , in 
cui fi ferivi ; davi non vi ì Joprabonianza di Uhi , ai dibattimento di mutria letteraria , 
Come ojfarvafi nelle illujlri adunanze iella Capitali 

Da tutto t anzidetto , viene comi necejfaria conjeguanaa il pr evenir ft ; thè comunque la 
preferiti Opinai, porti per tìtolo quillo di Memorii Storiche ; Ondi • fi gin bit la regola- 
nti dillo Jliln chi fi ojj'trvajfi rigoro/amenu lo Storico i A buon conto , mi fari perdonabili « 
J. colla f corta di tanti vaimi' Uomini, trovandomi mila muffiti di entrari in qualche punto 
di Critica , di antichità di riti , di dritto civile , • fononlea ; ò bi/ognato appartarmi talvolta 
dallo fièle dalla Storia per maggior chiarezza dell affunto , a per maggior faciliti di chi leg- 
gi, ini pritgo a gradire quifli opportuni mie prevwzionv, ì viva come li la bramo lungammu /ilice «i 
V. \ . .1 •'••••■ • ' ■ ! ' • * 
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INTRODUZIONE 


| NO de maggiori , e pili rimarchevoli drfordini , comunemente 
riputato bifognevole di riparo nel Regno di Sicilia; è flato quello 
della vada eftenxione , e numerofo popolo di alcune Dioceli / 
che rendendo impoffibile, o difficili Ili ma almeno, la Vedovile 
fopraintendenza ; è degenerato , e va giornalmente credendo, in 
corruzione di coftunii , in dimenticanza della 1 Religione, in de» 
formiti , ignoranza , ed abiezione del Ceto Chiefuftico ; ed in 
mille altre dannevoliffiroe confeguenze , tutte intercidati la Religione, e la polizii 
dello Stato. ' 1,7 



Quindi è, che non ordinari; ed infrequenti fiano flati a taf uopo i ricorfi , e la 
querele del Regno tutto , per darfi un durevole fi (Verna agli efpofti troppo fenfihili di* 
Andini; cd all'incontro, non leggiere, anzi pefantillime, e tutte proprie, fiano ftatè 
le provvidenze dal Reai Trono, e dal zelanti (limo noflro Governo apprettatevi (i). 1 
Ma 'grado però le affiiue cure; e vigilanza del Governo fteffo ; Non (1 e (in* ora ri» 
portato, che un’infelice fucceflb: rao Arandoci la efperienza, che dùralfeco tuttavia, e 
' folfero per durare i (Ve (fi triffi effetti della trafcurati difcipfna . 

Cosi gravi , ed irrimediabili ravvifaronlì tai difordini ; quanto tirarono opportu- 
namente l’attenzione della più ragguardevole , e fina parte del Regno ftetfo , qual fi 
i il generai Parlamento; 11 " quale gii difperando , come inutile a tanti mali ogn' aKi 
tro riparo ; (limò neceldario nello adbnamento tenuto in Palermo a 5. Aprile 1778. 
fra le prime grazie , implorate dal prOvido zelo del noftro amabiliffimo Sovrano, quel- 
la di dovere accrefcerfi il numero de’Velcoyi nel Regno (Ve fio , per dividere le Dio» 
cefi a corrifpondenza , e proporzione del numero dell’ anime in oggi molto accrefciute; 


(ce- 




»,-U rr» a .ti** .. . ■ 

( I ) Na. fan feda Urti rr pittati ordini, dirizzati alla rif pitti vi., Comi Vcftovili , e fittane» 
afitifttf Infunali , e Magi /itati Laici , ptr dotar /ovtair.tendera alla qualità adalnuutt‘ 
ro (i'g.U ordinandi , alla Jnft.ciima da' Uro Fatrimonj t alla maniera,. ad ordina -tonfai ii~ 
jiriluifft la palanti di touf’JJone: allo akvfo dalla franchigia, ai t/inziarù : ajf acceffivt 
ajaziont da’ dritti di Procuro nelle [agra Vi fitti alfa ofiervanzàt della Tajja Jnnteem ; ana : 
‘alla riforma da' dritti di Funerali , « Matrtmonj ; ad » toni altra traf turati f/aJcaviUfn, 
tendenze troppo nota da par tutta. 
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fcemandofi da tali pingui Vefcovadi un» prudenziale porzione da ftrvire in fijftegna 
de' novelli Vefcovi da fi (Tarli : dimanda quanto necertaria , altrettanto corrifpondente a’ 
comuni voti del Regoo . 

Per tale fù ella anche dal Sovrano riconofciuta : ma non- potendoli per allora 
dal metjefimo, in breve tempo, tutte elaminar le circodanze, che feco portarebbe la 
richieda difmembrazione ; fi compiacque relcrivere , che non effendo lontano dallo »e« 
cordare tal grazia; ordinava prontamente , che la Deputazione del Regno, formaffe 
rtn Piano dettagliato, colla idea della più propria di vifione , dilmembrazione delle Dio* 
cefi; XtUoghi di nuova fituazione delle Cattedre, « maniera di come fupplirfi al man- 
tenimento de’ nuovi Prelati . ■ . , ^ 

Troppo chiara cola era in tal circofi an za alla mente del Vicemonarca , per tanti 
licerli da le ricevuti , e per le tante provvidenze nello addietro diramate ; che la 
Dicceli più ertela , e più abbilognevole di un tal riparo forte, quella di Medina ( 2 ) : 
e perciò la prima provvidenza , eh’ Egli (limò dilpacciare in tale emergenza, fu quel- 
li di ordinare alla ludetta 111. Deputazione, che comunque averte la Maefià del So- 
vrano richiedo il generale accennato piano, per tutte le Diocefi di Sicilia; dovelfe 
piò. non pertanto quefto cominciarli dalla fiatata Diocefi di Medina, e colla maggior 
fpllpcta.dine adempirli , per trovarfi allora vacante la ludetta Cattedrale colla leguita 
morte del fù Monfig. Arduino. Incaricato quell’ III. Conferto di un tal fovrano co- 
mando; cominciò primamente dallo inveftigare la effettiva e (lena ione dell’ accennata 
Diocefi di Meflin»; Il numero dell’ anime di erta, quello delle Città, e Terre Baro- 
nali in erta efirtenti ; il numero de' Chiefiartici : Il pregiudizio delle Regie collette 
con tal numero di efenti : la poca difciplina , e cultura de' Diocesani ; E redo cotan- 
to perfuafa per la neceffità della richieda difmembrazione.,. quanto formò una giuda 
Idea di non effe re diffidente al governo d> quella vadiffinu Diocefi una lòia divido- 
ne ; ma facendo codruire una efattiffima carta topografica , ravvilo conveniente il do- 
ver tripartirli: redandone, cioè una prima parte allo Arcivefcovo di Medina; Una 
feconda allo, riftretto Velcovado di Patti; E la terza ^finalmente doveffe fitta fi nelle 
Montagne, v , <W1 -, ... , .... -, •_ .. ,> f ,' ; 


oi.mi: j: e», t 


Or 


•fa) fama malto prima rieonofejato V ifltjfo Arcivejrcv* di Mtffim Mon/rgmr Mtfir'U- 
«l che nel ifiaj. nell' atto dell' aggngazior.a delf Arditi tornato di Traina al Jtflùurfc 
di Mtjina cui Aiti : ,, j)i Andrua Mtflrilli Dei , O Afe Jlelita Jedìa ~grttla~ Ar(htep. 
"li Mef/tnenfia Cum Diateli a ntjtra MeJJtnenf.a amplitudini iegionunt , it 

ri animarrm nomar» popi»/* /iti qtamoirem optìma inopia Mni/tron'm , O ignora» tU 
"• n malria in partila» laioret . „ Ai Adita Notarli Marii de i agano • Monti» A! lini , it 
' 1 « *» doiùenentir, Vedi in fine tu ! *> v r lo kUtfia' piò chiaramente fa JieJ^k III, Ih fatar 
' mont atoi Rigno nel fin tonjaho , cimt 'tte'' documenti tu 22. - >*• '• 
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Or per quanto minute, ed efatte fodero le diligenze della IH. Deputazione in dar 
un giufto Cftema alla ripartizione della Diocefi fudetta; altrettanto lungo fu il tempo, 
che bifog no impiegarvi!! ; frattanto che re ita va per tal motivo fenza Pallore la Chiev 
fa di Me dina ; onde non poterono minutamente ravvifarfi i meriti della Città, che 
concorrer poceano alla pretensione della terza nuova Cattedra : poiché a nuovi impulli 
del Governo, bifognò la Deputazione fudetta formare 1 * accennato piano , in cui chia- 
ramente fi rilievò la neceflità dell’efpofta difmembrazione di detta Diocefi fopra ogn 
altra. Si p ropofe al Re la maniera di come dividerfi la Diocefi inietta ; fi opinaro- 
no per Città proprie da poterfi fiffate la terza Cattedra o Traina, o Nicolia ; E lì 
efpofero le prerogative, ed i commodi dell’ una e dell’ altra ; e quindi tramandandoli 
una tale idea della Deputazione al Reai Trono (3), non potendoli per allora pid difi 
ferire la elezione del nuovo. Arcivefcovo di Mefiina , fi pafsò dalla Mae (là Sua atta 
medefima in pertona del fvi degnilF mo Monfig. D. Girolamo Afmundo Paterni , e 
fuifeguentemente’, per la di lui renunzia , in perfona della fel. mem. di Monfig. D 
Nicolò Ciafaglione di lui fuccedire . 

Ciò però non pertanto , riferbandofi S. M. un più diligente', e maturo elàme del 
propello piano, ne fofpefe per allora con luo decreto lai efecuzione. 

Ma ficcome la Città di Traina fenù attratto il fuo dritto in elfcrfele meflà in 
dubio la rellituzione della Sede Vefcovile, in un venerato Confulto della III. Depu- 
tazione del Regno', per difetto forfè di non elferfi appieno allegate le tanto chiare, 
«d incavillabili fue prerogative, che richiamano un’atto imprefeendibile di giulliaia , 
di riltabilirG in ella la Cattedra , e la propria Cattedra ; (limò con fuo devoto ricorfo 
di umiliar l’occorrente a' luminofi fguardi del Giuftiflimo ed Augufto Nollro Sovrano* 
per aver mira al pregiudizio che le avrebbe recato il paragonarli ella Città a qualun-' 
que altra della Diocqfi; e quanto folle conveniente al giufto reftituirfele il proprio 
ÌVefeovo: motivo, che indulle la Reai Mence ad ordinar con nuovo decreto de 13. 
del pallato Settembre 1787., che la melefima Deputazione, e lo Spetc. Sig. Avvocato 
Fifcale della R. Camera Patrimoniale informar doveffero full’ adonto . ( V. Docm. n . 38. 

In tal circoftanza dunque portar dovendofi allo efame l’efpofta materia de’ dritti, 
e prerogative della Città di Traina; L’ a mo r della Patria e del vero ci ha podi nelJ 
la briga di fcrivere comunque rozzamente quelle Memorie Storiche della Città fuJ ‘ 
detta , ne’ partati tempi indoverofamente trafeurate , perchè fervir potellero di p re leu*! 
te alla intelligenza' de’ fupremi Mìniftri, nel dovere informare il Sovrano, edinfieme 



igy Cenjnìta dell » fiepuUtioi.''* Settembre 1778. ne iwummti n, ai; 
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perché reftiff* in avvenire alla cognizione de’ poderi Cittadini un qualche abbozzo di 
lume d' Moria della loro Patria, per quanto nella olcurità de’ tempi , e nella trafcu- 
ragine degli Scrittori fi è potuto rintracciare ; afpettando in apprefiò col Mantovino 
Poeta i che ; Excuient alia Spiranti* imilliut xrt • 

: A tal oggetto Ciani d’ avvilo, che non potrà giammai farli un* adequato concetto 
delle validiflìme ragioni della riferita Città di Traina, Ce non pongali in giudo pun- 
to di veduta la necelfità di divìderfi, e difmembrarfi la Diocefi di Meliina; la trop- 
po doverofa giuftuia di fidarli in Traina la Cattedra Vefcovile ; l’opportunità de’ 
mezzi, che in eda concorrono, e la modruofità del contrario; Lo che tutto farà da 
noi ne* feguenti Articoli, per quanto permette la nodra debolezza, efeguito. 

ARTICOLO L 

Si dimojìr a ì* necejjitì delti dìfmtmbrazìone , » prò porzia ruta dìvifiona 
della Diocefi di Mejfina , 

L A Santa , non men zelante , che purillima dilciplina della Chiefa Cattolica prov- 
vida in tutte le fue parti, e follecita per la fàlute de’ Fedeli , e coerentemente a quel- 
la la idea de’nodri glorioiiifimi Sovrani, Legati nati di eda, è data Tempre quella, 
di moltiplicarli il numero de’ Vedovi , ove , o per la vada edenzione della Diocefi , 
o per la ripidezza, ed inaccedìbilità de’ luoghi , o per l’avanzato numero delle ani- 
me, non regede verifimilraente coll' andar del tempo un Col Pittore; come chiarilfi- 
ma ed indubbia tedimonianza , fin da primi lecoll della Chiefa nafeente , ce ne ar- 
reca il pii! illuminata Dottore , ed inficine il pili zelante fra Vedovi, S, Ago- 
dina ( 4 ), 

Or quedo punto- riconofciuto Tempre cotanto necedàrio alia purità, ed efatrezza 
della ehiefiadica Dilciplina è dato in conferma di mano in mano leligiofameme 
cdtrvatQ da tutti i Sommi Pontefici fuccedori, come non ignorano coloro , che han 
rivoltato i Decretali , i Bollai j, ed altri principali Libri del dritta de’ Canoni della 
Chiefa della. 



(4) Sì jd’jpufl. Epifl sfir. ,, Quo l ab Hyppone memoratum Caflellum mìllibus quatragin- 
ta ftjungitur ... Cum me viderem lat us ouem 0 por ut et I tira ti , nec aihibento jufficerem 
diligenti e , quarte certi [)im* ratiunt aihiberi debere ctrneban , Epijcopun ibi oidinanJwn 
tonjìitutadmqua turavi . • . _ , , 
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Màgi Arale difatti in quello propofito è la tanto nota cllravagante Salvator ; coli 
la quale il Pontefice Giovanni XXII. difpofe , ed efeguir fece la difraembrazione del* 
la eltefa Diocefi Tolofa , che moltiplicò in altre quattro Cattedrali: non ad altro mo- 
tivo, com’Egli affeima, che della diflanza de’ luoghi , e della numeroGti de’ Popoli; 
»’ qu»Ii molto difficile riufciva il veder men che di raro la faccia del di loro Pa- 
llore, efporgli i fpirituali bifogni , e riceverne i falutari rimedi (5). 

Così parimente chiare fono, e notiffime le Bolle di Paolo IV. per la difmenw 
lutazione della Diocefi Mejdinienfe, ofsìa di Malines in Fiandra; Quella di S. Pi» 
V. per la divifione della Diocefi di Ripa; Di Siilo V. per la diocefi di Montalto ,, 
S. Severino, e Trentino, Di Urbano Vili, per la Diocefi di Urbino; e così di maC 
no in mano in quali tutti i Pontefici fucceflori , che ne' rifpettivi tempi ognun può 
vedere nel BolLrio Romano univerfale e cosi perdura fir.o agli ultimi tempi noflri, 
cioè nell’ anno 1746. in cui colla Coftituzione Cardar loda eterna il gran Pontefice 
Benedetto XIV. divife. in cinque Diocefi il. Vefcovado di Fiume: Gennaro, nella Pro,- 
vincia del Brafile.. 

E per tralalciar da parte, e non infaftidire coll' arringo degl’ iaamnerabilf efemi 
pli, che in, tutti i tempi, ed in: tutti i luoghi del Mondo fe ne olletvano; attenen- 
doci fottanta a quei , che particolarmente al milito Regno , ed individualmente al no- 
fìro Vaiamone» ed alli lleffi. confini della. Diocefi di Meffina riguardano crediamo 
proprio qui riferire quanto a propolito ne fcritfe il lommo Pontefice Bonifacio Vili, 
nella Bolla della difunione delle due Chiefe di. Lipari , e di Patti allora, unite ( 6 ) z 
„ Bomfacius leivus feivorum Dei ... . Hudie liq lidenx attendent i quod in Civitatibus, 
„ k dioe.elibus Puftcnli ,. & Liparenfi adeo ( ficut notorietà!, (adii manifellavit ) be- 
,, nedicente Domino crevit populi multitudo, quod unus Paltor fingulorum vultus, & 

,, per locorunt diltantiara. nequibac infpicere ; alialque partes boni Pallori! implere ; 

» eratque difficile in locis tam populofis , Se. diftaotibuz inter fe , ad unum tantum a 
» tot perfonis Ecclefiafticis Se mundanis haberi recurfum ; Paftenfis , ac Liparenfis Eie* 

» clefiaium olim invicem unnarum , unionem dudum fattasi duximus ditfolvendam . 

E per 


( 5 ) Lstravag. Salvator V. de Praiend. & diga, in 6 , „ Sani confrderantes . . . puoi intani 
la moltitudine populi, quanta f re ardavi t Altiffimus Civitateni , ò Dirrce/im T holo/anam , 
fingulorum vu'tus nequicat , ut co nJeeet unicus Paftor in) pietre i aut alias ptrtes boni Pa~ 
J'Oris implere , quale) ut durun irat, oc difficile per talem latam , U diffujam Dtecejim ai 
unum tantum a perjanis hccltfafiicis , O mun Ionia recar/ um haberi a 
(6 J lirr. 201. Lede/: a Patìertjis 4, fot, m, 782, 
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E per ferii conpfcere * che a coerenza della difciplina della Chiefa , vi concot* 
refle ancora 1 * idea de’ noftri gloriofillimi Sovrani , potrà vederli nel citato Autore Pie- 
ri la conferma di tal Bolla, fattafene dal Re Martino allora Regnante fotto li 13* 
.Giugno fettima Indiz. 1399. 

Dal contello di elfa bolla chiariamo ad ognuno lì è 1 ’ offervare , che i motivi, i 
quali induffero quel lommo Pontefice alla difmembraziene di quelle due Chiele allora 
unite, furono l’ accrefciuto numero de'PopoJi della Dioceft, e la dilhnza de’ luoghi, 
che rendean difficile l’efercizio delle Vefcovili incombenze. 

Ciò pollo , crediamo Nei debolmente , non dover durare lunga fatica , nel dimo> 
firare , che non inferiori , nè uguali , anzi molto maggiori , e di numero , e d’ intrin- 
feea connaturai ragione , liano i motivi , 1 cbe concorrer debbono alla difmembrazione 
della vaftilfima Dioceft di Medina : Nel che fare non ci apparteremo punto dall’ ap- 
pogiarci a quanto, dopo lunghe, ed alBdue diligenze, ne ricavò 1 * 111 . Deputazione 
del Regno, ed efpofe al Sovrano nel fuo ben ragionato, ed eruditidìmo Confulto da 
noi tede citato; che, come importantiilimo , in quelle materie vedeli inferito ne’ dui 
cumenti, che accompagnano quelle noflre Scritture, tu ai. 

Ed ove bifognaffe maggior prova, di valerci dell’autorità, e dottrine di piò ac- 
creditati Autori, che quelle materie han trattate. 

Ciò pollo , entrando ad efaminare le magiori ftano i mortivi , che concorfero al- 
la dtfumone delle Chiele di Lipari , e di Patti; di quei, che nel noftro cafo, ed al- 
la propolla difmembrazione della Diooefi di Medina concorrono ; è da faperlì prima- 
riamente, che contenea, come contiene la Diocefi di Patti, la più lunga eltenfione di 
foli otto , o dieci miglia , quanti appunto fe ne contano dal Cafale di Sorrentino fino 
al Capo d Orlando ultimi termini della Diocefi fudetta : è la fola Città di Lipari con 
pochiffimo Territorio, già fituata nel Mare; quando la piò corta edizione della Dio- 
cefi di Medina, confiderà» per linea retta interiore delle montagne, è di migli» 
cento diciotto, quanto appunto fe „ e contano da Melfina fino a Refuttano termi- 

delia Diocefi fudetta , ed affai piò fe ne contarebbono, quando voleflè percorrerli 
la firada delle Marine. 

Tutte le anime della Diocefi di Patti, e Lipari, fecondo la numerazione del 
a PP*>'a afcendeano a venti mila, quando h numerazione pubblicata nel 1771. 
per 1. fola diocefi di MelHna abbraccia duecento trenta mila anime ( 7 ), che non fi 
Sontano attualmente per altre molte Diocefi del Regno infien* unite , 

Lei 


(. 7 ) Conjult* dell» Deputiti*™ dii Regno » Jo. Sett.mlre 1778. il tu ai, 
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, Le Città, e Terre Demaniali, c Baronali in entrambe le Diocefi dì Patti, e di 
Lipari non erano , come non fono , che (ètte , inclufe le due Città Demaniali di Pat- 
ti, e di Lipari fleto ; quando la Diocefi di Meffina conta undeci Città Demaniali, e 
ctntorenti, Terre Baronali ( 8 ) , che formontano la terza parte di tutto il Regno, in 
cui fe ne contano foltanto trecento diedi ( 9 ). 

V P rov » ciò rifulrarebbe per la maggioranza di popolo, e di eftenzionc 

delU Diocefi di M.ffina (opra quella di Lipari, e di Patti; e maggiore in confeguen- 
za il motivo , e la neceffiià della difnaembrazione di detta DioceG di Meffina . 

Ma noi crediam proprio far qui ridettero, che oltre gli accennati mortivi ; Iluo- 
ghi delle fuderte Città di Patti, e Lipari erano come fono parti maritine colte, • 
di ftrade piane adatte a carrozzarli : Quei delia valla Diocefi di Meffina fon ripide , 
montuole , pieni di felve, e di climi rigidismi , ed inacceffibili per metà almeno dell* 
anno; a fegno tale, che rendono tanto difficile 1 annuale acceffi>i del Pallore, a al 
fcmmo biennale dal Concilio Tridentino difpollo (io), quanto à inoltrato la fperien- 
xa, che l’ultima Vifita della Diocefi, fatta dal fu Monfignor Arduino, non potè altri-: 
memi feguire (ma non terminarli) che in un Portantino: e fon* già fcorli anni tre- 
dici , ed in alcuna popolazione anni venti , da che quella Diocefi non à più veduta 
il fuo Pallore (il): dannevoliffima cagione della corruzione de' cortami , A»ll» riMà- 
tezza de* Chieda ftki , e dello attrafTa del Magramente» della Confermi . 

E per finirla , e dimoftrar tutto in un colpo !• ritenzione della valla Diocefi di 
Meffina; ballerà follmente faperii , che contiene in .fe fleto , e di eftenzione di luo- 
ghi, e di numero di Città, e Terre, come di anime, quanto ne' tempi interióri alla 
invaitene de* Saraceni contentano tre Diocefi, cioè Meffina fleto , Tavormina, e 
, - - ' >•' w' - ‘ . ; Troì- 

I 11 I — - . . ■ , 

{ 8 ) Notti /udettu Confulu itili Depilazione iti Regi» gl n. iti 
9 ) frinii.. Tom, tir. Cifxn fi 87. ai 91. 

(io) Cip. iter. io. C. IO. Quefl i. O Cane. Trid. S.ff *4. J. Refi C. q. Patriarch. Me- 
tropoliu G E pi fi. propriam Diana/, per fi ip/ot , aut fi legitimì impediti /aerini, p,r 
Juum Vicariali C lentr&tm , aut Vifitatorem , fi quotannii totem propter ejut litiluiiiem 
t i/itare non potcrunt ; Jaltem majorim ejut penerei ; ita temei ut tot* bienni» far j» , vel 
/ir Vi fiutone fuot compleutur , vifitire non frrtermiMant . 

(li) Qualunque mi Maggio delC unno 1788. fia fi veduto in Troia* portarfi in vi fitta Moni 
fiign. Augno Vicario Generale deli * Arcivejcovo di Meffina, e che vifìtò tori di peffeggio , 
ad in brava tempo di giorni ventiquattro pachi ff me Città della Dioca fi , a ritorni Jnbit» 
** Me fi. ne Judetw, gii fi ti efler cià proceduto per tffere flato notificato dalli Sorti, 
ut avocato Eijcalt del R. htrimonio il Jovrtcennau Reai Decreto /opra il rieorfo di 1 rot- 
ti* , ove fi lagna della t refi arala vifiu per molti anni , e fit conferma maggiormente I * 

„ dtfKvW di vifiitarfii la Diocefi tutta per ejfierfl portato Jn dettarvi fi te detto M ffj 

” fuori» f uttvthb Giovane } anche in un fonammo come il Predecejoro. 

. il' V l*' a . *..v ,;.i. . y* i > ut. ha (~ : l 
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Troina, come rilevali dalli Diplomi di erezione di dette Chicle, in patte da libi in* 
feriti ne’ documenti di quella Scrittura, e parte, che portoti vederfi ne’ rifpettivi luo- 
ghi delle notizie di erte Ch iefe dall’ Abbate Pirri rapportate . 

Conobbe chiaramente il tutto quell’ 111. Confetlb de’ Deputati del Regno, e nel 
fuo ben circoflanaiato , ed erudito Collutto de* 30 . Settemb. teftè citato, fopra i tanti 
altri mortivi da noi riferiti per la domandata difmembrazione del Ve (co vado di Mef- 
fina, vi aggiugne anche quello; che, avendo quel Prelato partito ad ordinare uno dra- 
bocchevol numero di Preti a motivo della vada eftenzione della fua Diocefi , e per 
eonfeguenza del pingue lucro che da ognuno ricava folto prefetto di fuflidio caritate- 
vole, oflia Cattedratico , venga co* mcdefimi Preti a ricadere tutto il pefo de’ dazj , e 
delta colletta fopra i poveri fecolari ;• ertendo in detta Diocefi di Medina pii copiofo 
arche proforzionevolmenre il numero di tali Preti , che in tutte le altre Diocefi del 
Regno; con poco decoro dello dato Chieliallico , e finalmente col difcapito della po- 
polazione, dell’agricoltura, e del commercio del Regno ( 12 ). 

Se dunque la dilciplina della Chiefa , le fovraldotte numerofe e tutte prertàn- 
ridirne circodanze di fitto; i voti comuni de! Regno efporti dall’ intiero parlammo; 
f attedato finalmente dell '111. Adunanza de’ Deputati <hl Regno detfo ; fori tutti ino- 
rivi preflkntirtimi della tanto neceffaria dimandata difmembrazione della Diocefi di 
Medina; e che forzano la retta ragione dì ognuno a non poterfi determinare in con- 
trario; rerta foltanto a dimodrarfi il luogo in cui fidar fi doverti la nuova Sede Ve- 
fcovile , colla maggior congruenza , colla pili fina giudizia , e col magg'or commodo, 
che fi. poterti . , ’i. ;• •» 

Lo che tutto per poter feguir colla nece darla chiarezza , e proporzione 'di un 
giudo metodo; latà da noi divifa quella qualunque fiali tozza fcrittura ne’ relianti 

quattro Articoli. — — • — > 

1. Che per neceffaria congruenza, debbili alla Città di Troina la Sede Vedovile - 
li. Che ne' dretti termini di giudizia, debba redituirfele il proprio Vefcovo . 1 

III. Che modruofb, ed origine di dilbrdinì farebbe il contrario. 

IV. Finalmente , molte riflertioni colle quali fi da a divedere la maggior opporti*- 
«ità de' mezzi per h diffidenza del Vefcovo in Troina dedà. 

AR.- 

- . . * «. • •- v. - • • - J - 

• • • - , . -t : *- » < v. 

. _ . ■. 1 .*■ \ . «il .fc 

( 13 ) la dttt» ComJhIu kilt Dtfutaiotu iti Rigno’, ne’ documenti c. ai. 
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' ■*. -ARTICOLO IL 

• /: -i • • : ' : - ■ ' • ' ' : _’ 

. o ., rJ _ , CU P tr ttetejfaria Ceingraenia ditta fi alla Cittì dì Traina 

la Sedi Vejeovile , 

La nuòva erezione de* Velcovati , o la reintegrazione degli antichi , e (Tendo ani 
materia totalmente attaccata, e dipendente dalla disciplina della Chiefa; ci obbliga 
per conseguenza a niente diftaccarci da’ confini della (le (fa, Senza la quale facilmente 
£ darebbe in manifelli abbagli , ed errori . 

Qr ella ( come Sanno acche i mano dotti ) e’ inSepna , ed à Sempre tenuto , ed 
«(Servato , che la Sondazione de' nuovi VeScovati , in quelle DioceSi nelle quali non 
vi Sìa fiata altra Sede Velcovile; Sar debba fi in que luoghi , ed in quelle Cittì, delle 
quali la maggioranza Sopra le altre, SacelTe riputarle degne ditale erezione (13). 

Ma per conto di quelle, che abbiano altra volta avuto il proprio Pallore ; che in 
effe fteffe reftituir debbafi colla e (elulione di ogn’ altra , come chiaramente lo actefta- 
jio li Sagri Concili di Sardica, e di Cartagine (14) . 

Supporti adunque quefii irreSragabili principi di chiefiafiica disciplina; agevol coSa 
a noflto balio intendere, Sarà il dimoftrare nel pieSentq articolo, che per neceffaria 
congruenza, e per ragione anche di maggioranza debbafi alla Città di Troina la Sede 
Velcovile; quando anche riputar li voltile per una di quelle, che non abbiano al preé 
dente , o non avellerò altra volta avuto il proprio Pallore,. 

E che Sìa così , anzi , che non porta elitre al contrario ; è ben dovere pria d* 
ogn’ altro convenire nel noto riSaputilfimo principio colla Scorta de’ piò bravi Scrittori, 
« (penalmente del dotto Erodoto al foglio 56, che quella maggioranza delle Cittadi 
già non confida in una m. terbi grandezza, o efienfione ; ma ( Son le Sue parole) 
,, Aut in originis arvo , aut in edium (ìngularitate , aut in hominura txcellentia , aut, 
„ in Principum favore . 

Applicandosi dunque quelli generali chiariffimi Teoremi alla nollra Città di Tre»- 
na ; ravviSeraìfi ad evidenza, che gli accennati requiliti dal fudetto Erodoto diSgiunta- 
mente apportati per coilituire la maggioranza d’ .una Città ben colpicua ; concorrono 

B non 


f>S) Thomas Ve t, ù nova F.ecl. di/cipL T. I. fogl. 186. 0. 8. Epifcopos trperam deiìfje , 
ut ut àition s fuv Itela majarilus Epifeopi ordinanntur , 

(14) Cane Sardit. Can, 6 . provineialea Epifeopi detent in ila Urlllui Epifcopos eonftitut^ 
rt , uki grill Tpijcepi fmrimt . Et Cane Carthag. Can. 5. Et illa Diate: fra , quei ali - 
Su onde l.qluit Epijeopt’n , habeat prtprùm, G. Etti* Efijeopua 150. Caufi i 6 .jteji.lf 


I 
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non già taluna, o qualche parte di efle'4 ma tutte inficine a render fempre illuftre; e 
rifpettabile la noftra Città di Traina; tanto fe fi riflette all’antichità del fuo nafcere, 
cbe alla rifpettabilità de’ fuoi editi zj , come all’eccellenza de’ fuoi Cittadini, ed alfa* 
vore de' Principi, 



Si dlmofin r antica Origini itili Cittì il Trillai -, 

primamente fe riguardar vogliafi all’antichità della fua origine; quella già ripe* 
ter non devefi dal lungo corfo di fette fecoli, nella venuta cioè de’ Normanni in que- 
llo Regno, come lo contano molt’ altre rifpettabili Città del Regno fteffo, fra le qua» 
li la convicina di Nicofia ( 15 ) ; da poiché in quel tempo ella Traina (come altrove 
diremo più diftintamente ) trovafi fioritiffima , ed atta a fervire di cuftodia a Sovra» 
ni (16), anzi Angolarmente col titolo di Città decorata (17). 

Molto meno ripeter devefi dall’anno ottocento ventifette di noftra fa’ute in cui» 
com’ è notorio , fegul la prima incurfione de' Saraceni ; dapoichè anzi allora la fua 
parte Meridionale, che fotto nome d’Imachera ravvifavafi; fù , per quanto ne ferivo 
Filippo Diacono, da’ medefimi Barbari disfatta, ed incendiata ; chiariflìma pruova, che 
già, da lungo tempo fuffiftefTe (18) ; veggafi per maggior chiarezza il Codice Arabico, 
che fta per imprimerfi all’anno aia. di Maometto 7. Ottobre, V. nota ao, ! 

Ne 


(15) Fitti lui Detti. I, Hi. lo. fogl. 301. Pirr, not. S. Mirii de Suc'ur'u prò pi Niti m 
film . Nicofii Ortivio Cajetino reeens Oppidum a Pop trio Comite funiatum , quod Lot- 
to tardi , ù Galli eum eodem Cornile in Sifiliim diverti hatiurunt . 

(li) Militerei IH. *. tip. 18. ù Pieri not. Ecelefie Trolnenfit 8. fogl. 451. NimUrh 
( Troini ) in futiimi fitti Colli prefidiis firmi per/aifit ( Rogerio ) ut Jum in Sicilie fol- 
li ferverent , hinc fefit frequenti- finii reeiperet inquini ed Regni Aram. 

(17) In iiplom. retilo per eumicm Pirri not. Ecel. Troinenftt , & hìc in docum- n. I hoc 
Intentar : Ego Rogerius &c. Concedo prediti e Troinenfi Ecelefie... & dccem Villino! 
in Civitate Troinse : Nomini autem Civiletum , 0 Ctfiellarum funi M.fiin, Rimerti, Mi* 
latium Troìna Civitat , Tiuritnum &c. Et Militerri prout infri not. 50. Templi j on- 
da m tote jacit in Urte Trainici : Et in diplom. erertionis Regii Monafiirii S. Micknelin 
Traine , prout Pirri in not. dirti Monefierii. Ego Rogerius Ciliari* , Ù Sicilie Co- 
mes confituri in Civitate Troinae Monaflerium ti honorem SS. Trinitatis . &c. Dot. Trai- 
ne inno filutis 1083. Ù in ilt. diplom, ejufdem Monafierii in m io iopq. Eugenius ve- 
ro Noti rial in Urte Troinenfi . Eugen. HI. In Bull, h plica pi Mefimenfis Ruforti III . 
reht. 1 Pirro , enument loci Dicccefis hoc modo : T roinam Civitatern , Tiurienun , Gel- 
lunum Oc. Rer WUlelmus in ilio privileg. Monafierii S. Michielis a pud Pirr. Tu Ih 'imi 
Alias in Urbe tua Traine Nicodimus demonflrifii . 

(l8j Philipp. Diicon. ipud Amie. Lexicon Tom. 3. verta Traino . lmacheram 1 Saraceni 4 
direpum evulgat Philip. Dite. Che Traini fin lo fiefia , thè Imacheri lo ottefii Filippo 
CI uverio , ripportando Tolomeo , e Diodoro Siculo, nelle Tavole dell' antica Cronologia di 
x detto Cluverio , come pure il Moudran nel Jua Letico Geografico verta 1 r tino polis i «a 
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Nè tampoco adequarli coll’ Era Criftiina , da poiché molto prima di quella , di 
antica origine fa ccnofcerla Cicerone (19) ; anzi è da notarli , che il meJefimo Auto* 
re ivi ne rapporta la fertilità , e la vaghezza del fuo territorio , cosi : „ Quos ego 
„ campos antea , collefque nitidilìimos , viridiflij.olque vidilfem .... AlTorinus ager 
„ Imachartnfis, Agirintnftt ita reliftus erat ex maxima parte , ut non folum jugermn, 
„ fed etiam Dominorutn multitudinem quereremus . 

Degno parimente in oltre è da riflettere , che il fudetto Cicerone in altro luoc 
go (20), defcrivendo le incurlìoni di Ca)o Verre, la chiama frumentaria, e capace d’ 
un tributo di ventimila federe) ; ed i aoltre col titolo d> Città la decora, e Città De- 
cumana ; ,, Imacharenfes )am , omni f rumento ablato , )am omnibus injuriis ' tuis exi- 
„ nanitos.,.. coegifli, ut Apronio darent fextertiornm viginti millia ... recita decre- 
„ tum de tributi;, Se publicum teftimonium : $. C. de tributo conferendo j Tedimo- 
„ nium Imacherentium . . . . quefo artendite quantus numerus frumenti cogatur ex omnl 
„ agro Decumano : nam per omnes Civitates , qute Decumas debent percurrit oratio mei. 

E prima di e(Tq Cicerone , Diodoro Siculo, e Tolomeo rapportati dal celebre Fi» 
lippo Cluverip nelle fue Tavole dell’antica Geografia . 

Molti , e dlverli fono dati i nomi , dati in ogni tempo dagli Autori a queda 
Città: Trayna trpvafi fcritto ne'Privileg) del Re Rudero nel n 4 t., e del Conte fuo 
Padre nel 1081. : Trahlna dal Fanello : Trahyna dal Carafa : Trayna dal Maurolico, e 
Eaudurano . Troynt da Briezio , e Fazcllo : Ciiitjs Trajnenjis da’ Privilegi del Conte 
Rugiero; Urti Trajnica dal Malaterra: Trojnjcaruift nel Tedamento di Scolarlo del 
«114.: Vrtjnt dagli atti Greci manoscritti di S, Silvedro monaco: Dragina, e Traci- 
na anche dalli fudetti C ed reno , e Curapolata, 

Che- 

1 _ . — — ■ - - -, 

yi iti tempo aiiìa tato! mente Intelaio il nome di Imtchera certamente noti eo/h ; poi ere- 
ierjt /e e ulto in tempo dell' incurficne de' Saraceni , che come riferite e Monfignor di Gio- 
var, ni mutarono il nome a tutte le Cittì di Sicilia e dapoichì Imachira chiù itivi fi la par- 
te inferiore dtl’a Città deflrutte da Saraceni , e T rama , 0 Trojenopoli fantino Capitilo , 
ove fi efi ria oggi la Cittì di Trainai come afferma Giovanni Curo palata , e Cedrano 
ver lo Troiate . 

Ì 1 9 / In Verrem I. 3, ed. 4. editi. Pattili f. 283. 

2o' Cic. in l irrem ad. 4. Ut. 3. fogl. 303. edid. Patavin*: che Traina fa lo fi-fio , 
, elle C antica 1 ir achei a , oggi ì fuor di dubbio catta vtrfone del Cadice Arabico , ove fi 
rii leva , che folto li 7 Uttaire del t anno i22. di Maometto ; di Crijio 836. Mukamel 
ben A ’hdalla Tini ro de' Sareceni partitoji da Hejriuh ( S. Filippo d' Ar giri ) portofii 
al Cejal Sin. e tu ( oggi Reelhuto ) da quivi al Cajal Galaria ( oggi Gagliano) e di qui- 
vi ad ì nachera ( o fa Troina ) che topicamente vi J oc cede . Tea. il Calcolo del P. hi. 
. pio, Lottijia lagoni nel metodo di computare i tempi , mentirà 12, art. 2. fogl. 507, 

1 * "R -i 
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Chechè ne Ha però della varietà di tanti nomi ne* diverfi tempi ufitati; egli 
i certiflimo , giuda la opinione del fudetto Cluverio, di Ricciolio, e di D, Carlo Ven« 
rimigli; che Troina derivi dall’ amica Imachera, che a tempi de’ Saraceni era Città 
greca ; e come narra Masbel nel fuo tempo ancor fi enervavano nella Città vecchia le 
ve (ligia di mura di Templi» e di Piramidi abbattute, 

E per quanto ne rapportano molti , e diverfi Autori ; la Città d' Imachera avea 
le proprie medaglie » e le monete » come di fatti una ne adduce il Paruta » che dal 
dritto à il capo di un Giovane coverto di berretta , e nel rovefeio la figura di Donna 
con li papaveri nella delira, ed una fiaccola nella Anidra, ed a piedi una lira, ed una 
fionda di vite con le lettere MAKA , e fpiegafi dal Meier dicendo, che nel capo del 
Giovane fi figuri o il genio, o qualche Governadore d’ Imachera j per la lira poi, e 
fronda di vite con la Donna coronata di papaveri lignificarli Cerere , Apollo, e Bacco 
tre falli Numi venerati coq fommo onore in quefta Città antichiffima . [Maja Sicil. 

in proj ptttivA detta Imachera • 

E quantunque molte altre Città le piò rifpettabili del Regno , vantar poteffero 
quello fregio d’antica origine; a buon conto pare, che a Troina in ifpecial maniera 
fi appartenere; come ne (anno chiariffima teftimonianza i Regnanti Martino, ed Al- 
fonfo di gloriola memoria, che co’ di loro (pedali privilegi lo dichiarano , conceden- 
dole l’epiteto, e il fopranome di Vetuftiffima (ai), come in contradiftinzione di un 
tal fregio. 

Ed oltre alle accennate chiariffime pruove , affai badante argomento ne dona il 
P, Tommafo Fazello faa). il quale riferifee che , tre (ecoli addietro, fi fuffe ritrovato 
a cafo filile rive del fiume di Fiancavilla un antico fuggello di Bronzo, eh' era ufaro 
dalla comunità di detta Città di Troina, dentro al quale era inragliara un rocca con 
un leone alla porta, ed intorno erano fcritte quelle parole d' intaglio: ANTICA 
CITTA’ DI TROJNA , e che un tal (ugello fi confervaffe a fuoi tempi cello Ar- 
chivio di Traina fteffa (23). 

Mal- 


fai) Diplom. del Re Martina a 23, Agojìo 1398. » del Re Alfonfo a C5. Luglio 1433. 
(il) Fazellus deca!. I, lii. lo. fai. mini 29S. 

(23) Ffifie attualmente in Troina un antichifiimo Sigillo , di cui ufa la Vniverfiti eoi motto 
fentto in lettere Gotiche , di cui fe ne dì la impreffiona ne' documenti appunto con tre Tor- 
ri , come dice il Fazello , e nella Archivio de' flotari difonti in un Volume Jenz occhio 
del 1552 fi trova un Inventario fatto da i/uei Giurati di Giogali , Scritture , Privilgj , 
ed altri efijlenti in una Cajja con/ervata nella Cattedrale Matrice Chiefa di Traina J e fi 
fa in efjo memoria di detti Sigilli , a de' molti Privile gj : quale Inventario da noi fi rap- 
porta ne’ documenti n. 13. 
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Molte, e diverfe farebbero le autorità, ed i Teftimon’i', che potrebbero a tale og- 
getto apportarli; dapoiché noi trovali mai chi di quella Città abbia fcritto , che non 
ne (apponga altrettanto grande l’antichità, quanto incerta la origine. 

Noi però tralafciando quanto di Lei lì trova notato' dagli . Storici anche ne* 
tempi favolofi , come può vederli 1 * accennato Dicdoio Siculo, che, come fi dille, 
fetta nome (Tltnachera là ravvila dopo di avere rapportati tutti i riferiti incavillabili 
teliimonj di tanti Autori, « Monarchi comprovanti Tammiiabile antichità di Troina; 
crediamo poter con pili particolare chiarezza dare qualche faggio del vero tempo del* 
la fua origine, da ciò, che in ella lino al prefente fe ne ravvila; e che può agevol- 
mente ognuno co’ propri occhi oflervare . 

Tocca di quelli il primo luogo come all! piò antichi, e degni di attenzione, a 
quegli antri , e caverne , che nelle nude pittre attificiofamer.te cavate tuttora ofler- 
vanfi nella parte meridionale della mezzana legione fra l’antica Imaqhera , e l’attua- 
le Troina, lopra il Monillero di S. Sii veltro {2+); quelli, fe vogliafi predar fede, 
com’ è imprefciudihile , che li predi agli antichi Storici, che tal materia d'antichità 
han trattata ; fi riputano comunemente fatti in Sicilia da’ figliuoli di Cam nipote di 
Noe primi abitatori di elTa : Dapoiché quelli , come fcrive Orofone antichidìmo do- 
rico; De origine primorum hebitentium Sycenix- in principio, al primo loro arrivo, fece- 
rune de nuiii lepidibus aure. Li maniera che per quelto riguardo, può dirft nella Città 
di Troina fidata l'abitazione dal tempo del primo arrivo da’ fudetti figliuoli di Cam; 
feguito, fecondo la comune cronologia deg'lTftorici nell’ anno del Mondo afiia, dopo 1 ’ 
Tuniverfat diluvio anni 370. avanti G-sù Crido 1392. Onde fembra da ciò molto a 
piopofìto potere arbitrarli la fua antichità nel prefeDte ad anni 4373» 

Ciò viene anche confermato dagli avanzi dì alcune fabriche deU’ antico Cadelio , 
che in diverfi luoghi di eda Città fi odervano fatte di fole pietre alla lunghezza di 
palmi fette in circa, ed all' altezza di palmi quattro attaccati fenza alcuna forra di calce, 
ma con fole verghette di ferro , e piombo (35) quali , al dir di Giufeppe Ebreo de 


(24) dffai maggior numero di quefle ertificiofe grotte ojferva/ì nelle perle meridionale del- 
le due prcJJ.me Colline attaccate all» Cittì, e nominate di Sant a Pento, e Mugenl ; e 
molto maggiore fe r.e ojjervava nel papato fecola decimo Jettimo, quando furono p>er la mag- 
gior parte frecaffate , e ridotte in pietre per ufo delle fabbrica del Magnifico Tempia di 
Silvefìro ; come fi rilieve dello antico Manofcitto , che con ferva [l nelle Librarie de’ 
FP Cappuccini di Traini ; fcritto contemporaneamente ella dcjlruziont di effe grotte nel 
quale meglio fi deferivano i luoghi ove fi trovavano, Hall 0 Nervazione dette quali refla 
ognuno convinto dell' abitazione d' un intero popolo nelle m eie fi me. 

(«5) Nel Judetto antico Manierino di un Fratello Laico Cappuccino , che ejercitave in Iroi- 
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i iitiimti Juia'c'u lib. I. furon fatti da Giganti figliuoli di Tita moglie di No;, di cut 
ftron detti Titani (ì6) , e che fecondo rifcrilce il prelodato Orofone nel luogo cinto, 
cosi coftumavanfi Ufjuequo Cham invenit lutum . 

Or che in Troiai vi fiano flati quelli Giganti, al par del Monte di Trapani 
detto anticamente Monte Erice dal Gigante di tal nome quivi uccifo da Ercole, al dir 
di Fazello, dopo la comune degli Storici; o come in Petralia , dove al riferir del 
jncdefimo Autore trovoffene un tefchio alto palmi quattro, e di cui un fol dente pe- 
lava oncie quattro ; o come in Argira al dir di Diodoro Sicolo fuo Cittadino , ed in 
altri luoghi : così parimente in detta Città di Troina, dove in teflimonio di tal fatto 
trovafi pendente vicino la pcrta maggiore della Cniefa Madre una colla umana della 
lunghezza di palmi quattro ; e nello antico manufcritto da noi accennato nella nota 
antecedente fi i memoria d’ un'altro tefchio gigantefco trovato in Troina ftelTa, -avan- 
ti la fabbrica dello antico Caflello, che l'Autore al fog. 16. riferifce trovato a luoi 
tempi, ed ertamente lo delaive , 

Da i 


va l'Uffi zìo di Direttari di f afriche , e che confervafi nella Libraria de' IP. Cappuccini 
di efft Cittì , r tutore al fogl. IO. così feriva: „ Di quali» ne goffo io far teftìmonian- 
„ za, avendo vi fio co prof rj occhi le fudette commi/ure fitte con ferro , e piombo ; ,, ol- 
trecchì di quefle fieffe fabriche fe ne o [fervano prefentemente fatto il Convento di' PP. Rea- 
fratelli dalla parte Orientale , fatto il Venerabile Monafiero di 3 . Giorgio nelle offr ine 
interiori , ed in altri luoghi , che ognuno pub vedere , e meritano maggiore . e pii parti- 
colare effervazione le vefiigia delt antìchiffimo Caflello Scateno da Cui prete il nome la 
tanto famofa , ed eggi diro'cata Chieda di 3 . Maria della Catena lotto il Convento de 
PP. Carmelitani , di qual Caflello trovafi menzione nel celebre L'ffico dì lioufràn , e Iel- 
la fudetta antickiffrma Chiefa, che nel 1304. poffedeafi da' Cavalieri di Malta allora abi- 
tanti in Ji odi nel Monefiero Gero/olimitar.o di S. Maria de Catina t trote fi menzione nel 
Diploma ai Renedetto IX. rapportato da Monfignor di Giovanni nel fuo Cadice D ploma- 
tu 0 nell' addizione Diplom. 29 T. I. fogl. 404. e fi offerva attualmente /apra la por- 
ta di detta Chiefa lo Stemma della Religione in figura circolare. 

(ifi L' tfifìenza de’ Giganti , che fuol comune mente da' meno informati delle Storie metter ft in 
derifione ; viete confirmata dal Sagra Te/lo della Bihblia , qutle ne rapi orla non meno 
la efifier.za , che la filatura , come po fieno veder/i il cap. XIII. de Numeri verf. 33 „ Po- 
pulus qutm afpeximus procera filatura e fi ; ibi vidimus manflra qualam filiorum Enne de 
genere Gigantea , quibus comparati qua fi Locufla viiebamur : Et Deutor. rap. 3. verf. 1 1. 
Solili quippe Ug Re* Ba/aa refiiterat de flirpe Gigantum , mo flratur teilus fiat ferrea!, 
qui efi in Ralath filiorum Ammon novem cubito! haheni longitudini ! , & quataor latitudi- 
ni ! ad menfuram cubiti virili 1 manu! : Itim Jofuc cap. 15 verf. 1 4. R'g. I .cap. 17. t>. 4 -llcg. 
S. cap. 21. E per comprovarli , che di quefii Giganti ve ne fiano flati in Sicilia, legga fi il P. 
Fazello al I. I. C. 6 . della fua Storia ove rapporta tali Cadaveri di Giganti trovati in M iz- 
zar eno , nei Monte di Trapani, in Meli/li , in Carini , in Palermo a Maredolce , in Ce- 
tre Ha , ed Entella , de quali afferma etn/ervarne prefio di [t molti denti , molte mafie el(e , 
e molte ofia , ed altre partìcolaritì , che riferifce come Teflimonio di veduta nel prillici -, 
fio del Siculo XF A, e tutti comunemente gli Storici di Sicilia « • --r 
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Da quali argomenti tutti rilievafi, colla maggior chiarezza, che permette un fatto co.' 
tanto amico la c Silenzi degli abitanti di Troina fino dall'età pia remote dopo k univerfal 
fommerfione . 

Patendoli poi da quefti all’età pia recenti, infallibile argomento della efi (lenza di 
Troina, molto anteriore a' tempi degli antichilfiimi Romani ci donano i tanti fepolcri , 
ed il luogo pubblico fepolcrale, rinvenuti in ogni tempo , e con maggior diftinzione 
anche nel patera aano 1788. (27). 

Trafportatefi , come già è notorio , con Reai Conceffione P antico Moniftero di 
S. Michele Arcangelo de’ PP. Bafiliani, g’à fondato dal Conte Rugiero in Troina 
(come fi dirà) in un colle dittante dalla Città da circa miglia due, allora detto di 
Carine!; al nuovo deftinara luogo più proliimo alk Città ludetta , ed attaccato alle 
.vedigli dell antica Imachera , ove forge uno atei 'magnifico edificio; Ed avendoli do. 
vu» terrapianareil fuolo avanti la Chieda , e progetto fettentrionale di elfo Monifte- 
ro ; abenchè molti tempi addietro li fotte trovata qualche antico veftigio di fepolcri, 
e di Vali , in oggi , però cavandoli per detto terrapiano, come Ila attualmente pratican. 
deli, fon trovati de' molti fepolcri , ed attaccati l'un l'altro di diverfe grandezze lino a 
quella di palmi 12. di apertura ; coverti di pietre grandi corrifpondenti all' apertura 
fuderta ; ed in elfi ote di Cadaveri umani la maggior parte abbruftoliti , cenere , car- 
boni , vali di creta , e di pietre , ed in molte parti dille piccole monete di rame, 

vefti brugiate , lumiere, lagrimere , ed altro , come potrà chi defider. averne mag- 
gior contezza rifeontrare il da noi adotto documento a num. 35. 

Or dalk manieradi fepellire, da’ vali, da' carboni , e dalle monete ; e tutt’ altro 

jn elfi rinvenute; crediamo noi potere colla maggior licurezza arguire I ulterior tempo 
dalk efittenza di quetta Città anticbilfima; e crediamo avere con ciò prodotto il ma», 
giure , ed il piò falda argomento niente filetto a varietà di opinioni di ftoria . 

E primieramente fe k maniera voglia riguardarli di fepellire i Cadaveri ; ella 
diverfa feorgefi in diverfe nazioni , come può chi maggior lume ne defidcra , averlo 
apprettò di tanti Autori , che 1 ' han trattata ( 38: ) . 

Elk 


(* *7) Oltre elle antichità rinvenute in Troina ne' luoghi Sepolcrali, altre fe ne fono ritrova * 
ta in iiverji luoghi , come lo attefla I Abbate Leanti ( fiato preferite iella Sicilia T. I. /. 

* '5-) ove riferijce , che f tanfi rinvenuti Carnei ii meravigliofa maeftrii , corniole , ei al- 
tre pietre incife , Anelli fegnatorj ; e Suggelli di vario metallo con htttrc Greche , e La- 
tine, ehe come- pregevoli avanti J' antichità ft ( onfervano in alcuni Mufci ; ci al fogl.1t 

' ohe Ji fojje trovata, nel territorio ii ietta 1 reina il porfido iiliottato di roffo , bianco , 

• verde, del quale, per quanto rilievafi da parecchi Storiografi , furono lavorati i quat- 
tro antichi fepolchri Reali nella Metropolitana Chieja di Palermo. 

iti) Il celebre Ladano Semofateno ne’ Juoi Greci Dialoghi ii cui rapportiamo la fedele tra- 
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Ma nei trattar dovendo con tale argomento di riti fepolcrali , 1 ' antica origine 
delta Città di Troina già fintata nel Regno di Sicilia ; in cui non polliamo «fiere* ve* 
io lente di altri patticolari liti ; che di que’ de Romani» e fucelfivamente de’ Greci { 
crediamo efpediente parlare con qualche particolarità di tali riti di quelle due do/ni- 
nanti razioni , per venirli in cognizione del vero tempo in cui furon fatti gli accen- 
nati Sepolcri ; 

E primamente in quanto a Romani » Egli è punto convenuto approdo tutti gli 
Storici » che quella nazione dopo i ficani » » ficoli » ed i Cartagineli fian venuti al 
dominare in quello Regno 1 ’ anno del Mondo 370+., che fecondo il calcolo di Pagio 
larcellotto, ed Ulferio , corrifponde all' anni 300 avanti Gead Criflot e che fendo quei 
Regp.ar.tt dimoiati pello Ipazio di cinque fecoli , e mezzo all incirca; v abbiano; per 
ccnitquenza falciato la fua Religione, e di riti , come dagli effetti vedremo. 

Or Eglino , per quanto fi à memoria dal tempo delle leggi di XII. tavole, e di 
altre polìeriori ; non poreano giammai fepellire i cadaveri de’ loro difonti nelle Cit* 
tà ( *9 } , ma ne* luoghi pubblici de Sepolcri (30), a’ quali conducendol: dovean bru* 
glarli ( 3 1 ) , e per quanto ulteriormente ne rapporta Svetonio ( 31 ) dopo averli brug- 
giati, lavandone 1’ olia e le ceneri con latte , e vino ; racchiudendo quelle ceneri nell’ 


Ur- 



dix'one etti te ne avvifà : Sufequentemiute poi fcavando i Sepolcri fecondo il co fiume 

,, delle nozioni II Greco li bi Uggia, il per fueno li fepellijct ; t lnd : ano P unge di ve- 
„ tra I forfè erba in greco vcryca j lo Scita fe li mangia , f Egizio li di fece* - Qujio 
,. poi 1 lo dico per averlo veduto cogli occhi profrj ) avenlo defecato il cadavere , A I* 
,, pone a aavo la per mangiare, e bere, e molte volle ed un Uomo F.g'Z’O bifogno f o , ha 
,, f avvenuto il I rateilo, 0 il padre dato afidi opportunamente in pegno. „ Fin fui 
Luciano • 

(19, Leg. XI J. Tab. fc habetur: In Urbe tie Jt peli ito , neve viritim : & Cic . de leg. I. 3 . 
n. 25 . fa memuria di fu afta Legge . .. 

(30) L’ lmperadore Al riai, 0 nella L- 3. de , Sepulcr. violato , » Diocleziano, a Maffmiano 
nella L. rrortuorum 13 . C. de Relig ù fumpu /un.. Fra ciò fellamente attribuito p-r pri- 
vilegio a' Trionfanti , dopo efer bruggiati in campagna , riportar f le di loro teneri in 
Cittì, come lo rammenta Virgilio al lib XI. dell' Emidi:,, Finitimo j tal lune in agrot , 
Urbique remittunt. ,» Lo conferma Plutarco in lib. Roman, rerum, che rapporta Pirrone 
J.i parto . R Cic. prò Rofcio Amorino', rammentando la legge de Romani, che , venduto 
il fonia , non f finti [fero venduti i Sepolcri, ni la vie di tfft , coti feriva’, cui de tatti 
to Patrimonio ne iter quidem ai fepulchrum Patrium relitUum eli. 

(31) Ex alia Leg. XII, Tabu!, in Uri, n« fepellito , neve urito . Feflo m J eoi annali deferi- 
te in que fa maniera la funzione del bruggiamento dì calaveri de' Romani: ,, Antequem 

■ ,, eadaver ad fyram deferretur digitum abftifum effe , ut reliquo corpere perufio ai rum 
„ juxta fieni : cadavere Pyr.e im po fitto , qui propinquitate mortuo deuinflut ard.JJiml fu*- 
„ rat is aver J ut , rogo faeem inferebtt . 

(32) Svtt. tìifi. cap. 84. & fegu. 
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<Jrre fepolcrali, odiano vali "di creta , die riponeano nell' Hipogeo (33) e vi se- 
polivano ancora ciò che il diifonto te nelle in vita di piò caro , che chiamavano mu- 
nirà , e talvolta pure alcuni fegni , o fimulacri di Dei, Geni delle Famiglie (34. ), 
come efattamente li deferive al luogo citato 1 ' accennato Autore Svetonio . 

Ed inoltre per quanto ne rapporta Dione Calilo nella vita di Domiziano , vi tir 
poneano anche delle Lucerne , o perpetue, o eftinquibili chiamate lampadaria lichnuchi . 

E finalmente coprendo il fepolcro con una pietra, che chiamavano Cippusi vi (col- 
pivano il nome del Difonto, e le di lui gefia , qualora fide perfona illulire, ed il 
nome inficine di colui, che avelie curato di collruire ui^tal monumento, come atte- 
dia lo (ledo Svetonio: Ma qualora la perfuna fede meno, che illuflre , pone» a fi fol- 
ta nto il memorato Cippo, fen za alcuna ifcrizione , bensì con alcuni fegni fepolcrali, quali 
al dir di Paolo Manuzio de hg. Roman, erano molti „ Signum hominis fepulti non unum 
j, fuit : nam St lapis, 8t tegulae, cefpes, h tumulusjSt cippus fepultutae locum indicabat- 

Oltre poi alle funerali efequie del giorno della fepellizione, celebra vanii anche 
. gli anniverfar) fopra i fepolcti fledi dette fcflc inferie, in onore de’ Dei Mani, a’ quali 
fagrificavano delle annuali vittime, i di cui corpi li brugiavano fopra i fepolcri lielli; 
’ «quinli adieme co' carboni , fi coprivano di grodi pezzi di terra ((tappati dal terreno 
aditine coll’ erbe, che noi diciamo cefpugli; e da loro chiamati cefpet (35) , e le vi- 
feere della vittima biugiata mezzo elude davanti da mangiare agli atlanti dette Vifco - 
ratio; e vi foprapcnevano deli* oglio , latte, fangue , e tavolta miele (36) . 

Era così comune predo i Romani quella maniera di ftptllite incenerendo i cada- 
veri, quanto Cicerone nella prò Clodio al cip. 31. declama fortemente contro i Ro- 
mani medefimi , per edere flato il cadavere di Codio brugi: to foltanto con orrore ; 
cioè fenza alcuno degli onori fepolcrali né anche negati agli ltefli nemici del Romano 

nome • 

E fe vogliafi prellar fede a Plinio (37) egli rammenta quella maniera cotanto coi 

G bui- 


fsq) Il luogo inferiore affla grotta fotterranea de fepolcri chiamavafi Hipogeo da.lc grcch‘ 
■ parole vi è fubtus , & yù Terra . Fetr. Sat. 6. ; ed ivi il luogo ot e poruvanfi una, o pià 
Urne fepolcrali Oli* die et a fi Ollarium . Grufar. Jnfeript. pag. *)',•,■ n. J Ritti i nlcript. 
Ciaf!' li. n 100-, o pura Schola Oliar um detto Reine/io Ciaf. XVI. n. 53. ove al n, 
1 60 rapporta quefla ifcrixione „ Sunt Olle fingularit perpetue V.„ 

-(34 Firn. Lib. 4 - dipi/l. 7. & Lib. Ì Epi/l. !<• Reinea- infcript. I. ». 240. 

(qai Siet. in Caligo!, cap. 59 Caiaver J,miambu/him levi ceppite obrutum ejl . 

(36) Celebro per lo memoria di quefle fefie inferir è il luogo di Cicerone : De natura Deo- 

rum I. 3. Tutina e fi ex deia inli genia , tjuiiui Inferias ojferunt Oc. 0 pià largamente l 
trulli Jfimo Kìrchman de fun. lib. 4. cap. 2, 

(37 j Flin,- lib, 7. tof- 54- 

- -*t 


«• 


« 


Digitized by Google 


I 


iS 

jnune di fepellire brucando i cadaveri ; quando ricorda , che riputi vali a gran privi- 
Jrgiq della fola HI. Famiglia Cornelia 1 ’ e (Terne efente; e che ciò non ottante Lucio 
Siila, che nera un rampollo, avelie ordinato nel fuo Teftamento di eder nella maniera 
Comune brugiarq. 

Conofciuto brevemente per quanto crediamo il rito di fepellire de' Romani ; pria 
di offervare le particolari cole rinvenute in quelli fepolcri di Troina ; crediamo ugual* 
piente proprio dare un breve dettaglio della maniera di fepellire de’ Greci , per poi 
terfi con più agiatezza riconofcere a qual de’ due riti ft apparteneffe ognuno di ed» 
fepolcri , „ 

Quindi è , che noi qui tralafciando di difputare fopra il tempo della durazione 
del fudetto Impero de’Greci ; feguito come fi si nell" anno dell' Era Griftiana 3 e 
durante per lo fpazio di ben 430 anni ; ed attenendoci foltanto nello ritrovar le 
maniere da loro ufate nel fepellire; crediamo qui per maggior intelligenza rappor- 
tare iiteralmente la lineerà traduzione dal greca , di quanto ne (cri He l'antico Lu- 
ciano ne'fuoi Dialoghi , 

Egli riferir volendo nel Dialogo 1*, 1 * accennata comun maniera di feppellùe u* 
fata dalla fua nazione; giudica proprio cominciarla dalla di loro religione, e credenza! 
quindi è , che dopo aver largamente deferitto il Baratro Regno di Fiutone ; i due fiu- 
mi di Cccito, e Flegetonte; il Cerbero, il Miniftro Eaco cuflode della porta diaman- 
tina dell’eternità ; l’onda di Letei i due Prefetti Mincs, e Radamanto , che manda- 
no i buoni agli Elifi per pafeerfi di Asfodelo , ed i rei, che confegnano agli Erinni 
per eder tormentati; fetide poi della gente, che vide di mezzana vita, cioè, nè tan- * , 

to buona per mandarli agli Elifi , nè tanto cattiva da totmentarfi, ne’feguenti termi- 

! 

ni, ,, Quelli poi (dice egli ) che fono di mezzana vita, vanno errando per il campo 
„ fenza corpi, edendo ombre, che a guifa di fumo sfuggono il tatto; fi nudrifeono 
ncndimeno delle noftre libazioni, e de’fagrifizi , ebe offeriamo fopra i fepolcri, tal - 
„ mentethè (e ad alcuna non fia reftato o un amico, o un parente, quello infelice 
„ difento quivi fen dà famelico, e digiuno; 

„ Quelle, e limili ciancie ànno cosi altamente occupato gli animi dì molti; che 
,, dapeiebe muore alcuno de’dcmetlici, primieramente portandogli l' obolo glie lo met- 
„ tono in becca per dover’ edere al Barcaiolo mercede della navigazione; ciò fanno 
„ fenza fa pere qual moneta fia in ufo, ed abbia valore negl’inferi, nè fe fa predo di 
„ tifi prezzata l' Attica . o la Macedonica moneta , q F Eginea; e fenza bad.re, che mi* 

„ glior partito farebbe il non aver l’ obolo da pagare per il tragitto ; Imperciocché cosi 1 

,, non ricevendoli in barca il Marinaro; Eglino farebbero di bei nuovo in quella vita 
„ rimedi ; Dopo di ciò lavandoli ( come fe per lavarli non fodè ludicicme la fotte*- 


ii 


Digitized by Googlè 


£ poche linee dopo 
,, pure fono flati , cb 
„ «iato retti « ed A ilt; 

,, velièro di bi fogno , 

Da tutto l' anzidetto 



,,."ianea palude) ed ungendo del ballamo pii preziofò il corpo già puzzolente , e co* 

„ rollandolo di fpeciofi fiori, 1 ’ efpoogono fpletididafnente ve Aito ; acciò non patilfe del 

,, freddo per iflrada e per non comparire nudo alla prefenza di Cerbero : dopo quelle 

„ cofe incominciano le firida, ed i pianti delle donne . 

i> Ma pei che vo io dicendo tali cofe ? quanti 

•Cavalli, e Concubine , e Coppieri ,. ed anno brut 
• • 

gliel'ànno allteme fepellito, come fei morti ne a* 
gl’inferi di tali cofe godere.» fin qui. Luciano . 
nque pt imamente (come alla nota 18.) che i Greci 
talora brugiavano i loro cadaveri, ed anche talvclla li feppellivano come di fopra fi è 
detto: ma che ponevanfi l’ obolo odia moneta da pagare il tiagitto degli Elifi, le ve* 
ili brugiate, le concubine, i Cavalli, ed inoltre come riferifee l’antico Petronio fai. fi. 
vi ponevano delle lagrimiere nelle qual! vi ccnfervavano le lagrime, che fopra i f e pot- 
eri copiofamente , ed in molti giorni, e notti verfavano; ,, Pofitumque in Hvpogeo 
„ (egli dice) grarco more corpnr, cuftcdire tribus notìibui diebusque carpir, ac fiere, 

„ lacrimafque lervare „ e kctltbravano ancora i loro anniverfari giufia il tellimonio 
del riferito Luciano . ^ 

♦ 

Volendo ora rintracciare di qual nazione fuffero i fepolcri gii ritrovati nella Citt 
tà di Troiua, è di giuflo applicarvi literalm ente la relazione di tutto ciò, che da’ la- 
vorieri fi è riiflrcnuro, da noi rapportata ne’ documenti al N. XXIV. per confrontar- 
fi di mano in mano colle fopradetrè rituali circoftanze. : 

Dicon cofloro, che al piimo cavar della terra all’altezza di molti palici ami#on- 
ricchiata fopra i fepolcri (38) fiafi trovata terra bruciata, e con erta carboni ed offa di 
animaletti (59): Quindi quelli Jevandofi, fi feno trovate delle grandi pietre , qua- 
li togliendoli fi fon ti ovati in molte parti certi vàfi di creta col fondo ritornile, e col 
coverchio (+1) ed in elfi delle ceneri, e .porzione di offa abrufloliti, e piò alcuni vali *) 
di diverfa fpecie da mettervi liquori, come piccole ■ anfore, fcudellette , fottocoppine al- 
cune veniate, e finilfimamente dipinte (+*)» e più alcune tefle di animaletti, e ino, 

C 2' . ftri 

7 * 8 ' Ceefpee luogo off a figlio Sepolcrale come alla nota 35. 

}?o) Inferii lette annuali, ed offa -delle vittime come fopra alla detta nota 35. 

(io) c,ppui Pietro fepoterale falita ri por fi da Romani fopra i Sepolcri fogl 17. e fugaci 
ili) Olle /eh ckrJu nome de' Routini , che vi riponevano le ceneri del cadavere, che fi 
. fon trovate in dette olle come alla nota 33. . f 

y t fi lihnurjptr mettervi il lotte, ed il vino per lavar l ojja * noe. 32. 




- ! 
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fili diverti di terni nera come affumicati (43), ed inoltre in altre parti ftatuttte di 
creta finiffima di buona (cultura, ed anche un vafo di pietra finiffima a co'.or d'agata, 
de' pezzetti di rame rodo , de’ c occhiarmi (44) , e più alcune piccole monete di ra • 
me ruginice trovate o vicino 1’ oda de’ cadaveri , 0 in qualche vafetto (45) ed ol- 
tre altri piccoli vafetti alla forma di uq dito con bouMjj^ta (46) , e finalmente al- 
cune Lucerne di creta di diverfe forme , e manie utre , ed altre reda- 
tto condgnate , e fi con fervano da’ PP. Bafiliani ) ed alcune da noi 

parimente fi fono raccolte, e molte altre fe ne parti edere come nel 

Mufeo dell’ 111 . Principe di Biliari in Catania, in q^^^ PP. Benedettini, e molte 
altre in Palermo, come riferifee l’ Abbate Beanti nel luogo fopracitato. 

Da tutto il fin qui divilato crediamo per quanto badi a diffidenza dimagrata la 
grandiffima antichità di Ttoina anche per quella parte de’ riti , de’ vafi , e delle ceri- 
monie fepolcrali; quali abbiamo fatto efporrq con didinzione nelle relazioni all’ ogget- 
to , che la nodra infufficienza in tal materia potette in miglior maniera fupplirfi da’ 
piu dotti , ed illuminati , oggetto primario della nodra prefente fcrittura ; é perciò 
facciarn ^faggio, al fecondo Paragrafo cioè della rifpetraj^cà degli edifici. 

5 ir. 

Maggioranza di Traina per la fingelarità degli Edifi.J. 

M Olto. illudre , e pregevole per quanto crediamo fi è finora dimoHrata l’ antichi- 
tà della origine della nodra Città di Troina ; ma crediamo del pari non edere in lei 
pieno rifpettabile la qualità de’ fuoi edifizj coli laicali, che fagri. 

Il fico in cui ella ritrovali, d’ una ben alta » e follevata collina già non permet- 
te da fe. deliba fenza graviffimi dif pendi , la magnificenza,, fontuofita de’ Palagi de’ 

No* * 


(43) lari Deitì, e Gtnf delle famiglie. 1 tot. 34. 

(44) Munirà co/ e care al Difonto in tempo di fua vita , che tutte, pojfono veder fi nelle note 

di J opra n. 34. 

(45) Obolo de’ Greci per pagarfi il tran fi to della Barca di Acheronte delle quali fono al - 

cune Confolari, ed alcune Greche , altre Vinte , e Cinerarie , e meglio ttijttiaralaci ne do- 
cumenti , ci contentiamo qui /ottanta riferire , che Je ne fio trovata una di rame fra le al • 
tre degna di particolar memoria , che noi conferviamo evento nei rovejcio una effigie dì 
Soldato con elmo , J proni , lancia , e feudo nella fini/fra in- moJJ'a di attaccare , quale Ji 
vuole da Mon fi gnor Antonio Ago/lini Ve/covo di Tetragona mi quinto de' Jttoi Ùialoghi 

*1 /» J 7 * • per effigie di Marte formata ne' tempi di Romolo . Ju 0 figlio e e coti de' primi 

tempi della fondazione di Roma . , quale per quanto crediamo dona, ia/levole argomento di 
un' antichità forprendente . ’ 

(461 Lagrimiere u fate dà Greci nel triduo del pianto come a pag. 15,. 

(47) Lampadaria Lichnuchi cornea pag. 17. /otto la noti 34. 

lede della Comunità che fi conferva j, come ne’ documenti al num. 25. 
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labili; ma quella (leffia difficoltà per lo appunto è quella, che- rende pili ammirevoli 
qjie’ che vi G trovano; e farebbe fofpetta una tal noftra relazione, come di cofa 
appartenente alla propria Patria, fe non folfe appogiata allo rapporto , ed autorità di 
Teftimonj fuperiori ad ogni eccezione. 

Non fiam già qui per rapportare il dettaglio de' tre magnifici Cartelli , che e fi* 
(levano fino a' tempi de' Normanni la fingolarità dequali diede luogo al tanto famofo 
emblema del figlilo della univerfità; come altrove fi dille, nè del magnifico luogo do- 
ve rifiedeva il Monarca; poiché di quelli non efirtendo che alcuni avanzi , come fidif- 
fe ; ben puole ognuno idearfi qual dovelTe elfere la magnificenza di una Città , che , 
in mezzo al dominio di tutto il Regno, elerte il gran Rugiero per fi» difefa , e for- 
tezza ; e quindi per lua lunga abitazione di anni 31. come da noi col tertimonio dì 
gravi autori fi dille alla nota 16. Ma tralafciamo gli antichi, ed a’ prefenti attenen- 
doci, crediamo proprio qui trafcrivere quanto ne riferifce il celebre P. Amico nel fuo 
Laico G.ogrcfico di Sicilia al Tom; 3. come (incero e recente tertimonio di veduta , 
„ Troinje (egli dice ) pecul ares per Urbem Civium ardes; antiqui pctiffinum fchema- 
„ tis incomptè, St ma'icrum gentium complures amplitudine J < ornata (pediabile. , f 
Degna di fatte di ortervazione oltre alle tante particolari cale de' nobili fi è la cala 
pubblica del Magiftrato quantunque non ancor terminata nel terzo tuo appartagli rato , 
ed il pubblico Regio Cartello delle carceri ne’ f diati leccali cufìodia di Provincia , 
ed avente il fuo Regio Cartellano della primaria nobiltà del Paefe (+*)e le cafe par- 
ticolari de' nobili tutte attaccate, e dilpofte in maniera d’ una magnifica (brada. 

Ma ptefeindendofi de’ particolari, e pubblici laicali edilìzi, come niente confa.' 
centi alla magnificenza della Città, per 1 oggetto da noi proporto, di oiericarlì cioè 
la Sede vefeovile ; Anzi da quelli a lacri edilìzi paflando ; come pii congruenti alla 
Cattedra ; crediamo qui fedelmente riferire , ere fi vedono in ella Città fette ben am- 
pi, e per lo più magnifici Conventi di Regolari, tutti ben dotati, e con fabriche 
di non ordinaria grandezza; E niuno di erti nella generale abolizione de’ Conventini 
trasferito; Anzi li due Munirteli de’ PP. Balìliani di S. Silvellro , e S. Michele» co- 
me del pari il Monillero di Religiofe Benedettine in S. Giorgio, (aliati a parte dalla 111 . 
Deputazione del Regno perchè confiderati come pingui; e due di tali conventi, qua- 
li fono quel di S. Silvellro , e quel de PP. Carmelitani eoa Sontuofe Chiefe a Bali- 



(49^ Cap. Regn.Sic. Tom. I. fot. 137. Anno 1399- enamerantur a Rege Martino Caftra R «• 
già Regni , ù loca dtnanialia : „ In Caflro Troia * Jint CaJltlUnut , Ù Jex Serviente* , 
cui Jolvantur 
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Inoltre vi fi c Cervino tre Mcnifleri di Religiofe, bene arrendati ed il pr rro cioè 
quello delle Benedettine in S. Giorgio abitato attualmente da fettanta conviventi, fi. 
glie , per la maggior parte della primaria nobiltà de 1 Faefe , delle quali fe r.e ritte* 
vano ancora negli altri di.e Monillerj; e tutti e tre generalmente ben provvidi rica 
chi , fontuofi , e fagrl arredi . 

Deve ir oltre agiugnerfi alli foptadetti , un raguardevole Collegio di Maria, odia 
Cafa di educazione di fanciulle, eretto nuovamente coll’ autorità del Sovrano; e fon. 
dito colla zelanre induflria , e conrr buz ane del tanto benemer to Concittadino, Rev. 
Dot, D. Fiderico di Napoli , oggi Paroco di S. Nicolò la Kalfa nella Capitale Pa- 
lermo ; dopo molti anni di cura d’ anime , ed alrre badanti prove del fuo zelo , date 
in tante cariche chiefiafliche da lui meritamente fefierote cerne alttove diremo . 

Merita poi fopra tutti poi ticolare attenzione il rinomato Mcnifleto de’ fF.Eaf liani 
in S. Michele di Regia protezione , e Patronato di cui fcrille il prelodato P. Amico 
nel fuo Leflìco,, Novum qnod paucis ab hinc , ad omnem magnificentiam'moliendum, 
„ quingentorum citciter palTuum in tumulo infpeftione dignum efl ,, Come di fatti 
trovali egli portato in oggi a troppo buon fegr.o della fua perfezione , ed allo fleto 
di peifetra daufura , colla zelante opera del degniamo Abbate P. D. Giultppe Larr 
cali attuai governante. 

• Sorge però fopra tutti 1 * edilìzio della Reai Cattredale Madrice Chiefa di etti 
Città, nuovamente abbellito a fpefe della Chiefa ftelfa ; e coll’ induftre zelo del ber 
nemerito Concittadino Sig. D. Gafpaie Polizzi , e Montaperto Cavaliere Gerofulimi* 
tino. 

Riconofce egli 1 ’ edificio fudetto il fuo riforgimento dalla Regai munificenza del 
Gran Conte Bugierò, che, come fi ditte all’ anno 1070. prima d' ogn’ altra Chiefa 
Cattredale formollo; e ciò eh’ è piò ammirabile , come riferilce il Malaterra, può dirli 
jralzazaro colle fpefe egualmente, che coll’ opera del medefimo Conte, per anni un- 
deci ir.dtfe blamente imgiegata ; e quindi dedicato alla BeatifGma Vergine Madre di 
Dio (50); 

Fri. 


(ga) Malatcrr. lib 3. n. 19. f 59* Tanto fu to zelo , a t ajpduità iti Conte Kugiero teli 'm 
Jalhria di yuijia ChieJ a , eh* majje l ammirazione del J\ incero ijtorico Malati! ra, ti it juo 

ejiro 
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Primi però di pattar oltre in riferire i preggi di quelli Chiefa di’ Sovrani ac- 
cordatele’, è giudo, come di paflagio far memoria della prelenza, e dimora in efla 
del fommo Pontefice Uibano II. feguita nell' anno 1082 , che oltre allo avervi pii 
volte celebrata la Meda; Accordò quivi de' fingolarittimi privilegi alla Chiefa detti, 
al Vefcovo di etti Roberto , ed al religiofittimu Conte Rugiero come altrove diremo. 

Or queda Chiefa così magnificamente codruita , ed onorata della Regia Sede , e 
dalli prefenza del Fotefice , fu lempre dal riferito Conte Rugiero chiamata in diver- 
fi diplomi fua primogeniti , è prediletta , dandone la cura come di fua , ed il polief- 
fo a Roberto primo Vefcovo di efla (51), come altrove farà luogo di riferire* 

Ed oltre al fuddetto fiabilimento del Vefcovo , vedefi dotata la detta Chiefa , e 
dici Cappellini dal medefimo Conte, con fegni di didinzione, e benevolenza nell’ 
anno 1086 (52). 

In efla Chiefa oltre a ciò come in pegno di fua benevolenza il maggiore ; volle 
il fudetto Conte trasferirvi il Cadavere di fua figlio Giordano già difonto in Siragu- 
fa , dove per ordine del Padre prefedeva al governo ; ed in Troina , dopo i convenien- 
ti funerali lo feppellì (53', e perchè non avefle a perderfi di un tal Difonto la me- 
moria ; allignò egli alla fudetta Chiefa di Troina, e per efla al fuo Prepofito ( una 
delle dignità della C.ittredale ) tari venti di oro elìdenti in patere del Vefcovo di 
Siragufa , un tempo Decano ( altra dignità della Cattredale di Troina ) per efeguir- 
ne i funerali , 

Nè gii fi creda , che un tal riguardo , e benevolenza edinta fi fotte colla morte 
del rilodato Conte Rugiero, forfè perchè primo Conquidadore della Città fudetta : 
tuttavia ella nel cuor di Matsgerio fuo figlio, anche nell’ anno 1094. quando egli 
chiamando la fudetta Chiefa , codruita, a ammodo particolare di fuo Padre il Come, 

e di 


ejìra poetico a defcriverla , con quell 1 Inno ancorché di antico, e bajjo flile da Jt compollo , 
thè tutte le particolaritì ne divifa t ecco le parole » Cementatioi coniacene uniecumjue 
,, aggregar,. Templi fundamtnta jacit in Urie Traintca ,, ai quod pr-ftans trevi Urn* 
,1 pere jnperat „ Laqueario. tiAorum ligantur Ecclejie ,, parietei dipinguntur iiverjo 
,, bitumine ,, Conjtgraur in enorem Virginia Puerpere,, .... Cathedra Pont:Jicatus Jubli- 
,, matur injulis ,, . . . Urti Traine Felix gauje , da dignat lauiea Mulo „ in te prima re- 
,, far alar divina legio „ MeJJana con/ocitta pari forvia Clypeo . 

(51) Ex Di flom. regifirato in Tabulari » Ecclefte Mefanenfia aj] croato in pubblica Biblio-Ì 
teca Excel lenti (J. mi Senatua Panarmi, & hic in Documentia n. I. 

(53) Ex alio Diplomai, ajfervato ubi Jupra in Docunu n. 3. 

{53) MaUtcrr. lib. 4. fol: 85. n. 28. Cornea igitur f unui Jecenter ordlnant Trolnam per por » 
tam S. Nicolai / olemniter hu’nandum ( Jordanwn ) deducii . in Docum. n. V. 
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«“di fua Reai Famiglia; pafsò ad augnarle altre pofTelfioni fopra le augnatele dal Coni 
te Aio Padre (54) Palla» quindi il Regno a Rugiero IL nel 1126. che fa pruno Re 
di quello none; Confervò anch’ egli 1 * uguale , anzi maggiore predilezione per la fu- 
d itH Chieia: olTervafi di fatto, che chiamandola fua primogenita, e prediletta , vene 
„ e a confermarle la donazione de* beni , ed altre prerogative accordatele dal gWiofo 
i Conte iuo Padre , apertamente dichiarandoti ; d* intenderli anche nuovamente conce- 

i IjìC ( 55 )* 1 

Morto Regie» IL ed a lui ("uccello Guglielmo I. detto il Malo, fucceiette a co- 

Jlui nel Regno fuo Figlio Guglielmo IL il Buono nel I1S6. , di cui non può 
ave rf. memoria attefe le tante torbidezze, ed inquietami di guerra fucceduta in tempo 
del fuo Governo , che non permilero dar fiftema ad affari politici : Succedette, didimo, 
l’snzidetto Guglielmo IL il quale lungi dal dimenticar^ i meriti della Sudetca Chiefa 
« la condifcendenza degl’ III. fuoi Progenitori , dopo averla dichiarata primogenita , e 
prediletta de* medefimi, e di particolare ufo del divifato piifli-no Conte; le aggiunfe 
inoltre la fpeciale efenzione da qualunque i m porzione , e Colletta in favor della me- 
dtlì ma , e del fuo Capitolo, e Clero (56). 

Ed in memoria delle pallate prerogative e privilegi, delle ampie poffedioni del- 
ie quali fu da’ Noimaoni arricchita, ha goduto fino agli ultimi noftri tempi de’ tribù» 
ti d’ incenlo , e di cera fopra lo flato, e Contea di Gagliano; ed altrtli della decima 
fonra lo flato Aedo, e della Cafa del Conte, come coda in forra di pubblico flru men- 
to llipolato tra il Vefcovo di Troina, e Giliberto Perollo allora Conte di Gagliano, 
che rapporta il mentovato Pirri (57), 

E per maggior controdiftinziune era fiata dello fteflò Rugiero la Chiefa di Mef. 
fina fogettata a pagare alla fudetta Chieia di Troina 1 ' annuale tributo di alcuni ro- 
toli di cera bianca (58), che fi pagarono fino a’ principi del prelente leccio XV 11 I. co- 
me ne fan fede alcuni Cittadini de’ più vecchi; 


( 54 ^ ^'° diploma!. In Titillarlo predico uhi fnpn, ù in documenti! n. VI. 

(«5 -Aliud Diplom. de menfc Mail li 43. in Docum. n. Vili. 

^i,6) odliui Diplom. de menfe ytugufii 1,69. n. IA". 

(y ) Pier. r.ot. Etcle/i * MeJ'anen/. fai. 311 . & in docniru 0. VII, 

15&5 Pirr, not. Ecelefhc Mejlan. ubi /apra 
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Il noftro amabiliflìmo Sovrano finalmente volendo di buon ora moflrate alla me- 
dtfima i pid parziali feg ni .deila tua Clemenza, e non incerti indizi delle grazie , che 
farà per contribuirle | anche Regia fua e Gattredale la chiama, con fuo biglietto in 
cui viene ad accordare il falario d’ altri Chierici che più decentemente la lei villetta» 
come ofiervafi dal medefimo biglietto da noi ne’ documenti inferito al n, XVIII. 

Molto reftarebbe ad arringarli, circa i pregi di quella Chiela accordatele da tut- 
ti i Sovrani fucceflòri : ma poiché dovremo più dirutamente di ciò parlare nel 3. Ar- 
ticolo , circa Io impref '.-dibil dovere di (rifarli in Troina la Catrreda; ivi rimettia- 
mo Ì 1 Lettore, contentandoci di qui loltanto aggiugnere; che avendola i Sovrani fem- 
pre riguardata per loro primogenita , e prediletta, ed accoltala fato la fuaReal Pro- 
tezione; han fatto governarla (59, come fino al prefente fi governa, dalfupremo Tri- 
bunale del Reai Patrimònio, che a nomina del Parlamento della Città, coP.ituifcé an- 
nualmente un Teforiere per ammirtidrarne, gli effetti, Icelto dal primo Ceto de’No- 
•bili di ella: Quindi è che riputando baflevole a dovizia il fin qui diviato per co- 
flituire le prove più che evidenti dell’ eccellenza degli edilizi di quella Cuti ; pa.lia- 
aio di buon grado alla terza citcolknza dell’eccellenza de’ propri Cittadini ,\hé magi 
giormente ia illtsdr», •» 


• • v. L < • 

Mdgghrànzd di Twin* pt Ir V eie di «zi dei fuoi Cittadini* 

- • . * O l a* ! . / • 

-• . V * .**''“•*' ^ 

I ; 

L pafticolar dettaglio di tanti Uomini Madri in ogni genere , trovatili nella Cità 
tà di Troina, che come avvitammo coftituifcc.il terzo Principal requrfito Iella- JVÌ a *. 
gioranza delle Cittadi ; Non può certamente qui trattarli, che in generale, e come in 
sbozzo , dappichè fe voleffe farfene un minuto rapporto, farebbe quello loia capace a 
coflruire una ben voluminofa fcrittura; ci contentiamo- perciò loltanto in generale-, e 
come di palfag gio accennar qualche uno de jntdelìmi , il più cofpicuo , ed ammirabile 
perchè pólla il Legitore comprendere agevolmente da ciò , che fe ne rapporta , quel 
molto dippiù , che rellarebbe a riferirli . 

Si contano adunque nella Città di Troina de’ Santi, che la S.Chiefa fin da mol. 
ti fecoli addietro venera full* Altare ; e de’ quali il nome li è refo memorabile anchi 
in vita a’ Regnanti ftcfli, *d a’ fommi Pontefici (60), 

. , , u V3n- 


(fa') Difpaccto del Tribunale del "Redi Patrimonio del ì$6o. nel D.icum. XXllL 

^60 j Cétav. Ce jet. in V it. Senti. SituL fai. 176. 0 aniiuulv.f. «,g. ,, Santini Peter òlLVESTca 
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Vanti parimente de’ Martiri, che han confegrata la vita in teftiaacnio di noftra S- 
Feda nelle pili rimote barbare parti degl’infedeli (61), e più recentemente C foQO ve- 
duti ne’ fuoi Cittadini de Vefcovi , ed Ajrcivefcovi anche della capitale del Regno 

(62) de’ Generali degli ordini Regolati (62) de Vicarj Generali de’ Prelati (63I de’ 

Ca- 


„ Troin * nitus, claruit temporibus Guillelmi Sicilia Begli nligio/ijjimi ac piì/fmi : Hit 
,, S. Spiritili gretta preditus , cecis vi/um , clauiis gTtJJum refiituebat ; Roman profici/ci* 
,, tur: ibi a Papa benedidlione aceepta , faceti initiatus e /?.... Panar mum navigavi t ubi, 
,, Dio beni adjuvante Jilium Regii priftine valetudini raftituit , ù Rei ad Silvbstkum; 
,, Rete imputi a me aliquod Pater SandiJJime : at it eados aliquot Thimnorum, /ale condi- 
„ forum Jruflris petiit , ad Monachorum viAum ; quoi ille libenter prefitti , quinquaginta 
,, eados quotannis, aliaque multa Montflerio attributo! qbdormivit in Domino anno Mundi 66 J J. 
„ X pi 1 164. „ Di q ut fio Santo attualmente Padrona e Protettore falla Città di Traina , 
onorato da Dio con molti fcgr.alati , e frequenti miracoli , [e ne celebra la /alcune annuale 
fejh a 20. Maggio, a fpeje del Regio Erario , che eontribuifee onte ottanta annuali. Nel 
magni f.co Tempio di Efo aliato a jfe/e del pubblico , vede fi un antichi/Jima lapide J opra 
il luogo del /ho Jepolcro , c he dicefi inalzar fi mirabilmente di tempo in tempo. E' padrona 
anche principale della Città di Palermo . Scrivono egregiamente la di Lui Rita oltre il fui - 
detto P. Gaetano , il P. Petdicano, i Uollar.difii , il Dot. D. SebaJUano di Napoli , ed il 
p. Giacinto da Tràina , che pofjon veder f. . 

(61) Ex Menologio VP. Soc JeJu. ldibus Aprili s fol. 178. P. Antonia! ex nobili Sona» • 
norum l umilia Troin enfi, qui 0 b amerem Chrifii propagandi Fidem Coam profedlusi ubi, 
pojlquam multo 1 Injideles ad Ji dei Cbrifiane lumen reducere t, tandem lapidibus obrutus 
Mattirii palmam accipit liib. Aprili! anno Dom. 1636. 

(62) Amie, in Lexic. Tom, 3. V. Tro/na fol. 291. „ Enumerantur Vineentias de Neapoli Jub 
Philip po II., O III. Aula; Regije Sacellanus ; PaAenfs Epifcoput non fine SanAitacti fa- 
ma anno 1648. e liuti ereptus, & quinquagefimo eiapfo anno integrum ej ut corpus miro fai 
gran! adora inventum a/li Paucti dum viverre Ardite pi feopus Panormitanus adleAus futi : 
Dutn viverti ad Agrigentinam pinguiarem vocatu!, primam [pouf am deferere renati, lttm 
E pi phanius de Neapoli ejufdem nobiliffime genti! ordini s S. Da flit Magni Abbai Genera- 
li s (/ b. pi feopus Lijlrenfts Panarmi tini Canobii parpetuut Abbai » 

Ed inoltre il P. Adriano Carducchio Generale de' PP. Da filiali Pirr. not. S. Michaelit 
Troin.e . Altro Abbate Epifanio di Napoli Generale dello fleffo ordine , a f Andate Sa- 
nniti pure Generale Da filano . 

Il P. Cagliala nella manifejlazionì della provincia di Sicilia de’ minori Conventuali par- 
lando del Convento di Traina cosi feriva ! „ Viro! non vulgarit eruditionis note peperei 
„ hoc Cenobium : Magijirum ISernardinum , quem in M. S. quodam hu/us Cont entai a pre- 
„ fato Magifìto C0JJ0 confido, in Generalium interregno, per plures diet ordinem legtmas 
,, moderatami Eum tamen Epifcopatum Troinenfem jam in Archiapijcopatum Mefanenjem 
,, tran/irìam , eiettore curaje doeet Pirr ut . Pontificiti tnim indutus veflibus ad Matricem 
„ proeefferat , & in Cathreia federat : qaare Ramarri per gerì cogitar , ubi jeptem injumptti 
,, ir.enfièut nonnulla s in Archimandritam excitavit lite s : hec autem contigiffe doeet Aikdor 

ad annnm fere Ì464. Vir fumme pruienti.e, & eruditionti, in humanti , jacrifque lite-, 
„ rii confultifjimut : Concionatoria munue per univerjam ferì Italiam Jumma cum laude exercuit. 

(63) Si contano il Con. Dot. D. Orario BaJJano V icario Generale del fi III. Monfig. D. fin-, 
cei.zo di Napoli Vefcovo ti Patti. Il fi Arciprete di Troin» P, Stlvcjìro Roteili b icario 
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Cavalieri degli ordini militari d’ogni ordine, e fpecialmente Gerofolimitani abitanti an- 
che nell antico Convento di Rodi , trovatili Tempre invitti, e valoroli in diverfi teme 
pi, Wghi, e circoftaoze della loro Religione (64). 

Che le poi dalla Gerarchia Chielìadica padar vogliali a’ gradi, e dignità delle 
perlone Secolari , ella vanta pare delle cafe magnatizie , e Padroni di ValTallagi (65) 

D 3 co- 



Generale di M enfi gnor ài Meffna Videi, ù de E in , ed Efawiradore Sinodale come dal Sì 
rodo di Migliaccio f. 155- Il E ino stiate P. Antonio Campii, a Napoli {' icario Geo- 
di Monfa. Cicala Arcivtfcovo di MtJJina, e Paroco di S. Antonio di detta Cittì . Il g} oc . 
D. Ferdinando Ilaian Vie. Geo. dello firfì'o Prelato refidente in Mtjjina . Il Riho Dot. D. 
Saverio di Napoli Vie. Gen. dell’ Eminentjf. Cardinal Branciforti Vejcouo di Girgenti, 

• ed oggi Vie. Gen. de’~Vtfeovi di Catania, Siragu/a , a Mazara, rendente in Palermo Parato 
degrriffmo di S. Nicoli la Katfa come fi difje . 

£64,1 Villeiiane. Sic. noi. Tom. 3. /. 63. Franeeleo di Napoli nel 1402. commentale i,l R e 
Martino fu rcflituito al fuo priorato di S. Maria del Monte Aneto in Noto , ed il pri- 
vilegio originale tran/wttato in Not. Giovan Hai tifa Porcari di Palermo a y Agoflo 170C. 
Marco di Napoli Cavaliere di gran valore, che militi fatto il valorofo Confaìvo di Cor- 
dova per la conquifia del Regno di Napoli , e de' Regni di Aragma , e di Sicilia , fj „„„ 
da 13. Cavalieri del partito degli A'.a„onefi per lo avvenimento /otto la Cangnola di Nt- 

■ foli, ami fu il primo ad abbattere il nemico, a diede coll agli Ar agone fi la vittoria, che 
fu il pre/agio del generale abbattimento de Francefi. 

Altro F ranccfco di Napoli pili volte Deputato del Regno di Sicilia Vicario Generale, a 
Regente del Supremo Confeglio d Italia T anno 1567. Regnante Filippo li. a tans altri 
f oggetti Nobili citati dallo fleffo Villebianc. in detto Tom. 3. fog. 58. 

! Fra Tommafo Napoli nel 1475. Fra Gio'.Antonio nel 1477. ambidua nell antico Convento 
diRodi. Fra D. Frenetico nel .1571. Fra D Flaminio nel I579. Fra D.I. attornio net i6j2. 

’ a ceri particolarhì li difiinfero Fra Q. 1 fiderò nell anno 1575. contro /’ affedio de’ Barbari 

- in Malta . Fra D. Ign.zio Napoli, che con gran valore fi oppofe alto sbarco de’ Turahi 
nella cafa di Maizafirocco Boti p, 3. Mìnutelli memor. del gran Priorato di Mejfmafot. 
35. e 36. lib. 4 Villebian. Sicil. noi. loc. cit. Birri in Epilt. dedicatoria lui operi 1 

• «d Epiicopum Paflenfe de Neapoli. 

E più Fr. Leonardo Siciliano Cavalier Qerofolimitano tome per fuo Teflamento ! anno 1 
,l 6 o 3 . in Notar Pillo Tudi/co di Troina. 

■ Antonio Pi lizzi Regio Mlite nel 1495. fatto dal Streniffimo Ferdinando. D. SU ve fi ro 
Pollili Marci, efe dilli Sorrentini, Cavalier dell'Abito di S. Pietro Alcantra come per Pri- 
vilegio dato in Madrid... trapuntate in Notar V. Giovanni Nifi ti di Troina j k 
Giugno XI. lndii 1733. 

Cavalier D Domenico Polliti Figlio di detto D Silvejlro Cavalier G -ro f alimi tano ; ti 
il vìvente Cav. D. G a) pare Ialini altro Fratello benemerito alta patria ove rifiede . 

(6fl) Amico Le tic. ut /apra Tom. 3. f. z<)ì. „ Jofephus de Ntapoli Jurifconfultus primaria!, 
Janguinis claritate, delirine Jpleodore ac monbus itcorruptis , poji ornnes in Foiocmt tfos 
gradua R. F.rarj Pr.eJeS, il apui Matritum ad ano. 16. fupremus ConfiliarUs Pnilippo 

■ JV. unici acceptua, ab coque Campibelli Dux renunciatus , Jilì.s hubu t infignes, qui T mi- 
rili j fi origine dicendi: tìcronymum Rhe/uttani Prineiptm Sanili Jacobi Equitam . Jofe- 
fhutn ISehaJlri Epijeopum , Carolum S. Mari t de Novara Abuatem Gr.tcis , ai Latini s 
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come de’ Minlftri de’ fuprem! Configli de’ pili benemeriti ; ed accetti appreffo i So- 
vrani , e de’ Togati ne’ fupremi Tribunali in ogni genere di grado come ne fan fede 
tanti Regi Diplomi , tanti celebri autori , e documenti qui in piede rapportati *• 

Se poi degli Uomini Illuflri per nafcita , e per gradi , vorrafli far paffagio agli 

Uomini dittimi per Cngolarità di erudizione, e di altri bonittimi talenti; vi fi trov» 
veranno in ogni tempo degli Uomini Letterati in ogni genere di Letteratura (SS) ,• 
come parimente degli eccellenti artefici , che han dato riprove anche nella Capitale 

de 1 

'liuris inflrufliffimum, ■ iti ejus Optra evlneunt : Carolai Nea polis caafarum Patrona! etiti 
berrimus M. R. C. Judex ejfulfit ,, 

Il Dot. D. Errigo Tortorttti Gialle t itila G. Carta Barone di S. Bartolomeo, a Prlneipa 
della Terra di Gitati come per fua tt /lamento in Notar Filippo Barone di Traina a aq. 

Ottobre 8. Indiz. Il Dot. D. Luigi Jìazan Giudice della R. G. Corte, t pii volte Conani f- 

Jario Generale nel Regno . Il Dot D. Ferdinando Ilizan Vicario Generale di Monfig. Ar- 
tiiefcovo di Me/fina, e poi re pinatamente Giudici dilla R. G. Corti. 

Vive a nofiri giorni la Spati. Dot. D Antonino di Napoli dilla fudetta n'tiliffi'nj Ca- 
la » l 0 SS et, ° meritiffimo in ogni erudizione tanto /agra , che profana di /ingoiare integri- 
ti , * rettitudine , ben noto alla R. P. Letteraria in oggi , dopo di ogni altro grado di 
Minijìero , degniffimo Uae/lro Razionale del Tribunale del Reai Patrimonio , « clu la pa- 
tria , confidando a‘ di lui meriti , /pera vederlo fituato a maggiori gradi . 

Vive dii pari lo Spet. Dot. D. Giu/ippe Btzan Banana dilli Solazzi d antiehi/Jima no - 
Ulti gii pejfato Giudici del Tribunali del Conci/loro, e della Regia Gran Corte più vol- 
te Comminarlo Generala in queflo Regno , della di cui J alida erudizione, e giu/la maniera 
di pen/are fi hanno continue riprove nel foro con rimarchevole fervizio del governo che 
con particolari biglietti ne ha mo/ìrato il fuo gradimento . 

Rifielono anche nella Capitale il Sig. Principe di Ihnfomello , il Sig. Marchefe Meli* 
Barone di Longi, e il Sig. Duca di BiJJana tutti degni/fini germogli della nobitiffima, ed enti* 
chifjma Caj'a di Napoli, oltre i facce/Jori dello accennato Sig. Principe di Rijuttano rapa- 
prt fintante una della prima Caje Magnatizie . 

(66) P- Uieronym Ragufa Soc. Jefu Elogia Sicul. I 7 q. „ Leo Corintkiut Notarius Troinen- 
Jis vitam S. Alphii , Philadclphi , & Cirini • quodam pcrvctujio Codice m. J. greco lati- 
nitate donavit anno 322. „ 

„ Ex Odiamo Cajet, animadv. & vie. Si. Alphii, Philadclphi, & Cirini, Ù ax Caro- 
lo Antonio ( onverfano in Mther. Leoni. Gloria pag. 74. ,, 

Canonie. Mongitora in Bibliot. Sicul. mena, eruditorum Troinenfium; ita fcribit : 
,, Vincenti ut Tortorcti Troinenfis Regit Philip pi IV. a facrit omnifena , foìidaque ertedi- 
,, tione teferti/fimi , & Deputati hujul Siculi Regni : Nec non Petrui V incentivi a Tudifco, 
,, Sebajiianut de Neepoli , & Leo Ccrinthius, qui divtr/ot libroi ediderunt .„ Come meglio 
può veder fi ■. Oltre li due D. Carli di Napoli, il primo de' quali /lampi /opra la Meta- 
notfofi di Ovidio", D. Sebaftiano di Napoli ; Il Dot. B. Antonino di Napoli ; Il Pi Gia- 
cinto da Troina Jerittore della Vita di S. Siivi fino, e della erudita Opera delta Iflruzio- 
ni familiari : E /’ anzidetto P. Amico nel fua Le /fico fa memoria del tanto celebre P. Abb. 
Fe/iliai.o D. Epifania Guatneri, Uomo veramente eruditi/fimo, e cono/ciuto da tutti i Le t- 
f eiati d'Italia, fra quali dal dottijfimo Muratori, che gli JcnJJe diver/e tij petto fi firue lettere. 



Digitized by Google 


09 

de' loro talenti (67) e fatta moftra di quant’ altro può da una adequata mente in una 
ben colta , e rilpettabile Città defiderarfi , 

Riguarda tutto ciò lo flato di Troina ne’ partati tempi : onde creder fi potrebbe 
da taluno, che fi rapportarti: con qualche fpirito di magnificazione il partito, perchè 
mancarti nel prefente perfone, che ri abitino , da renderla Tempre raguardevole : 
Ma non è così certamente; poiché mantiene ella tutto il fuo antico luftro in un bea 
ertelo numero di nobili , c di Majìr* Nobile , e Genero/* per tale riconofciuta ne 1 Tra* 
fandati Secoli, quando fi trovano di tanti Segnalati , e raguardevoli Cavalieri d’ ordi- 
ni Militari come fi é veduto, Cofa riconofciuta da tanti fcrittori da noi come fopra 
accennati . 

Ed in quanto al prefente tempo già fi sà da pertutto, che ertendo, ficcome in ali 
tre Città del Regno ; così in Troina , diminuito il ceto de’ Nubili , che occupar do- 
Iveano i pubblici impieghi collo (labili to biennale interflizio: Non permife il Sovra» 
aio di recarli il menomo pregiudizio alla cotanto 111 . Nobiltà di Troina , collo aggre- 
garvi confufaraente la gente civile; ma riputandola per una di quelle, che godette- 
ro vera Nobiltà generofa , ordinò, che fi coftituirte un (eparato fecondo Ceto da pò; 
ter concorrere foltanto alle Magiftrature dell’ Annona; non già però a’ Nobili impie- 
ghi di Capitano, Segreto , Proconfervadore , o altri fimili : come efpreflamente lo di- 
dichiarò il Governo con fuo particolar biglietto (68) per Troina, non ertendo per 
altro indecente, che occupiffero due foggetti Cittadini tal Magirtratura , come attuai 
mente fi pratica nelle Velcovili Città di Siragufa , e Medina ; Ciò però non per- 
tanto , crefciuto appena il numero de’ Nobili in Troina per dimortrarfi quanto ra: 
guardevole forte pretto il Sovrano ; fu immediatamente d’ ordine del Governo un tal 
lecondo Ceto abolito , 

E perchè non porta d' una tale notoria verità di fitto in qualunque maniera du, 
bitarfi ; facile ad ognuno fi è 1* andare a rilcontrare le Cedole di tal nobile Squittir 
nio ; ove fi troveranno de’ Marchefi , de’ Baroni , ed altri Titolari , quali quantunque 
non coftituifcano effenziat mente; illuftrano però di molto la Nobiltà delle Cittadi. 

Lungo inoltre , e (ommamente tediofo riunirebbe il minuto rapporto della No-' 
balta particolare d’ ogni famiglia ; badando per altro aver di patteggio fopra veduto; 

quanr 


(671 M. Ltanti Stato prefente della Sicilia T. /. /. 214. e ai 6. 

(68) Biglietto di Reti Segretari* de 9. Ott. 1772 oe’ documenti * fogl. 166, 
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guanti amichi Cavalieri <f Ordini Militari fi offervino ne’ falli di Troina , quanti Ti- 
tolati al prefente fi fcorgano : ma non dobbiamo tralalciar di aggiugnere una. più par» 
{icolar notjzij, che vi fiano anche de’ Baroni i quali godono di amplilfimi Meri e mi- 
fii Imperi; e de’ dritti inoltre di fabbricar delle abitazioni ne’ propri feudi, oltre ad 
$ fiere d’ una Nobiltà veramente cofpicua (69). 

Sarebbe qui anche un’ allontanarci di vantaggio dal noftro afiunto , il tefiere un 
lungo Catalogo di Cittadini amanti, e bene affetti alla Patria, che al dir di Cicero» 
ne nel primo libro de’ fuoi Offici , fon quei Perfonaggi , che rendonli veramente II» 
luffri : ma come farebbe un nyn finiti» , fappia folamente il Lettore ; che fin da tem- 
pi del gloriolò Conte Rugiero, vi fu tra i Cittadini chi s’ incaricò di fabbricare a prò» 
prie fpefe il tanto fontuofo Monafiero di S. Michele, già dal gloriofo Conte fabbrica- 
to, e dalla tirannide de' Saraceni altravolta difirutto: (70) come parimente chi a prò-, 
prie Ipefe già venduta da’ Sovrani come fopra fi difie 1 ’ abbia ricattato , e del prez-^ 
?o erogato fattene diverfe benefichi pie opere in f»vor degli ftelfi Cittadini (71): onde 
p noftro credere refta anche molto ben conchiufa , e comprovata la eccellenza de’ 
Cittadini , che han fempre concqrfp , ed attualmente vi fi ritrovano per renderla fem- 
ore lllufire • ( 

.• • » * » < ' • 

1 ! - * * -J 

; I*. a.» I • 


, 


(69) J.t Kolitìjflma Cafa di limati difendente dà Marcite/! di S. Croce di Spagna , e da 

1 : rt afona , a dal Do t. Bartolomeo Buf ano , eh' ajendo flato eletto Abbate di S. Elia ii*’ 

Air, luta di Traina C anno 1503. conduffe /eco il Dott. Ce/are Baflano , che fi JiJJli in 
fucila, rirri not. S. Elite de Ambuli \ Ji 1 memoria degli Uomini illuflri dì detta Cn m 

ja alla nota 65. e I' attuai Dot. D. Giu/eppe Bacati pojjtada gli ampifftmi feudi ne' Solat- 

ii con molta e/e azioni , e privilegi , Jervigio militare $ e mero e mi fio Impero Civile , ed 
elezione di Giudice , Mae fico Notare , a / ubalterni . 

La famiglia Aceto ■ porta la fua origine da Puberto , e Metilde Aceto Piglia , e Generò 
del Conte Bugierò : ri fede in Troina dall' anno 1500. Pirr. in genealog; rer: Sic. ver- 
bo Metildis . Tiene alte Hata di Nobiltl dal Senato di Palermo nel 1760 po/ftede il feudo 
di C./al Cartone con Mero e e Miflo Impero , e dritto di fabricare nel ( a/ale j uà etto . 

(70) fateli. Deca / , 1. libi Io. fa menzione di un certo Eugenio Notato di Troina ra p por- 
tale. dallo fleflo Bugierò nel juo Diploma, a cui il Juietto accordi diverfi privilegi 

£71) Amico LexiC. Tom. 3. fot. 291, • ' M 


1 
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fileggieremo di Trotti* pi favori de' trinci fi; 

S E da tutti gli accennati preggi della Città di Troina vorrà partirli all' ultimo 
da noi additato coll' autorità di Erodoto , cioè , in favore Principimi . Egli è prima^ 
mente da notarli , che ertendo comune infortunio della Sicilia quello di non ertère rii 
malie le piti pregevoli notizie di particolari Diplomi ; come ne anche delle Patrie 
leggi pria della venuta de’ Normanni ; de* quali fleflì com' è notorio li fmarritono i 
tanto pregevoli defetarj : nulla, però, di meno non manca alla Città di Troina ciò di 
che gloriarli del favore de’ Principi anche in quel poco, eh' ertile (73). 

Grandi veiamente, e forprendenti furono i pregi da’ gloriort Sovrani , e da’ forni 
mi Pontefici accordati alla Chiefa di Troina, come li è di fopra largamente riferito; 
Ma rcn inferiori, e di numero, e di qualità fono i favori, e le grazie da Principi 
alla Città flerta compartiti. 

Egli dunque è certirtimo , ed incontrartabile , che la Città di Troina trovata li 
forte ftmpre illullre , e rifpettabile , anche fin da fette fecoli addietro; quando cioè i 
Trionfatori Normanni conquifero , e debbellarono in quello Regno la Saracena Tirai»* 
nide (73; e come tale , avendo ella moftrato al Conte Rugiero i piò efprelEvi fegni 
di gratitudine in una riconofcente accoglienza ; (74) abbia ugualmente dal prelodato 
Conte rifeorti > piò geneiort effetti del fuo Regio Cuore; come a propolìto ferirti il 
più delle volte da noi riferito, veridico, qd efattillimo Scrittore Malaterra. 

Va 


(71) Non pochi furono i privilegi all a Cittì di Troina accordati ; fa n* vede in comprova 
Inventario con/ervato egli atti de’ Notori difonti nell' anno 1552. nella qual nota fi 
faorgono dejeritti in numero di 30. privilegi che fi trovavano confervati in una Caffo , ejt- 
fiente nella Catreiale di Troina , Latini 1 greci , fra quali un Diploma del Patriarca di 
Co fiatai poli \ come può veder fi ne' documenti al f. l^. che oggi Jott deperfi per trafeurafi» 
re degl' antichi •- , 

Ì 73' Malaterr. e Pirr. vid. fup. nota 1 6 

74 ) Idem Lit. 3 . cap. 1 8. t Fateli. Dee. 3 . lih. J. C. t Troinenfet ut Normanno f coni 
Jpexerunt , ornili efiufa CivitaU cum figlia Chrifiianil Cruce et thuribulis , atque acce n/o 
tiare anta portoni Urhic intra mania introducane, preceti, ut prò pitto Deo\Jrbem ingredian - 
tur , atque ita Arcem VitHorem Rogeriam deduxerunr, odiavo Colende! Jane arii iique dies, qui 
p art ut efi Virginia Troinenfthus Jolito eelebrior magia fiolemnia habitat efl . 

( 75 ) Malaterra ubi fiupra, e Pirri in tumdem „ Hinc profetilo tentua Rogerii in Troina amori 
,, Ne Urbe in j ubi imi fitta colle prefidiix firma , ac de illa benemerenti fiima , per/uafit 
„ homini , ut dum in fidila bella fetverent , hic jeje frequenti fimi reciperet tqnquam ai 
_■ p Bagni Arcem. 
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Va di fatti fenza contrailo, come affermi il prelodato Autore nel luogo di fopra 
citato , che abbia il Conte fudetto al Caftello di erti Città affidata la propria perfona, 
e la fu a difefa, come del pari , che vi abbia (iabilito la fua dimora, e la fua Regia fede 
(76}, ne di ciò contento vi abbia trasferiti, e ripofti i fuoi Tefori (77) confervati i 
Ptopiif Figli , e confidata la propria Moglie Giuditta , da Malaterra nominata Dehàa, 
che già morta cortei vi abbia celebrate le nozze colla feconda per nome Metilde Fio 
glia del Conte di Provenza di Francia , (78) ( alla quale il riferito Malaterra dà il 
orme di Adala ; Adalalia , ed Adalaide J : e finalmente trasferito in fegno di benevo>i 
lenza il cadavere del figlio Giordano , già , come fi difle alla nota 53. difonto in Si* 
ragufa V. Decurti, n. V. 

Che fe de’ favori , e controdiftinzioni dal fudetto Conte accordati largamente ah 
la Città di Trolna , patTar vogliafi a quelli compartitile dal Sommo Pallore dellaChie^ 
fa, già fi là da pertutto , che il Sommo Pontefice Urbano II. dovendo conferire col 
Conte fudetto i piò importanti negozj dello flato della Chiefa (75) non altro luogo 
eleile , che la Città di Troina , dove richiamanlo il prelodato Contè, comunque oc* 
cupato allo afltdio di Bufera, vi fi trattenne per più tempo ; celebrò quotidianam-n- 
te la Mcrta nella Cappella inferiore della Chiefa detta di S. Lucia, per quanto ne ferir 

veno comunemente gli Storici (80), del che ne comparifcono attualmente le veftigia 

negli antichiffimi fcalini di quello altare oggi Oratorio de’ Nobili fotto titolo de Bi- 
anchi con quelle parole PREFUIT URBANI II. PRESENTIA SEDES „ arredan- 
do il riferito Fazello , che anche ne’ fuoi tempi durava il coftume di non potere in 

detta Cappella entrar Donna alcuna, in memoria, e riverenza di un tanto onore . 

Ciò 



(76) Malaterr. !oc. cit. & Invefts Hi Per. amo J080. fol . 99. Fazell. Decad. lii. IO . fol, 
C09. Aprila cronoì. univer/al. fot. 80. 

(77) Il detto Aprile nel fi anno 17?. eoi a. Giordano macchinò una congiura contro il Far 
dre . .... e procuri di occupare il Te/oro paterno in Troina. (Malat. i. a. c . 19.) 

(78) Aprile cron. jol. 79. col. I. in fine'.,. Il Conte pacando alla Jua Contea in Calabria » 

lafciò Goiernadore tigone Gurgea fuo genero; a Giordano fu» figli» Capitano del prefidh 
di Troina, ed alla cupo Ha della Contesa G uditta : ,. &t fol. 8c* /posò Metilde figlio di 
Raimondo famofo Conte della Provenza, il quale condujje a Rugiero la Figliuola di retala 
lente avvenenza : te nozze fi celebrarono in Traine , ine allora era la rejìdenza del Con* 
te Rugiero . ( Bonjigl. hi/l. Sic. pare. 1 . 7 . 4. fag. 177 * Malat A4, 6 14 " - * 

(79) Vi erano allora per quanto ri/eri/ce Malaterra delle Jci/lure nella Ch'afa Orientale , 
per la con/egrazione del pane a zi pio ; A qual motivo intendeva il S. Pont, fice ivi eònferirfi 
p,r celebrarvi un Concilio: ma ne '/u. difjuafo dal Gente Rugiero altifa la urgenza della 
Chiefa Romana ; A qual parere fi uniformò il Pontefice ; ed oltre le tante grazie gli pr.o". 
m/e Verbalmente l Uffizio di Legato Apo ftalico ; lo cke vedefi poi adempite in vigor disi- 
li Rolla data in Salerno . come /otto vedremo ; che quelle verbale conceffione fu fiata in 
Troina lo attefia il lodato Pirri in not. Eccl. Catan. i. 5 IO. in fine cosi: ,, Urbanus * •• 
„ al loquutus e/l Rogerium Comltem : id accidi/fe multatili Jcripfiinas cum Pont/ex ìfic io 
Siciliani venit, ù Troina illum Comes conver.it uti innuimus in Me/), notitia, <J Troia. 

(fio j Fazell. Dee ad. 1 . IH. s. fol, 3-9. Et Firr. not, L.c. Tioinenlis , 
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• Ciò farebbe poco. Durante in Troina il governo del Conte Rogiero fuIU Sici-' 
lia, fu al medefìmo Conte da Urbano II. fatea la tanto celebre Conce filone della Re»! 
già Monarchia, ed Apoftolica Legazia (81), allor quando il riferito Pontefice emanò 
il tanto famofo Diploma dato in Salerno l'anno II. del fuo Pontificato 7. Indiz. che 
ccrrifponde all’ anno 1059. di noftra Redenzione , in favore del medefimo Conte e di 
tutti ì Sovrani Succeffori al dominio di quello Regno (82). i ■ 

Ritornando poi a’ contrafegni di benevolenza , e favore del ridetto Conte ( e 
fuoi Succeffori dimoflrati alla fudetta Città di Troina ; oltre a quanto fi dille largai 
mente parlandoli della Regia Cattredale Madrice Chiefa di ella ; non Sembra conve- 
niente il tralafciar di agiugnere, che oltre alla riparazione dello antico Vefcovado pria 
d' ogn’altra Città di Sicilia in detta Città di Troina praticato, come in appreflb fi e£> 
prime , fondò egli nella medefima due ben ampi Monafterj de’ PP. dell’ orJine di S. 
Bafilio Magno ; che riccamente dotò di pofleffioni , e controdiflinfe con privilegi . 

Il primo di efli fù quello di S. Elia d’ Ambulà , o di Ebuli oggi trasferito nel 
Monaftero di S. Silveftro 1 in ringraziamento della vittoria ottenuta fopra i bar- 

® bari 


(81) In Troica nacque Si mone fuccejjore del Conte Rugicra, el Erede Icggìttimo dell» Siti 5 
Ha, ejlinto Giordano fuo primogenito , Cosi il Malaterra: ( /. 4.. c. 17 J 

Simon fonte piflus fronte in unzione chrifmatia. 

Hteredatur : fuliditur Dux futurus Siculus . 

Ed ivi ritrovava/: tuttavia piantata U Regia del riferito Conte Ruggiero quando ufi f 
ampliamo Diploma di Orfano li in di Lui favore emanato, del fuo Figliuolo Simone , « 
de' futi fatte {Tori al Reame della Sicilia ; dal quale D : plana : Veluti foli dilli ino fondamento 
Legrtioris Siedi* Regibus imperar*, Tribunal Regi* Monarchi* prima®, ac Iati* 
pervetuftam ducit originem . Situi a fandlones T. I. i *94» « 399. 

(82) ,,'Sed qua ipfe AptfUieut (Urbano* Il ) jamludum Robertum Èpifcopum Trainenfent 
„ Cernite intonfulto, legatum in Sicilia, ad exequendum jus fende Romane E.c’efie pofue- 
„ rat, ptrp,ndcna hot Comitem Rogerium) gravi ferre , & nullo molo, ut (Labile permei 
„ neat a pentire: cognpfrens etiam Ipfum Comitem in omnibus negotiis Ecclefiajlieis exequumi 

„ „ dii zelo Divini ardori S exfenefcere ; affato, quol de Epi/copo Traincnf: feceret, Le- 

„ gationem B Patri fuper Comitim per totem Siciliam vel habe-idam fiere di tal iter ponit “ 

( Malaterra L. 4- prope fir.em ) . Di queflo ehiariffimo privilegio fi farebbe certamente 
perduta la memiria fé non fi fofie tonfervato ne'la medefima Cittì , » trovato fi in potere 
del Riho D Fabio Monta perto abbate di S. Michele di e/fa Cittì di Troina , in firme eoli' 

-, originale mar.u/critxo di Malaterra, come fi riferifee nel Volume della Regia Monarchia , e 
meglio fi J piega nelle Sieute Sanzioni tom. I. fog. 594. e piò apertamente lo atte/la il 
Pitti nella notizia di S Michele di Troina , ove al log. 1018. casi riftrifee „ Fahius 
M oota perto nobilitate clarus , , , , ls in hoc Crenobio S, Michaelis Troina, antiquiffima 
,, voi ornine Monarchie, a: hijloriam Gaufridi Malatcrra Comitit ndjlri Rogerii temporibus 
B m,/cript. im/enit, ac /ub pudica fide ediiit 
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bari Saraceni , col patrocinio, o come altri vogliono , che efprime lo fteflo nome gre J 
co (SiAi vpa di con figlio , coll’ approva alone del gloriofo Profeta S. Elia (83) . 

Ed il fecondo di S. Michele Arcangelo pure fabbricato, per quanto ne dice il citato 
Faztllo, e 1 ’ Abbate D. Rocco Pirri,, a guifa di un trofeo per memoria d’ una al- 
„ tra fegnalata vittoria contro i medemi Barbari Saraceni per un altro privilegio da* 
„ to in Troina V anno di noflra Salute 1083. (8+) Ciò che convince apertamente di 
cfTer Troina la Regia fede, e la Città più favorita, e benemerita del Sovrano. 

Nè fi creda già, che sì fatta parzialità, C propenzione per la Città di Troina» 
durata fede col Regno del folo gloriofo Conte Rugiero, forfè perchè primo Conqui- 
fladore di e (fa Città, pria d’ ogn’altra del Regno ; poiché durava ancora negli animi 
de’ luoi gloriofi Succeflori Malagerio fuo Figlio (85) , Rogiera primo Re di Sicilia 
(86) Guglielmo fecondo il buono <87) La Regina Coftanza; (88) e fuffeguentemente 
dallo Imperator Fiderico li, riputandoli la più eccellente , e cofpicua, fù data come per 
titolo di onore all' infante Giovanni fuo Figlio , che poi morendo refignolla in mani 
del Padre (89), 

E cerne nò, fe ella ftmpre grata, ed arrendevole a’fuoi Sovrani , foffrì dannegia* 
menti di guerra , di careftia , di morte de’ propri Cittadini , ed altri innumerabili 
danni , ed incommodi , che modero 1 ’ animo degli ftelE Monarchi a dichiararfene ben 
Contenti , ed a contrcdiftinguerla con nuovi favori .* 

Soffrì ella nel 1:96 d' etfer venduta da Fiderico HI. I* Aragonefeal Nobile Mat- 
teo di Alagona per le più gravi urgenze della Corona (90) e quindi a proprie fpefe 
tifcittatafi , foffrì fuffequentemente de’ gravidimi danni di fame, di careflia, e deva- 
statone de* propri poderi, di Vigne, e giardini (91), 

Fù quetìo un motivo predanti fRmo , che morte la giudizi» dell' inclita fuccedo- 
T e Martino primo il Giovane nel 1398. a cancellare qualunque precedente donazione a 
o alienazione di erta fatta ; e ridarla nuovamente al fuo Regio Demanio ; ed oltre a 
ciò dichiararla immune da qualunque nuova impoftzione, colletta, Dogana} dall’ ob- 
bligo di predar pofento a’ Militari , ed aecordolle di vantaggio ( ciò eh’ è (ingoiare 


(8«) Pirr. not. Abb. a. Eli e de Ambula . ...... 

(84.) Fateli. Dee. I. lib. lo. fo. 299. ove rapporti lo «itero Diplomo, & Pirr. not. Abbati* A 

Michael* Troia* . 

(86) Ut fuprt in not. 54.. & in documenti* n. VI . 

/Qrp /„ nota 5*?. ubi Jupré % & in docum . n. Vm, 

I) In not. 56- ubi (opra, Ù in docum. n. IX, . 

Vg g p irr i ;» noU Eceleft * Meffanenfis „ Privilegium Ecelefi* Meffanenfit , O Trvmtnfix 
K y n ^ Av0 nofiro Magno Comite Dogerio Calabria, Ù Sitili* indultum duximits per or 
,, moia, Ù in omnibus innovanAnm, in document. 

(00) tuee J Par ber. in Capibr. & Amico Lei r. tom. 3. 

(yi; Lucas Dar ber , in dido Capibr., ir d. de Amico lex. tom. 2 * 


(8 
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riti Regno ) la facoltà di poterli eligere i fuoi Ufficiali a riferba del Capitano, che 
in legno di dominio riferbodi (<)l ) . 

Nè .badando i partati graviflimi danni , anguille , e patimenti fino allora (offerti ; 
trovandoli la Maeftà di Filippo IV. Sovrano di quel tempo in gravirtime premure di 
rimarchevoli guerre ; fil Ella altra volta venduta a Marco Antonio Scribani Genovele ; 
ma con fedeltà, e generolità maggiore della prima nel breve fpazio di anni fette (93 j 
fi ridulfe a proprie fpefe un' altra volta al Dominio del Sovrano , e collo aggio- 
fio del tante volte lodato fuo ConcittaJino Monfigior D Vincenzo di Napoli Vedo- 
vo di Patti ; che ne sborrò buona parte del Capitale ; ed oltre a ciò , con aver (of- 
ferta la nuova impoGzioiie delle gabelle in onze 825. 8. 8. annuali, che attualmente 
fla pagando (94), che coftituifcono un donativo di feudi trentotto mila all' incirca ; ma, 
rivo per cui fd ella donata d' un amplidimo mero, e mirto impero colla privativa 
fopra ogni altro Tribunale, e Magiftrato, colla remidìone al proprio foro de’ fuoi 
naturali , e col dritto di aggraziare i delinguenti , commutando in pecuniarie quaglia- 
no pene corporali (95) , ed altri innumerabili lavori , prerogative , 0 privilegi , che 
dall* animo generofo del Sovrano feoter potea un atto di fedeltà fi collante . 

Eccedivi , e fopragrandi dimoftra tutto lo anzidetto i favori di tutti i Monarchi 
di Sicilia per la Città di Troina; ed i meriti della medefima ne’tanto njmerolì , eco- 
sì fegnalati fervig) a’ medefimi predati ; lo attefta per tutti il gluriofo Filippo IV. di feL 
ricordanza in un fuo Reai biglietto individualmente dirizzato a' Giurati di Troina da 
Madrid a 37. Agofto 1636. poiché tenendo egli bifogno di dodici milioni per le al- 
lora correnti guerre e colla Francia, e cogli infedeli; e fapenio per altra parte la 
partati fedeltà, e prontezza in ogni occafions dimodrata dalla Città di Troina verlò 
tutti li fuoi gloriufi Predeceflòri ; le dirizza uno fpeclal biglietto , che trovafi regi- 
fiiato negli Archivi di Troina, del quale ci fembra propiio qui rapportare alcune p»* 

^ a role 


(92) Di pioni. Re g Mirtini in doeum. n. X. Confiderantes igitur integritatem desntionit , 
& f idei , quam aniverfi hominti Terre nojìre Traine dii. fidile 3 nojìri e’ga exrei l no/lras 
tota cordium puritate gefitrunt, ù gcrunt‘, necnon intoleraiilem famem , ù carefliam Afa- 
lendinorum , domorum , & aliurum honorum di'utionea , & incendia , jardinorum , O vite*» 
rum imi ponti, deva ftatioms, & extir pationes , moltiplica ohfidionet , Oc ohertionef, qutm- 
flurima per/nmrum per enta , ù r cruna difpeniia , qua infra guerrarum variot turiinex in 
hoc Degno hatìenuc emergente s inextimahiliter Junt perpejji . 

(oc) la ditìo Diplom. Rg. Martini n. io. 

(94) E da notar fi, che comunque la reintegrazione al Rgio Demanio fafie feguita anni 
Jettc dopo la vendita, nientedimeno peri la notifica del Dipo filo fatto al Compra jote jc ci- 
leni feguì pochi giorni dopo la Jìipola dalla vendita , come per ditto Depofito. V.doc. n. 61. 

(94) Fede del Dettnure delie j fritture della Cittì , ed atto di Revendiziont in Notar F.ait’ 
cejco Staziona di Troina fatto il n. XV- 

( 95 ) Nel Jop tacitato Atto di Revendiziont , 
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iole che pii didimamente piegano 1 ' idea del Sovrano per la Città fir letti '9$). De 
loque el diche Principe dira circa de e/la fgn'ftazion la fatisfaccion y confa izt con q ie 
queio de que conforme a vueflra gran fdeìidad y amor mi Jervireis colla corte fidai atte* 
fiadar ... Piandolo ala J inezia y promptitud con que /tempre accudii a mi ftrvizin,, De Madrid, 
ac. yo tl Rej : dietro qual bemgniflimo biglietto non lafciò la Cittì di approntargli un 
iccccrfo di feudi feimila , che prefe a foggiogazione d’ alcuni particolari , e foffri la 
imfofziune di altrettante nuove gabelle. (97). 

Provato badantemente , ed a dovizia , per quanto crediamo , che la Città di Troi- 
na fa di gran lunga fuperiore a tutte le altre per ogni riguardo , cioè così per 1* an- 
tichità del fuo nafeere , che per raguardevolezza de' fuoi edifici e fagri , e fecolari , 
per il gran numero d’ Uomini illudri in ogni fpecie di dignità, e Letteratura, e fi- 
nalmente per li lingtlatiflimi favori , e riguardo de’ Principi , noi vediamo in confe- 
guenza ben fendala la necedaria doverolà conquida di dovere in lei fidarli la fede Ve- 

feovile . , 

Prima, però di chiudere quedo fecondo Articolo, fi «braci ben doverofj il fare 
riflettere un punto di maggioranza , che la Città di Nicofia , in fecondo luogo pro- 
poda dalla 111 . Deputazione del Regno per Sede Vefcovile , fi e forzata di odentare. 

Ella fi confidere quefla fua maggioranza in una materiale , non già edenzione 
di luego , poiché la Città di Troina è ugualmente bene e defa , contando dalla punta 
Orientale alla Occidentale un miglio, ed un quarto di edenzione; ma in una mag- 
gioranza di numero d’anime di cui dimò incaricarli la fuprema Deputazione del Regno, a 
ùal circodanza per dare rifallo, fi é forzata farla comparire affai Arabocchevole y8). 
^ Noi per 1 ’ oppodo facciam rifletttcre , che t> voglia attenderli la numerazione del 
1714. ed oflervavanfi in Nicolia Anime 8911. ed in Troina 5588. in maniera che fu* 
perava Nicolia 3553, o voglia attenderli 1 ’ ultima, ed oflervafi , che crefciute prò. 
yorzionalmente le anime; contanfi in Nicofia 10787. ed in Troina 8314. (99) in 
manieratile fupera egualmente Nicofia in fole 3473 numero non badante a codituire 
una notabile maggioranza quando anche per Troina non concorreffero tanti , ed altri 


(96) Biglietto Reale del Re Filippo IP. ne' documenti al n. XVT. 

(97) Soggicgazione impojla dalla Ci t) in Not. Paolo Mucchio di Palermo a ty. Maggio 6 . 
}nd. 1O38. rati fi tato in Proina in detto Not. Stazione a Z. Giugno 163S. 

(98 ) ditta oppu/tzionet athnchì fuor di gropc/tto , e col Jolo animo di cor.tettdtre vanii 
in alito un fo Nicofia , cioè l’ a/erire, che in Troina non vi fo/)e J lato mai I e/coio, qua- 
le t è totalminte a crollare con quanto faremo per dire nel Jeguente Articolo . 

(99) Numerazione rapportata dall' Ahh. Amico nel fuo I.ejfco T. 5 . di Nicqfa fo. Iijj 
e di Troina fo. 239. e Beanti dato prelente della Sicilia T. I. f. 109. v,rf. del Buri . 
gnì nelle notizie tom. 3. & 4. 
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pregi, che la coftiuufcono raguardevole , come di fopra fi è vedutole che non può 
produrre la decra Città di Nicofia . - 

Dal che reità molto ben conchiufa, e provata con evidenza la doverofa congrui.; 
là di fidarli, la fede Vefcovile in Troina , per la fua incontrallabile maggioranza , che 
renderai affai più evidente da quaotu nel feguente articolo diremo. 


„ articolo 


III. 


y 9 ni •*“ • •*! ’f - l ' ev * • 

Cha ne JlrtUi termini di giu/ìizU debba reflituirfi 4 Troina il 


proprio Ve /cova , 


A Utto il, fin qui di vi fato , comuuque bade voli (lìmo a codituire in favor di Troina 
una neceffaria congruenza per la filiazione in effa della Sede Vefcovile ; non può 
co non pertanto giammai condurre alla idea de’ germini di quella rigorofa giudizia 
colla quale fe le conviene . 

L elTer pero fiata Sede Velcovile fio da' primi fecoli della Chiefà ; 1’ avere eli» 
flente la propria Cattredale colle fieffe infegne Vtlcovili , il proprio Vefcovo, il 
Capitolo, e 1’ Arcidiacono , ed altre Dignità del Capitolo; fono a nofiro baffo cre- 
dere que' rilevanti motivi , che all' anzidetca doverofa giuftizia ci rapportano , a fe- 
conda anche della mente de* fudetti Concili di Sardica , e di Cartagine da noi di fo- 
pra rapportati alla nota iq. 

A provar dunque il primo paffo della efifienza cioè del Vefcovo fin da' primi fe« 
coli della Chiefa nafcente , è fopra ogni altra circodanza accedano a faperfi , che ef- 
fendo fempre mancati , o ignoti almeno a noi que’ Patrioti Scrittori , che meglio in» 
formati, avrebbero potuto quella materia più didimamente riferire; E* quindi avve- 
nuto , che la maggior parte degli efieri , ricopiandoli 1' un 1' altro , abbian coftituita 
1’ epoca inizia’a del Vefcovo di Troina nel fecolo il. dell' era Ciiftiana ; cioè dopo 
1’ arrivo, e conquida del Conte Rugiero. 

Ma certamente la sbagliano, poiché fe dee predarli Tele ad un tal fatto, niuno 
può renderla migliore dello fiefiò gloriofo Conte. 

Dichiarava egli, non già d’ aver di pianta formate, ed erette Chtefe , e Velco» 
vadi in Sicilia; ma benfi redimite , e riftorate quelle , che dalla barbara tirannia dq’ 
Saraceni erano fiate disfatte ; ed accennando, che la prima di effe foffe la Chiefit di 

Troina; palla quindi a numerare le altre Cattredali da lui reAituite al primiero (la- 

•> ' " -• •». • *• » '* •• .11 : '* . V) I . jy 

. pV) 

. .'i «•» • 'ni ti 1 .,' -, », - ■> *.t .t ?-• i 
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to : Degno a tal propofito è da trafcriverfi il principio di un atto- fatto , e lolcr.’tto 
dallo fte)To Conte Rugiero , da fuo figlio Gauflrido , e da Roberto allora Vefcovo di 
Tioina (ioo) ,, V.o, et Gloriofifiimus Rogerius 8 tc. Ecclefias ab impiccati nefanda Sa- 
„ racencrum diruta», ad honorem Dei in priftinum ftatum reftituit dicavit muneribus, 
„ amplia vit polTefiionibus , et fpeciofis decoravit ornamenti». Primam vero Traginenfe-k 
„ Ecele/ìam in qua Dominum, et Ven. Robertum primum coftituic Epifcopum; deinr 
de Agrigentinam , et Mazarienfem , feijuenter autem, et Catancnfem , ac ultimam 
„ quoque S iracufanam » Che qui fi parli dt ri fioro, e reedificazioni di Chiefe, e Chie- 
fe Cattredali tutte disfatte , non vi è chi poffa dubitarne in contrario , arredandolo lo 
defilo Colite ristoratore , fuo Figlio Gaufrido , ed 11 Vefcovo di Troina teftimoni con? 
temporanei , e fuperiori ad ogni eccezione . 

Sin da qual tempo poi fofie flato eretto il Vefcovado ludetro, ciò certamente 
non può collare con Diplomi , che de’ primi feco?i della Chiefa per lo più non efii 
dono ; egli però è coftantiilimo nella Storia della Cbiefa fudetta che i Vefcovì dell* 
Sicilia fiati peli* addietro fotto la cura , e direzione del Sommo Romano Pontefice a 
che riccnofcevano per loro Metropolitano, e coll’ ufo del fuo Latino rito, non abbia? 
no cominciato ad ufare il rito greco’, che fotto lo Impcradore Leone ìlaurico detto 4 
Sapiente, il quale foggettolli ad ubbbidire il Patriarca di Coflantinopoli , ed a fequi- 
xe il divifaro fuo greco rito, (iqi) verità conofcimiflitna ; e convenuta fra tutti i Pro» 
fe fiori di un tal meftiere. 

E’ parimente certo, che venendo il gran Cerne Rugiero nella Città di Troinà , 

■I • . 

abbia trovato, come in tutta 1’ antica Diocefi ancor fnfiificntc il Clero greco; dicendo 
egli a Roberto Vefcovo di Troina da fe eletto, nel folenne atto della i innovazione 
del Vefcovado,, Concedoque ei omnes Presbitero» dicecefis tam greccs qusm fatino»,, (lo;) 

Una tale inconiraftabile diplomatica verità viene in Troina ad effer corroborata e 
confermata dal vederfi fino al di d’ oggi proce flìonare quel Clero con due Croci di 
argento, una cioè greca, e corrifpondente alla manifattura de’ Ghoti feguitata da’ Nur- 
manni , ed altra latina ( 103 ) ritq, che non offervafi da verun’ altra Chiefa 



(icoì Pirr, not Fatìenfis f. m 770. 0 771- In metti, e diverfi altri luoghi da' fuoi Dii 
fieni qttejìa lo fiejfo il ridetto gloriola Conte, come nella erezione del Vefeovaio di Mute 
zara, in quello dì Sita gufa, ed In quello di Catania , che prejfo lo flejlo fèrri nc're/pef 
.citivi luoghi pojjon vederfi , quali per Irevitd f tralafciaue: fi veda il do.um. n 3. 
t*Pl) Julert Mima not. Eyijc. Ori. ltb.%.fol.m. Ile. di Giou. Cod. diplom. diJJ.l /.4.13. 
(lt>a) Pirr. not, Ecclefr Troinenfs dipi. 1 . ne docum n. II. 

(103) Relaziona di due periti Argentieri dell' emula Città di Mtffuu ne dttnm. n. XXVII. 
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E' fegao infieme èvidentilfimo , che la Croce greca dinota (Te effettivamente la 
Cattredalità della Chiefa , e la giurisdizione del proprio Vefeovo tutt’ ora elidente , 
(104), e la latina folle quella del proprio Clero iftituito col novello Vefeovo da Ru- 
gherò , e che dinoti ora la Croce Farochiale della Chiefa ; argomenti badantiSmi per 
indurii 1 ’ elidenza della Cattreda di Troina ns' fudetti tempi di Leone lfanrico , che 
vivea nel IX. fecolo , e che offervar fece come fi diffe un tal rito greco ; poiché dal. 
1 * altra parte è certiffimo , che i Vefcovi eletti dal Conte Rugiero fodero dati fog« 
gettati , e nuovamente redimiti alla giurisdizione , e rito del Romano Pontefice , col 
di cui configlio tutto facevafi dal rilodato gloriofo Conte (105), 

Ma a che dubitare della efidenza della Cattreda fudetta nel nono Secolo ; quan- 
do ella efideva anche nel fedo ne' tempi del gloriofo Pontefice S. Gregorio Magno 
creato Papa 1 ’ anno 591. per quanto 1 propofito ne ferivo 1 ' eruditismo P. Filippo 
Ferrerio Generale de’ Serviti? Traina egli dice Trainopolii fui fi TroUnorum Urti ti ir- 
li U appellatur , rt ti tliis Traino polii fuafi Traiano Imparatovi aut conditi , tut infittirti 
tt olim fui Divo Gngorio Magno Pipa Epifcoptlis (lofi). 

E perchè redar non poteffe dubio alcuno di parlarli di Troina in Sicilia) lo dedb 
prelodato Autore al f. 177. COSÌ delcrive Trojtnopolii que tjì Tra] ano polii Civitai Epifcopa!i s 
ix olim Epi/coptli Sicilie x Ertiti firn N ito fi e finitima, ed altrove nello delio Lelfico geo. 
grafico v. Trtinoptlil più did.ncamente riferjfce Trtinopolit altera nunc Troiai , et Traina 
Vrls Sicilie Mediterranea olim Epifo palli Trojnt a Gridi tifi 1 Curopolata diti*, Divi Gre- 
gali Magni tempeftete Epijcopum haieiat, « Plico fa Jicem mille pajfus, ai Argijrt totidem 
intir va Ilo difltnt : E lo delfo vien confermato dal celebre Boudran nel luo Lefiico geo- 
grafico detto Trtinopolit al.f 356. e molte altre menzioni, e memorie fe ne trevereb- 
bero, le l’ antichità de* tempi, e la trafeuragine degli Scrittori altre pili fedeli, e par- 
ticolari notizie del vero nome de* luoghi ci avelie rapportata (107). 

Ma 


gì ero tnen 
(105) Storia 
(le 6) Ferr. 
(107) li ì 


(104) Qutfla croci et dir di Fazillo Dee. I. lib. 7. C. I. trovi al fao arrivo il Conte Eu- 
giero anche dopo due /itoli, t più inni di /tracina perfeemsone come difiimo nella nota 74. 
4 Storia Eccl. m. /. di Giovanni efifiente nella liireria di Palermo f. 572. 

, Cathalog. Satifì. fui in Mattirol, not. Junt die 2. jamtarj fot. 3. 
pre fanti /fatto motivo di credere , che il Vefeovo di Tauriano in Sicilia fottoferìeto 
nel Cane. U treno /ceni do, tenuto fi contro gl' lconoclafti nel fecali Vili fin fiato lo fhjfo, 
che il Vefeovo di Troina : Ved-fit in detto Concilio fra gli altri Vefcovi di Sicilia cosi 

a ritto Ego Teodorus farftiffinius Epifcopus Thaurianas Inlul* Sicilire . ( Laboè 
di Conc.) S< potrebbe replicare col Piccolo, che frequentemente nè tempi antichi i 
Ve Itovi di Calabria chiamavanfi anche Vefcovi di Sicilia , come alla parte feconda cap. 8. 
egli ferivi : Frequenriflìmè enim veteres etiam fcriptores prò Calabria Siciliani u- 
lurpant, ut ex Scribone Philippus Cluveriut Sicularum antiquitatum lib. 1. cap. 6 i 
ab liUtio. Ma nel noflro cefo ciò non pud aver luogo, poiché nell addotta /o/crizione di 
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Ma a che cercarne la e (ì (lenza nel fine del VI. (ecolo quando noti manca chi In 
fcritto coll’ autorità di tutti gli dorici pii! celtbri „ Che fra la varietà delle opinioni 
,, intorno a quanti fodero dati i Vefcovi .mandati da fi. Pietro nella Sicilia ; fe ne 
„ raccoglie il numero di dieci , de’ quali fi à la tedimonianza di varj Scrittori Filila 
„ po , cioè t in Palermo , Marciano in Siragufa , Berillo in Catania , Pancrazio in Tir 
,, vermine , Libberto in Girgenti , Bachi!» in Traina , Onofrio , ed Archinone in Su- 
„ tera, Calogero in Terme Seluntina f e Pellegrino in Triocala (lo 3 ) te (limonio de* 
„ gnu di tutta 1’ attenzione (109). 

Or queda Apoftolica Miflìuae, e prima idituzione della Chiefà. di Sicilia, per 
guanto «e (crivono Gregorio Cerameo Arcivefcovo di Tavormina, Gregorio Bizanti- 
' ' • r no- 

*1 -11 1 LJ ■■ I M I .. . ■■■ ■ j • 

Thaurianas, fi aggiogete Infulse Sicilia : ondi H /ogni, ehi Jit nella noftra ì/ola , » non 
già nella Caleiria. ■ , . , 

A tal propofito, il Pìrri nella notizia delle Chie/e al Uh. a. n. IO. tnm 7 * f*K- 4 ^** 

eoi} /crivti Fuerit ne in Sicilia Civ.tas Thaurianas non liquet i licet Comes Rogc- 

lius Roberto Epifcopo T loinenh inter alia oppida Thaurianum fubjecerit. 

p. laminar do adunque qirjto diplomi della Concefftone del Vefcovaio di Troiai da noi rap- 
portato ne' documenti al n. I. tgli l da rifletter/i , che il Conti Rugiero net diploma fl-fiy 
annoi trancia con particolarità tutti i luoghi , che concede alla Diocefi di Troiai, dichiara di 
(onctderle Tauriano, e che quefio Tauriano fia un Caflella : Abfque omni calumata Thau- 
ria'Uim Calti um : che qu-flo Caflello fu flato Vefcovile lo acce ina il prelodato Pirri 1 . 7 . 
n. S. Eccidi se Troinx, dove a quefla parola Thaurianum così nota : Thiuianenlem 
EpifcoFUm in Sicilia lego : fondato full' autorità della fujetta (oferiziono nel riferito Coi» 
A t ilio Ni ceno U. E dunque Thauriano Caflello in Sicilia, Vefcovile, nella Qiosefi di T ro'aa. 

Per ricaverji ora in qual parte fa della Diocefi leggtfi la fl’ffio Dtp/ orna di Rjgltro , 

■nel quale numerando con ordine di luogo, e di f tulliane tutte le Cittì , e Terre della Oio- 

tefi di Troina così dice: Nomina autem Ctvitatum , et Gadellorum (unt Meditila , 
Rimedia, Milàtium , Tbauroraenium .... Alceres, S. Marcus, Miletum , Troina Ci- 
vitas , Thaurianum , Galeanum , Ceramum . Ed il Sommo Pontefice Eugenio HI. nel 
10^1. nelle Bolle d Iftituzione di Roberto IH. di quefio nome , e IX. Ve trovo di Me (fi- 
nn \-oaJ di ferine i Paefi della Jua Diocefi Troinam Civitatem , Thaurianum , Gallianum, 
Ceramum , Nicofium . Pirr. not. Etcì effe Mefanenfis . 

Da ciò apertamente fi conchiude , che quefio Tauriano fia prefio a Troina , prima di Ga» 
gl inno , e ai Ctramii dove non f fendavi ve (ligio alcuno di CafUlli , « Cittì Vedovili fuor 
ci Traina , conviene rilurfi a ricono/cere , che quefio Tauriano Vefcovile in Sicilia nella 
Diocefi ai Troina , tanto per la congruenza del luogo , quanto per T affiniti del nome f of- 
fe «no de tre Cafielli di Troina , ove al prefente veiefii l antica Cattredale , riconof cinto 
allora /otto il nome di Thaurianum fofie corrotto da T rajantlin , come lo ch'ama il Pon- 
tefici .S. Gregorio VII, nella (uà Epijlola diretta a Bugierò inferita nel tom. 7. delle Coll, 
de' Conci’} di Lahhi f. 359. • • 

{108) Terme Seluntina oggi Sciocca Triocala oggi diflrutU vicino Cartabello’:! , Fan: Dee. 

1. I. IO. . 

(109) Il Cancelliere dell' Eccmo Senato di Palermo D. Pietro la Placa nella fus Opera, f a 
Regia in rrionfo, per la coronazione del Re CARLO {/A di f, m. Re di Spagna fì.tm- 
patt fn Pai. nel ÌJ3 6. fogl. 49. 

- ; i.lT 

, ‘ • ‘ 4 *:».li (25 
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1,0 ’ S - G5ufe W è Hyaìnògralb; Niceforo; e Caliirto (no), forti in que * primi tem - 
Pl, ne 1 quali il Principe degli Apertoli S. Pietro ancor dimorava in Oriente , MJ | 
prima di quella peregrinatone dello Aportolo S. Paolo in Gerufalemme, quale nella 

L * GaUz ‘* n ‘ l8 - 'S 11 rammem ora dicendo di averla intraprelo all’ unico 

oggetto di veder S. Pietro; che fecondo S. Sofronio , e 1 * Autor de’ Commentar, dl 

S. Pietro, e Paolo attribuito a Metafrafte (ni} forti tre anni prima della fua con-i 
iverfione , e coincide fecoado il calcolo de’ più elatti Cronologi della Chicfa nell’ano 
mo 38. dell’ Ira vulgare di noftra Salute . 

Da tutto il fin qui diviato a chiarezza fi ravvifa , che parlandoli della Cattre-i 
Jale Cbiefa d» Troma, fi parli d’ una Chiefa nata fin dal primo leccio dell’ Era Crii 
fliana, come ne dona anco badante argomento un’ antica lapide, che trovafi nella 
Chiefa de PP. Agoftiniam di erta Città, dalla quale rilievaii, che la Chiefa Inietta 
forte Hata fabbricata nel fecondo Secolo Criftiano cioè nell’ anno 170. che fi venera 
fotto il primiero titolo di S. Pietro (ria) come lo diinoftra la ftruttura della porta 
maggiore di erti Chiefa, ed un refiduo d' antica fabbrica nella Sagriftia , come uà 
frammento di pittura, che ne fa ravvifare la grande antichità; cofa forfè reputane*, 
tempi de Normanni ; poiché diremo nella efiftenza della infogna della Cattredale , che 
meli antichirtimo Bacolo P a dorale d’ argento coftruito in tempo de’ Normanni fudetti, 
che in erta Cbiefa fi conferva , trovafi il Vedovo lcolpito in ginocchio avanti la GacJ 
treda del Principe degli Apoftoli S. Pietro , c he lo benedice (114). 

Ed inoltre è chiariifimo , che parfandofi della filetta Chiefa di Trema ; prefcin^ 
dendofi anche di tutte le adotte antichità, ma riducendo 1 epoca di tutti i Vedova, 
di di Sicilia, al tempo de 1 Normanni, di cui Caino incavilbbiimente a vero lume, fi 
parli della primogenita dì tutte le Chiefe fenza eccettuarne quelle di Palermo, e Mef- 
lina: Primam viri Traginen/em Etel.fitm dirte il prelodato Conte nell’ atto da noi teftà 
titato; e 1 ' Abbate Alberto Piccolo, tuttoché Meffinrie, non falcia di confortare in- 
genuamente nella fua Storia efponendo il privilegio del Vefcovado di Troirta : lUui 
SUI IX Udito Rag, rii diplomati cUriffimì d«du,i pot'/l Tninm/im Uriem EpifcopaUu evo 
isteria Sitili* Episcopatiius anteire , /ecmdarn vero Mejfanen/im. (114) » 

F Par- 


(no) Grog. Ceramhom 57. ìnur editai a Frantilo Scor/o. Greg BizanU Encom. f. Pronai. 4 pud 

r/Vn A U l \ a r S ! J ° /,pl hymtt ' GrM ' Mxru>l °S' 9 - J»‘“> ù 30. Otftoiria, N tee fari , ù 
CalLfi, hi fi. Ecclef, /. 2 . r.35. • 

(ili) a. S.froniat in Bii/iot. Fatrum edit. Pari/, anni 1654. tom.n. coìuimu 107 . Methafnff 
• a pud Soc. Bolhn. i? . Junii de Sa. alpe fio tu Petro, & Paulo . 7 

(Ila Atufiato della efiftenza di detta lapida ne documenti n. XXVL 
(113) E alla relazione di due Mejfimfl ne documenti n. XXVII. 

(1 14, Alteri, piec. lftor. Crono!, f. m. 67. 
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Parlar dunque dovendo del Vefcovado di Troina , odia della di lui riftorazions' 
fin da’ tempi d.-l Conte Rugiero , che da’ Scrittori col titolo di Fondazione fi è rav. 
vi fata , egli è fenza contrailo, che feguì !■ anno Crilliano io36. (115). che il Vefco-- 
vo eletto fù Roberto Normanno, prima abbate di §• Eufemia in Calabria; e quindi 1 
di S. Michele di Troina Cognato del Conte Pigierò , come fratello della Conteda 
^delafia moglie di detto Conte; (116), che quelli fu fin d’ allora in pofelTo del Ve» 
fcovado (117), che Me dira fu a lui fopgetta con tanr altre Città, Terre, e Ca« 
Udii compiefa anche Nicoda , (118), che Roberto Vefcovo di Troina fu il primo Lei 
gato Apoflolico in Sicilia come meglio fi dille alla nota 81 • 

Và del pari fenza contradizione, che avendo il fudetto Roberto governata, e di» I 

retta la Chiefa di Troina, e fua ben ampia Diocefi fino all’ anno *090.0 come taluni 
col Pini opinarono a! 1095, (119)1 0 finalmente come accenna il Diploma Hello dell’ 
erezione del Vefcovado di Medina, (ino al 1096., folle poi quello Vefcovo dallo (ledo 
Ccnte Ruggiero (lato trasferito in Medina. 

Or pei thè podi format fi un’ adequata idea di quello trasferimento, crediamo ne» 
cedano qù di propofito farne parola per non poter crederli edinto il Vefcovado di 
Troina, che ancor perdura, ed el.lle (no), 

E primariamente egli è certilfimo , che dell’ erezione del Vefcovado di Medina 
non abbiami noi verun altro documento pii verace, che l accennato Diploma del- 
lo (ledo Conte Rugiero , le di cui parole per maggiore intelligenza (limiamo qui tra*, 
fori vere Nuptr vero, egli dice, juxta Canfilium A po fidici Taf* edif avi Eccle/tam S. Ta- 
pis Nicolai in Civitate Mefiti. e, & in Ep'fApatnm conjlìtui ; & ipfam pulcherrimi ficut 
ft baie t edif tana , & decorane Epi/copo cwn decenti Jtrvitìo ; pojfefionem ipjìus tibi (Ro- 
berto Troinenfi Fpifcopo ) , tralidi , & ipfam dirigere, & gubcrnare tanqvam Ù pr imam fri- 
li. et Traginenfim ; Rapportato dal fudetto Pini al luogo citato, e qui nt’ Docun. n.ll I. 

Or dalle parole di quello (lelfo Diploma tutt’ altro può inferirli , che trasferimen- 
to di Sede Vtfcovile di Troina; anzi al contrario par che importi e (elulione d.lla 

mer 

(llt) Fx Dirlom Rog. a pud Firri not. Fccìefi.e Troin.c l. 7 ». 8 fon». !•/■ 45* ^ tndocum.tt I, 
(lló) JJìd) us Pier not Feci. Trfne ubi [opra, O Caruf F p'fc. Sic. Art. 1 3 . 

(»J7) In dillo Diplom apui Pirr Ulto fot 452. Concedo ptsejifhe Écdelì.e Troinenlì , 

Si Piaeluli, qui modo preell , Se fuccclljribjs ei JS. & in alio Diplom. hic f. 122 Si 
ip am dirigere fx guberrare tamquam primam Traginenfem. V. aAus cofejponis f- 123. 
(I18) in didìo Diplom: ubi fupra : Nomina autem Civitacum, Se Callel'oium in Dite* 
celi Epil opi Troinendr lune Mellana, Rimedia, Milatium . . . Ceramum, Niconniun» 
Millretturn, docum. n. I. 

(11V) Nocitia Eccl M.lfmenfis 2. f. 301, il diploma porta la data dell' an, del mondi 1 
6604. di Cri/lo IC9^. 

(lio) Vile infra nota le 8, 
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nndefima, dapoicchè fi die; efpre (fornente , che dia a governar/! a Roberto la Chieda 
di Medina nella maniera (Iella, che quella di Troina, e perciò trasferimento di Vefco. 
vo , e non di Sede . 

Tanto ciò è vero, quanto da chi ha imprefo a parlare di quello trasferimento ì 
altro documento fé ne produce rapportato dallo (ledo Pirri , ove facendoli parlare il 
Conte Rugiero, fe l’ attribuifeono quelli termini : Ca-m ejjem in Ci vi tute Mejfana una cum 
Conjuge mea AJt laide , venit ad me Hubertus Mejfanenftum Epifcopus ob/eerans, & pitene, 
ut Harem illi aliquas terrai ad operandum circa Civitatcm Troia. e , quorum auxìlio tam ip/e , 

9 uam Clerici fui , O fervi snies ftsbflentari pojfent', Ego vero . , ; quonum pofl acqui fliloncrn 
Sicilia translata Sede Epifcopali a Traina in Mjfanam primutn Epifcopum erexertm prxJij 
dìi Epifeopi Roberti prrcibus aurei inclinavi • 

Non dovrebbero i tenitori di quello punto allegare un tal documento, poicchè 

10 Hello Abb. Pirri, che lo rapporta ecco quanto ne giudica: Notui ferii, re quoto Chrifli 
anno id privilegimi datum fit , nam in annorum notis mtndam irrepftt, & dcverfitas , ù in R. 
Mon. Ctìicibus erafit , nafeio quii, annorum earadferet, & Jcripfa an. 1089. Ini. S. Fazellus id 
privilegium dee. I. lib. Io. Cap. I. feribit die 7. Ju’ii X. Ini. 1087. 6 idem dee. I lib.3. 
•it datum fuijja an, 1080. menjt Julii . In prima veri annorum Tallone non bene eolie reni an. 
vus, & indialo , tu m enim XII. Jluebat indialo . Ncque veri probar, pojfum notai an. I0S7. 
iieet eum Ini. X. eongruant, nam in diplomate dleìtur : Cum ejfem in Clvitate Mefanc eum 
Conjuge mia Adelaide : ’AJclaldem veri Rogerius duxit an. 1089, ut refert Gaufrijus . . . Sani 
cportet privilegium ijlud JtrlpUm fuijj, intra illui fpatium temporis interi, ^um inter annum 
UC89. & !0V2. Ma come riferirfi il 1092. a Roberto Vefcovo di Medina, quando 1 * 
erezione di quel Vefcovado è nell’ anno del Mondo 6604 che corrifponde lotto il cal-’ 
colo di quel tempo all' anno di Crifto 1096.? E come poi farli dimandare a Roberto 
già Vefcovo di Medina le terre vicino a Troina, quando fe fode trasferita la Sede e- 
rano lue e come adegnate al Vefcovado ludrtto. Vedine’doci al n. I. e IV. VII, Le 
Icircoflanze dunque del fatto di evidente fallirà lo convincono (ili), 

Prefcindendofi però di tutto 1 ' anzidetto, Io fpirito di quello Diploma non effondo 
quello del trasferimento della Sede, ma dell’ adorazione delle Terre : potrebbe averli 
in confiderazicne quella, caufale efpredìone di translata Sede qualora non coliafTe dal Prin- 
cipal documento dell erezione del Vefcovado di Medina non già quando in quello diver* 
/amente li enuncia. 



llii) Vedi il detto Finii Notizia della Chiefa di Medina f.304. 


% 
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Si aggiunga finalmente che il vederli per pili fecoli ufato dagli Arcivefcovi di 
Mtffina il titolo ancora di Vefcovodi Troina, come vedremo, ciò contradice efprefl*- 
mente i fuppofti termini di tramlatione di Sede, ma ci porta a quelli idi unione, come 
lo conferma il prelodato Malaterra, che rapportando un tal fatto cosi fcrive : Et cum 
Irointnfi Cathedra univit (122) • 

Per potere dunque adattarli alla Cattredale Chiefa di Troina i competenti le- 
gali termini di un tale trasferimento; egli è d’uopo pria di ogni altro rifòvvenirli * 
che dallo accennato Diploma ricavar non porendofi cofa alcuna ; egli però è certilHr 
mo , ed innegabile , che cotefto qualunque fiafi fu pp orto trasferimento di Vefcod 
vo, o unione di Sede, fta mancato il confenfo Apodolico ; lenza il quale, giuda i 
termini della Canonica difciplina , viene a mancarle la legai fudidenza , come inle- 
gnano comunemente i Canoni , e la Scuola univerfale de’ Dottori (123) . E quantun- 
que nello accennato Diploma di Rogiero fi dica iurta confìlium Apoflolid Pape, queda 
fola efpreflione del Conte non farebbe data diffidente a convalidare detto trasferimen- 
to o unione , poiché di (ali atti appartiene la piena potedà al Sommo Pontefice , che 
deve da fe dedo praticarli , e non gii foltanto confidarli come alla nota fudetta 124. 

Moltcpiii poi quando vedefi da’ piò accreditati Idorici poda in dubio ; poiché fa 
quedo dedo Configlio del Pontefice , 1 ’ erudito Pirri cofi fcrive : Nejcio equidem an in 
eo congrega , an per Llterai , vel proprio ore (ut in Mtjfana iix'ì) pojlea monitus ab t/r- 
bano Rogerius f uè rat , ut Mcjfanam transferret quim Epifcopalem feiem flatuerat. (124). 

Suppone il prelodato Pirri, che la efpreflione del Diploma in quelle parole, /'«- 
xta Conjilium Apostolici Papa comprender, poda il configlio della translazione della Sen 
de : noi per 1' oppodo facciam riflettere che ben pelandoli le accennate parole ancor- 
ché vero fu de il fudetto configlio , rifonder devonfi , come efpreflamente fi rifondono 
alla erezione della Chiefa di Medina , alla fua dotazione , ed alla idituziune del Ve- 
fcovado , non giammai però al trasferimento di un’ altra fede per lo quale , come G 
oflervò, non bada il folo confenfo, o configlio, ma richiedili , che fi faccia dal Pon^ 
tefice dedo, a cui privativamente un tale atto di translazione appartiene; Ne al- 
cun Uomo di buon fenzo potrà giammai diracchiar quel diploma, fino a farli dire, 
che Rogiero abbia avuto configlio dal Papa per 1 ’ ideato trasferimento di tal Sede , 
del quale affatto non parla. 

Man- 


(U 2 ) Malaterra hb. I. cap. 4. 

(125) Cap. \.&t. de Tramlat. Epifcop. & Can. mutationes zflQ. Cap. felli, Ù Cap. precipitino 
16. q. I. cum Concord. Perrebuf in Praxi Benef. tit. de dee. in Ecclejia Cattred. n. I. dj g. 
lotter.de re benef. 1 . 1. q. l\. n. Il8. Marficenfil jarifd. 2Ì, Mail 1651. corata Conrado da~ 
cij. IS3. P. II. recenf. n. 12. 

(12+) Pirr.noc, 8, Ecclefix Medanenfis fot. 452. 
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Mancando dunque ogni aliro legirfmo documento dell’ accennata translazione , o 
unione , uopo è conchiuderfi , che il voluto tr asferimento della Sede Vefcovile di Troi . 
fia Hata piutofto una vera , e regale occupai» ne , ma inorpellata fotto il pretefto del 
Diploma fudetto , vero , o falfo che Ila come di fopra fi è veduto ; onde chiariamo 
retta in favor della Cattredale di Troina il dritto d' avere reftituito il proprio Ve- 
Icovo, e la propria Diocefi ; preferendo fi anche della efpofla neceflaiia dismembra-' 
afone , e della dimanda del General Parlamento . 

Ma per procederfi colla pjil caftigata maniera di penfare, e dar rifalto maggiore 
allo «contrattabile diritto della Cattredale di Troina ; fingali per poco , che vi abbia 
potuto intervenire qualche valido -ftromento in oggi lmarrito di quefto qualunque fia- 
li trasferimento di Vefcovo , e che abbia la Corte di Mtttina qualche titolo almen 
colorato . 

A ciò fare egli è certifiimo, che necettàriamente ricorrer dovendoli alle prefun- 
zioni, nelle quali ci portano i termini della Canonica difciplina ; Ella, è notiffimo, 
che aborrifee quelli fuppofti termini di translaiione , o unione di fatto, quale chiama 
flato di violenza per le Chiefe unite (1*5): ne può mai giuda i fuoi fiftemi prefu- 
merfi luppreffione , o translazione di Sede (126), poiché quelle verificandoli, averebbe 
dovuto edinguerfi e 1 * antico nome della Cattredale lupprefla , o trasferita , ed il Col' 
legio infieme de* Canonici , e lo redante degli Ufficiali , e Dignità dell’ antico Vefco- 
vado; come efpredamente per il nodro cafo lo fcrifle il citato Alb.Tto Piccolo (157), 
lo che non verificandoli nel nodro concreto , anzi elidendo la Cattredale , ed il titolo 
della Chiefa di Troina; deve necedariamente conchiuderfi, che qui fi tratti di unione 
prefuntiva 

Prima però di fidarli di quale unione fi tratti ; è giudo convenirli colla comune 
feda de’ Dottori , che due forti di unione di benefici riconofca la difciplina de’ Cano- 
ni; la prima cioè Jubjettiva i di cui immediati effetti fono quelli della foppreflione del 
titolo della Cattredale unita, e l’ abolizione delle fue Digiitadi (128)’. Or di qj^fta 
unione Jubjettiva non retta alcun dubio in buona legge , che qui non fi tratti , poiché 
eGlle come vedremo il titolo della Cattredale Chiefa di Troins , e ben’ anche il fuo 
Capitolo; ed in fecondo luogo perchè quella Jubjettiva unione come odiofa, e ten- 

den- 


(l- 5 ) Vwejptn tom. 1. pari. a. tit. aq. n. I. 

(liój Qenjalez Pegni. 8. gjojj. 5. §. 7. edient. ad Greg.declf. 112 . & omnet comuniter . 

( 1 * 7 ) Piceol.de Antique jur* Ecclefia» Siculsr cap.5. f. 1 9. „ Use tnim traisi etto ab unione 
„ iifert, quoi trattata ex uno in alterum locum digititele aliqua, & loci,& nominis jit mutatio, 
» ut nafiri juris Con/ulti docent, aito ut veleria Eeeltfir nomina, ù priviiegia tranafuniun-, 
„ tur in novam in qua fatta tji tranalatio, cujut dtinctpt nomina appeìlantur . 

[128} De Luca de prxeminmtiit difeurfu 7. per totum , 


t» 
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dente alta fopprefiione di una Cattredale , non mai fi prefum: fe non pot’sfiè efpref* 
lanterne dimofìrarfi (129). 

Anzi è talmente ciò comunemente accordato fra i Canonia!; quanto univocamen- 
te conchiudono , die non cojlito ciati de anione fubjediva dichur unto aque prìncipiliter 

fida ( 13 °) • 

Or la efi (lenza di quéfìa Cattredale di Troina anche dopo il pretefo trasferimen- 
to , rilievafi piucchè collantemente dal teftimonio de Sovrani , dallo atteftato de’ (ledi 
Succedimi Arcivefcovi, dall’ ufo del titolo non interrotto anzi continuato, e vigente 
fino a’ noli ri tempi nella Chiefa (leda ; e finalmente dalla durazione del fuo Capito^ 
lo , e Dignitadi , e delle infegne tutte Cattredali, 6 Vef covili • 

Ed in primo luogo , quanto fpetta a’ Sovrani , tralafciandofi i tempi di Rogieró 
(ledo , che come fi è veduto trasferì il Vefcovo , e non la fede ; fi riconofce , che 
anche dipo il pretefo trasferimento chiamavafi effa .Chiefa di Troina, e di Medina } 
ed il fuo Pallore Vefcovo di Troina, e di Medina; coli il Succefiore Rugiero Redi 
Sicilia anni 50. dopo il pretefo trasferimento : Cum noi e pad. M-Jfenxm moram trjhere- 
jjj.is ad nofira ’prefentiam Majeftatis aecrffitus Guiraldus Venerabili} Troinenfii , et Mejfanen * 
fi Fede forum eltdus , petiit a no bis Jibi , fuifqut Kccleftis donationum , et juriam privila • 
già per egregium Comium Rogerium olim Reverendum Patrem noflrum Sanila memoria illi I 
toneefa confirmare (131)* Ecco dunque come comparifce la t fi (lenza d’ entrambe le 
Chiefe anche dopo il pretefo trasferimento del Vefcovo: anzi è da notarti dal conre-ì 
fio dello accennato documento , che anche dopo la pretefa unione in maggior dima , 
e venerazione dalle la Chiefa di Troina , che quella di Medina ; poiché lo dello Re 
Rug'ero adducendo il motivo per cui s’ induce alla conferma di que’ Privilegi , gii 
non adduce alcun pregio per la Chiefa di Meflina , ma molto bene efprime quei del» 
la Chiefa di Troina: Prajertim agnofeenus ( egli dice) Trolnen/em Ecdefiam primim 
fai fife a dillo Comite Patte nojlro- extrudam , et ad fui ufum excitatam , multifque prerogai 
tu is crnatam , et ad Epifeopatum denique evedam , favorabiliter illam pertradare volente! 
eidtm Venerabili elido , dìdifque Ecdejiis omnia jura , bona , et pojjejjìones , et privilegia 
ab eodtm Comite illit attributo , et conceffa . i . . . eonfirmamus , et de novo còruedimus ( 132). 

Ed ulteriormente dalla Regina Coflanza nell’ anno 1198, vedefi anche fattamene 

• zio» 



(lcp) Rota coram Dunozet. intcr Juas dedf. 911* E converfo autem fubj.ftivam ej}t 
orùofam , & face rffvì ri goto firn, & concludentes erigere probat.onet, nec prefumi . 

( 130) Idem de Luca dido di/cur. 7 * n. io. . . 

ligi) }ix Diplom. ex. finte in Bibliot. pudica Urbis Panarmi in docum. tu Vili. 
( 133 ) iiem • *■••'* 


magi» 
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zione (iella eli (lenza, è frazione della Cattcdale Hi Troina in confimile occafione di 
Confermarne i Privilegi . Inde e fi quod attendente s fiiem , et devotionem plenum Berardi Ven, 
'MJfeanenfis Archiepijcopi Jidelit nofiri de innata nofirt clementia privilegium Ecelefe Troi- 
nenfis , et Mejfanenfs ab Avo noftro Magno C omite Rogerio Calabria , et Sicilia indultum 
duximus per omnia , et in omnibus iimovindum ( 133) , a qual Diploma fe ben fi riflette , 
vedelì come più degna, e rifpettabile nominata in primo luogo la Chiefa di Troina - 
ed indi quella di Meliina; ed ugual venerabile memoria fe ne fa dal Re Guglielmo 
nel 1169 , (134). 

Quanto da’ Sovrani fuccelfivamente è flato efrre.Tato in favor della Csttredale di 
Troina; è flato anche confermato da’ Vefcovi della medefima Città di Medina, che fin 
da primi tempi chiamavanfi fempre Vefcovi di Troina, e di Medina, per quanto li 
ficava da un gran numero di Diplomi rapportati dal più volte citato Pirri nella noti- 
zia della Chiefa di MeiCna , quale alla nota S. Ecclefte Mefianenfs f. 38^. cosi ftrive: 
Quoi Robertus Troinenfts Epifiopus MeJJanenfim Frefulatum etiam inierit , fieruntjue due 
Etclefe unite , translata fede fafìum eft, ut non modo Robertus , Jei plerique etiam Mef- 
Jai.cn/ss E pi/co pi ac Troinenjes fnt appellati, ut in fub/criptionibus & diplomatibus apparenti 
Ed Alberto Piccolo tuttoché Melfinefe al Cip, 5. f. 12. cosi rapporta : Inde fallimi opinar, 
ut MeJjan,nfs Epifiopus, Troinenfts quoque Epifcopt appelatlottcm longo tempore retinuerit . 

Una tale incor.traflsbile verità di fatto vien poi comprovata dalle fieri, ioni de’flelfl 
fucceflori Arcivefcovi di Medina, quali di tempo in tempo fi ravvifano rapportati dal 
Prelodato Pirri : ,, Nell anno 1133. Guillelmus Mefiane & Troina Eji/copus fubfcripfi , 
Firr. not. Ecclefte Mefan. f. 386. Nell’anno Aedo 1123. Guillelmus Mtfjanenf.um , 
£t Troinenfum Epifiopus. Pirr. toni. 1, f, 388. Nell' 1 1 47 ' Regnante Excel! ino Rege Roge* 
rio Sicilie Ùc, Ego Arnaldus Mejfanenfs , & Troinenfts Ecclefte Dei grat'a eleftus , e cosi 
di mano in mano in tant* altri fucceflori , quali polfono veder fi rei citato Pirri in det« 
ca notizia della Chiefa di Medina f. 392. ed in altri luoghi, ed altri efempi come alla 
tota 133. (tS 5 ) - 


ter- 

(133! In Diplom. relato a Pirri in not. Eccl.MeJjan. 

(1V4) Diplom» exif. in publiea liibliot. Fan. in Docum. ,, voluinut e/fenotum quoi Ecclefi 
„ Cafri Civitat’S nofir.r Traine fub voeabulo 4 . Marie inter alias Regni Eccleftìs fpc 
,, cialiter honorari meretur , eo quia ab invidìis » Avo nofiro Ereditilo Comite Rogerio bea — 
„ te memorie extrudìam tanquam primogtr.itam , & predili lì. un . 

(I35) P.rr.nut. Eccl. Melfin. tom. i. /. 385. dove dopo avere rapportato dlverfi efempll di 
quefla memoria cosi fa ggi un/e „ Salii nune ft petereUxemplum a diplomate Rigetti 11 . in 
,, libr. Prelatiarumf. 1 12. eum anno Mundi 6634. Salutis terò anni 1126. menfe lece mori 
*» Agros I.eontinos Catanenfi Ecclefte dedit ubi efi hec Jub/criptio i Ego Guiiielilius 
Me dante 8c Troina? Epifcopus lubfcripfi . 
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Anzi talvolta'i fe vogliali predar fede a‘ piti gravi Storici, il detto Vefcovo chi», 
ma va fi foltanto Vefcovo di Troina, e non di Meflina . Rapportando lo dorico Mala- 
terra la refidenza del Conte Rugiero in Meflina dopo il trasferimento del Vefcovo di 
Troina, la mediazione del Papa Urbano II. per accordarli in Moglie a Corrado Figlio 
dello Imperatore Errigo la figlia del Conte Rugiero; deferivendo poi la partenza della 
fpofa per la Cittì di Pifa ove trovava!! l’ anzidetto Corrado, così feri ve: Parrò Come» 
Rogeriu* apparati* ih , fu* ad affidare congruebant plurima clajja Epifcopum Troinenfem, 
£t alias Barone* Juot , Jìliam multi* Thefaurorwn enxsniis dilatarne Pi/am conducete facitì 
Vii fila* Regi* obvius . . . authen’.ic) da/pon/ata folemnes nuptias celebranti anno Verbi In-, 
cornati Millejìmo noMage/imo fuinto (136) . 

Or fe il prelodato Pirri , come fi fcrive alla nota 123. coftiruifce il Diploma and 
torchè di dubia fede della transazione di Meflina fra l'anno 10S8. fino al 1091. prò- 
vafi ad evidenza, che nel 1095. ancorché forte fiata la fede di piti anni trasferita ini 
Meflina , egli nondimeno il Vefcovo appellava!! di Troina, e non gii di Meflina . 

Ma la memoria, e la denominazione della Cattredale Ch'efa di Troina , che co- 
minciò ne' Vefcovi di Meflina fin da’ primi tempi della pretefa unione delle due Chie- 
fe, continuò benché interrottamente ne’ Succeffori (137) fino agli ultimi noftri tempi 
del 1736. quando fi vedono molte fìampate pagelle di Dimirtorie, Patenti di Confef- 
fioni, ed altri documenti in tempo del Governo del zelanti Hi mo Prelato Monf. D. Tom- 
mafo Vidàl , e de Nin (138) morto fintamente come fi sì in tempo del morbo petti- 
lenziale di Meflina amminittrando i Sagramenti , e facendo altre opere degne del fuo 
zelo , e molto rare in limili occorfi . 

Dopo dunque l’aperta dichiarazione de’ Sovrani, e dello incontrattabile ufo de’ Pre- 
lati di Mertna; vedefi accompagnata per la Chiefa di Troina la efpreflione diCattre- 
dale anche da tutti i Parochi della Chiefa fletta, quali in ogni tempo da che vi è me- 
moria nelle loro fedi di fponfali , o di Eattefimi, ed altre Scritture prefentate a tutti 
i Tribunali , ed anche alla (letta corte di Meflina , anno fempre ufato, ed ufano pre- 
fentamente il titolo di Cattredale, e Regia Chiefa, lo che ettendo chiaro, ed eviden- 
te non à bifogno d'altra comprova , 




fiefil Maìaterr. 1 . 4. fogl. 89. n. ,q. 

(137) Arabe Monf, gnor Mefìrilli Arcwcfcovo di Mejina nell'anno I<?2 3 . enei documento da 
noi adotto al n. XI. perla unione dello Arcidiaconato di Troina al òeminario di M.-fma, 
COSI r fenice : „ Archidiacanut nuncupatus Civitatis Troin.,, jur cum olio, oltineret Sederi, 
,, Ep’Jcopalcm. demie ex cauta per fanti am fedem A oo/lolicam fuit expoliau , O una cun 
„ Canon, cat, but unta no /Ir* Meffanenfx Metropolitan* . 

(13"} Fo S l - deli, Arcivescovo di Mejfina ne docum. rum. XX. 
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£ come di ciò dubitare fe la Cattredalità della Chiefa di Traina è Hata anco ri- 
ccr.ofciuta ne' recenti tempi dalla Corte Romana collaterale allo ftefTo Sommo Pon, 
lefice, nell’ unire la Società della Morte fondata in etTa Cattredale di Troica a quel- 
la di Roma, Cattredale la chiama , e per tale la rlconofce ? (139). 

Efifte dunque attualmente la Cattredale di Troina, ed à il fuo proprio fpofo nella 
perfona dello Arcivefcovo di Medina , anzi elìdono attualmente in ella tutte le infe- 
gne di Cattredale]. 

Vedefi primamente nell’Arco maggiore di detta Chiefa (ituata in aria I3 fagra Imagine 
del Crocidilo unico diftintivo della Cattredalità nelle Chicfe di tal Torta , (14.0) ed in 
conferma l’ antica ifcrizione oggi rinnovata , che ne fpiega la fondazione , e Cattredalità. 

Scorgevafi fino all’ ultimo abbellimento della Chiefa fudetta , terminato anni quat- 
tro addietro , fopra 1 ’ Altare di Maria Vergine , fotto titolo del Rofario T Agnello 
Pafcale incito in pietra, oggi inavvedutamente coverto di poco ftucco; di quale A- 
gnello fa menzione 1 * antico Manufcritto da noi più volte citato , e conferito nella 
Libreria de' PP. Cappuccini al f. tao ove quel Frate attribuitile 1 ’ eliftenza di detto 
Agnello alla memoria della venuta del Pontefice Urbano IV. in tifa Chiefa, non in-: 
formato di un tal contrafegno . 

Vedefi inoltre nel Teforo di etTa Chiefa il Bacolo Paflorale d* argento d' una ma. 
nufattura veramente ammirabile all’ uto de’ Goti , che durava nel tempo de’ Norman- 
ni , la fltuttura del quale Bacolo , quando manca (Te ogni altro argomento dona a di- 
vedere 1 ' antichità del penfiero ( 141 ) fegni tutti al dire -della Sagra Rota Romana 
•nella Dtcifione 353, Part. 5 recentior , che coftrtuifcono un vero arredato della Cal- 
tredalità della Chiefa; ammirevole parimente è l’AneUo Padorale che pure fi-confèrva, 
come offervafi in detta relazione. 

Ed oltre a ciò efideva fin d* allora , ed elìdono prefentemente il fuo Capitolo , e 
le fue Dignità di Decano , Cantore , ed Arcidiacono . 

Che efideva il Capitolo di Troina; tarito é vero, ed incontradabile ; quanto con- 
vengono fopra ciò tutti indidintamente gli Storici, che trattano tal materia; appoggiai 
alta incavillabile autorità di tanti Diplomi, che elidono ; Anzi più particolarmente vi 
aggiungono ,■ che niente dagli Arcivefcovi di Medina dabilivafi di concernente a quel- 
• la Chiela lenza 1 " elprefib voto, e conlenzo del fuo Capitolo. 

G Ro- 


-■ (139) Rrevt di unioni ni dotumtnti n. XVH. 

, (141) Cardimi de Luca di preeminentia di/c : 7. 

1 (143) Relazione di due periti Argentieri Meffìnefi ne documenti a tir XXVII. ove anche 
mteflano , che fi vede nella fo rumiti il detto Racolo il Ve/covo gènuf.cfi'o avariti U Cat - 
ir ed e del glorialo Principe degli Apofloli S, Pietro , che lo benedice, fegno evidente del- 
r antichijima tradizione di e fiere il prima Vtfitpvo di Troina mandata, da detto S. Princi- 
pe degli Afofiloli, come altrove /t i detto % 
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Roberto IL di quello nome, e VI. Vefcovo di Medine, per quanto ne rapporta il pre^ 
lodato Pirri ( 142) venne in Troina nel 1142. per ricomporre con Giliberto Perailo 
allora Conte di Gagliano la ufurpazione di alcune Terre appartenenti al Vefcovadodi 
Troina ; e dopo di efferfi colla mediazione di alcuni Periti , a tal’ uopo chiamati, ri- 
compoflo lo affare , iti potarono pubblico Stromento dal fudetto Pirri rapportato , in.cui 
£ obbligò il Perdio, di pagare alla Chiefa di Troina, rotoli due di cera, e rotolo 
uno d* incenzo , e la decima di tutta la fua cafa , in recognizione del dominio delle 
Terre ufurpace ; ed ivi fi fofcrivono per Teftimoni : Ego Goffredo* Troinenfis Caator 
Ttfiis : Ego Raineriu* Tnlnenjii Canonicu* Te flit Jum (143)* 

Inoltre per quanto rapporta lo anzidetto Pirri al f. 392. nell* atto del pofleffo di 
Geraldo Arciveico di Meflìna oflervaft quello altro documento : Interrogavi ego eleUum 
Gtrtldum rum Canonici s fui i et Goffrido Canonico Eroina , et Sergio Magifiro, et Roberto 
Crijpino, et Rolando, et ceterii omnibus Canonici! MeJJana , et Troina. 

Più, efaminandofi un* altra conce filone , che fà Roberto fefto Vefcovo d' Medine 
come riferite il prelodato Pirri al fog: 391. trovanfr foicritti: Ego Giffridus Troina 
Cantar Tefìis: Ego Raineriu* Troina Canonica j Teftis fum , 

Ed al luogo ite ilo il precitato Pirri rapporta un altro documento .-Ego Arnaldut Mef* 
janenfxs , et Troinenfl Ecclefta Dei grafia eletìuf confilio, et ajjenju Mrffanenfi*, et Troinenftt 
Capituii , Hof pitali S. ] tinnii de Hieru/alem Uberi , et quieti deli ,Ùc. f. 392. 

Ed altrove al f. 392. In nomine Dei , et aterni Salvatori s Amen : Amalchu* nata Dei 
J/leJjanenfii , et Troinenftt Ecclefta eleftu! ...E reto! confilio et deliberatone pr.cdifti MeJJt- 
nenf.s, et Troinenfis Capituii rami fi &c. 

11 Re Rugieto, per quanto fcrive il Fazello Decad. I. libr, io nella erezione della 
Chiefa di Cefali , fa memoria di e (fere (lato {labilità col confenzo Canonico™* Mej - 
fanenfum et Troinenftum , e lo conferma il citato Pirri in not. I. Ecclefta Cephal, 

E nel Diploma della erezione del Vefcovato di Lipari per quanto ne accenna il più 
volte citato Pirri al fogf. 388. Liparitanam Eccleftam confilio Meffanenfium, et Troinenftum 
Cinonicorum utriusque denique convento Eplfcvpatum perpetui eonfiitmmul. 

E 


* *. - ~~ 

(J 4 2) fèrri not : Ere/; Me fan. feconda f. 390. „ ètem d da* Giliberto* 

dtfiK Tioincr.fi rotulum unum thuris , et cer* rotolo* duos , et to m e i ,, {f#f4ia 
et dono, Joa ipf. rum her.dibo* fui,, et ftc foit l.ta fent.nl, a , et t./iaveruutrorM 
v.. Co, otte Simon».. Ego Goffredo, Troiata fi* Cant.r Tefitt „ Ego hatn.no* trofei fi* 
Canoni a,* le ftìi fum . ne' documenti n. Vlf. . - , a r t 

fl4Ql A tto f ià chiaro documento dell epfienza della Chiefa di Troina f . - 

1 documenti al n. XXIX. & loi.fi efprir.ono^olti confini felle terre della Cuefa, 
d.r antica ubi, aziona di MJge . deir intervento de' Canonici a Dignità del Capitolo d.ua 
Ciurliate di Traina fud. ■. , 
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E per tracciare tant' altre cravidime autorità di Diplomi, e d’altri Storici pi u? 
uà verità cotanto chiara; rapportiamo foltanto qualche altro Te (limonio per la efi. 
i-enza delie Dignità di Cantore ? ed Arcidiacono • 

Criftoforo Scobar nel duo Catalogo de' Vefcovi di Siragufi cosi fcrive: Rogerlos 
Nurmannus tic futi primis Troia* decano , , ,t tempore magni Corniti s Rogerj primis 3 ira- 
cujenfts Episcopo, ordinato s per dióìom Ponti fi cem Vrbanum li. (144) come ricavafi dal 
Diploma Aedo di Rogiero rapportato dal Pirri not. Ecc. Sirac. f. 617. e dal Diplo- 
ma di Urbano II. per la erezione del Vefcovado di Siracufa rapportato dal Pirri al 
fogl. 618. yen. Filium noflrum Rogeriom Troinenjis Ecclefi.e Decanom. 

Si vedono inoltre dal Pirri riferite alcune altre foferizioni degli antichi Arcidiaconi’ 
di Troina nell’ erezioni de’ fudetti Vefcovadi . 

Sarebbe troppo ad evidenza dimoflrata la durazione del Capitolo, e Dignità tutte 
della Cattredale di Troina, ne’ primi tempi della pretela unione della di lei Chiela 
a quella di Medina; è ballerebbero le accennate dottrine per non dar luogo a qualche 
refiduo di dubio , o Citazione di quello fatto : ma poiché ci fiam noi predili a dimo- 
ftrare che ancor ne’ noflri giorni duralTe il Capitolo, e 1 ’ Arcidiacono di Traina nel- 
la Corte dello Arcivefcovo di Meilina ; é proprio rapportare quanto dagli Storici no* 
Ari contemporanei abbiam ricavato. 

E cominciando dal piti accreditato , e non fofpetto qual’ è Alberto Piccolo Medine-: 
fe (1+5) Et in mia Mefancnft Circe fi ( egli dice) duo etiam none fiat Arcidiaconi Mef. 
fanenfis , et Troinenftt, duo etiam Canonicorom Collegio Mejjanenftum , et Troinenfium ...U- 
traque igitur Ecclef.a retinet antica Privilegia, otraqo, dicitar Epìf copali, fede, . 

Conferma tutto lo anzidetto il Bonfiglio nella fua Storia di Sicilia, e tanti , e tane’ 
altri veridici Scrittori; ma vaglia per tutti lo eruditismo e moderno fi Monlìg. di 
Giovanni, il quale fcrivendo nell’ anno 1743 J a f ua Storia ecclefiaftica di Sicilia", che 
confervafi manuferitta nella pubblica Libreria dell’ Eccmo Senato di Palermo al f. 
572. e fegu: così fcrive,, Trasferì da Troina in Medina la fudetta Cattreda infieme 
» C °1 A» Pallore , Canonici, ed adignamento di Territorio: Da quella translazieae 

G a è 


(144) In concezione falla per Malagcrium Filium Roger) in Dotami /...... Picc. Cap. 5. 

1. 14 > lt Pieri iloti Picei: Me !fjn. f 387. nel Privilegio della Chiefa di S: Nicolò. 

(145) P • Troinenfis Arctidiaconos al f. 3SS ■ „ nella concezione delti Chiefa di Lipa- 
ri „ Eto P. Traimi frs ArckidiaconuS „ al f. 389 nella concezione della Chiefa di Cefali 1 ,, 
Ego Petras Trainenfis Archiiiaco : ,, Idem Pirr : f 44-* -* Archidiacvni in Eie Qenenfi li ir: • 
cefi duo fueront altera prima ereditine Sedis Epifcopatis Traine Troincnfis „ is etiam nane 
in mu'ta Diaccajis Oppida jus dirti ut in not.„ Eccl. Traine' f i , et anno 1131. fubscribi- 
tur ,, Ego P. Troinenjis Archidiaconus , et idem Pirri f. 44Z . „ Nicola», Pafcali Canonia 
cui , et Archidiaconus ìfejjanenfis , et Troinenfis in R. Cancellar i.c libro anno 1369-/. 57. 
tutte Oecanus Johannes de Turtureto . 
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■ è nata la particolare difciptina di venire J Tercieri , óvero i vivandieri della fltff» 
Chiefa di Meflìna appellati Canonici di Troina con portare lo almuzio di color pi. 
„ vonaccio lulle fpalle, e con occupare il primo luogo nel Coro dopo i Canonici primaii, 
” Dura dunque ancora nella Cattredale di Meflina il Capitolo di Troina, che accom- 
pagna il proprio Velcovo , e durava parimente 1 ’ Arcidiacono fino al 16:3. che go- 
deva molte preeminenze, ed onori per tutta la Diocefi a lui allignati, e fi vedono di 
quella efiflenza incontraftafcili documenti (M 6 )» anzi può di.fi , che ancor Mille, 
come effettivamente lo é nel Seminario di Meflina, a cui per ordine di Meni. Ma- 
fliilli fù aggregato (147) poiché tali unioni di Benefici d' una Diocefi a quelli d’ un» 
altra, non pedono legalmente foflenerfi per quanto, a mente del fagro Concilio di 
Trento ne fetive il Cardinal de Luca quartum ,st (dice egli) (148) ut fi, i, tancficiH 
illiiàmet Diteetfis , cum Concilium expr.faì prohibeat unionem baneficiorum alteriu, Ditcefit 
cum preiendis , Canonicati , , &c. tlurin, Di*" fu 1 U *»im cantingne Jol.t quando un ut, 
,t idem Efijtopus dati , vai ptur* P'Mcat Ecclefia, fimul unita, (. 49 ) • ^ 


Ittt , re di Manutenzione di popone dell' Arcidiacono Vattefia nePoc.m. 

Vf: f jrrreratione dell' Arciducato ne' Documenti n: XI. prima de quefl aggrega- 
ci / Arcidiacono di Troina eterei, ava la Jua giurisdizione anche pravamente all Ar- 

te in Regno con cognizione di Cauta a 98 .luglio. 1 4. 

l'ilo) v fgl^aar*i£Z£ * a e-f-n- 

rr TJt jì -'^ 

AiTStL't&rd . 6 = 3 . . ** /■■ -A? «H *. tue 

* teVx talchi ir e fu p pone fi nello tjpofio , che gl introiti di quel tene fica di Arci- 
j»rr»tt,2M, f / n J FF ^.j eul ii £ ora di Camera Papaia, che in nojlra moneta di 

. tari... quando in reali! di fatto rendeva allora Jo- 
S 7 nati come fi ricava dalle Ìflruzzhni di MonJ: Mafirilli 8. Aprile 1619. che ot- 
iti ' ? Arcidiacono di Troina etntriluir ditta f amena ” 7 48. da Jua parte per il mantener 
l£ ° jj Seminario. E quantunque dal Seminario po[J a replicarfi , che ne fu dimandata 
V ci ferlt dT ^ Sedè come per Bolla a «. Ottobre .6,3. quefia fiefia Boll 4 i quella, 
> -.-duce la irritazione dell’ alto fattojene dal prelato . 

h - D 'l conte fio di efia Balla da noi rapportata na' documenti al tl.XU. vede fi chiaramente 
a Ir fi .trofia ai Pontefice la necejfitì del Seminario, l aggregazione fattatene da Pre- 
i elinviiU, 1 ejprejfone, che il beneficio anche computati gl incarti non accedere di 
Ile li feudi 54 di Camera: Rimette ,1 Pontefice come non informato U efecuztona al 
V .U:l;o del l'icario Generale di Mijfina per accordare detta unione, quando gli coflaffa 
f“'y milito i ed è da notar fi in detta Bolla principalmente, che ,1 Pontefice confi .a- 
coni rulla C agre gavone fattatene dal Ve/covo in quefl, parole „ Cura annua, n con- 
r ZmaZem unionUjam fati* ut pr*fer,ur , Jed de 

” Dichiarata dunque nulla T unione fatta dal Ve/covo ì certo , che ,1 Vicario Generale i 
‘ quale Apofiolico ejecutore , acereti, dovuto pria dell unione far. il fohto procef- 
£f. in cui dovevano cofiare tutte le divlja-e p articolanti [piegate nello EfpoUo 1. ma nun- 
t di ciò vede f, praiticato a rijerba della fola efecutoria dello Avvocato Fjcal, del Raal Pa- 
\JZ ,a cui gii non fi apparteneva ordinar C unione , ma la Jota ncomficnza, e U 
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Meglio a noftro credere non può provar/! la efiftena attuale del Vefcovato di TroiJ 
na, della fua Cartredale, colla infegna del fuq Capitolo , delle fue Dignità tutte- 
cede concluderli deve ecceteri, mente i che il trasferimento del Vefcovo Roberto in 
Me/lina fia fiata una material transazione di Ve/covo, o al più una certa unione di fatto 
di due Cinerea principi feda perparlare co* termini della Canonica difciplina 
Or d, quella liete unione ugualmente principale bifogna nel noftro concreto farne una idea 
molto P ,ù diftinta, e diverfa daquella, colla quale funi comunemente riputarli dal Volgo. 

Egli è ben noto colla feorta de’ più accreditati Canonilli , ed il primo fra elfi il 
dctt.lfimaForenzeCard.de Luca , che due forti di unione polfono verificarfi nefte 
>e e fpecialmente Cattredali ; primo cioè quella , che fi fa collo efprelfo ordine del 
Pontefice chiamata unione * jur. (,50), ed in fecondo luogo di un* altra , che chia- 
mali de ** clfia accidentale, quando ciòé è per alcune circoftanze di luoghi, e di 

temp., che la cura di una Chiefa refta ,1 Vefcovo di un’ altra Diocefi fenza elpref- 
io documento di tale unione 

Or diftinguendo da fuo pari il Dottiamo Autore gli effetti dell* una, e dell* altra 
unione cosà foggiunge: Secus. autem ubyagatur de illU unionibus F o,iut de fafloquam de ju- 
re, qux accidentali s. tantum ftt , paté quando Epifopo unius Ecclefi* altera commendatari cura 
tane vari non fxt unioy et non intrant termini difolutionis , /ed potius alter r.folutionU . 

Ma per darfi maggior rifallo alla troppo chiara ragione della Cattredale di Traina, 
fingaf. per poco, che ptte prefumerfi quella unione: ma quale unione? no certamen- 
te la Subiettiva , per quanto di fopra fi è legalmente allignato; e che in buona legi 
gè non può prefumerfi. cotale unione : dunque della arque prlnripaliter fafU così pec 


man* 



indennitX de Begj dritti : Meritamente adunque , emendo così, la unione dell' Areìd 'neonato. 
Judetto può dir fi, come lo i, ancor non fatta, poichì 1 * aggregazioni del Vefcovo è dichia- 
rata nulla dal Sommo Pontefice, e 1 ' aggregazione della S. Sede non ì finora effettuata dal 
legitimo Efecutorc qual' era il Vicario Generata, ni potrebbe al preferite efeguirft così per 
difetto di giurifdizione , che finì, colla morte del. Concedente , come per effer l' e f po/io J ar- 
re ttìzìo circa la quantità dii rendale . 

Dato però, « non ccnceffò, che {offe fiala efeguiu. preferiva- il Papa in detta Bolla, 
che ancor feguita 1 ' unione non dove [ter mai fof pender fi le funzioni f olite , e gli 0 neri dèi 
bmt firio. t „ l olumiis aium quod di flum beneficium debitis propterea non fraudetur obfequiis 
fid ejui congru* fuppottcntur onera confuta. “ Ed in diverfo cefo ne. ordina la irritazione 
del Decreto-,, Et infuper ( fiegue la Bolla ) ex rune irritum decernimus, et inane fi je- 
cus Jupr his a quoquam quavis auftoritate feienter, vel i gnor ante r canti gerit attentaci. u Un- 
ti' ì, che. della Corte di Miffina non avendo.fi mai piò eletto Arcidiacono per fupplire a. 
gli Uff zi, e fepfcrtat gli oneri della impiego, rende fi ancor da ciò evidentemente nulla 
qutfa aggregazione, e regge ancora, per confeguenza , ed efifte 1 Uffizio. « la. Vieniti 
dell Arcidiaconato di Trcina. 

(jjo) Uem de- Luca adnof. ad Conrii; Tridenti Difcurf. 8. n. 33. 
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mancanza di documenti di tale innovazione , che de juré non fi prefume come per 
tutti gli addotti argomenti della efiftenza della Gattredale , del Vefcovo, del Capito- 
lo , delle Dignità , e delle infegne ; ora in quello calò egli è certo in buona legge 
Canonica , come conchiude il teftè accennato Dottiflimo de Luca, Cam fint du.c Catti,- 
dales , et Dieeejts eq u, principaliter unite , cujus unioni , , exite pia per/ona E pi/copi , qui 
efi utriu/que unioni t unicus Sponfus , et Pr.eiatus , in reliquis omnibus ab/que dubìo quelibet 
retimi Juum primevum fiatum , [uaque jura , absque to quoi una mi/ceatur cum altera , prolu- 
de ac fi ejfent veri, et realiter difiinde , (151) dottrina certamente puntuale, ed efatta 
per il noftro concreto. 

Ma a che ricorrere a' generali precetti della Canonica difciplina ? chiarilGme fi tro- 
vano delle puntuali dottrine, Icritte individualmente per la Cattreda di Troina , non 
già dagli efteri del Regno , che potrebbero giudicarli poco informati del fatto , ne da 
pedone parziali , o al manco indifferenti per la Città di Troina ; ma gli Autori ftei» , 
fi Mellìnefi , che fon coftretti loro malgrado a confelTarlo ,, Ecco quanto a propoli» ne 
fente il più volte citato Alberto Piccolo ( 152 ), Po fi recuperatam a Kogerio Siciliani 
Mefiar.am Epi/copum fune accepifie, cum eo Troinenfis Etclefia translata efi: id quidem fpon - 
te fateor , et adjtdis en Tefiibus confirmabo. Modo illui prius fiatuamus non propri} fransi 
lationem eam dici debere , tei unionem . ClariJJimum id Jiet fi prius Hogerj Diploma pertu-. 
Uro , ( e rapportando il fudetto Privilegio in greco , ed in latino , foggiunge ) , qui-, 
bus verbi s inviti J steri cogimur utrique fedi nnionis vinculo de confilio K om: Ponti f. co lligar 
te Eobertum prejecijfe . ,, .... inde fadum opinor ut Mejfanenfis Epi/copus Troinenfis quoque 
E fi/copi appellationem Ungo tempore retinuerit . E dopo aver confermato, che già non 
fi tratti di trans! azione di fede , ma di unione , ed unione de fido , coli conchiude al 
luogo Hello : Unioni, vero diver/a efi natura , nam cum .eque principaliter ( ut di/cipline ner- 
ba ujurpem) due Ecclefie uniuntur, quod in Cattredalibus pcrpttuum efi , utraque Ecciefia 
retinet antiqua privilegia , utraque dieitur Jedes Epi/copalis . 

Or dopo tali , tante , e fi convincentifiime prove , qual luogo potrà mai «Ilare a 
dubitarfi , che debbafi , per ogni rifguardo , e ne’ termini della pid rigorofa giullizia 
il proprio Vefcovo alla Città di Troina, così diflinta in ogni tempo e per 1 ’ antichi- 
tà della fua origine , per 1 ’ eccellenza , e fedeltà de' fuoi Cittadini , per la beneme- 
renza e favor de’ Principi , e per tutti gli altri riguardi da noi di fopra accennati ? 

Da tutto l* anzidetto viene anche come a fvanire da fe flelfa 1 * animofa efferzione 
della Città di Nicofia, che pretefe foftenere non eifervi mai flato Vefcovo in Troi- 

na, 


(li; lì Idem de lutea de Prehemin. di/e: 7. n. lfi. 

( 152 ) luce, de antiqu: Jur: Eccle Sicule Cap. 5 - fot. 14 * 


Digitized by Goog 



55 

“» 0 che * fe vI fo(T « «letto , non fò però confagrato, fe non dopo U f egu ; tl 
tran stazione in Medina, poiché ( come vanamente fogna Nicofia) lò la elezione del 
Vefcovo di Troina blamente efimera , e paflagiera , ed intraprefa dal Conte Rude- 
ro con animo di doverla un giorno trasferire in Medina . 

E quantunque da tutto il da noi di fopra addotto, chiaridìme fiano le repliche di 
tali capricciofe inutili affezioni , con manifefto entufiafmo di preferenza ideale, ed 
affettata critica avanzate , ciò non dimanco per dare maggiore rifalto allo incavillabi- 
le diritto di Troina, ed e d'eri e per ogni capo redituito il proprio Vefcovo; media, 
mo opportuno qui brevemente addurne la confuta ben ragionata; e non folla bafe del- 
la favolofa critica invenzione architettata, per abbattere le oppofizioni dell- emula Ni- 
coda, ed isfugirne il fidema . 

In un volontario fogno di quello amor proprio, che fcoffe il giogo della rag'one 
vanegiando aderì Nicofia , che non vi fude dato mai il Vefcovo in Troina valendo 
attribuire la erezione della Cattreda a* poderiori tempi del dominio de’ Normanni, 
quando inaltercabil mente da noi col teftimonio de* Storici pili accreditati, collo atte- 
diato dello dello Conte Rugiero, e di lui Figlia Gaufrido non men che del Vefcovo 
di Troina (153), e con tane* altri imprefcindibili argomenti non idiracchiataatenr* rii 
cavati dalle, circodanze dello appurato fatto , fi dimoftrò nello articolo III. 1 * efi (len- 
za del Vefcovo di Troina fino da’ tempi della prima Apodolica millione , ( 1 54) , e non 
giovando gli entufiafmi alla verità , che difvelatamrnte fi è manifedata ; per quanta 
didanza di tempo fi frappone dalla erezione della Cattreda in Troina » fino al breve 
rapporto, ed artefatta, fe non vegliato dire inconfiderata aderzione di Nicofia, aU 
tr et tanta ‘di ragione fi dìminuifee alla prefunta pieferenzt delia medefima . 

Che fe poi, volendo credere aboliti, e foppredì colla comune incurfione de bar- 
bari Saraceni, tutti i Vefcovadi di Sicilia, ed attribuire 1 * epoca della comune rinuo- 
vazione a’ poderi tempi di Rogerio Normanno, anche per qtieda parte preffanrillun; , 
ed innegabili fono le prove, che fodengcn» coteda verità tanto innegabile, e chiara. 

E fe non * nodro penderò il voler qui odinatamente affermare, che compartire l* 
autentico documento della confàgrazione del Vefcovo di Troina; ne anche del pari de*< 
vono od inai fi i Coniradittori nello affermare con quella franchezza, che porta in fron- 
te la contefà che non vi fu, fe non dopo il pretefo trasferim ento del Vefcovo inMef- 
fina ; dapeichè in un fatto così ofeuro , ed antico , farebbe un fingerli di non vede- 
te ciò che ad cgninco difpettofamente fi fa incontro, il negare una tal verità co din, 

< tifli- 


(157) nota IOt. 

I154) Vedi alla nota I09. 
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tiffima , che vieppiù rifalla I* dalla fede umana, IL dallo affettato di tanti Sovrani, I Ih 
dalla confetti one degli Arcivetcovi fteffi di Meffina, IV. dalia recognizione de’ Ponte- 
fici, V. dalla immemorabile tradizione della Chiefa fletta , VI. dalla efiftenza di tutti 
gli annetTi , e connetti alla Cattreda , e VII. finalmente dalla confeffione ancorché in. 
diretta degli fletti Avverfat) . 

Piima però di entrare nella particolar confuta colla efatta demolirà zione di tutti gli 
tddotti Articoli , non potfono fcanzar* di feconoi convenire i Contradittorl, che in ma, 
teria d' iftituzione , ed elezione de’ Vefcovi, la difciplina della primitiva Chietàfof» 
fe quella di eligerfi il Vefcovo dal popolo , non giamai dal Pontefice , (155) , e che 
quindi di mano in mano cagionando de’ difordini lo intervento della intera plebbe , 
furte flato con legge pofitiva ftabiliro, che tali elezioni fi facettero collo intervento 
delli foli Primati (156), al quale (labili mento poi fucceduta, dopo il nono fecolo la i. 
ftituaione de’ Capitoli delle Cattredali , che formava il Senato , ed il ceto Chiefiafti* 
co de’ Primati; (157)» a quelli fi forte rilafciato il fudetto dritto di eligere (158). 

Ma per conto del noftro Regno di Sicilia , parlandoti de’ tempi dopo la recupera- 
tone ai ella dal potere de barbari Saraceni , già è ben chiaro per quanto ne riferi- 
sce Monti di Giovanni nella fua Storia Chiefiaftica di Sicilia al f. 574,, che Nicolò 
„ II. Sommo Pontefice colle lormole, più obliganti, che feppe fare , eccitò 1 ’ inclito 
j, Principe Rogiero ad intraprendere 1 ’ affare della conquida di Sicilia f e che , otte» 
nutane la vittoria dividere in tre parti la conquida deftinandone una all’ onore, e 
,, culto divino tondando Chiete , Monaflerj, Vefcovadi , e prelazie ,, ed al fog. 570» 
parlando di fimil materia d’ erezione di Velcovadi così foggiunge,, Il che fu dal re- 
ligiofo Principe, come vedremo più avanti fedelmente oflìcrvato, ed interamente «feguito. 

1 Dal che fi riconofce ad evidenza , che i notiti Sovrani di Sicilia per ragione dì 


tea. 



(155! S. Ciprian: Epìfl.fà. edit. Regale . ,, Propter quod nimirum ne indignila promoveatur di* 
ligeilter de traditimi* Divina , et adpofloliee abfervatìone obfervandum efl , et tenendum quod 
aj ui nos quoque , et fere per Provincias univerfas tenetur, ut ad ordinationes ritti eelenrandas ai 
! eam flettiti cui P’rpofitus ordinatur Epifcopi eidem pmvincitc proximi quique conveniva, 
et Epifopus eligatur 'plebe preferite , qn.e fingulorum vitam pie tuffimi nouic , et uaiujcujuf* 
que aCÌui' de ejus couverfotione perfpexit • 

JSiocetl. I II 3. Cap I .de Sandìiff.Epifcopis . ,, Sanelmus igitur quotles opus fuefit Epi - 
J.opum ordinarli , Clerica, et primates Civitatia cujus futura efl Epifcopus ordinari t, max 
in trita perfonhs decreta facere , propofteia eis Sacro/andtia Evangelia , periculo Juarwn 
anitnarum diccntes in ipfis decreta, quia ncque propter aliquam donatlonem , ncque propter. 
” aliquota promifftonem , a ut amicitiam , aut aliata qusmlibet eaufim , fed feientes eos recti , 
et C atelier jiiti , et honejì.c effe vite, et Literas noffe , ha elegerunt . 
f J57 Condì: Trid: Scffion: Capr. 12 de Riformi 

(158 Vanefp. Tom. I. tit. 15. part . I. Cap. 3. n. I. ,, Ad modum 
hoc eletìionis ad Capitata Catkedralia iemum tranfiifffe pofiquam 
Cìione Romani Epifcopi ad Jelqs Cardinale s trans tatuai fuie. 


itaque veto finii*, efl juq 
jtu Cleri Romani in^ elfj 
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reacquiiio del Regno, e di fondazione, dotazione, o relpettiva riftorazioié de’ Ve- 
feovadi già perduti, aLlian goduto lo incontraftabil dritto del Padronato, onde legi-i ., 

tinta in ogni tempo fi a (lata la loro elezione , come , oltre alla Bolla da Urbano II. 
molte altre ne elìdono in conferma di una verità tanto chiara , (159) > e ptofieguono 
tuttora i Sovrani fudetti a godere del doverolo Padronato. 

Ciò fuppofto per cominciar di parte in parte a dimollrare quanto concorte alla pro^ 
va della confagrazione , ed elìllenza del Velcovo di Troina , ella è primamente da e- 
faminarfi la fede umana confidente nello rapporto de’ Storici. 

Quella fecondo Heinec. Più lo t. mor. Seti. 3. de vertute probabili §. 13*. è quella forra 
di prova, die fpctlatim fida didfa ' , qir.fi chi folle malto fu peri ori alla cognettorale. 

Or gl’ I dorici , che attedano 1’ efidenza del Velcovo di Troina , e la di lui amrni- 
nidrazione de’ beni del Vefcovaio non fon pochi , ma tutti (ido), non fofpetti; o 
indifferenti, anzi fofpetti contro Troina gli Storici Melimeli (idi), non di loia rifa- 

renla, ma pure di veduta (i6s), non di dubia fede anzi maggiori ad ogni eccezzV 

H re 

(iqo) Bolla di Clemente Vii. nel Codice di Sicilia f. 341. „ Sani crn liverfi Romani Pon- 
tifica pre lece fior et antìfuls , et moderna temporibus dar e memore Ferdinand Regi, et E- 
Ùfaketh Re fine , <* aliis C a (Ielle, et legioni* e Aragvtortm Regtzrutir Regi bus tirati Pr.e- 
dar fori bus net non Carìffimo in Xpo Fi! io no/ìro Cardo V. Imperatori lem per augu/lo 
ddotum Ttecnorum R.gi ejufjut inditlio Regna uccejferi/us jus prefentandi .perfonas ido- 
r.ras ad Cathuirsles , et r.’rtrop olitami: Eccltfiag . . . . ratiere iìlorum fundelioms , et reeu. 
tieralioilis eotumitm de minibus infidelium , et e* diverfis alìis caufis per diverta* forum 
literes concefi eri nt “ Fi fono pure degli altri Diplomi di Adriano FI. di Paolo HI., di 
Sifio V. , elu pojjono veder/i. 

(160) rirr: noti Esci. Troinenfis f. 494. Anno 1081. circiter Robertus Trùnenfis Iteci e fi e 
' FpifcofuS con flit lùtur „ Idem noi: S. Micliaelis Troina: Ro birtum hujus Monafierj Abbai m, 

Rogerius pojìu E pi /co pian Troina... Infiituit Fateli. Dee: I. /.Io./. 309: Troiai- fu’, Ja- 
r scene.! um imperio... inox illis pu'fis Epi/copali dignitste infignim, ac fux et am Curia 
lavo tempore J edem fuifie confeauimur „ Jo: ìiapta Larufo in appari ad Cedi Sacri Etcì : 

Sic: arti 13. Hujus Etclefie Troina primus E pi /co pus Robertus fuit . Caruf.Hlfll pi 2 . 1 . 

I. /. ”9. anno 1078. il nuovo Fcjcovo di Troina fi 1 un tal Roberto Abbate di un Flota- 
fiero di Hafiliani gii da lui fondato „ Jnveges anno I080. /. 99.,, Roberto dopo Abbate 
di S. Eufemia in Calabria.... e per ultimo Fefcoio di 1 roina , e di Mefiina „ Fil/abianc: 

Sic: nobile pi 2 . Il S. /. 63. Traina ì fede del primo Vefcovaio di loro fondazione, ed 
al lib. 1. f 49. „ il primo fiso Vtjcoio ju Roberto Abbate de! famofu Mmafiero de' Ha. 
ft Halli,, FI euri libi 64. c. 14. f. 274. Ruberto Abbate di nofira Signora di l roina primo 
I elccvò di e fi a ,, Di Giovanni Ifil f. 574 vi fondò un nobile Vefcovaio con ben ampli, 
e ricca Diaci fi „ la ì lima Deputazione del Regno nel Juo con/ulto come ne' documenti n. 

XXI e tutti coinuitfKente , 

(1 6 1) Buon figlio fi 1. /• 4. /• 205, Ruberto [un Confanguiiico fatto Fefcovo di Troina', ed 
V in fede. di dii Canonici di fusila fi tra] portarono nella C'niefa di Mefiina „ Alberti più : Hi il, 

Chronolog. f. Ip).-» Troimnfem Urbcm Epi/copatus .evo eetcris Sicilie Epifcopatibus anteire. 
fida) Malaperr. X. 4- ». 2).„ fed quia ipse Apofiolicus jamdudum Hobertum Epifcopirn 
' froinanfem Apollo!, ce Sedia hegatum pofuerat,, Idem II 3 Cl 19. Templi fuadamenta fa. 
r- e it in. Vi be Trainila „ Cathedra Pontificata* fublimatur infili 1. Prefui varia Jacr elegie /«- 
tnmit iii fientibus» ut in diverfi * qaamplurimis locis , qua litUri pofiunt . 

... ' -tV *W; t •. 
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ne : ed a fronte di nn tanto veridico tedimonlo ancor fi predirne contraltare la evi» 

■» dtntiffima efidenza del Vefcovo di Traina prima del pretelò trasferimento , in qual 
tempo, come attedino i pennati Autori , adempiva le veci di Prelato, {lavali in pò* 
ledo delle fue giurisdizioni , ed in confeguenza non efimero ma confermato ? certo che 
nò; e fe taluno fi avanza alla amoralità di volere o nafcondere, o capricciofamente 
deridere la verità da’ fatti afficuratiffimi ricavata , polliamo noi non giuiicare edere ciò 
un effetto di puro animo di gratuitamente contradire * 

Succede a quella prova quella dell’ attillato de’ Sovrani per la elillenza del Veicoli 
aro, e della Cattredale di Traina; ma ficcome di ciò largamente fi é detto nello Ar-' 
ticolo 11 ., e HI. ove fi è parlato del favore de* Principi verfo la Città fudetta , e nel 
$. 11 . del li. Articolo ove li è parlato della Chieia della della Traina; non fembraci 
ripetere noiolamcnte quanto fi è quivi rapportato; contentandoci qui foltanto accenna- 
re alcuni Diplomi de* quali quivi non era luogo parlarfene fl6ql e dalli quali tutti 
va maggiormente a confermarli coli’ attefUto de’ Sovrani T efiftenza del Velcovo, e 
della Chiefa di Traina ridetta. 

Non minor prava per la elillenza del Vefcovo di Traina fi è lo atteliato degli delfi 
Arcivefeovi di Medina, che per lungo tempo, e fenza alcuna interruzione fi dino- 
minavano Vefcovi di Medina , e di Traina» e tale ulanza fi edefe lino a’ nodri tem- 
pi cioè nell’ anno 1734. in tempo del governo di Moni. Vidal , et de Nin quando fi 
fon da noi prodotte le fue dampare pagelle ne’ documenti ; ma come di tal circodan- 
za fi è piò didelamente parlato di fopra alla nota 139. in cui fi è parimente dimo- 
flrata la efidenza attuale del Vefcovo di Traina nella perfona dello Arcivefcovo di 
Medina , quivi rimettiamo il Lettore . 

Poco fi è parlato di lopta nel quarto argomento della efidenza del fudetto Vefcovo di Trai- 
na, cioè dalla «cognizione de'Scmmi Pontefici, perciò vogliam qui pefitivamente trattarla. 

E 

(163) Kefir, in Diplom. tufi Bpifcopatut in Fr'neip. hit in doc noi. n. I. Hee fu t ergo 
dataria, que Cenni annuii, prin.um quod Mari Ecclefias nunt caput arigìl , diinde quod Prjer 
fuli Jedem infiitmt et infra in todtm Diplom: Concedo predttHe Troin-.nfi Ecclafie , et Pre- 
dili qui modo prerfl , et Succafforibus ejtts ,, it infra in lodem Dipi jura Epifcopati in 
iuriaditiona d <Hi ptefalit, it fucccjjotum [u.rwn „ Et in Diplom. nlat apud Pirri not. Et~ 
elafi x PatHenfs tom. 2./. 77 1. l'nde primo quod omnium Northmannorum prior f alias afi Sir 
cili.a Cornali at Calai tir ; Deminum Roleriam Troinanfls BccUfie primum Epfcopum m— 
tirpallavit , at ab ao fuper hoc nagotio conflium petti t , at laudationam qurfuit , ut videi ir 
eat liearit illi in Epifeopatu , duo in PtHas feilieat de fui conflituerat beneficai „ Ego 
iteque fi ed. lì us Hubertus &e. „ Intirvenerunt in hoc Diplomate K ogtrlut Cerniti Gauiri - 
dus filius 1 et Robartus Epifcoput Troia. a ,, Idem Rogir. in alio Diplom. arali. Eccitile 
Mrjfen: relato a Pieri f. 321.,, Propofui in Troina conjhtmra Epifcopatum , quo f.Ho > 
«t Ecclafie con firmile debentem in aa pr.aejfe cuertbamus multa inquièti. one inquirente s in * 
venimut te fuparius prenominatum Rohrtum .... tradtdimus libi gubematìonam ai u finn E~ 
tpifeopatus n at infra in aodem Diplom: Tradidi tibi predillo Epfcopo cum decenti farvi' 
tio pofieffiontm ipjiuj , et ipfam diriqua , et gubarttare taniuam primam feilieat Tragittati - 
Jamf at alibi in aliie trcliionibu Epifcoputuum pajftm . omnia» vtdendum diploma pofiajf ionia a. Ili' 
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E da rifletterli «dunque , che il maggiore argomento di non edere flato Roberto Ve-ì > 
fcovo di Troina con (errato fin da' tempi di S. Gregorio VII. Sommo Pontefice , e la 
tamo declamata fua Epifilla diretta al conte Rugiero fcritta in quelli termini „ Gre a 
goriui E pi/co pus fervidi fervcrum Dei ... Eogerio nobili Corniti falutem ... de estero quia 
Troinnfem tltfium a nobis confacreri pojiults, lieet elisioni ejas hoc defuerit , quoi Ltge- 
tos Apoflolic* Sedie , et con/enfui nofter non affali , tornea monentes ne de celerò id flit tua 
etili filoni ipjiujque perfone laudàbili teflimonio id ed prefem annuimus , ut veniens ) Deo fui 
venie) per noi confecretur (164.)» 

Or da quella Lettera llefTa , dalla quale i contrari pretendono inferire , che Robert 
to Vefcovo di Troina non forte flato mai confagrato ; dalla medema , con buona tagio^ 
ne noi polliamo inferirne il contrario. 

E primamente fe di quella Lettera voglia attenderli la data ; il pii volte rapportai 
to Pirri, che anche la deferì ve , (1S5I, vuole, che folle fcritta nell’ anno 1071. fe 
li confiderà dunque la durazione del Vefcovo di Troina g.ufla il Diploma di Rugiero 
da noi rapportato parlandoli della translazione del Vefcovo fudetto in Meffina come 
alla nota f. 43. egli 1 ' Autore fudetto la coflituifee fra 1 ' anno 1083. fino al 1091, 
nello fpazio adunque di anni venti corfo dalla fudetta Pillola di S. Gregorio fino al- 
la riferita translazione dovendoli conchi udere per via di congetture ; olfervandofi il Pon- 
tefice pronto alla ccnfeg razione , ed indi il Vefcovo fudetto in portello dell’ ammini» 
firszione di quanto alla Cattreda fi appartiene; fembra proprio anziché necefTario do* 
verfi conchiudere per la parte affermativa della confagrazione , poiché non coda il con- 
trario , anzi mo’tiffimi oltre a ciò fono gl* informontabili argomenti , che ci portano 
alla idea della effettiva confagrazione fudetta . 

La Lettera del fudetto S. Gregorio VII. conofeiuto fotto il nome d’ Ildebrando, 4 
da rifletterfi bene , che fia Hata fatta nel tempo appunto in cui dallo Imperadore , e 
da tutti i Principi Secolari fi ccnttaflava al Pontefice il dritto delta inveffitura de’ 

"Vcftovi , e che le fcilTure per tal cagione produflero un Concilio Romano nel 1074, 
fecondo la opinione de’ piò accreditati Critici per ripararvi (166), 

Si rifletta in fecondo luogo , che nella Lettera fudetta gii il Pontefice non quereli 
lafi d' una nova fondazione di Cattreda; ma della elezione del Vefcovo nel tempo 
Affo , che vi affentifee dopo il fatto , e fi dichiara effer pronto a confagrarlo . 

Quali , dunque , ciò pollo effer ponno gli argomenti , che la parte può addurre per 

la negativa dell* confagrazione del Vefcovo di Troina, Anzi quali ragioninone! por* 

H 7 ta- 


( 164! Lebbi eolhfia Condì tom. SO. /. 359. 
(l6g) Pirr. noi. 2. Ecclel’e Meffan. f. 383. 
[lóòj Putti Moria de pontefici elC unno 10744 
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taro ad iffermarla ? Se fi confiderà primamente, che Roberto Veicovo di Troìn» fi 
da Urlano fecondo venuto in Sicilia fatto legato apoftoiico (167), non pud non con. 
-chiude» fi la lua confagrazione, poiché i legati del Pontefice, fecondo quella difcipli- 
r,a ben erano, ne e iter potevano fe non Vefcovi (168).' 

Se poi fi ridette, che lo lltfTo Urbano 11 . pel Diploma della Confagrazione del Ve^ 
fccvo di Siragufa lo chiama Decano della Chiefa di Tioina, (l 6 y), farebbe un voler 
delirare in negando , che 1 ’ efi (lenza del Vefcovo , e della Cattreda di quella Chiefa 
non fia (lata «konofeiuta da’ Pontefici . 

. la ttfiarte tiadizicne poi della Chiefa (ledi, che fi è Tempre dinominata Cattrei 
dale da tutti i Patochi di e fia , da’ R< guanti , Sommi P< nttfici , da’ Tribunali ; come 
egualmente la dotazione di tutti gli annidi, e conntlfi alla Cattreda, cioè del Capi, 
telo , delle D’gnitadi > delle infegne , e di quanto attualmente fi vede nella Chiefa 
(Uffa , iffendo materie già d : ffu(amente trattate di fopra, da noi qui fi ttalafciano ri? 
putrendo il Lettore al principio d’ quello Articolo. 

Ciò , che ledaci in ultimo luogo qui ancorché brevemente a trattare, fi è quanto 
lifulta dal’ a combinazione di tutto ciò, che dilla parte di Nieofia fi à dato per cer- 
to nel fuo fcritro, che ccfiituifce una (pteie di indiretta confedione, e riconofcenza 
de’ cortr.ij fltdì. 

Eglino adurqus per provare , che Roberto Vefcovo di Troina non da (lato confa- 
grtto (e ren qual Vefcovo di Medina , dopo aver prodotta la lettera di Gregorio VIL 
diletta a Rcgiero, eoa! ragionano nello fcritto anzidetto „ In que(t’ arno tc88,one« 
gli anni pefìeriori fino al 1071. dee fituaiG la confagrazione, appi ovazione , e ilabi— 
limerto di tutti i Vtfcovi, e Vefcovadi di Sicilia “ 

E per ccniptcvare fi fatta atferaicne rapportano la feguente nota,, che Urbano IL 
a 1 bla dato aderto alle Chiefe di Sicilia o per meglio dire Rogiero col patere , e 
direzione di Urbano , fi rilieva da un Diploma del Conte nel 1091. alla Cattreda- 
]e di Catania Epifcerus collocavi ipfo eodemjut Roman* Sedia A pò ftalica laudanti, et conce- 
dente, et ip/01 Efi/copos conjacrante . 

Ulte rici mente poi nello (ledo fcritto di Nieofia fi à cesi» Paffò Urbano per JaSi« 
,, calia , e fiì in Troina per abbrccarfi ccn Rogitro, ch’era allo affedio di Boterà „ 
ove fi rapporta la feguente nota » Guufrid. 1 . 4. Cap. 13. Aprii. Cronol. fagr. 

Pag- 


( 167) Malaterr. / 4 f. ^ 9 . f. I47.,, Sei ejuia ip/e Apcftolicus iamdudum Rolertum Fpifcopun 
7 ra.ntrtjtm Comite incanfulto Legatum in Sicilia ad txefuenjum ìus S. ktnun* Eccle/i .e pofuerat 
(afidi dice de ar.tie/. jur . Ec ctefie Sicul* l. 2. ,, i rudenti jjimus Fontftctm ... /unrum Uicefo- 
tum more reuntee valuiftè, yui itnmenf. t malia opus ttt,us Chriftiani or bis curam con (Jul? 
legil* Epilcrpis pattinila tiices Apoftolicas iis delegatimi. 

(169) In Li pi m. a fui Firr. not. Kccl. Siracuf f. 6i8. ,, Syracufanam ittm Ecclefiam novif- 
J.mì teftaurtns Pen. Fihum nolìrum Rogtrium Troinenfis Eccleliae Decantili confili» E: 
piftaporum il li US invimi* Eontiftcem Syracu/an* Ecdefnc . 
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pag. 674.. col. ii a. Pirr: not: Ecclefire Melfan: pag: 384.. et not.Ecclae Troimr pag. 
496. col p. Cum Troinam Jt contullt Urbana* Ponti fi», ut! refart Gaufridut , Rogerium 
li btllit intentum illue evocavic jaoj ipfe anno I088. acci Jtjje narrat .... 

Unendoli adunque tutte quelle difparate propoli zioni dalla parte di Nicofia nel fuo 
ferina vanztte , ecco qual fotta di raziocinio compongono. 

Roberto fù eletto Velcovo dal Conte R ugtro , ne fu domandata la confagrazione, 
ne fii approvata polleriormente la elezione dal Pontefice, che li efibl di confagrarloa 
Il Pontefice fuccellòre Utbano II. fù in Troica nel 1088. dupo tal tempo fino al 1091. 
tutti ì Vtfcovi di Sicilia erano confagtati: Roberto perdurò in Troina fino al 1090V 
gialla il Diploma della transazione, o fecondo altri fino al 1094. Da tutte quelle 
premede doratamente polle , e concedute, chi non avelie perduto affatto il razioci- 
nio , dovertbbe inferirne» Dunque Roberto iù eletto, con lagrato , e ricono feiuto per 
» Velcovo di Troina , e con giammai cerne flranamente arguilce la partedi Nicofia, 
» che Roberto non fu Vefcovo di Troina, non fù confagrato, e la. fua elezione fil 
„ loltanto «limerà, e padagiera . “ 

Tutto il fin qui divifato, gii non credali, che lia (lato efpolio ad altro fine, che 
per quella di confutare , e rigettare 1 ' animefa ptopefizione della Città di Nicofia in 
aderire , che in Ttoina con vi fia flato Vefcovo; e quant* altro, di fopra fi è larga- 
mente dimclliato fi è flato per riluttare maggiormente unite iufieme le diverfe prero- 
gative della Città di Ttoina; non giamai perché vi potede edere, o vi lia flato al« 
tro Scrittore , che abbia pollo in dubbio una verità cotanto chiara , e manifcfla nel 
Deliro Regno , e ne’ P.efi timori ; e più autentica 1 ’ à reio la determinazione , e ri- 
cooolcenza , dopo un maturo elame dello 11 L Confedo de* Deputati del Regno , il 
q ale nel più volte citato, ed eruditilfimo fuo coniulto infurilo nc* Documenti, che 
fitncheg'ano quelle memorie al n. XXL cosi fi fpiega » 

,, Può confiderarli a favor di Tioina, che farelbe quella una reflituzìone dell an- 
i. tica Chitfa, che ivi fù fondant dal Ccnte Rugiero nell’ anno 1081- poiché è co- 

- (fante nella noflra floria , che allo arrivo de' glotiofi Normanni volendo «di nella 
.. Sicilia reflituire il culto Divino , e la noflra S. Religione predo che ellinta finto 

- la lunga tirannide de’ Saraceni ; feelfero Ttoina , prima d’ ogni altro luogo , per 
— . Sede del Velcovo Rcb tto ottenendone I» conferma dal Pontefice Urbano li. fe be- 
p§ ce fu poi trasf rito nella Chief3 di Medina , ed unita in tal galli re dò Troina al- 
„ la Diocefi dì Medica , i di cui Arcivelcovi amo confervato col titolo Arcivdeovi- 
,. le anche quello di Velcovi di Troina: Dippiù la Umazione di quefla Città più prof» 

(ima al centro della nuova Diocefi da noi deferita r e per confluenza più coni- 
moda per la refidenza del Velcovo, e per lo accedo de' Diocefani. 

Ccnoliiuto abballanza 1 ’ efatto dovere di giuflizia nel reliituirlì a Troina il proprio 

Jftiuno tuttora vivente, ed efidente , e confutate fino alla naufea le oggezioni degli 

entu. 
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emulisi!! pretentori ; è giudo pattare al penultimo Articolo in cui fi dimoftrà » che 
lungi dal darli affetto »' di lordini , maggiori ne feguirebbero dal fituare altrove ilVej 
Icovq» che iti Troina. 

ARTICOLO IV. 

3 i e/pone i che moflruofe, ed origine diàifordini farebbe le Jituezioni 
del Vtjcoio fuorthi in Troina, 

CjHe Troina fede reftata priva del proprio Fattore quando quelli è viffuto nella peri 
fona degli Arcivefcovi di Mi (fila; è rm(ciw finalmente a lei meno fenfibile, poiché,' 
Cime fopra fi è veduto, niente decaduta dal proprio grado, ed onore di Città Vefcovile; 
eia Chiefa di Cattredale; tuffi Rendo tuttora ifuoi antichi privilegi, giurisdizioni, pre 
eminenze, e temendoti tuttavia effer denominata Spofa dal fuo Spoto ancorché lontano; 

Ma quando colla filiazione della Sede Vetcovile in Nicofia » doverebbe ella vederli 
lepprtff; , e colla tua . foppveffione eiliino il titclo di una Chiefa del)’ antichità primi; 
lia del R<g r o, a fronte della cotlantifiima difciplina della Chiefa univerfale , che à 
curato fempre di non eftinguere 1 romi , e le Sedi delle antiche Cattredali ; ancorché 
più non loffi (leffero le Città di fua origine (170) come ne anche quando foffero flati 
rikoliti i loro Capitoli,! (171) quando dovrà abolirti il fuo nome, ed inveftirfene un’ 
a'tra Città (tata per il pafiato , ed al preferite tua foggetta , come comprefa nella fua 
Dioctfi; Affocarti il di lei Capitolo, ed altro farne rilorgere fulle mine del med-fi- 
ino; tirif parie dal feno le amichiffime integne , ed avvilirle col trasferimento negli 
tflni novelli; da Spofa divenir Vedova, ferva da Princ'peffa, e ferva non già di quaH 
che altra tua maggiore , o uguale almeno; ma di una fua Soggetta; ob; allora fi, che 
in fuo confronto non più Arano, e terribile fembrerà il cangiamento, e l’eftremo af- 
fanno della Regina Sebìa, che , per quanto ne riierifee il lagro Teflo (17;) uccifo-’ 
de lo fpefo Ocbotia , trafitti, e fvenati i figli dalla indegna Athalia, dovè foilrire 
eli rctiar Vedova, e terva in quel luogo dello ove un tempo tu fpofa, e Regina , ed 
ivi feti rire i farcafmi , e le ignominie de’ furi nemici . 

Me- 



(170Ì De lue: de prshemiiu p- 2 . di/e. 7. n. 14, et Jegu. » Atque ite iicet Pett’s nm prtl 
Jnhin in Delie quumrlures hihcan.ul Cethedrelel, et Ci vite tei ref pittivi otnino dcfuletei eurm 
ehis CithedrJif-ui cfiuelUui uniui , querum quelita retine t fues prerogative! ee fi-et de- 
finiti, ut ptefertim efi Setrienjil cum Centpenienfi , quoniem ifte efl in return nature al- 
lira, min ita feriter Vehrfii cum Salmonen/i cum Nazarene, et Montii vaili 
(171' Idem de Luce. iiid n. 15. Alieque edfunt Cethedralet non unite, quarum tem-n Ci* 
‘v:tat ncn efi empliut in rerum nature , ncque attuale Cepitulum tdefi ut efi pre/ertim ini 
/lenii, et Jpetióje diete fu Ceputaqnenfu , Angtonenfu , Ihelefuu (tc. 
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Me rio fenGbile, poi , ed acerba riufeirebbe alili Città di Troin* la foppreflione del 
proprio fpofo,fe il nuovo Vefcovo da intruderfi, in lontane parti abitale , o fotte colla 
tnedefima indifferente, e fenza alcuna ingerenza : o che, per lo meno la fua foppreffione, 
e la nuova Colazione contribuii in miglior forma a dar fiftema a’ tanti inconvenienti , 
che il General Parlamento cercò riparare colla moltiplicazione del numero de’Vefcovis 
Ma niente di ciò , anzi dovrebbe in tal cafo fperimentarfi il contrario . 

E primamente fe veglia confiderarC il fecondo luogo in cui, giuda il fentimento 
della 111. Deputazione del Regno dovrebbe fittarfi la nuova Sede Vefcovile ; farebbe 
quello di NicoCa Città confinante con Troina , e fole diftante per due ore in circa 
di camino; ove con maggior fuo rammarico , oltre alla vicina prefenza del nuovo Ver 
feovo, dovrebbe di continuo portarne il g ogo , fentirne la legge, ricevere i fuoi or-’ 
dini come Città indebitamente foggetta, e cemprefa in altra Diocefi ellranea : Oh; qual 
dovrebbe allora effer per Troina atroce la memoria delle pattate fue grandezze un tem- 
po già , come fopra fi ditte , Regia Sede , Cattreda Vefcovile , Signora della Provin. 
eia , fenza deluderne anche Medina ; poi a Medina collegata , e veder tutte in quel, 
la , parte trafportate , e parte ufurpate le fue prerogative ; ed oggi al fine poda al 
paragone della fuddita Città di Nicofia ( farebbe pa:o ) ma a quella pofpoda ; Oh! quan- 
ti liufeirebbon terribili alla Chiefiadica difciplina qu.-di nomi di foppredìone, frana* 
fazione , paragone , e preferenza fra la città fuddita , e la Vefcovile ! 

Ter terzo qual farebbe 1’ utile , che potrebbe fperarfi da tutti quedi inconvenienti ? 
forfè quello di quittarfi le liti, le controverfie , e le dittenzioni nelle Diocefi? certo 
che nò anzi fi aumenterebbero fino alla detta pretefa Città Vefcovile, come faggia-i 
mente previde la 111. Deputazione del Regno nel fuo prudentidìmo Confitto da 
noi più volte accennato ; ed inferito ne’ documenti di quede Memorie , nel quale fè 
prefente „ che ( fono i fuoi termini 5 qualora S. M. giudicatte accordar qued’ onore a 
„ Nicofia, dovrebbe provedere anticipatamente, che fi uniffero le due Collegiate di 
„ S. Maria , e S. Nicolò in un folo Capitelo , giacché fin’ ora fono fiate d’ occafione 
„ a lunghi, e difpendiofi litigi per la preferenza, che d' ambedue fi pretende , e mag* 
„ g'eri foife ne tuberebbero intorno al luogo in cui dovrebbe formarli la Cattredale 
Or quedi litigi, e ’diffenzioni difpendiofe finora ottervate nella Città di Nicofia, 
già non fi creda, che fiano fiate nella maniera più ordinaria, che potrebbe penfarfi . 
Jcno fiati cotali fieri litigi lunghiffimi nella durazione di più fecali ; Intere ttantidnni 
nel dispendio di molti migliaia di feudi; Pernicicfidìmi negli attacchi particolari de! 
Cittadini ; empi , ed crribilidimi nello effer giunti fino al dilegio delle fagre imagi* 
ni , e delle più fagre cerimonie, da’ refpettivi emoK Parocchiani praticato: e final* 
mente oftinatiffimi , ed inefiinguibili anche a fronte dell’ autorità de’ Sovrani; a’ quaà 

1)73] Parili porti. I» 2. Cip. 22, IO, 
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li fino al premute è riulcito inutile ogni rimedio adoperato per farli ceiTare; e cer- 
ùfiimo per conlcguenza , che maggiori eiler dovrebbero, quando foibe per trattarfi di 
CattrcJaliù , e primato d’ una Provincia di quel che fono (iati quando lblamente fi è 
trattato di Mai deità d’ una Città particolare, 

rrtfcindtndL.fi peto della ricompofizione delle controverfie , che anzi, come fi è ve- 
duto , fi accenderebbero: farebbe ferfe da fperatfi qualche profitto dal Seminario da e- 
rigei fi in Nicclìa ? certo che r.ò: poiché fendo nell’ ordine della polizia il fondamene 
to , e ba(e della educazione la purità della favella; dovrebbe certamente fondarli altro- 
ve , che reti’ Epifcepio il Seminario Vtfcovile; tlTendo piucchè certo, cheli corrom- 
perebbe quivi in vece di migliorarli il buon ufo della favella non che della pronunzia; 
t farebbe un dilatare nell’ intira Dicceli d’ un’ dialetto prcr fio che ordinario, poiché 
in N ice.fi a corrottamente li parla ; tutto ciò come notorio da noi lì adduce in compro- 
va dt il afiur.to; non gà per nTenu'ere quella Città rifpettabililfima ; da poiché fe pri- 
ma lo ferine accuratamente il Fqzello Fri abitata Nicofia ( egli dice ) indifferente- 
„ mente da’ Lombardi , e da Galli , i quali vennero in Sicilia col Conte Rogieto , 
„ licerne fi legge negli annali di Sicilia: onde anche oggi gli abitanti ufano il parlar 
„ Liu.bsrdo, e Gallo abbetjchè il parlare lia corrotto. (179). 

Ed il Yillafciar.ia cella Sicilia nubile nello Articolo toccante a Nicofia così Icrive s 
,, Fù abitata da' Longobardi venuti co' Normanni, onde fino a’ nolbri giorni i fuoi 
„ Cittadini ne portano ia corrotta favella, eh' è un millo di tre linguaggi. 

Quante uiofliuolicà dunque, quanti fcompigli , dilordini non nafeerebbtro in vece di 
fifiematfi il buon ordine , e la difciplina, colla fola fituazione del Vefcovo in Nicofia 
pofpinena’ofi la prcpiia Sede, e la proptia Cattreda di Troina? 

Ma come dubitarli , e porre ih mente cosi trilli funeftifiimi eventi , in quel tempo 
Hello, che regna lo amabiliflìmo noflro Sovrano, intento fenr.pre in particolar follie- 
vo , e foccorlo de’ fuoi ValTalli ; e zelantillìmo follenitore del giullo ; a quale ogget- 
to tiovafi ritritila la diffamina degl’ incortralbabill dritti della Città di Troina , e lua 
Cb.iefa Cattredale a’ Mirifiri del pari incorrotti; ed a fua imitazione zelantillimi ; è 
non meno illuminati , che fsggilfimi conefeirori del vero, e del giullo, è che dovrà, 
quindi, finito 1 ’ efame, e ricevuto il parere de’ medefimi , da fe flelfo rifolvere , fe- 
guenio fiempre le dolci , e benignilfime propenfioni del fuo Regio cuore in verlo di 
una Città, e Chida cotanto antiche, ed illulìri , non men , che (empie fedeli, e be’* 
semente a* fuoi gloriofillìir.i Fredeceltbri. 

Si certamente, vive ficura nel petto de* Troinefi la fperanza , ebe dalli alta Provi 
vidtnza del Facitor del tutto, lia ribellata all’ inclito noflro Sovrano FERDINAN- 
DO IV. { che Dio per lempre confervi ) il potere alle tante , e tante immortali .fitf 

gl°- 
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glorie, aggiungere anche quella di far ritorhare , e redimire alla rifpettabile , e pri* 
ntogenita Cattredale di Troina il proprio Pallore; è così in un folo atto aumentare il 
culto Divino, rendere a fe dello lemma gloria, a’ Tuoi Vadalli il lollievo, edaqueL 
la Dioceli il buon ordine, la pace, e 1' efattezza della difciplina, riparando al tempo 
ftelTo tutti i difordioi efpodi dal General Parlamento, e dalla .111. Deputazione del 
Regno confermati. 

ARTICOLO V.' 

Molta rijìtjfioni Coll t quali Ji ili a divedere la maggiore opponuaitl de merci ptfld 
JoJJ'iJlenia del V e/covo in Troina ■ 

'P Oda a vero lume, per quanto ci è dato podibile, la necelfaria congruenza, ed i- 
dretti doveri di giudizia per dover fidarli in Troina la Sede Vedovile; altro non 
averebbe a cercarli per la dovuta elecuzione ; ma noi per maggior comprova di quan- 
to abbiamo imprefo a dimodrare ; Rimiamo qui far feparatamente parola della maggior 
re opportunità de’ mezzi per la fudìdenza del Vedovo in Troina . 

In trattar quedo Articolo, bifognamo in primo luogo rdonodere, e convenire, che 
uno de' primi mezzi per la lòflidenza del Vedovo Lia la dote; o vogliam dire il ne- 
Cedario fodenimento della Menfa Vedovile , della fua Cattreda , e Seminario : ed in 
ciò fare bifogna eder d’ accordo , che in quanto al provvedimento della Menfa , quan- 
do non volede la Maeflà del Sovrano, per giudi funi fini redimire alla Città di Troi- 
na , parte almeno degli effetti di fua primiera dotazione ; fiali lòpra ciò baftantemente 
provveduto dalla 111. Deputazione del Regno prevenendo nel piò volte citato (uo Con- 
iulto „ che potrebbe a fuo tempo , ed in cado di Sede vacante fmembrarfi una qual- 
„ che porzione de’ pingui Vtlcovadi di Cedili, e di Girgenti, quali attualmente fi 
„ trovano vacarti ; ed è certiffìmo , che quedo mezzo farebbe comune per ogni lua- 
„ go in cui la Maedà del Sovrano deliberali» di fidar la Sede Vedovile,, 

Sicccme del pari ognuno chiaramente conofce , che improprio farebbe alla Reai mud 
nificenza , qualunque altro piegtrto, ed offerta di patticolar dotazione; come quella i - 
che verrebbe intrinfecamente a ledere il luo nativo Reai Padronato per tutti i Ver 
feovadi di Sicilia; maggiormente poi quando tali offerte avellerò il piede incerto fopra 
bad eventuali, come farebbero quelle degli avanzi liberi de' Patrimoni delia Città, flutti di 
Monti di;Pietà, ed altri Umili, che talune Città del Regno han peafato fuor di proposto . 

Non così però per Troina, ove è giudo farli riflettere, che trovandoli tre Badie 
di Regio Padronato, cioè la prima di S. Michele Arcangelo, che rende attualmente * 
feudi quattromila annuali; la feconda di S. Elia d’ Ambulà, che rendi feudi mille an» 

Duali ; è la terza finalmente di S. Maria la Novara, che ha porzione di effetti nel ceri; 
rituiio di Troina, e la maggior parte al medemo confinanti, ed attaccati; che renda 

* di 
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dì netto {cudi cinquemila annuali; potrebbe decentemente, e lenza alcuno incornigli 
provederfi allo aumento della dote del Vefcovo , colla fola agregaztone di quelle Bi- 
die . Nel cafo delle refpettive vacanze , fino alle quali farfi fupplire 1 ' aflegmmento 
dalli due già vacanti Vefcovjdi di Gefalù , e Girgenti, quando ne anche quelti volef- 
fero intereflarfi , 

Polla duuque comunemente per ficura la opportunità della dotazione della Menfa 
,V*fcovile dalla I 1 L Deputazione opinata, e la particolare per la quale la Città di Troi- 
ca può provedere fenza alcuno intereffe della Gbiefa altrui; foccede in fecondo luo- 
go la condecenza della Cattredale , alla quale in qualunque altro luogo della Dioceft 
di Medina dovrebbe provvedere il Prelato ; colla contribuzione d’ Un intero terzo del 
fuo aflegnamento , giuda il preferito de’ Canoni , e degli ultimi Reali ordini . 

Ma in Troina trovareble la Cattredale novamente ridorata , ed abellita , vi tra* 
varebbe 1 ' annual contribuzione di fabriche , e giogali nella Somma di onde ottocen- 
to , vi fi avrebbe un corpo di Canonici primari al numero di tredeci infigniti con bre- 
ve fpeciale del Pontefice di mozzetta pavenazza , e nera fui folito canonicale rocchet- 
to; ed inoltre di Cappa Magna, ed ermellino, zimarra, e palrnatoria : otto Canoni- 
ci fecondati infigniti di zimarra , rocchetto ed almuzio due Coridi , e quattro Chie- 
rici con vede roda dotati ultimamente dal Sovrano colle rendite (Ielle della fua Reai 
Chiefa, come da noi altrove fi elide. 

Trovarebbe inoltre la prima Dignità qual* i 1 * Arciprete, che à la cura dell’ ani- 
me, badantemente dotato a parte del Capitolo; ed il Penitenziere odia Capei lano 
maggiore, che amminidra i Sagramenti , anche pagato Tulle rendite della Chiefa, non 
jnen , che il Predicatore quarefimale annualmente pagato dalla Uhivetfità , cofe tutte 
che in altro luogo farebbero di pefo alla Menfa del Prelato, 

Dippiò farebbe la Chiefa cerne fi dide ccn un Patrimonio di più -migliai» di feudi 
annuali (17+) colli quali potrebbe a dovizia provvedere a* (agri arredi, a magior nu. 
mero di perfone addette al culto Divino; e qualora fi giudicale anche per la Mufica» 
fenzachè punto sì interedade la dote del Prelato; il quale maggior campo avrebbe di 
beneficar largamente i poveri, ed in iftipendiar Sagri Miniftri , eh? aiutar potettero a 
faticare nella Vigna del Signore. 

Si crederebbe forfè finito quanto vi fia di commoda in detta Chiefa, ed in vantag- 
gio del Prelato ; ma vi fono dippiù tutte le Cappelle di edà particolarmente provver 
dute di tuffici unte numero di Mede , di quantità d’ olio per le lampare , di particola- 
ti annui legati per la celebrazione delle Felle, e di tante Mede di benefizi di partir 

cclari perfone , che ne rendono adai frequente» e rifpettabile il diario culto .(175). 

tuia- . 
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Ella è ben provveduti di fagri arredi, è dì giogali, che poflbn provvedere' a tutte 
le uccorrenze d’ una Cattredale rifpettubile , confervandofi fin' anco il preziofo Baco- 
lu del proprio Vefcovo , come pili largamente fi diile , 

Succede al provvedimento della Gafa di Dio quello dell’ abitazione del Pallore; ed 
a ciò più commodo, che in altre parti farebbe il pubblico Duomo del Magifbatogià 
finito in due terze parti; così perchè moderno, e magnifico; come perchè capace del- 
la intera Curia Vefcovile come lo fii nell* ultima vifita feguita nel p. p. Magio 1788. 
e che aliai più commodo , ed ampliflimo fi renderebbe colle fabriche dell’ ultimo ter. 
zo; quanto finalmente perchè viciniamo alla Cattredale non interponendoli che fole due 
Cafe di particolari, ed un Oratorio fotto titolo del SS. Rolaiio , che vi fi potrebbero 
fàcilmente aggregare. 

Ne il Magiltrato refterebbe lenza cafa; poiché trovafi per fuo commodo il ben amc 
pio quarto fuperiore del Regio Cafiello confidente in più larghitene danze , che atr 
tualnunte fi ftan modernizzando. 

Alla Cattredale , ed al Vefcovado fuccede il Seminario Vedovile : al luogo mate- 
riale di quedo , quando anche non voleffe penfatfi per un pronto accommodo , che po- 
trebbe facilmente codruirfi nello fpazio, che fi frappone tra la Cafa del Magillrato, 
che re darebbe Epilcopio; e la Cattredale, e quando ne anche voleffe penfatfi ad afr 
fognarteli ta!un corpo di comunità Religiofa , che potrebbe badantiifimamente fupplir- 
vi; diverte fariano le cafe de’ particolari vacue, che potrebbero adattarli: ma cene 


ciò dipender dovrebbe dalla volontà dt. Soviano appoggiata al parere del Vefcovo, lè 
ne lalcia da noi la delìgnazione , badando per ora 1’ avere accennato quanti luoghi, e 
quanti mezzi farebbero opportuni a fupplirvi . 

Ciò che crediamo più acconciamente dover dimodrare, farebbe la fufficienza dell* 
entrate colle quali fupplirfi alla diffidenza dello anzidetto Seminario, lenza alcuno in- 
tereffe della Sienda Vefcovile. 

Sono per ultima conceffions del Governo dedinate at mantenimento dì alcuni Chie- 
rici dn poter fervire alle Chiede 007 cerna annuali come per Difpaccio. 

Vi è inoltre una lcggiogazione di 007 cinquanta annuali dovute fopra il feudo di Ca- 
lai Carbone applicate per le pubbliche fcuole di Grammatica, Umanità, e- Rettori- 
ca , che attualmente fi pagano in foiza di un’ ultima Tran fazione fatta tra’ Canonici 
FiJecommilfarj di tal’ opera , ed il Barone di detta feudo , relativa a tutti gli antichi 
documenti del fudetto pio legato (176) . 

Vi fono due altri legati idituiti dalla felice Memoria del S. D. Nicolò Vincenzo di 
Napoli , per lo mantenimento di due Giovani Troinefi allo dudio delle fagre Lette- 
re, che attualmente fi contribui (cono a’ dudenti Troinefi dimoranti in Palermo che 

in 
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in tutto ferro cry duecerto snrua’i, tsftevolitFini, anzi efuberanti per quanto ci ino. 
Ara la fperienza degli altri Seminai) fcnza deluderne quello ftelfo di Medina, ad un 
abbondante mantenimento del Seminario di Traina, col quale refla ben provveduto al 
Decidano folli gno del Velcovo. 

< Che fe dalla opportunità degli accidentali mezzi, che in Traina fi trovano, palla r 
vogliali ad efaminar quel che imrinftcarnente lo (ledo luogo fomminidra ; non dobbiam 
sei lungamente logorarci a dimodrare , che il luogo ove Traina è limata, lì è più 
cctnmodo , e centrale per la Dicceli , poiché badantemente lù conofciuto dalla III* 
Deputazione del Regno, che chiaramente 1’ efpofe nel luo ben circodanziato Conful- 
to da noi più volte rapportato , ed inferito ne’ documenti . 

L.* aria , poi vi è multo commoda , e lalutare ; ordinaria , e ben compoda la favel- 
la , fertile , ed eftefo il fuo territorio ; ben provveduta , anzi efuberante di fomenti 
d ottima qualità, che anche abbondano molti luoghi del Regno; da dove vengono i 
rtfpettivi Paefani ad incettar}; di vini, legumi, ed altri generi di lìmil forta di fe- 
conda necedità; Ricca di armenti, e per ccnfeguenza di ogni genere di carni, latti- 
cini, caggiagioni di ogni forte, come ad ognuno è notorio: onde può agevolmente fupr 
plirfi ad ogni bifogno piuchè d’ una Città Velcovile, e capo di Provincia. 

Ampie forede provedeno a’ fuci bifogni del fuoco, ed ogni altra nectlfità di legna- 
me per abitazioni, per Ville, arnefi di Cafa , ed altri flromenti; del che fi fa oltre 
a ciò copiofilTima ellrazione per molte parti del Regno. 

Edefidimo Territorio dà luogo a potere a difmifura moltiplicarli in eda 1’ abitazicW 
De, il commercio, e 1’ agricoltura , confegutnze recedane di dover’ efler Capo di 
Dicceli , e di Provincia ; in foirma Hfrgna riccnofceifi , che a tale oggetto tutto con* 
corre anche nella material Umazione di Traina, ad tfigere io eda lo iiakilimento del- 
la Sede Vefcovile . 

Da tutto il fin qui Divifàto , fendo manifeftamente provata la necedità di dividerli 
Del Regno le Diocefi molto e fttfe , e che lopra tutte 1’ «figga la Diocefi di Medina , 
fe ugualmente comparile a chiaro giorno , che efigga la Città di Troina , per necef- 
faiia congruenza , e per idretto debito di giuftizia la rediluzione del pioprio Vefcovo 
tuttora efiltente ; e che oiigine di difoidini in vece di rimediarvi fmehbe il contrario: 
quandoché oltre a tutto 1’ anzidetto concorrono in detta Città di Txoinafcpra ogni al-, 
tra della Diocefi tutti i meriti , ed i mezzi opportuni per dar condecente foftegno al- 
la Cattreda Vefcovile; la giudizia del Sovrano, la integrità de’ Mùntili , e la foiz» 
della intrinleca connaturai ragione dan deliramente a fperare la tanto bramata filiazio- 
ne in eda della Cattieda Velcovile. 

J L FI N E, 
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R A C C O L T A 

DI DIPLOMI ED ALTRI DOCUMENTI 

CITATI NELLE PRESENTI MEMORIE STORICHE. 

NUMERO I. 

Emioni del Vejeovata di Traini mi tempi di' Njrmtofi ; 

IN NOMINE SANCT.E, ET INDIVIDUA TRINITATIS 

'Anno 4 b lnctriution Domini Io3l. Iiditia.it ftxU tempore Domini Gregari! Vuertii. 
lis Pr.e/ults Sedit Apo/iilic* . 


R Efpex’t Dorainus oculo Mifericordise fuse miferias Sicìlienfls Ecclefìx , qrnspaf- 
fa. e(t longa Saracenorum opprelliuns; Felix d.es, et multa celebritate nxanius , quo 
primum Siculorum fines aggrtrt'us Normandus, Proinde enim Ecclefia Domini robora» 
tur Chriftianum nomen extolliturj Veruin , et Populus Chiiltiai us augetur , Sarece- 
norum veiò muititudo offendicur , quse tantum et talem inerme haheie Com'te.n, per 
quem Chriftianum viget n.nun ■ et Chtiftianus Populus fuain recuperat Digniratem ; 
G-tntilitas vero ut dignum eft luam incurrit pernicitm : hujus ergo laus non delirrat in 
Secula, cuius conftitutionis , pctentia , Sicilienfìs tdigitur Ecclefia Clericorum orda jam 
conveit : tur ad lumina . Ipfe polt cbitum fit libi prtemium . Qui eli Eccleliae pi imam 
fondamentum ; dttque prò meriris hoc Chi piretiurn ; Ciclo polTideat unJe Palicium; 
Hec lunt ergo donarli , qux Comes annuir ; Primum quoJ liDera Ecelelia nun; capuc 
eririt ; Deinde quo’d Pire .'oli Sederò inltituit ; Mignolque redditus Eccbfi.e d.-dic , qua 
paftit vivere quicumiue piweiit. 

Fgo Rogerius Dei gratia Comes Sicilia ad onorem Domini noftri JefuGhrifti, 
et Sandx Dei Gcnetrids Marine concedo pisrd.dse Troinenfi Eccleli.c , et P rifluii , 
qui modo pixelt et fuccelioiibus ejus , et pio animar mete , et Parenturn meorum re- 
deirptione, ablque Omni c-lumnia, Thaurianum Caltrum, una cum omnibus pertinen- 
tiis iuis , et in Valle Demir.se Caltrum cum omnibus pertinentiis voc-tur Acbaret,et 
dectm Villanos in Civitate Troiinse, et unum Molendinuin in flumind. Concedoqur 
ei , et Snccelloribus eius omnes Presbitero s Epilcopatus, tam Latinos, quam Grecos, 
abfque ulia , quam mihi faciar.t , et lucceiTonbus meis deditione : fines autem E >ifcu- 
patus tam Latinis , quam Grecos hos conliitui elle a Melisi. :e Civitate uiqur ad fin • 
jnen 'lcrtre: omnes autem Ecclefix Civitates, et Cartella , cum Vicis , et Villuiis fuis, 
qua’ infra hos terntinos continentur Jure Epilcopali in Jurislidione lupradidt £’rx- 
fylis , et fuccelìorum' fucrum elle conliitui. Nomina autem Civitacum, et Caltelloru.n 
iur.t : Melfana, Rimetta , M’Iatium , Thauromenium , Cartillo , Sinagra, Ficarra ; 
falcala , Nafus, Panrgra , Galat , Turripeat, Alcares , Sandus Marcus, Miletun, Troi- 
sa Civitas, 1 haurianum , Gallianum Cera/num , Nicolinium , Sperlingua , Miltredum, 
*Icfa , Geiatium , Ritraine, Politiuin , Gratterà, Pollagilena , Cefalud , GoUlsflum, 
Stucca Maris , Caltabutor , Sciala. 

»Je In figlilo: dextera don ini exaltavic me. 
puri nottua E.defi.o Trainai jis . 
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NUMERO IL 

Enti io Eptjcofttus MeQanenfis • 


jt*. Mimili «04 VJ 

Tritar. \c$6. Olgillum faéìum a me Rogetio Magno Comite Calabria et Sicilia' datmn 
ad te Vereubilem Fpidcopum Mettane Domimim Rubertum, et in Infitta Sicilia , Dà 
prov’der.tia tota mihi fubi>rila. prc.pufui , reedificare devafiara Regiminà Eccleflarurn, 
et ad apparitionem reddernn ficut duercnt prius , quando Cnriftianirm genus illucebir, 
et aiurdabat in eadem Infula , hoc etiam potavi juftum , et acceptabile , quatenus D.-us 
celatur, et gìorificttur (icut prius. Hoc itaque ponens in mente mea ! et ad apparino* 
r.rin rem exterdfns i et in futuro temuore rem podìit dare debentibus Venerabilibus E* 
pifcopis , pia’ponens quatenus ad cor.lìrniationerti , et Doftrinam omnes bomines ab ipfis 
attrahantur propofui in Troina ccnlìituere Epilcopatum in nomine Sanrflx Dei Gene* 
tricis ad Memoriam noftri , et remiflìonem peccatorum meorum, quo fafto , et Ecclefia 
ìam ctnflrurfìa delentem in ta prxedfe querebamus multa inquifitione inquirentes inve- 
irti' us te duperius pianomitrarum Dominutn Rubertum tamquam illucentem in Religione, 
et ut Colunmam exillentem lucis ad iìltiminationem animarum hominem tradidimus fi- 
ti gubernaiionem e;ufdem Epifcopatus ad gubernandum ipfum , et gregsm diligere, et 
eccitare ad bona pafcua. Hac igitur omnia faciens abliuli, et concedi jam d.Catholicx 
Ecciti x Calalia, Ditia , et rtgrcs , et altera alia. Termini autem harum Terrarum co* 
rrofeuntur (ic, incipit a Valle Apr ila ex parte aiiarum , et vadit per Marititnam ufque 
ad Tautmerium et redpondit cd Al etti nani , et vadit ufque ad Milatium , et refpondit 
sd Riirer.am, et ir de vadit per Marìtim3m ufque ad flumen Tortum , &t afeendit per 
Atipie n ulijue ad caput ejufdem unde iplum flumen exit , et revertitur ad Magnani viam 
Francigenrm Caflri novi, et vadit ex illa parte ad Montem S. Petri,et vadit ad tres 
Pfrcirts. et delcendit ad flumen Pìimindi ufque ad vadun Sarcodi , et tranlit per prx» 
dicium Vadu n, et afcendic ad lancluni Petrum, et redpondit ad pales Etna , et defeen- 
dit fuper Catanara , et clauditur in Valle Agrilla. unde mirimi fadlum eit , et tic no- 
Icunlur prxliflx divifx , infra has divilas dedi tibi in Troina, Mettana , cum termi* 
nis (uis , dedi tibi in Oliverio Saracena centum , et terras , et tenimenta , qua ibi ha- 
bitantes prius tenebant amplius , concelii tibi Ircut et jultu n eli , ut quodeumque corri* 
prvhendutit divi fetr infra sé Sacerdotes meos , ficut , er meorum Baronali ette iplos in 
Epilcoparu oblatos femper, et qualcumque habuerint Filios , et quod ex tuie ufque 
rune rati funt , et radei deber, ,t elle , et iplos dérvientes in eodem Epifcopatu , et 
otare prò cmni Chrifliano genere , et prò me peccatore . Monafleria quoque omnia ha* 
Jttfcis fub potcllate, pertinentia eidem Eccefix et providere , etinihuere ea , et prue* 
varicantem forte Monacum Diviris Canonibus fupponere , et corrigere juxta debitaun 
Inlritutionem Monacorum , et non lic at advtnientem Epilcopum aulerre aiiquam ma* 
bilem, vel flabilem rem ab his Monafterirs fecundum Confilium , quud tecurn (i.buiuius 
juxta mandatum Sanrfliffimi Papa' Veteris Ruma, et in cunlilio fatilo fimul placuic con* 
ihuer*. Auptr vero confilium Apoliolici Papre editìcari Eccleliam in nomine lacri Pa» 
tris Nicolai in Cubate Melìànx , et in Epifcopatum conltitui , ut antiqua fradicio <Je- 
clarat ette dedica eamdem Eccleliam Catiiolrcam ejusdem Civitatis, et iplàm pulcher- 
jjniè ficut le hai et, edificarli, et decorars; tradidi tibi pi adirilo Epifcopo cum decenti 
fttvitio podìefficnenr ipl.us , et ipfam dirigere, et gubernare tanquam et primant , fei* 
licet Trciutnlcm Habere quoque in pctellate infra cerminos flatutos omnes Ecclelias, 
& bere diipcntre ipfarum rts : quicumque autem auius duerit centra hoc agere , live 
Filius mtus , frve Nepos, frve demeo delcmdens genere, dive alrenus habeatur «nache* 
ni 3 a Fatte, Filio, et Spiritu Sancìo. bimiliter quicumque tranlmurare dadt-au» a nie .. 
In cujus fidem, et deveram condirmationem adveniunium confueta Bulla piubmea hoc 
detiptum figillamus tertio Aprilis Indinomi quarta óbeq. Jjuiiues Piutonotanus , et ho* 
mo altiflimi fcripli. 

Ex litri notiti a Ecciefix MeJJanen/ii tom. I. /. 383. 
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jtuXht.toZs. L'vUtio , et Eunjatio Eccle/t.e Troinenps 

E. x g: tee» ver- 

/ a m tu. 1If 9 - vJIgillum fadum a me Rogerio Calabria*, et Sicilia: Comite, darum ad te 
Rubertum Venerabilem Fidelem noftrum menfe Dtcembris /Inno ab initio Mandi 65S9. 
Quia Ego prxdidus Comes Rogerius propafueram in animo meo , debbellatis per Dei 
auxilium inimicis Divini nominis , Ecclelias Sandas Dei ab ipfìs infidelibus tyramnis 
in Sicilia dominantibus devaftatas ad pridinum reducere datum, ut Divinum no.nen 
magnificetur, et Criftifideles in illis divina officia explerent, et Deum elficacius ex- 
orare prò roto genere Chridiano commoiius poifint. Od. ipfarn eamdem caufam Eccle- 
fiam in Troinenfi Cadrò condruere feci illamque necelfariis luppellediìi'bus , et orna- 
mentis ornavi, bonifoue ad ejus fubfteniatianem dicavi , et Presbitero* in ea ftatui, ut 
Divina Sacrariffimaque Sacramenta Crilti fìdelibuj , et m ; hi miniltrarent , divinamque 
dtdrinam et Sacrofama Carholicx fidei Dagmata confi s communicarent , et ut abeo- 
rum fcrmonibus Chtiftianum genus incrementum reciperet. Hanc igitur Ecclefiam no- 
fti3m tibì trada ad gubernandum una cum Presbiteris in ea llatutis , ut Deum exaies 
prò falute anima* mea, et omnium Militum , qui mecum ai acquilitionem iltius Indi- 
la Sicilia venerunt , et eorum etiam qui prò Chrilliana fide tuenda contra Perfiios 
Saracenos militando perierunt , ut Mifericors Deus remittat omnibus nobis , et illis 
commifla feelera, et ad Gloriam perducat fempiternam. Tibi igitur fir cura, et Et. 
ckfìam, et Clerum prsrdidum regere et ficut convenerit, gubernare , Chrifti fideles in 
Divina lege initruerc et nvihi cum in diflam Ecdeliam conferam prò adimpkndis la- 
cris praceptis benigne affi fiere , et opportuna miniitrare. Inluper patedatem habeas fi. 
per omnibus benis ipftus nodrx Ecclefia , prxdiis, juribus , cenfìbus , vnìanis , Se aliis 
ex meo deno habitis, vel ex largitale aliorutn hJeliu.n habiruris , et ea tam in ininu- 
tentione ipfius Ecclefia , quam lubilentatione tua , £{ Cleri pradidi convertere pjifis, 
nullo tibi cotttradicente live noflro contundo , five extraneo, h quicumque prxlumpleiit 
hoc figilluro meum infringere in indignationem noftr.im , & tneorum Succeiloruin ine 
cutrat, St cum Juda llchariota in xternum pereat. Ai hujus figlili met vero perpetuum 
robur firmltatis , eumdem iigillare feci conlueta mea Rulla cerea, anno, ài mente p.x- 
fcriptis . 

Ex Voltimi te Minujcri pto , cui titulus Tabularium Ecclefia MefTinenfis, quo.ljus «,/• 
fervatur in putrì tea. Biblioteca hujus feltcìjjimc, Ù FiJeliJ/imx Urbis Psnorrni estratti eli pre/tns . 

Collarone Salva 

Sue: Thomas Maria Angelini Cujlos diti* Public jc Uibliukcrr. 


NUMERO 


IV.. 


Privilegium cflignationis honorum a Comite Rogerio , Epifcopo Ecclefije , 
tt Coppellanti Ecclej].r Troinenps., 

Amn.Chr. ro£$-^^ 

Olgillum iaflum a me Rogerio Magno Comite- Calabria , & Sicilia , k. 
datuni ad te Robertum Venerabilem Ecclefia noftra Traina Epilcopum. Sanfla Ecclefia 
Mater elt roilra Ctleftis fub cujus lperamine omnis fidelis homo regitur, omnis ani- 
ma vivit , de qua dicitor ; hoc elt Regina illa in veflitu deaurato in dextris Dei lem. 
per applicata in Chridi ridelium defcnttione , & luvamine. Judum ed ergo, ut £c« 
cltfias lpecialiter a nobis ereclas congruis commoditatibus dabilire Quapropter ex Omni- 
potectis Dei gratia in hanc Sicilia Inlubm Infidelibus eiicienio, Se opprimendo venien- 
tes; Sarac ebrea m audaciam ad nihilum reducentes per Dei potencum , &£ Dei auxi- 

lium omnia per Humus ; Loca Sanfluaris dedruda , Se devadata cum invenimus ea eri- 
gere , letamare, St regere tìatuimus. Primam vero omnium 111 Troina Ecclefiam con. 
iirueie jropefuimus , cique pofielliones amplas allignavinuis , ibi. Epilcopatum tatuimus, 

et te 
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& te Venerabilem Robertum illi prteficimus in F.pifcopum . & Pafbrem , utpo^s vlr- 
tute prteclarum, tibique d:òbm Ecclefiam noffram commifiinus ut eam gubernes pre- 
g-mque dirigas ad «ternani talutem . Ut cutem Cappellani eiufdem noflrte Ecclefi:'.-, & 
Epilcópatus conimodius vivant , & fervenrius Deo inferviant. 8t o»ent quocidie pio 
ir.eoium r« rrsifltone peccatoium , concedo cibi , k eis ,k E.clelìte nofb'.c pr.edid.e ?»lo- 
Jfndinum unum cum Teriit cirrum circa ditti Molendino, & Viilanos quindecim in 
Terra Trciir.te, pofirum Molendinum antediòlum in loco ubi dicitur HarmthU co'ius 
crnfines lunt a Lamphahevez delcendunt per magnum Vallonem ufque ad fluminem , in* 
de a diòlo flu.mine tenditur ad Zeuchoricum , inde pervenitur ad turriin inter duos colles, 
& ptrgitur prope Turrentem Haper k itur ad Saltum ad Ievam partem Euclefiarum, 
Inde pergitur ad Garzemenon , et afctr.ditur ad lapidem nominatimi Conzuer,a quo 
rrflo tramite protetiditur Lamphahevez, et die concluduntur fines dittarmi» Terrarura. 
Nomina vero Villanarum funt, Omar filius Mofapher , Raiimun filius ASdulTalem , Etn- 
r iti filiusiAbduIuahad . Abdalla fibus Samendo Jaacub, Chalac filius Flafaiin , Ahdul- 
garplar filius Almraddeb, Mabimid filius Abnadalla Amellrati , Alcar filius Abdur, 
Nikt filius Abdilcarim, Ahamfa filius Othomen , Abulphotu filjus AlTanhagi,.Audo fi- 
lli s EmrNn , lVÌ3(apher Fliufutm lilius Redhuan , Infeph filius Homar, Caiiian filius 
Alelecar . d.ftum eli autem hcc figillum menfe Februario quarta Inditione anno a Mundi 
cieatione 65*3. Centra quid quicurrque live de progenie mea , five aliena venire, Se 
bare dunationtm ir.dringeie temptaverit maledicttur a Patte , Filio, k Spirito Santto, 
k cum Juda prodaore in eternum cencremetur Amen, Amen, Amen. 

F.x tc lavine Maru/rripto cui titillai : Tabularietn Ecclefia? Meffanenfis , efuoiqut ad- 
Jmetur in puhblita Biblioteca hujus fduijjlm.c , O fiiclfftm.e Urbis Panarmi figaata /ite- 
ra J\. numero 18. estrada ejl preftns. 

Colletione Salva 

Sac. 1 nomar Maria Angelini Cufios diù.t puklice Blbliotheiec 

NUMERO V. 


'Affinatili tarenarum euri vigintl F.ccUftjc Troiine prò exeju e-ido funere JorJanis 
Fili: Comitis Rogerj ibidem humati . 

■^wi.Cèr.iOjj.^r T 

V Enerabili B Prtepofito Ecclefi.e noffrje Divte Miri* in Caflro Traina. 
Quia prò exequendo funere decemer cariifimi filii noffri J irdani , cujus corpus il uc 
deperì fecimus, non moiicas fubftinere debes expenfas . Nas tarenus auri v idioti de 
puuniis ipfius noftii diletti defungi filii in polle Venerabili Patris Romeni olim Troi- 
nenli- Decani, rune vero Syraculam Elepti exiftentibus cibi in fublidium diftarum ex- 
penlatum afli.'.nandcs iubfimus & fic d ct 0 Venerabili Rogerio tradimus in mandati. 
Scriptum Muffante Idìbus Apri.is decima quinta Inditione. 

Ex Voi umiltà Manu/cripto cui titulus : Tsbularium Ecclefite Meffanenfis ft guato R nu- 
trirò ifi ouvctyue ad/enatur in publica Bibliuthcca hujus feliciffem* , òr fideliffme Urbis Pa- 
narmi estrada ejl pr efens . 

Collatiune Salva 

Sac. Thomas Angelini Cufios didx public jc Bibliothtcx 


NUMERO VI. 

Torello honorum feda per Malagerium Filimi Cumitis Rogerii Ecetefue, ù Capitulo T romeo fi 
AeetCbr.lo^n* » J 

1 N nomine Sanfltr , k Individuai Trinitatis Patiis , & Filii, & Spiritus 
Sarfti. Anno ab Incarnaticne Demini nodiii Rtdempioris Jelu diritti HJ14. metile 
biaiio. Indinone fecunda. Regnarte in Sicilia Domino Rcgerio Comite Pitie meo. 
Ego Malgetius filius aiòli Domini Comitis, memor illius moniti; Muìtum valet de- 
preeatio judli aflidua apud Cmuipotenttm Dtum. Peimìtttnte igitur dido Domino Co^ 
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mi:j IV re meo donavi, Se dedi Venerabili Ecclefix Dei Genctricis Mari:* , & Capi, 
tuia ejùfden» Ecclefix , qua- a dado Dopino Patre meo in Callro Troinx ad cornino • 
i con lignanter fuum , Se furo familix ftiit extrufta . Pro Deo, Se rémedio animx mese, 
& animarum ipfius Domini Comitis Fucris mei , Domini 1 Matris me.e , Se Glorioiiifi- 
mi Roberti Guifcardi Patiui mei, Se prò redenzione animarum Gaufridi , Se Jurda» 
ni fratrum meorum jam defuntorum , colturas Terrx duas de patrimonio 'meo , quarum 
una eft luptug Rhocam Fragudi, Se altera in Monte Biadi , ut Capitulum diélx Eccle- 
fiae indefefle quotidie deprxcarenr Omnipotcnicm, Se Immortalerò Deum prò Salute ani- 
ma: mex , Se omnium prxdiflorum Pafentum meorum . Hanc igitur fcripturam de meo 
mandato fcripfit Antonius de Lamenza Nctarius didi Oom ni Corniti» Patris mei, quanl 
tibi F. Prxpofito difli* Ecclefix trado ad cautelarci in prefentia Patris Burrello Regii 
Cappellani didi Domini Comitis, P. Cappellani didx Ecclefix. Rob. Butyri , Brogi 
Saraceni, Licoperti clerici, Arnaudi Coinelii. Nicolai Zinna, Petri de Ragulia , SÌ 
Gifulvi Baii , 

■>r<. Eg o Malageriua Domini Cornétta Rogerlì filini dono & concedo . Ex volumi: Manu, 
/cripto cui titulus : Tabulariunt Eccidi» Meflancnfis figli. Uteri R numero 16. quodque ad- 
Jtruutur in pubiica Bibliothec» kujut felici filine , ù fijelijiv.e Urbis Panarmi txtraiia eft prxfent 

Ccllatione Salva 

Aie, Zoomai filaria Angelini Cuf-os didì* putite* Eiblioihec*. 


NUMERO 


VII. 


Tran/tiHio ìntir Rrginm Comitem dimoile"! Nepotem Regis Rogerii , & Epifcopum. 

Zroiintr.Jem , cum Nobili Giliberto P eroi lo Cernite Galeoni. 

Am.Chr.l 14* T 

_ÌN nomine Domini Amen; Vifb multorum annoruia tenentes , et polite 
dentf» non habendi millam moleftiam fecundum Legem prxaipitj Unde de mende Mail 
quanx Inditicnis . Ncs Comes Simon , Se Georgius ammirafus Se alii Domini ma* 
r.endo cum cvunculo meo Rege Roperio in netnore Linarie in difJurro cum eo ; ac- 
cedete Gilibertus Peroilus . cimqueftus fuit de Epifccpo Roberto dicens , quod Domi- 
mi* Epifcepus abflulit de Tenimento Galliani . Unde Dominus rexdixic Epilcopo, eft 
ita ut dicit Gilibertus? relpcndit Epilcopos Se dixit non eft ita ut dteit Gilibertus? 
quia non abftuli terram ulli , nec etiam tenimentum nifi quantum poliidetur ab Eccle- 
sia ut adoptaverunt beati Veltri Prxdecellòres . Dixit Dominus rex Gilibertus habes 
figillum de quibus petis ? relpondit , Se dixit non , nifi quantum polfederunt primi bay 
roncs , Se Domini Galliani , et iterimi Dominus rex interrogavit Epifcopum , fi Ec« 
delia habeat figillum de quibus polfedir , unde Dominus rex commiflìc mihi , Se ad/ni- 
ratur ut iremus cum Epilcopo ad loivendum queftionem Epifcopi , Se Giiiberti . Unde 
nos convenientes cum Epifcopo, Se cum alits Dominis vidi Dominimi Guillelmuin Pe- 
rolla , Roger iuta Tirur.i , Rogerium Spirlingi , Se ivimus Troinam, Se fecimus vocare 
Iene» Troinenfes. Vidi fenem Spino, lenem Firilam Se fenem Cri (a fi, Se Leonem Fori, 
Se lenes Cerami fènes Noti Nicolaum Noti Coftarn , Pllilippum Cozzanidi Abbatem Siiuft; 
Michaelis de Ttoina rogati. Se fenem Rofiti, Se Hiacam Graniranum ; Se lenem (aneti 
Phiìippi febem rogati lenem Sanftx memorile, Se Petrum de Galliano , Se Joannein 
ven3torem : Et cum fuerunt fimul interrogavimus Gilibertum , habes figillum? Se re- 
fponcic , Se dixit, non, nifi peto quantum pollederunt primi Barone* ; iterum intere 
rogavimus Epifcopum fi habet figiìium Ecclefiie de tenimento (uo, Se dixit ita, Se 
tuuc Iigilla Comitis Rogerii; Se antequam donet figlila, interrogavimus lenes lui) Sa» 
«amento, fi lciunt limite* Ecclefix, Oe Galliani, Se relponderunt ; Nos Icimus limi, 
tationes , quod de Luhroltioo, qui vocatur Campadux , Se defeendi Lugruade ufque ai 
conquis ad Vallone n , qui delcendit de fàrchonis in duobus vallonis , Se deinds delceniic 
Magnum Vallonem in medio duarum nemotum , Se vadit magnimi Vallonem , Se jun- 
gitur cum magno llumine fallò ab anteriori parte trun fccclefiarum f, Se ilti lune 
ponfines, quos icimus, Ecclefix, Se Galliani; Itern legimns figlila Ecclefix, et dicebanc 

L dir 

1 9 

n i l ‘l. . i, . a ; I. ; 

ClStaà- A 11 


Digitized by Google 


t. 

k 



fliftc* con^ in t3 , (icut dicebant fenes . Qu! nos predici Cornei Simoiì , Sf Georges am- 
miratila cum alii* Dcmlnis , Se de pracepro Domini Regi* vidimili veritatem , quod 
Epifcopus , «V Ecclefia de Jure tenet , he vidimus d. figlila , Se acirenus una pars do- 
mir,iì Kcclefix , he confirmamus dirta Teftium , et figillorum Ecclefi* de prxcepto Da- 
iróni Regis , he dedimus fenrentiam , he fecimus Inftrumentum de manibus noftris. Et 
ììnalem tentennarli, Se nos Dorainus Gilibertu* , Se Dominus Guillelmus Perollusro* 


pavimu* Epifeopum ut dimitreret Giliberto illud , quod tenebat Acarenus de Demanio 
Se daret libi modicum loci ultra Gallianum faciendi pratum prò fp3tio teine fu* , Se 
omnes Domini rogaverunt ipfum Venerabilem Epifeopum . Dominui Epifcopus habuit 
Confilium cum Canonici* fui* , Se propter petitionem dirti Guillelmi Perolli , Se alio- 
tum Dominorum confirmavit in chvaimi Giliberto, quod tenebat fine nafida in Fano* 
re drami i qui defeendit a Sanrto Philippo * Se dirtus Epifcopus confirmavit dirtam 
dinationem , quam dedimus ultra Gallianum , Se idi fune fines Donationis , de conquisa 
Se de chafi , Se raditate ufque ad Tremulam , deinde vadit ufque ad Petrum de A rce- 
dio , Se deinde vadit ufque allo Mizzano vallone , ubi funt multa policare , Se defeendit 
ad magnum vallonem ; Et ultra nafida polle* defeendit ad dirtum Vallonem ufque ad 
Ccnquis Se concludi! . Et Dominus Epifcopus confirmavit difto Giliberto dirtam dona- 
tiontm coram nobis in huiufmudi fi aliquo tempore dirtus GiìibertusSe heredes lui feu 
uullus Dcminu* Grlliani teneret lite m , feu peteret queftionem fuper limiribus , Se obli— 
rationibus. Quas fecimus j elTent excomunicati , Se maledirti per nomm Patris, Se Fi a 
iii , Se Spiritus Sanrti , he difta donatio ncn habeat valorem , Se dirti limites , ficut 
fecimus. Item diftus Gilibertus debeat folvere cum heredibus annuari m omnes cenlu* 
Ecclefi* Troiinenfi , rotulum unum Thuris , Se cet* rotulos ducs , he totam decimarti 
fu* Terne , Se Domus fu* , iple cum heredibus fui* . Et fic fuit lata (enrentia , Se 
teftaverunt coram me Comite Simone , Se Georgio Ammirato prafentibus Epilcopì fa* 
miliaribus , pt r teftes pr*dirtorum Dominorum • Se fer,um fubicriptorum : unde ad cer- 
titudìnem dirt* lententi* pofuimus nofira figlila, Se Dominus Rex pofuic tuoni fignum 
per literas rubeas, Se fignum Crucis fecit ad fuam confirmationem ; Et fecimus inttru- 
tnentum Epifcopo , Se Domino Giliberto , cum alphabero cum in caltro Rubeo de do- 
xstione , Se contrartibus . 

Tetti* Guillelmus Perollus , Teftis Minichinus , Tellis Rogerius Scavvir! , Gof- 
fridu c Galiano, Teftis Guillelmus Cotta. Teftis Guillelmus Galaneri , Teftis Alexan- 
der Fabri , Teftis Prasbiter Trorte , Teftis Rogerius Guzheri, Ttftis Joannes de Pa- 
lermone , Teftis Chaus Rublis, Teftis Joannes Franzes „ Ego Robertus miferaiione 
divina Mettanenfis Epifcopus concedo , Se confiimo „ Ego Gottredus Troinenfis Cantor 
Tetti* t> Ego Rainerius Troinenfis Canonicus Tetti* fum „ Ego Joannes de Panor- 
mo Trainenfis Teflis » Ego Gilibertus Pcrollo Dominus Galiiani luhlcriptus concedo, 
Se confirmo,, Ego Cerne* Simon vidi leritatem Teftis confirmo fusin fenrentiam,, Ego 
Gtorgius Antiochia Admiratus Sicilia fimiliter confirmo lententiam fupradirtrm per ma* 
nus Leinis Gratinerii de pracepro Comitis Simeoms , Se Georgii Antiochi- Magni ad- 
mirari Intuì* Sicili* anno a principio Mundi 6650. die. Se indinone pradirtis, anno 
ab Incarnaticne Domini 1143 mente Maii quarta Inditionis . 

Ex originali J cripto in Pirgamino cor. fervuto ptnet 7 hejaurum NoUlis Civitatis Me£ i- 
rtr extradia efi Jolito Ci vitati» ejujdtm Sigillo in fede munito Mejjan * 2i. Novembri» XIC. 
Inditicnìs 1555. ColUtione Salva ,, ìelarius Frocvpitu Segretaria» , & pru Magijier Note rial. 

Lotus figlili „ Ex Litri notiti* Ecclefi* MeJJeiunfis tom. 1. /. 55)0. 


NUMERO Vili. 

Ctnfrmatio PrMegiorum Tìclefi* Cathedralis Troinenfis fadia a Rege Sicili * Rogarlo . 
’jtmm.Chr.l 

X N Nomine Dei Eterni , Se Salvatoris notiti Jefu , Chrifti Amen . Ro 1 

f etiu* Divina taverne clementia Rex Sicilia, Ducatus Apuli*, Se Ptincipatua Capu*. 

loverint univerfi quod cum nos apud Mellanam moram trahertmus ad notine p'reten- 
tiam Majeflatis acceflitus Guirardus Venerabili* , Troiinenfi* , Sej Melfanentis Ecclelia- 
f um eltrtus petiit a Nobis fibi , fuitque tcckuis donationum , Se jutium privilegia p et 
... , E-fire? 


J 
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Egregium Comitcm Regerium olim Revèrendum Patreni fioftrum Sanrtx Memori* ili 
lis coliceli» « & allignata confirmare Nos vero cultum Dei , fuarumque Ecclefiarum di- 
latare, et augere volentes , et Ecclefiaftica bona inerti permanere: pi referti m agno» 
fcentes Troinenfem Ecclefiam primam fuille . A dirto Comite Patre noftro extrurtim 
«t ad fui ufum excitatam , multifque prorogativi* ornatam , et ad Epifcoparura deni- 
que evcflam , favorabiliter illam pertrartare volentes , eidem Venerabili e'erto , d'rtif- 
quc Ecclefii* omnia Jura, bona, poffefliones , et privilegia ab eodem Comite illi* at- 
tributa , et conceifa , prò ut in lui* Privilegi!* continetur , prò (alute ammarimi ejufr 
dem Comitis Patri* noftri , Ducis Roberti Guifcardi ; a quo omnis gloria noftra pro- 
tnanavit, omniumque Parentum noftrorum, meorumque veniam peìcatorum , confirmamus, 
et de novo concedimus . Ad hujus fané noftro confirmationis , et nov* conceifionis me- 
moriam , et inviolabile Firmamentum praefens privi legioni Icribi, et bulla nollra piom- 
be* infigniri jubfimus. Datum Meffan* per Manus Magìftri Thofnx , Anno Incarna- 
tionis Dominici 1143. menle Majo , Inditione fexta . Anno vero Regni Rogerii Glor 
riofilfimi , et famcfillìmi Regi* Tertio decimo feliciter Amen. Amen. Amen. 

Ex volumine Manufcripto cui titillai Tabularium Ecclelix Melfanenfis . fuojyue ad- 
Jerxatur in pablica Bifliotheca hujus ftlicrffìme Ù fdelijfime Urbis Panormi extraria tfi prtftns 

Collatione Salva 

Su. Thomas Maria Angelini Cufici dirie publice Bibliothece 


NUMERO IX. 

privileginm cxtmptionum , ù Immunitatum conctjfsrum Ecclefe Troinenfi 
a Rege Sicilie Guillelmo 

'Am-Ckr. 

vJT Uillelmus Divina favente cleraentia Rex Sicili* , Docatu* Apuli*, et 
Principatus Cupo*. Univerfis perfoni* per Curiam noftram ftatutis,five (btuen lis fit- 
per recollefìione jurium colleftarum ipfi noftr* Curi* debitarum in hoc noftro Regno 
Sicili* volumus effe notum. Quod Ecclefiam Caftri Civitatis noftr* Troin* lub vo- 
tabulo Sanili* Mari* inter alias Regni Ecdefias fpecialiter honorari meretur ex eo 
quia ab Inviftiflìmo Avo noftro ExcellentilEmo Gomite Rogerio Beat* Memori* ex- 
trurtam , tamquam primogenitam prxiilertam , et dum fibi Comes vita luit ad laam fpi- 
litualem ulum deflinatam fuilfe vidctur . Id circo volentes eamdem aliqna (pedali gra- 
ti» infigniri , Clerum , et Capitulum ipfius in honorem Omnipotentis Dei , et glorio- 
1 * (u* Genetricis Mari* , ac in memoriam dirti Regii ufus , a quacumque Cjllerta 
per curiam noftram impulita , five de cererò imponenda eximimus , et exempto* elle 
volumus , et jubemus . Mandantes vcbis , diftrifteque prxdpiendo, quatenus formarn 
prelentis noftri privilegii attendentes ab eodem Capitulo , leu Clero, et unojuojuei- 
plorum dirt* noftr* Ecdefix inferviente prò collertis predirti* per noftram Curiam 
fmpolitis , et lorte imponendis nihil impetatis , vel ab aliquo exigi permitìitis . Ad 
huius autem grati* nolti* memoriam, et inviolabile firmamentum prxlens privilegium 
per manus Sanrtori noftri Norarii Icribi , et Sigillo noftro impendenti jublimus robo- 
rari. Datum in Urbe noftra Panormi, Menfe Augufto , fecuuda Inditione, Anno ab 
Incarnatione Domini 1169. Regni vero noftri Anno quarto ieliciter Amen. 

Ex volumine Manufcripto cui titulus Diplomata varia fpcriantia ai Epijcopatam , Abba- 
llai , Ecclef.i , et Mena feria MeJJancnfs Di.ecefs fign. Ut. R. tom. 18. quojyus aifer- 
tiatur tn publiea Ribliotheca hujus felicis , et jidelijfme Urbis Panormi extraria eft prefeu. 

Collatione Salva 

Sac. Thomas Maria Angelini Cuflos diri e publice Bibliothece 


NUMERO X.J 

'Jm.ci t. Privilegium extmptionis Civitatis Traine ab orniti onera colleriarum, ejut radutiti f 

Ai Regium Demanium jus eligendi officiale! preter Capitaneum . Exemptio ab * 

onere ptefiandi habitationem militibus tran] euntibus . 

E erdinand us ( Dei gratia ) Rex utriufyue Sicilie e Jeru/alem &e. Infans Hifpaniarum 
Dux Parme , Placentie , Cafri ite. Magma Hereditarius Etrarie Prence pr ijc. 

Icfrex , & Genetalis Capitaneu* in hoc Sicili* Regno I 1 L fpeft. ac Nob. Sei 
fittiti Adminiftratotifcus , Ccllettoribui; Procuratoribu* , Credenleriis , Arrendataiii», 
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Doghenerifs , ét Gabellctis R -giarum Secretiariim « et Dogaharuin tam fiujus Urb : s, 
quam Urbis MetTurcc , et Aliarum Civitatum , Terrarum , et locorum totius Regni 
prxdiiTii « ceterifque demum Oilicialibus, major, Se minor; prxlentibus , & futuri* cui, 
vel quibus ipforum prxfentes p.xfencatx fuerint , aut quomodolibet pervenerint Coni, 
ac Reg. Fid. dii. falutem . Di Ila Miefli del Re Mirtino l'inno 1398. ]s cineejfo illi fin *> 
goti di Traini il Tegnente Privilegio. 

Martinus, Dei gratia , llex Aragonum Sec: dignos gratile , & honore cenfemus , quos 
in fide! integritate prohatos cognoverimus , Se confiat prò exaltatione lui Regis , Se 
Domini pcrlonas , Se bona intrepide , Se liberaliter eroga (le, quarum finceritatein dir* 
aifiiiftionis acerbitas nbn mutavit , nec finifirioris cafus removit eventus , qui tanco pò* 
tiore gravaietur dil’ctimine tanto folidiores in File fidente! periculi non timebant • 
Cotfiderantes igitur integritatem ùevotionis, ce Fide!, quam univerfi homines Terree 
noflrx Trainx diiefli fideles nollri erga Excell. noftras tot3 cordium puritate geffe* 
sunt, Si gerunt, nec non intolerabilem (ameni , Si carifliam, Molendinorum , Domo- 
rum, Si aliurum bonorum diroiiones, Se incendia Sardinorum , Si Vinearum inciliones 
devsftationes , Si extirpationes multiplices oblidiones , &i cohertiones , quam plurima 
perlunarum pericula , Si rerum difpendia, qux infra guerrarum varios tutbines in hoc 
Regno adUnus emergente! inextimahiliter fune perpem , nec minus fidelia grandia, Se 
gratis (atis obftquia per eos ceifitudinibus noltris confianter , fideliter , Si devote cel- 
iata, bt qux in lumi uni , acftore Domino conferre potuerunt meliora ut fupra, noftru 
munificenti a refedtos fendane gì aria largiori de certa noftra (cientia Terram eamdem , 
cum ejus caflro , ac univerfos Si fingules homines in eadem Terra dubitatore! , Si ha- 
bitaturcs de ncftro demanio facimus * Si cidein noftro demanio unimus , Si perpetuo a * 
gregamus, Eonationibus, Ctncuilionibus , Promiffionibus quibufeumque per nos, vel pr.e- 
decefiores neflros quofeumque de didlis Terra, Se Cal'tro , ac hominibus in eadem Terra 
liaHtsni il us , Si habitatmi* qucmodolik f forte faflis , quas hujus ferie calfamus, irri - 
tamus, Se penitus anrullamus, nullarenus cbfliruris, ac etiani de liberalità te mera, Se 
intuitu omnium pisemifTorum Univerfitatem eamdtm, 8e omnes, Se fingulares de aderii 
a (elulione Juriuni Dohar.x matis, Si Teme noflrx Curi» rangentium in univerfis,Sc 
fìjigulis Civitatibus, Villis Terras, et locis ncflri Demanii prò quibufeumaue rebus, et 
mercibus in eafdem Civitates, Terris, et locis n,.ftri Demanii Regui noftri prxdifti im- 
jnittendls , et ab inde extraendis , et vendendis exiinimus , et perpetuo liberamus , nec 
non exìmintus, et liberamus perpetuo Univerfitatem prxdiftam , et fingulares de eadem 
a fòlutioue colieilx , et Regi e fubventionis in eadem Terra noflrx curde contingenti;, 
txifiiraantes etiam, et liberanus perpetuò Univerfitatem eatndem a fulutiou gabella- 
rum novarum in prxlato noftro Regno adtenns impofitarum , ficque a primo Septembris 
proximi futuri feptimx Indittionis in aniea diitx gabellx minile exerceantur, nec de- 
bt3nt in eadem Terra modo aliquo exerccre ; Conce Jimus eriam didx Univerfiraci ex 
sbundantiori nolìuc munificenti»; dono, quod omnes OlEciales in dulia Terra fiendi» 
C. pitaneus , Bijuli, Juiices, Jurati, Acachapani , Notarius aftorum civili! Curde, et 
ìsotarius Turatorum , ac Thefaurarius pecunia’ Univerfitatis prxdiStx (int annales . et 
quod ipfi Bojuli, Juflices, e Jurati, et alii OlEciales Givftatis prxdiftx liane , et fieri 
debeant per fcatfiam modo debito, et confueto, diilc! vero Capitaneus per nos ti.e- 
redes, et Succelfores noftrcs in predata Terra perpetuò flatuatur gn.10 quoiibet ad no- 
itrorum hxredum , et Suetefloium noftroruni in didlu Regno beneplacitum, et voleri* 
tattm. Concedimus iniuper dictx Univerficati et fingularibus de eadem quod nifi tem- 
pote nofirte piefxntite in didla Terra • aut Haeredum , et Succefiorum ncft.orum inR.e* 
gito pia’diflo, leu Ollicialium noli;. e Curia’ fine ab onere Pufatorum perpetuò liberati , 
et exempti, ac Tulatas dare minime teneamur . Mandante! hujui ferie firniiter expiefle 
univerfis , et firgulis Ecclefiarutn Prxlatis, Comittbus, Baronibus, Militibui, et G-’neitv* 
lìs , nec r.on Univerfitatibus Civitatum , Terratum , et locorum Regni roitri pra“d.ilfi, 
ac Ncbili Regni Sicilia- Maghilo lirflitiario', Judicibus roagnx notti* Regiae Cuii-e, 
ceterifque univeifis , et finguiis Ollicialibus, et perfonis ditti Regni tam pixlentlt-.us , 
quam futuri!, qued ditiam Terram Trahmve, cum ejus caltro, ac cii&is luis hominibus, 
et habitatoribus de noltro Demanio perpetuo tentane, acque traCUnt, didanique Uri- 
> * * frer* : 
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veifitatem , et Gngulafes de eadeni dofifrì fornirti immunìtatuin ; et grat.arum nottra* 
rum huiulmodi rullatemi* inquietane fi ve colettare praefumant. In quorum omnium ■ 
Te'Hmunium inviolabile Armamentum pr*fent Privilegium exmde Aeri 
£ illi aDD'nfione munitum . Volumus tamen , et declaramus exprefse quod ditta uai-^ . .' 
vlff s Pró quoTibet f^^vebre ratione ditt* colletta, et Regi* fubvemton.s a d.tto ans- 
ilo leptim* Inditionis in antea quol.bet anno in perpetuai» tarenos aun duo* pred.ibe 
cuti* tradere , et folve?e teneantur per Cancellarla,» pnmogemtu. Aragonum, 

R E X MARTINI/ S 

- V. piatii ver N oiilem Bartholomeum ie Stueenio militine Regni Stelli* Ceni 

.3*» » +&..*% « 

V : r JittoJT, Regnique nofiri Mi Regia Aragonum anno terno Mi Regia Sic, li* 7 - 

di'A -2 Philip po Vi Verino pr* fanti Domino Cari. 

^Ex Regifiro Regi* Cancellati * H. S. R. Anni 7. Ini. 1398. fot. 84. R egijlro extrafla 

•fi f rt f ,ns cofU - Colletione Salva* 

D, 'Antonimi! Maria Dellono Jec. Regi* cantei. Not. 1 

L < anno .717. fendoA contefa alli riferiti Angoli di Trema la Franchigia della Do* 

, che daSa felice memoria del Rè Martino m forza del rilento Privilegio gli fi 
conceda, doro d' aver giuftificato a noi per la via di quello lupremo Tribunale col 
•"Sto Privilegio eftratto dai libri della Reeia Cancellarla la elentione del riferito di-, 

S o di Dogana 6 , che gli fù data, e con le fedi de Maeflri Nota, dede nfpettive fé- 
grezie di Palermo, e Medina la odervinza di detto Privilegio con edere fiat, tratta- 
ci li Angoli abbitanti di Troina con la fteda Francheggia , che godono Palermo , e Mei . 

fina , e tutte 1* altre Città Franche di quello Regno , nfolfimo con nollro difpaccio 
de 7. Dicembre di detto anno 1717. ordinare di efeguirfi detto Privilegio con f** 

’ 1 111 e J a il’ odervanza godere ai Angoli di Troina la fuccennata immu 

” 2 * V 1 Stt.rli 1 Ì franchi, immunif^ efenti del riferito Regio dritto di Dogana* 
d’no’dicche mentte trovavanA li riferiti Angoli nel pacifico polfedo de la elenzione del 
. j; - tto gj Uorana per negozio, e mercatura, come la gode Palermo , e Melfir 
Ì 7 tè“ altre Città franchi di quello Regno gli fu con dilpaccio circolare de 
^ _ 1 com* tu pure fofpela a tutte 1 altre Città a nferba diPt . 

J 3 m F o tb eMtÉ' avendogliela Diamente lalciata per ufo proprio fintantocchè gmftifi, 
lerm °’ L Pr vileJo o Difpaccio di quello fupremo Tribunale la pertinenza di det- 
tavano con privilegio , r Giurati, e Sindico di Troina ricordo a noi con loro 

£ 'dii»»» SfihXT Elisila gL«ì. » Si-Ito a.” 1 °S* 

dicòno a V E , Che in remunerazione de’ fervigi ne’ tempi andati pretta^ 
d .‘ Jlf’ ciS fletta alla Maedà del ferenidimo Re Martino nell adoggettarfi aque - 

k f '“fi Cini «-ifero perpetuimene dichiaraci .Senti d. ,«.l- 

io fi' sol. , _ 1? ^ u n. foci-tante non men per ufo proprio, che per ne- 


lle* 

=- .jqueè 

Tribune- 

Dicembre 1717. venn- ordì- 

BHE23£SSè^« 

Regno a rifeiva di Palermo, 
per le merci , che _ 
tanti Inf ra li genen . 
tono nelle Regie Segrezie, 

Sezz..della Dogana a tu- quatte ..tra, ^^il^Ede 

franchi, qualora fufiet P f ran ,he di quello Regno avendo 


e re Ita Aero li Angoli di tutte r U»*/ “V* £ 
Palermo, e Medina adogettati ^egio Erario fpet,' 

introducono si per Mare , che Per Hifr^aono . o immet- 


feto per etibire li loro nipettm ~ -------- - 

. iel K rillà franche di quello Regno avendo nel lupremo in 

«W Jf *» «“ <*•« é fiS?‘ 

V ■ Ci vi - - 
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Oratori godono, hanno per fentenza dall’ i fletto Tribunale riportato favorevole l’ ar- 
jetto. Oi dovendo T Efeonenri , e Cittadini di Troina in forza dell’ annetto lor par- 
ticolar Privi'egio da'*» Maettà del Re Martino per caufa onerofa accordatali, e dall* 
F. V. con difpaccio d* 7. Dicembre 1717. confirmato, godere della franchezza delle 
Regie Dogane non folo per ufi» proprio, che per negozio, e mercatura , conforme è 
f? 10 dal Tribunale r-r moire Città dichiarato t e precife per la Terra di S. Angelo 
prr fentenza de 7. Dicembre 1763; e per le Città di Termine, Milazzo , Siragufa , 
ed altre non poche , che per fentenza han con Privilegi! piti riftretti di quello dell’ 
Efperenti ( che 1 ’ F. V può degnarli farli riferire dalle fuppiegate confimili eftratte 
da'l’ Incartamenti decifì ) riportato le fentenze favorevoli per negozio , e mercatura , 
mi Ito più per edere fiata la detta Città di Troina ,»in forza dell’ ultimo Difpaccio 
proibitivo di detta efenzione , abilitata per quelle precife parole di dover godere la 
frarchiggia fudetra tutte quelle Città, e fingoli , che per 1 ’ addietro fuffero flati fran- 
chi , L*n3 de* quali effendo la detta Città di Troina, come fi fonda per le due qui an- 
r.ttte fedi una del Regio Maeflio Notaio di quelta Regia feg^ezia , e Dogana , ed at- 
tta di olitilo della Città di Meflìna; fupplicano perciò la giuflizia di V. E. acciò in 
villa dell’ acchiufi documenti fi lervitte, fenz’ altro efame di caufa per effer quei fìn- 
gili impcfiìbilirati per la di loro miferia a foftener quelle fpefe , che con fe portai' 
stame , e dteifìcne della caufa fudetta ordinare con fue Lettere circolari per 1 ' iftelfa 
via del firpremo Tribunale del R. P. , che non ottante 1 ' anzidetto ultimo circolare 
fi dovette per li Cittadini, e Naturali di Troina ottervare il riferito Difpaccio de 7. 
Dicembre 1717 come offervaroriale del Privilegio concetto dal Serenifiino Re Marti- 
ni con far gli godere 1 ’ efenzione dei Regi diritti di Dogana etiam per negozio, e mer- 
catura ordinando parimente alle rifpective Regie Dogane di retticuire alti Cittadini di 
Troica cuti dritti, che dal giorno di detto circolare in poi lì trova libro pagati , o de- 
fedi tati , che il tutto oltr' ei!er di fomma giuttizia lo ricevemmo 1 ’ Efpone iti da V, 
E. a g'azia particolare, et ita (implicane ut Attilli nus etc. Finalmente dopo un ma- 
rmo emme, e precedente la ricognizione d-Ilo fpettabile Avvocato Fifcale provitiimo 
in dmlo del preinlerto Memoriale: Panormi die 30. Aprilis J766. dante Privilegio 
Rtgis Mattini, ac oblervantia , dentur ordines prò immunitate etiam prò negot'o.et 
meicatu’a pio Civibus originariis habitantibus , ac perduCtìonem uxoria tanru.n . Eda- 
vendo andato a rilievare tanto dal preinlerto Privilegio del Re Martino ettratto dalla 
Regia Cancellarla di ipcttare alli riferiti fingoli di Troina la franchigia del Regio di- 
amo di Dogana in tutto quello Reg-o, e dall’ olfervanza , che li medefitni con le fe- 
di de’ Mae (tri Netaj delle Segrezie di Palermo, e Melfina di averla prima del rife- 
rito nollro circolare Dilpaccio dell' anno 1757. goduto tanto per ufo proprio, quanto 
per negozio, e mercatura, e nell’ ideila conformità , che 1 ’ ha fruito Pa ermo, e Mef- 
fira. Petciò abbiamo rilutto far a voi le prefenti con le quali vi ordiniamo, ed a chi 
lp,tta incarichiamo, che dobbiate appuntino ettegutre , e far religiofamente olfervare 
dalla prima linea , fino all’ ultima , il preinferto Privilegio concetto alli fingoli delia 
Citià di Tioina, e quanto è flato in tutte le fegrezie , e Dogane di quelto Regno, e 
Reggie colletterie praticato prima dal riferito circolare dell’ anno 1757. con dover 
a tenore del riferito Privilegio-, ed olfervanza , ed in ettecuzione delle prelenti trat- 
tare, riconefcere , e reputale li fingoli nati veramente nella riferita Città di Troina, 
ed Ornanti nell' ideila cum Domo, et familia , e Itati dichiarati tali per dudionera 
uxuiis vaiamente per franchi liberi , ed immuni dal riferito Regio diritta di Dogana 
tanto r.eìle i->mifliotii quanto nell’ effrazioni de’ loro merci, e generi che faranno in 
tutto quello Regn- tanto per ufo proprio, quanto per negozio , e mercatura dell’ ittefc 
la n arneia cerne, fono trattati li Gngoli dell’ altre Città, e Terre franche in forza 
de* ncllti dilpacci, o fentenze di quelto fupremo Tribunale, e come primi del rifeu 
rito ttcllro Difpaccio citcolare de’ 13. Febraro 1757* li fingoli di Troina erano tratta- 
ti in tutte le legrezie , Dogane , e collettorie di quelto Regno lenza fare , ne per- 
mettere , che fi facelfe da chi che fi a il contrario , giacché noi in vig ,r delie prelen- 
ti dichiariamo di iteliun vigore il riferito Difpaccio circolare per la Città di Troiaa , 
e Uoi fingoli nati, o dichiarati tali per dwttionem uxoris , lemprec-tie abballerò nell’, 
ilielia cum Domo , et famiha . k qualora in forza del riferito circolare notti o Patri- ■ 

mo j J 


moim'.e Difpaccio avede qualque fìngolo.di Troina predato pleggeria , o lafciaro psi 
gno, o vi fodero forame depofitate, ed edanti per la cautela del rifeWto Regio dirit- 
to di Dogana, dobbiate cancellar le piaggerie, redimire li pegni, e le forame, che 
fodero follmente edanti, e non introitate al conto della Regia Corte . Tanto puntual- 
mente edeguirete sì voi, che li vollri fuccedori lenza fare il contrario, e le prefen- 
ti prefentate , regidrate , ed efecute che faranno, le redimerete al Prelevante per 
valerfene all' ufo bifognevole , e non altrimenti, annotandoci il prefente nell' Uffizio 
della Reai coniervatoria . Dat. Panotmi die odiava Maii 1765. 

- Il Marthtft Fogliati , 

AJmunào Paterni P. 

Pienti M. R. 

, Lare io Cora,' 

Carolut Maraffa Set, Mag. Not. Jurato F. P. 

Per dover accordare alti Singoli di Troina la franchezza della Dogana , anche per 
negozio , e mercatura come la godono 1 ' altre Città franche , e dichiarati in forza di 
Dilpaccio , o fentenza , e li riferiti Angoli prima del circolare la fruivano come di fopra 

Bertorotta Coadiutore . 


. NUMERO XI. 

Unio , feu Aggregatio Arehiiiaconatus Reale fi. e Troininfs, 
cu.n Venerabili Suntuario Civitatis Mattami , 

F . 

Uit provifum , et mardatum per Reverendiflimum Dominum Vicarium Gè* 
neraleui Melfanenfem , qucd infrafcrittus adlus , leu aggregano Archidiaon.irus re- 
do tatù r in adii* prò Jut tenoie prxfentis fuerurt , et funt redrflce trnoris lequen- 
tis videlicet „ Die vigefimo quarto Martii Sex tra Inditionis i6iq. Quia per Illu- 
flriflimum , et Reverendidiraum Dominum Amlream Mulinili Aichiepilcopum Meda- 
nenfein in difcurfn vifìtae in hac Terra Mentis Albani f'uit laida infralcripta aggrega- 
tio tenoris lequentis videlicet» D. Andreas Maftrilli Dei, et Santi e Apottolic.e Se- 
di* gratia Archiepifcopus MeiTanenfis Regiufque Conliliaiius etc. Cura diocCefi* nolira 
Medantnlis amplitudine RegioAura • et animarum numero copiofa . At quainobrem ooti- 
r.an inopiam Minidorum i et ignorantia multi* in partihus laboret , nullum ad hanc 
calamitctem remedium nobis aptius vilurn eft , quibus animo incumbit hoc modo mo- 
deriquam fi undique coaflis ex eadem Diteceli bona; Indoli* adolefcentibus àntra Semi- 
narii fepta optlmis difciplinis juxta Confiliura Tridentinum normara iinbuantur; ut e- 
tate (ua in bonos Sacerdotes evaderent , qoamobrem cura ad id maxima diligentia fe- 
pillemus intendere, jumque cum probat'ffimis viris , et Ecclefi.e nollne Reverendi* Ca- 
nonici* ad Seminarii optimum gubernationem Deputatis impedì nenro nobis fueric ma- 
xime quod eretti jam ab antecedurihus meis Seminarii tara tenue*, atque exigui ted- 
ditLS fint, ut vix adol fcentes duodecim alere fudicienter pollini , qui numero* qua n 
exiguus, atque impar fit amplam , atque uberem Mtlianenfis Diarcehs Miifunquis non 
avertit quid- m fuit nobis maxima cum illantii ex parte piardidtcruni Depuutorura , 
et pisefertim Reverendi D; Francifti Falcuni , D. Jacobi Brace tetti Canuti. curura, tara 
D- Ranerìi de Feberigo , et D. Baldaifaris Cherubino fuppiicatum, ut in prtemillis a 
ncbis juxta Apoliolicas Santliones , et Decreta Sacrolanti Condili Tridentini provue- 
re , et augere digneremur redditus , et emolumenra Seminarii Medanse ut hic atlis , 
ac Dioecefis univerfa aliquid cornraodi ex abbondanza Sacerdotura Jduneoiura perciperet 
in pofterum, et ignorantite Tenebrar, ac Sacrorum Miniltroiumingcniis cxpelliientur, 
bis infraferiptis prtrditlis fupplicationibus et veritatis momenti* perluan deci e v imo* ei- 
dem Seminario effe providendum de aliquibus benefìciis puram unionis , quam provi- 
iionem extimavimu* elle faciendam in difcurlii vilitationi* , et cum in ea cu.itingeinus 
unam veratn informativam deatatu benefttioru n inlirutlis potiunas, ut nnr ulta rep. e ,u- 
lione pnefìcere. Igifur in pnefentia dum in iplàra viffi-uon-m verlaremrr fu.t perno* 
tradìatum cum nonnullis Archiepifcopis , et Pnesbitheti* ditte Dece li* de pixiurrato 
peri culo ab ipfì* ante oculot egeftas disrcefis , et Seminaiii propofita inopi 1 ìd quii cum 
J^tyeiendus D. Nicolaus Bottina Archidiaconus nuncupatu* Civitatis iraiin.e , qax cum , 

ulna 
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olim obtineret Sedem Epifcopalem , deinde ex caufa per Santtam Sedem Apoftolicam 
fuit expoliata una curri Canonicatibus unita nofìr» MeiTanenfis Metropolomitana. Cum- 
que idem D. Nicolaus Bottitta confideraret detrimenta , qua in hac re in parte Mi* 
niflrorumin die occummere, atque commoda ampliatione Seminar» in gloriam , et ho- 
norem Ommpotenris Dei expettari poflìnt , fponte , et mera animi gratitudine , ac pie* 
tate obtulit luum ollìcium Archidiaconatum nuncupatum , quod fimplex beneficium eft, 
et per quam fruttus ducatorum viginti quatuor aurei camma non excedunt , et per- 
fonalem refidentiam non requirit , nec curam animarum habet, fed tantum qnomodoli- 
bet Jurifdittionem habet fuper obfervantia iflorum iftc corali nobis fupplicavit , ut hoc 
jpfius beneficium eidem Seminario unire, et aggregare dignaremur , nos vero ad onvé 
ria praditta attrndentes auttoritate Sacrofanti Concilii Tridentini quam in hac parte 
dungimur , ab'afque ncfcis a Jure tribuitur, ac omni modo in difcurfu vifitationis idem 
cfhcium , feu beneficium fimplex Archidiaconatus ditta Civitatis Travine nuncupati 
Stminariorum Mellanam unimus, et perpetuo aggregami unione perpetua, una cum om- 
nibus rtdditibus , emolumentis , ac Jurisdittionibus , et omnibus quibufcumque Juribus 
ad difìum beneficium Archidiaconatus vocarum fpeftantibus, et pertinentibus auftori- 
tatem pradittam omni meliori modo quo po Humus , et debemus refervati* tamen om- 
nibus frufìihus , Jurilditionem , et titulo prseditto ditto D. Nicolao ejus vita durante, 
itaquod in eius vacantiì , et quomodocumque vacantur fecuta morte ipfius De Nicolai 
Betlitia , flatim abfque alia piovifione intelligatur unitum , et aggregatum eidem Se- 
minano prò ut nos ex nunc prò lune unimus, et perpetuo aggregarmi,. In quorum 
fidem etc. datum etc. in Terra Montis Albani in difcurfu vifitationis die 34. Martii 
•1613. D. Andreas Archiepifcopus Mcffanenfis „ Antoninus Deliri Mag.Notarius. Qua 
propter , et ad nuiotem cautelane piainferta uniunis prediftus D. Nicolaus Bottitta Ar- 
chidiaconus Troica; ad prefens in hac Terra Montis Albani repertus fponte cum Jura- 
jr.ento cotam me, et infrafetipto Notario , et Tellibus infraferiptis luum prefiitit con- 
fenfum , et beneplacitum . et declaravit fe bene contentum de unione praditta pra’in- 
ferta , nec non immunerabiles gratias ditto Illufbriflìmo Domino Archiepifcopo de hac 
caufa agitur , atque habuit optine cognitum hac omnia tendere in evidentem utilità* 
tem piaditti Ir minarli, et confequenter in commodum , atque emolumentum omnium 
Clericcium , et animarum praditta Diecefis MeiTanenfis letto fibi prius per me No-' 
tarium infraferiptum tenore ptainfeita unionis a prima linea ufque ad ultimam lìn- 
gula fìngulis ditto D. Nicolao Bottitta piatenti, et audienti, et per eum bene intei 
letto qui I>. Nicolaus Bottitta Archidiaconts in prarinfertam unionem rathificavit , et 
xatbificat , acceptavit, et acceptat , laudavit et laudar, confirmavit , et confitmat fui 
feriem coiitinentiam , et tenorem pleniorem, et fe obligavit , et obligat ad omnia , et 
firgula in praditta prainferta unione contenta , et efpteffata prò ut , et quemadmodum 
cum , et fub emnibus illifmet vetbis , promiflionibus , obfervantiis , renunciationibus , 
et aliis in ea ccntentis, et expreflatis , et non aliter etc, et juravit tatto petto re mo- 
re Sacerdotali . 

Tefles V. J. D. D. Jacoiut de Feneiifio Archip. 

y. J. D. D, Fartolus de Fleres Vicarili s Foranius ; 

FrelUter Faulus de Mancufo , & Fr flètter Alvariut de Confentinó ; 

Ix idi il meli Notarli Merli de Pagano Montis Albani Collatione Salvai 

Die 30. Maii 1633. 

Reducatur in attis 

X). J mohn Magno Vicariti! Generali s omnium afiorum: 

'Aàiis Fcfttjponis die *5, Aprilis 1633. a fog. 107. 

Fieli’ hstleftafi. 1633 vi ì la Folla a fog. 190. 195. 

NUMERO XIL 

Bulla unioni 1 Archidiaconatui Civitatis Troia f Veneri 
Fhilib. etc, Seminario Civitatis Mejj'an r 

1 Rinceps Emmanuel Philiberrus Dei gratia magnus Prior Santti Joannis in Regnis 
J-afieila, et Ltoni* Generalis Maria Vicertx , et Generali* Capàn hoc Sicilia Regnoj 

Reve- 
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Reverendo Vie. Revmi Archiepifcopi Meflànenlis Oratori Regio devota: fuerunt nobis 
exhibitx , et prenotata- qua’dam Apoftolicx Licere omni qua decet folemnitate exo:*i 
ditx figilloque plumbeo impendenti munirò; quarum tenor talis ed vilifica: . Urba.ius 
Epilcopus fervus fervorum Dei dii. Pàlio Vicario Gerì. Fr. noltri Archiepifcopi Mef- 
ianenfis in Spirirualibus G;ner. Salutem et Apoftolicam Beneditionem exigit incumben- 
tis nobis Apoftolicae Servitutis effe&j» , ut vocatis illis qu:e perfonarum Ecclefiarum 
quarumlibet Sacrarum Literarum Studiis incumbentium ftatui, et opportuna fubventionn 
eum Divini cultus augumento valeat lalubriter provideri libencer annuimus ac ea prout 
expedire confpicimus,favoribus proléquamur opportuni exhibita fiquidem nob T s nuper prò 
parte diltfti Filli Economi Seminarii puerorum Ec:ltfiaflici in Ecclena Melfanenfi e- 
refli petitio continebat , quod nuper Venerabile Frater no'ier Andreas Archiep. Mef- 
fanarum providè confidi rans Seminarium prefatum redJitus fullìcientes ad puerorum huius- 
modi fiibdentationem non habere Silique melius quam fieri potei! ratione provide e. 
Cupiens eidem Seminario in Vifitatione Ecclxfiarum , et Locaru.nl ipforum fux dite, 
cefs falla in vim decretorum Concilii Tridentini perpetuum, fimpiex , et perlonalem 
xefidentiam non requirens beneficium Ecdefu-dicum Archidiaconatum nuncupatum in 
Matrici feu alia Ecclefia Oppidi Civ. nuncupatx Troinx Nletfanarun D xceiìs , qujd 
dempti Idi filius Nicolaus Bottitta Clericus perpetuus beneficiatus , ArchìJiaconMus nin* 
cupatus in dilla Ecclxfia cbtinet , cum primum illul proce (Tura , vel decelfum D, Mie 
colai ad alics vacare cortingerit eidem Seminano ex tunc prò ut ex die VoCationi» 
illius de ipfius Nicolai Conienti , et fine illius quamdiù vixuit pixjud. ordinaria 
ejus Authotitate perpetuo univit, et incorporavir prò ut in Icrìpruris deluder coufe- 
tìis plenius dicitur contineri; quare pio parte dilli Economi ad-rentis Frcllis, reJJ 
ditus , et proventus eorum computati» incerti» vigiliti quaiuor duC3toru n aurei de ca* 
mera, fecundum comunem extimationem , va'ore m annuum non ex. edere, Nobis tuie u ni* 
liter fupplicatum , quatenus unionem annexionem, et incorporarionem hujjfmodi approbare» 
et confirmare alialque in prxmifiis opporruré providerc de benignuate noftra dignaremur a 
Nos igitur qui Seminariorum, et afiorum piorum locuium quorumlibet propagai 
f ationem, et inctementum finceris defideramus elfeltibus certam de prie nillis noritia n 
ntn babemus iplumque Economum a quibus v's exeomunicationis , fulpenlionis , et in- 
terdilli, aliilque Eccltfiallicis fententiis , cenluris, et peni» a jure, vel ab homineqra- 
vis occafione, vel caufa latis , fi quibus quodlibet innodatus exiftat ad rffell ira prelen- 
tium dumraxat confequendum , harum fieiie ablblvenres , et abiolurùm fiore cenlence* 
hujuimodi (upplicationibus inclinati , diferetioni rux per Apollolica fcripta manda n i» 
quarenus vocatis, qui fuerint vocandi , beneficium prxfitum ex nunc, prcut ex tunc, 
et e contra, cum primum illud procedura, vel decellum etiam ex ciufa permutacionis , 
etiam ai cujufvis perfonx fiavorem in Romani Pontifici», vel ordmirii loci prò tempo- 
re exifientibds manibus feù decefium etiam indili» Curia, et apud Sedem Apoftolicin, 
vel extrà eam, aut privationem , fieli quiin'ds aliam dimllfionem , féù amilfionem dilli 
Uicolai. vel alterius cujufcumque perli na V3cet , etiam fi tanto tempore vacaverit quoi 
ejis collatio iuxta Lare anenfis datura Concilii ad fedem prxfatam fit legitimì devo- 
luta, luper eoquoque intcr aliquts li» Cu us datum prxfentibus haberi volumus prò 
exprcllo pendeat inducila, dura nodo tempore darre prxfenrium non fit in ea alicui fips- 
ciale jus quefitem coni annexs hujulm di, ac omnibus juribus , et pertinenriis lui» ei- 
dtm Seminario pio iliius dote, lei augumento doti», ac puerorum, et mini'trorum in 
co prò tcmpoie legcntium lublientatione onerumque illi incumbentium fiuppoficione cum 
omnibus liti» anntxis, nec r.en quibulcunique illius juribus jurislitionibu» et pertinenti;* 
univcrti», itaque li.eat Economo dilli Seminarii prò tempore exiiienti beneficino» hujaf- 
n.odi vocatione occurrente illoium omnium veram, realtm, altualem, et corporale.u puf- 
ltflìonem, leu alics propria authoritate ablque cujulvis (uperiorii JuJicis licioni, vej 
decieto libere * appiehendere et apprehenluin perpetuò retmeie , Irai quoque red- 
dnus, et proventus cbventionem, et emolumenta eiusdem benefici addili; Seminarti pue- 
soium, et niinitirorum hu]ulmodi utus , et utilitutem cunvertere dixcelini loci, vel cu* 
julvia alterius licenzia minimè requilita ex nunc prò ut ex tunc duininado beneficium 
pi telatomi ledis Apodoiicx eifellum non lit, et diCb Nicolai exprelius ad id acceiat al* 
j t xdus : citra alijium Conjirmaumtm uflionioms jam U(tx ut pixiertut; lai de novo au; 
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thoritate noftra perpetuò unias anatrasi et incorporei prefentès quoque! et defuper 
conficiendss Litrens femper , et perpetuo validas , et eflìcaces effe fere fuofque plena- 
rie: eli- ttus foniti , et obtinere ac ab omnibus inviolabiliter oblervari ficque in prse- 
miffs ommlus , et fingulis cenferi, et ita per quoslibet Judices ordinario:, et delegato* 
etiam Caufarum Pa’atii ApoUoIicje Aud tores, ac fanttx Romanie Ecclefì* Cardinale:, 
ac de htere Legaros, et fedis Apoftolicre Nuntios judicari, et definiri debere, ac irri- 
timi, et inane (i fecua fuper hi: a quoquam, quavis authoritate feienter, vel ignoranter 
contirgerit attentar! eadem authoritate noflra decernans non obffantibus conflitutio- 
i.d us Larer: Concili! novidimè celebrati unione: perpetua: nifi in cafibu: a iure per- 
ir.iffis fieri prohibentta ; nec non felicis recordationis Pontifici: Papae Odiavi Prredeceffo* 
ri: noftri , aliifqu j Apoflolicis conftitutionibus . Contrarii cjuibufque , aut fi aliqui fuper 
provifionibus libi faciendis de huiufmodi vel alii: benefictis Ecclefiaflicis in illis par- 
litui f pedale:, vel gene ales ditt.e fedis , aut Legatorum ejus literas impetrarint, etiam 
fi peieas ad inhibitiunem, relervationem , et decretum , et etiam alias quodlibet fit 
procelium. quas quidem Literas et procedimi habitas per eofdem et inde fequuta, quo- 
ti tnque ad benefìcium prefatum volumus non extendi , fed nullum per hoc eis quoad 
alteiutio' em brneficiorum aliorum prxjudicium generari, leu fi prò tempore exiftenti 
Archi-pifcopo MetLnarum, vel quibusvis aliis comuniter , aut divifim ab eadem fit 
lede indultum, quod ad receptionem vel provifionem alicujus minime teneantur, et ad ii 
compelli, aut quod interdici lufpendi, vel exeomunicari non poffint, quodque de huiufmodi 
vii ahi: beneficili, vel etiam abearum Collationem , provifionem, prelentationetn, feil 
quami is aliano dilpofitionem conjuntt m, vel leparatim fpettantibus nulli valeat provi- 
deri ptr literas Apoftolicas non facienres plenam , et exoreffam, ac de verbo ad ver- 
bum de indulto huiu'modi mentionem. et qualibet alia dittre fedi: indulgenza gene- 
r. vel fpecial. cujuscuraque tenori: exillat , per quam prselentium non exprelfam, vel 
totaliter non infeitam effettua earum impediri valeat. quodlibet vel deferri, et de qua 
cuiufcunque foto tenore habenda fit in noftris literis menno fpecialis. Volumus au- 
tein, quid diftum btneficium debitis propterea non ftaudetur obfequiis , fed epos con- 
grua tuppoi tetur onera confusa, et infuper ex nunc irritum dever-imus, et inane fi 
Juus fuper bis a quequam quavis authoritate feienter, vel ignoranter contingerit at- 
tentali , Dat. Romoe apud Samflam Mariam Majorem anno Incarnationis Dominici 1623. 
X Calcrdis Ott. Pontificatus nofiri Anno primo prefentatum Panormi , die quarto 
Ueien.b. i6m. D. P. C. Prior provider et mandat, quod fpett. Regius Confilìarius Fi- 
dei Patanus Regii Patrit. referat, Laurentius Marzolus Secretarius . Die eiufdem fa- 
db telai ione ditto Dito Principi providat et mandat, quod idem F. P. fuper exequu- 
toiiis concedendo debite provideat Corfettus Fifci Patronus . Qui quidem fpett. Regius 
Confilìarius Fiici Patronus Regii Trib. Regii Patrim. ac JuJ. in caula ; Volentes ritè, re- 
fttiue piovidere, parte: citandas fore duxit obquod fuit citatus D. Nicolaus Bortitta, et 
tìilitis iaftis citationibus, ad dicendum, et allegandun quidquid voluerit adverius exe- 
quutoiias concedendas per infirtarum Literarum Apoftolicarum, et fiòi conrumicijm 
ìnufatam in pieno iudicio die 38. Februarii fecundae Ind. 1624. adverfus quam contu- 
si atiam nihil luit fattura perdittum citatum ut per fidem Otficii Conciltorii facr* 
Ktg. collidenti* fattam die 7. Marcii Ind. prieditt* 1604. apparet , et veniens ai 
nctitiam Reami Archiepilccpi Meflanenfis de ditti: Apoflolicis Literis prò maiori, et 
ce’ere txpeditione ditti Ficonomi Seminarii Puerorum Nob. Urb. Meffanx per tjus li- 
tetai dat r s Meflauae 23. Novemb. 1623. „ Contemu» eli quod exequutori* premier* 
taiùm Luetaium Apoftolicarum txpediantur abfque citaticne, et tentns le circa hoc 
pio citato ut petditt.s Literas redatta: in Atti: CuriteCaufatum Delegatorum die 28 
Ftbr. leprini* Ind. 1614,, apparet, et volentes No: ut equum eli Apoltolici: Literii 
cor.fomies ledder* providitr-us, et ita harum ferie vos mcnctr.us attenteque hoi ramur 
quactus piseinfeitas Apofiolicas Literas omniaque et finguia in eis quanta exrquj.nmi 
cm.plcatjs, et inviolabiliter oblervari faciatis ad unguem juxta earum fetie.n c mtinen- 
tiam, et tenorem pleniortm, ac de yetbo ad verbura, et a prima linea ufque ad ul- 
tinam, junLus tan.en, piaeliemintntii», et juiisditionifcus Kegiis, Kegiie^ue Curi* He- 
giacque Menar eluse, « siierìui cujulcumque iemper lai vis, et Uufis pvimanentibùs.et 
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non aliter, nec alio modo, *t non fecus agiti* , agive permiifUtis , ratione aliqu» ; fi* 
ve eaufa , prò quanto grati» Regia Vobis cara e(l Dar. Panar, die 13. Marcii 1624,. 
Philiierto D. P. C. P. Viceré*, & Generc/is Cap. M. Milli 
Io Paulo Duranti - Vija per Carfctto F. P* Collatione falva ; 

Ex Regijlro Regie; Secreti ec H. S. Regni - de Colonna - Perù*. Coi, Archiv, - /o/.l 83 . Colonna 
Die VII. Nov: XI. Ini. 1552. 

N U M E R O XIII. 

Inventariun Privilegiorum O focali un Civ. Troin.e . 

Hocefl inventarium Jugalium Scripturarum, et Privilegiorum Univerfititis Civ'tatr* 
Troinx, Monifterii S.Michaelis, et S. Eli* di<ft* Civ. conren. in quadam arca faftum 
ad petitionem, et inflanciam Mag, Hieronvmi Nafiti , BaUalfaris Golfo , et Jacobi Schi- 
lirò, trium Magnificorum Juratorum diftx Civ. per me Antoninum Spanò publi:um 
Notarium ipfius Civ. fsflum prò Tuitione prxfatorumjMagnifìcorum Juratorum, et prò 
bono regimine i et quia clave* prxdift* Are* in tempore Mag. Juratorum eorum prer 
decefforum perveneiunt in manibus particularium perfonarum . 

In primis un Privilegio di la Abbazia di S. Elia di Ambulà in V. F. P. in Domo 
Archidiaconi die 30. menfis Augufli (ext:e inditionis 1503. 

Item un’ altro Privilegio di S, Michieli di la Città di Troina di la Tonnina li. Menda 
Jannuarii Ottav*. ind. 1504. cum la exequutoria die 18. OdUbris fecund* Ind. 

Item un’ altro privilegio di io Cafali dr Buxemi concheifo a lo Abbati di S. Michie-' 
li di Troina. 

Item un privilegio Greco fignato di la mano di mi Antonino Spanò Notar pred. 

Item un’ altro privilegio di S. Michieli di Troina di li cerri di Sparta dato i+y 6 . die 
15. Menfis Aprilis decim* quart* Ind. 

Item una denationi Greca notata di mano mìa pred Notaro 

Itrm un’ a tro privilegio di lo Conti Rogeri lubfcritto di Lettera Greca, et Ebraica. 
Item un’ altro privilegio, feti diviiioni conche!!» a lo monaiterio di S. Michieli, eS, 
Elia data > 

Item un’ altro privilegio S. Mari* de Milichi fatto die 24. Sepc. undecim* Ind. 

Item un’ altro privilegio di la fera . >, 

Item un’ altro privilegio Signato di mano mia pred. Notaro 
Irem un’ altro privilegio di Santo Salili fignato di mano mia pred. Notaro 
Item un’ altro privilegio di S. Micheli Concedo pello Conti Roggeri dato in Randazd 
zo 1499- die 2. menfis Jannuarii (erti* Ind. 

Item un’ altro privilegio Signato di mano mia pred. Notaro Pichulo 
Item una procura in Parchìmina notua di mano mia pred. Notaro 
Item un’ altro privilegio di S. Elia fatto 25. Marcii decim* quintx Ind. 

Item un’ altro privilegio Civ. Throinx quod non pofEc alienari 
Item un’ altro privilegio di lo frumento di Traina 
Item un’ altro privilegio Greco Signato di mano di mi pred. Notarne 
Item un’ altro privilegio di S. Maria del Plano 1492. 

Item un’ altro privilegio dato V. F. P. die 22. mentì* Decembris Settim* Ina. 1503; 
Item un privilegio di lo Patriarca Cofiancinaj olitano Greco. 

Item un’ altro privilegio di la Concezioni di la cala fatta ad Filippo Samona . 

Item un’ altro privilegio di Santo Bafili . 

Item Confirmationi fatta a lo Monaiterio di S- Micheli per Imperador Ferrandico . 

Item un privilegio di carta conceda a lo Abbati di Santo Elia, e di Santo Micheli 
Item uno privilegio quod fuit effetti Civitas . 

Item lo privilegio di la Goana di Rè Martino 

Item la conferma , feil privilegio di la Catolica Maeftà dell* Imperatore dato in Civin 
tate Melian* die 9. Novembris 1535. 

Item ulterius prxdifta privilegia fuprà expreflàta feti traferipta permifliones , concef-j 
fiunts , et confiima:iones fune viginti lepeem Pargamina intet privilegia traferipta , 
pvrmuiiones , ccnccliione* ; et coafirmationes , 
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Itfm due figilli grandi di Erunfo cum 1 ’ armi di la cintati f 
Item tri para di inquanti di (ita . 

Itero uno Sigillo grandi di oru cu ottu petri priziuli 'agallati , quattro rulG) dui virdi , 
e dui azoti, cd in menzo ilmaltato, 

Item certi lcripturi in carta . " 

Item una mozza lfmaltata di oru cum fua Imbella; 

Item una celia d’ argento cum circho di ramo 

Qux omnia fupradida privilegia Jugalia trafcripta, et omnia fupradidh «t adnotata poli- 
ta fuerunt intuj didim Arcam ubi de preterito manere folent prò ut maient , clave* 
cuius arci* remanerunt in pelle prxaidurum Mag.Jurat. prefentium , et confitentium ha. 
buille in eotum polle prtedichs claves di die arcis in qua funt omnia fupra denotata et 
dicunt hoc prelens inventarium fecille prò eorum cautela , et prò bono regimine ftante 
fupradida rai ione , et non aliter undeetc. Juraverunt etc. et fiat in forma etc, 

Prelemibus inf lafcriptis Tcltibus • 

In citis Notiriorum hujvs Civ. Traine quorum nomina Ignartntur , et ajf:r vantar in airi 
elùvio No t. iefun&orum Civ. fr. citile , 

NUMERO XIV. 

Litere Archiliaconatui Civ. Traine 

V Icerex . rt Generalis Gap. in hoc Sicilia; Regno univerlìs, et lingulis Offi'iaii- 
bus Regni eiufdem Spiritualibus • et Temporalibus , et prefertim Civ. Troinae Mijor: 
et min: prxltntibus , futuris , quoque officio mulo, et dignitate, authoritate, et 
poteltate fungentihus , rie: non et quibufcumqus , Vicari r, Capitane!* , et Sindicanti- 
kus Dtliegatis, Confiliariis , Algoziniis, et Porteriis nollrte M. R. C. deftinatis, et 
diltif.antis , cui vii qu bus prudente* prxlentatx fuerint , Gonfi liariis , et Fid. Reg. di- 
latar. Unti, limo fiati fupplicati del tener che liegue V. S. lllmj, et Eccmo Signore; 
Il Dot 1 >. Nicolao Buttltta ArciJiacono della Città di Troiina , e fua Diacele, ciò; del- 
la Città di Nicofia, Capizzi, Cerami, Gagliano, Cefarò, Gingi, li Pitrali , Hera- 
ci, Calivi Baonu, S. M.ioro, Caroma, S. Fradtllo , Militeilo , 1 ‘ A Ica r a , S. Marco, 
Capi» Mirto, Longi , Frazanò, Galati , lo Salvatore , Turturici , Cafiania , Piraino, 
JJafc; Ficarra , li Martini, Smagra, Velia, Raccuja, S. Peri fopia Patti, Baronìa 
della Scaletta , Favara , e Favarotta , e di Nuffiiria , di Spirlinga , Baronìa di Re 
Giovanni, Baronìa di Rè Sottana, Baronìa da Belici, ed altri feghi , di detta Dia- 
cele di Troina dice a V. E., che in virtù di fcritture pubbliche, e decreti Apofioli- 
chi tfecutoriate ir» quello Regno diebus etc. e Lettere ollervatoriali di V. E. , e fuoi 
pndecdlori retro Principi tanto in perlona dell’ Riponente , quanto in pedona deli’ 
Arcidiacono di Mcffina , e Capitulazione fatti per D. Andrea Maftrilli A i idiacorw di 
M ffina , et elio prelente tempo di detto D. Jacobo Stagno Canonico d; Meffina ,et Ar-; 
ctdiaconc di Ttuìna predeceffore dell’ Ef ponente , che lono da circa anni novanta , ei 
altri che non vi e memoria d’ Uomo in contrario ufque ad prelens, et de prelcnti, 
ave tenuto, e tiene Corte con luoì Officiali, e Servienti pello fuo Officio di Arcidia- 
cono ta„to nella Città di Troina, e per tutta la Diocelè , per olfervazione della Giu- 
dti/ia pilla caufa Civile e Criminale, dependenti, et emergenti a detto Officio etc. li 
violatoli, e tralgreflori , diliurbanti , e retinenti , per caula di uun oifervare, e cu- 

lìodirt le Domeniche , ed altre felle ordinate , e comandate per ‘la S. Chìefa , et de 

ccnluetudine delli Luoghi , di detta Diocels , ed altri ordinazioni per 1 ’ Efponente lat- 
ti , e ptr elitre cura dell’ Elnonente , li quali prelènti Officiali , e pcrlone tralgreJirn- 
ti d i (lui bariti , e retinenti lono fiati, e fono ludditi alla Gìuril dizione dì elio Arcidia- 
cono, e ,rcn poliono elicle conolriuti da perlona nelfuna, et Officiali fpiritualis et Tem? 
jotalis per Civile, et Cuminale, eccetto dall’ Efponente come Giudice coinpeceuce , 
come li vede per detti Privilegi! , pubbliche lcritture , decreti Apoliolici date in ko- ; 
ma a l; v Settembre 15^1. excquuto in Regno a 28. Giugno 1614. e di capitoli fatti 

per dolio Metilignor Arcivelcovo di Mei lina , et elio Riponente ali' ultimo di Maizo 
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e Lèttere' offetvatorijfi dall’ Efpon-titè fitte per V. E. e fuoi retro prencipi a 
Vj Luglio ifiao. e fono itati, e fono (oliti il detto Arcidiacono, e li’ (noi Officiali * ' 
e Servienti per tutta h Diocefe di Troina , et extra andare armati per la loro difen*’ 
fione ,'e Cullodia di dette fette ed lamminifh azione della Giuftizia di qualfifia fpecie 1 
d. Armi oftenfive e defenfive di notte , et di giorno, dummodo quando non fiano {co 1 ' 
pettoni , efcomunicati fuccedente cafu da continenti fono flati rimelfi all’ Efponente lo- 
to Giudice competente tjuante volte 1’ Officiali requifiti , a quello hinno dato, e pre- 
lato loro brachio, aggi uro , e favore , mantenendoli , e facendoli mantenere a defen- 
dere adetto Efponente e fuoi fubordinati Officiali , e Servienti nel loro foro, e Giuris- 
dizione in tutti li loro privilegi!, e Franchezze, Immunità , guardii, e puffi per tutta 
la Diocefe di Troina confidente a dette Lettere offervatoriali che tiene l'Arcid : acono di 
Medina da V. E. e fuoi Predcceffori retro Principi per ettere un'iftetti Diocelé, officio, e 
Giurifdizione , quali Privilegii,e fcritture pubbliche, decreti A podalici, Capltulaziuni, e’ 
Lettere offervatoriali dell’ Arcidiacono di Melfina, e Lettere offervatoriali dell’ Efponen» 
te e provifioni tutte inclufe nel preftnte memoriale fi dimottravauo a V. E. e perchè 
Eccmo Signore alcune perfone , ed Officiali Spirituali e Temporali puoco timorati di 
Dio, e del.a Giuftizia avelie Accedo quelli non avere ubbidito eoa' loro futterfugii, 
e Czvellazioni per lo che non ff viene a fantilicare il Precetto di Dio a cultuiire det- 
te fette , ed amminiftrazione della Giuftizia Tettando di piti le predette giurisdizioni 
indecentemente lefe primo a V, E. Applicando fi degni rettar ferviti ordinare , e co» 
mandare che di nuovo fi faccino Lettere ottervatorialHn perfona dell’ Efponente per vi* 
del Ttibunal della R. Mouarchia delli detti Privilegi!, bolle , decreti Apottolici , pub- 
bliche Scritture, Capitulazitni ptovtfioni , e confirme delle Lettere offervatoriali , chi 
tiene 1’ Arcidiacono di Mettala , per ettere un’ illetta Diocefe, Gùirisdizione ed of- 
ficio, perché potton gli detti Officiali, Servienti ed altri fuoi familiari per tutta la 
D-ocefe di Troina, Se extra andar armati del modo Aderto, e fare cudodire dette fe- 
lle , ed ammirazione delle Giuftizia come Miniffri di S. Ghiefa, non pollino etfeieri- 
ccriolciuti nè per Civile ne per Criminale da ntttuija perfona, ed Officiale, Spuitua» 
le 'e Temporale e Accedente cafu , nulla 'Mora , e dilatatione , profperita , quali vo- 
gliamo , rimettere una con 1’ arme a derto Efponente loro Giudice c ni perente e quan- 
to di Apra fiave efpofto, affinchè li detti Officiali e Se'vitnri pollino liberamente e- 
iercitaie il loro officio pertinente in fervizio di Dio Noftro Signore che oltre elfer- 
ne di Giuftizia lo riceverà a g.cz. part. , et iti fupplic.t ut Altiflimus > 

Dal- quale Memoriale fattone relazione per il R. Secretano Antonio Alligiano , 
provitumu Pafiotmi die 17. Kebruarii iffja. fìant Litera» offèrvatoriales fubvifìone revmi 
Judicis Keg.se Monarchia*, come nella Regia Secretarla fi vede, in efecuzione della 
quale per tenore delle prefenti vi dicemo, commetterò.) , et expreflè poimndamo che 
il detto Arcidiacono Principale k alli fuoi Officiali-, e Servienti li vogliate, Se ad un- 
guem eleguire , et inviolabiliter oftetvare, et per quos decer fare eféguire , et ofter- 
vare li prefenti Privilegii pubbliche decreti Apoftolici Capitazioni provifioni, e io- 
to elequuzione , e tutte le colè nel Aderto Memoriale contenute, etexpielfate pie- 
tà earum (eriem, continentiam, et tenorem , pleniorem , fi come follerò de verbo ai 
,‘verbum inferte nelle prefenti, et a Voi pri ncipaliter dirette, et in ottefvazion? e con- 
luimita non vi vogliate intiomertere nsll’efercizio di detto fuu officio, per la detta Gir» 
tà , e Diucele di Troina, ed annidi predirete, e farete predare procultu Juxtiti.e b- 
gm aggiuto , e lavore tante volte quanto da loro farete richiedi permettendo fìcomè mii 
pei materno in vim pr-eiemium , che per 1‘ efecuzione della Giuftizia pollano apporta* 
te ogni lptcie d’ armi , tonto olfenfivi quanto defertfivi , tanto di giorno, come di not- 
te , per tutta la detta Diocefe di Traina et extra dummodo che non fiano (coperto-, 
iti , e kt.ru unicati, et allò detti Officiali , et Servienti non li conofcirete , ne permit- 
ttte , che fiano d’ altri conoiciuti, e moiefiati Civile nè Criminale ma fuccedente cafu 
da continenti omni mora et dilatatione polfpofìta li rimettirete per cui fpetta farete 
tin.ettcìe a detto Arcidiacono loro Giudice competente mantenendogli , e facendogli 
mantenere, e difendere a detto Arcidiacono , et alli fuoi fubordinati Officiali e Servienti in 
. fotti li loto privilegii fcritture pubbliche, decreti Apolitici , Capitulazium provifioni , 
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giurisdizioni libertà , immunità guardi!, e pofate alti quali efeguiretè cerne di ibpri ditti 
come guidamente fi deve redimendo le prefenti al pretentante , quante volte vi (arati* 
no prefentate Sec. lenza piocura, lenza alpettar da Noi altro Comanab ne coni ulta per 
quarto la grazia di S. M. tenete cara , e fotto la pena di docati mille R. F. Monar» 
eh:* immifliorabiliter applicanda prò quolibec contraveniente. Datum Panormi die aq. 
/ugudi i6at. 11 Ccnde de Cadrò Ocminus Vicerex , et Generalit Capitaneria mibiM. 

D Petto Galofaro Vifa prò Jud. R. M. D. Giovanni Valdiveto. Ed avendone di nuovo 
fupplicato il d'tto Rev. Dot. D. Niccolò Euttitta Arcidiacono Principale della Città di 
Tri'ina , e fua Diocele per un Tuo Memoriale che le ptefentate Lettere fi tfeguifléro, 
ed cfftrtaflete di nuovo in fua Bellona providiffimo in dotfo detto fuo Memoriale a 
a. Maggio 17:8. XI. Ind. qttdbanr Liteix odervatotiales (ub vidone Retini Jud. R. 
M. Andrea Hottolanus come appai e nella Regia fegretaria per quanto il voto, e parere 
del detto Pevmo Giudice della R. M. vi ordiniamo, & expreife comanda mo , che ad 
idanza di elio Rev. Dot. D. Nicolò Buttitta Arcidiacono Principale le prefenti Let- 
tere le vogliate , e debbiate eleguire , ed ollervare adunguem , Se de verbo ad verbali, 
he a prima Linea ufque ad ultiiram decome fodero da noi principalmente concede. Se 
a Ve» principalmente dirette, dante detta cura frettare ad edo Riponente e cosà an- 
che rfeguirete ad itìanza di luci OiEciali e Servienti fenz* fpettare da Noi altro co, 
n andamento , mandato, re coniulta efeguendo prefentes ad id&nziam cujufvis prefen- 
tantis prò detto de Buttitta. Arcidiacono, Se luis Oififialibus prò fine procuratorio 
Se deinde ptxfentes pixlentati relllruatis. cauti a contrario fub pena ducacorum mille F. 
K. M. Applicanda Datum Parermi die Vigefimo Quarto Maii 1628. Duque de Abul- 
qutrque Dcminut Vicerex , Se Generali* Capitaneus mandavi! mihi Joanni Baitilbe 
Rivaluta Secretano Seq. 

NUMERO XV. 

OiUgatio prò recepì ita Ci vitelli Troirnr . 

Dir Septiim AoguJH duodecima Indit ionie Mille fimo /cocente fimo qnetregefttno querto, 

X N noftra prefentia per fonai iter condirmi fpettabiles Paulus Ferrar» J»-itjs,Sc Vi- 
cecapitanecs. A. M. D. Joanncs Battida Vitali», A. M. D. Anton’us Siciliano Jurati » 
he V. I. D. D> Paulus de Flumine frigido Sindaco* huius Civitatis Troinx Vetulhf* 
lux eb dtficitntiam alterili Collega; ut dixit quod ad prelens habuerunc noti- 
tiam per E. S. Se Tribunal R. P. in Servitium S. C M. fuetir vendica. Se liberai» 
bxc Civitas Troinx de Regio Demanio fuper illis obiationibus farti s in diiflo R. P. 
pru illa lumma pecuniarum contentarum in ipfa lileratione conlequenda-um per p 
difltm Caiholicam Maieftatem prò (ervitio Regio , 8e prout in ipfa liberai. one F.t qjam- 
vis iuetit ex parte hujus prxdiftx Civitatis ex cauta dirt.e Venditionis (irt. aliqut 
chiatto adducendo divella letvitia , Se donativa farta S. C. M- et ramett foie procef- 
lem ad ulietiora, Se ad liberationem ipfius Civitatis, Se ptxhabir» voi untate Pupo i , 
né Civitas ipfa eximiat a demanio R. Se in fervitìum Reipublicx predirti Jurati Ju- 
ntcìio nomine pixdirto, Se nomine Univei fìtatis deliberavetunc devenire ad infuturi- 
plora artom prcut infra. 

Idcnco hodie die prxtitulato fupradirti fpertabilei Paulus Ferrara Jurarus, Se 
Vicapitamus , Se pixdirti dortores Joannes Battilia Vicalio, Se Antonius Siciliano ot> 
deficientiam aherius Collegx mihi cogniti prefentes. coram nobis nomine ipfius. U - 
juvtthutis in vim prxfetttis artus , Se omni alio meliori modo Sec. obtnlerunr (ulve* 
re prò leivitio S. C. M dirtam lummam , prò qua fuit Civitas fupradirti liberata cui- 
libct petkr.x illis modo temporibus, Claululis , Se conditionibus prout pec & C. Ma- 
jeltalem , Se Tribunal R. P. fuit ptoviium , Se prò conlervatione domimi Regii , Se 
Stiviuis Rcipublicx, omnlbufque aliis. conditionibus. Se pixfervatiunibus meiius. ita 
ollaticne laciendis, Se humiliter (applicando E. S. Se Tribunale R„ P. qoarn digne- 
tut acctptaie oblationtm iplàm’loco retrartus faciendo illa afta necelfaru prò caulla predirti. 

Fitkr.tilus ad hxc omnia Mag. V. 1 . D. Hietonimo Balian judice Curi* Capita-* 
nialis huius Civitatis Mag. Jofeph Marino R. Secreto, mag. V. L Durt. D. Paulo de Hll- 
niineingrdo Judice Cunx Civiltà predici» Civitatis quibus tuie ncUiieicus preleot tt 
dlus LoJie dìe quo iupra Sec. 


E fic turaveruiìt Stc. 

Prteientibus prò teflibus A. M. D. Antonio li MefEnia , Joanne Petro de Polì* 
ciò* V. I. 1 ). Silveflro BalTan , Leonardo Barone* Francilco Baifan , Silvedro la Mef- 
fmia , D. Rcccho de Neapoli , D. Vincentio de Fluminefrigido , Gelare Suraniri , SiU 
vedrò Compagnone , Julto Suraniri * Se Laurentio Compagnone . I 

Ex aftis quondam Notarli Nicolai Philippi Barone hujus Civitatis Troinae extra* 
£ta ed prefens copia per me Notarium D. Placidum Zinnari didorum , Se aliorum a* 
tìorum eeneralem Coaiervatorem . Collatione Salva : cum figlilo loci loco Authentit 
ex 4 * Idem de Zionari Magider Notarius. 

NUMERO' XVI. 

Ktgium Chirographum Philippi IV. 

_i"~C sT feiendum qualiter inter catterà Capimi» cujujdam rendirionis reddltuum fad» 
per univerfitatem Civitatis Trointe IH. V. I. Dot. D. Henrico Tortoreti Se q. rat. in 
adii Not.Francifci Stazzone didmCiv. fub die fecundo Junii fexttt Indition. 1638. etlac 
8c appare! infraferipmm Regium Chirographum tenoris fequenti* videlictt. 

A los fieles y amandos nuedros, los Jurados de la Giudad de Troina . el Rey : fiele* 
y amados nuedros . 

Dal Principe de Paterno mia primo Prefidiente y Capitanus General en edo Re* 
gno ancendereis el adado en quel los de mas de mi monarquia fe hallan por las guer* 
xas tam continuala* que edes annos fe ant'enido concra los emulos de eda Coroni y 
ennemiges de nuedra S. Fee Catholica ; y por los accidences tam extremos que ame- 
rei zen particularmiente en Italia con la invaficn que los francelés a ecno en los mi e- 
ltcdo de Milano ; de que refitlta fer urgiente y precifa la neceifitad que in eda edann 
do evenir non fol a la mi monarquia fin la religion v fu libertad , la qual obliga a 
todos mi revnos en lunze tan apprettad bagan lo pollìbile accudir elio anno que vieti 
al reparo de tan danno, conio fe previen; a efemplo de lo qual fe haze enutrosmi 
revnos de Cadilla y los demos que Dios me ha encombenzados por la lornmas de do* 
ze millonet con que me lèrviere en 1’ anno pallaio ni fervi agora con otros diez y 
mis * y ad» mi ha paregido de mis de lo que el dieho Principe dira circa de etta a* 
gnitìcacion la farisfadion y confianza con que quuio, de que conforme a vuedra gran 
fidelidad y amor mi fervireis con la corte 1 ) fai attedada a lo que intendtxdes de die 
cho Principe; adìinJolo a li de la finezza y promptitui con que (tempre accudì a mi 
fervizio de Madrid, ai. Agodo 163®. yoel Rey Viitt de Napoli regeni vidic Reila R. 
vidit Janurius Reg. vidit Inico . 

Ex adis q. Notarli Francif.Stazzone extrada ed pnefens per me V. I. Dot. D. Anto* 
ninum Stazzone Regium Notarium hujas Civitatis Troiate didorum Se aliorum ado- 
rum Geaeralem Coniervatorem . Colletione Salva. 

NUMERO XVII. 

Literje txKuttrix Bullarun Apojìnlicnrnm Unioni 1 Confrttcrnitttis Mortii t 

l~C sT feiendum qaaliter in lireris executorialibus Bullarum Apodolicarum anioni* 
Confraternitatis Morris Almsr U.bis R^mar cum altera exidente in Regia Cattedrali 
Ecclelia Civitatis Troin.e datis Romtr die primo Septembris 172». executis in Regno 
25. Junii 1723. prelentatis * Se executis in Curia Architepi (copuli Me (fante die la No* 
vembris 1723. onginaliter aiiervatis paenes me Notarium D. Placidum Zinnari deten- 
torc ni fcripturarum omnium Ecckftarum didte Civitatis inter alta capituia extanc ine 
fralcripta tenoris fequentis viielicet . 

Carclus Divina taverne Clementia Romanorum Imperator lemper Augudus , Hifpa* 
Jiiarum * St Siciliae Stc. 

Vicetex, hi Generalis Capitaneus in hoc Siciliae Regno univerfis* St fingulis Ofv 
ficialibus tam Spiritualibus , quam cemporalibus Se R. G. majoribus vel fflmonoui pre- 
femibus , Se dututis * cui, aut qutbus iplotum piacente* prtelenratx fuerint Jr.dev. SaL 
iueiunt r.obis exhibitte , Se pixicntatx qutedam Apoltolicx literxomni* qua decer * lol* 
lemritate lpeditx Itgtlioque atfixo munti* , quaium tenor talis elt videliuet „ bebadia- 
pus Ainomus Lpikorns Qltienlts S. R. E, Cardinalis Janatius Sac. Coltegli , Decatius 
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Venerabilis Archiconfraternitatis Morti s , Si Orationis de Urbe Profetar Francifcus 
Kiccius R. G. A. Clericiii Gubernator Comes Hieronimns Odonus , Marchio Celar 
Sinibaldus Advocatus ]o3nnes Petrus Santini, 5 c Petrus Paulus de dottis CuitoJes.ac 
Jiar.nts B’ptilsa Perellius Camerarius dileftis nobis in Chrifto ucriulque fexus con- 
fratribus Confraternitatis Morris, Si Orationis in Venerabilis ac R. Cathedrali Matri- 
ce Eccla-fia Civitatis Troinse MefTanenfis diecefis, ac in Altare , lei» Cappella S.S. Gru- 
cifixi Canonice Kurt.e Salutem in Dono Sempiternam . 

Et prout melius per difliS literas, quibus Sic. unde Sic. 

Notarius D. tlacidus Z.nnari Jetentor. 

NUMERO XVIII. 

Regioni Diploma prò ylffigiutiona Chricorum Regi/e Cathedrali 
Matrici Eccltft.e Civitatis Troinr. 

ECCELLENTISSIMO SIGNORE 

In villa di quanto il Tribunale del R. Patrimonio colla confulta rimefla da V. E. 
ha lappreientaro sù le iflanze del)' Arciprete della R. Collegiata Madrice Chiefa di 
Troina, e de' Giurati di quella Univerfità, il Re è venuto in accordare il Tuo R. Per- 
meilo , che (i pongano in ella Chiefa quattro Chierici , che la fervano da Sagrefhni, 
e fi faccia a medtmi fopra le 007 \J. 19. 10. che, dedotti li peli gode la Chiefa di 
rendita fovravanzante , 1 adeguazione di on 7 Venti annuali , indole in elle le on7 2. 
che fi pagano a due Chierici per P aflociczione del SS. Sagramento coll' obbligo 
bensì di doverfi li quattro Chierici fare a loio fpefe la cotta, e velti, e burette rolfj; 
Vuole però la M. S. che foltcnto la nomina di ella fpttti a farli dall’ Arciprete , e Ca- 
nonici della Chiefa , ma 1 ’ elezione fpetti a Giurati prefenti , e futuri come delegiti 
dellinati dal Tribunale del R. P. all’ amm'niltrazione temporale della Chiela ; onde di 
fuo Reai ordine partecipo a V. E. quella R. rifoluzione affinchè la comunichi ai Tri- 
bunale del R. P. prevenendola nel medefimu tempo, che alla prima elezione da farli 
de’ quattro Chierici, debbano per due di effi reltare quelli due, che attualmente Itan 
fervendo la Chiefa per aliociazione del SS. Sagramento col fatano di 0117 a. amma- 
li . Napoli Stc. Al Principe di S. Pietro, 

NUMERO XIX. 
frontium Chitographum prò Nobili bus Civitatis Troll t. 

I N rifpofìa della rapprefentanza colla quale VV. SS. mi hanno avanzato le lo- 
to doglianze per avere il Protonotaro del Regno ammeffi) (oggetti del ceto Civile 
all’ efercizio delle Cariche di Giurati, fono a far loro fapere, che fi quietino fulla di 
loro pretefa, ed accettino il- fud. ceto Civile alla concorrenza degli uffici Urbani li cu • 
defh Città a tenore della R, approvazione , lenza dar mottivo al Governo di qualche 
rifentimeuto , non elLndo per altro detto fecondo ceto di alcun pregiudizio al'a loro 
Nobiltà , per avere dichiarato S. M. Cattolica nel fuo R. difpaccio de’ 27. Dicembre 
1755. di non confondeifi il Ceto Civile colla vera Nobiltà nè uguiglianza di rango 
arrogarli colla ftelfa , e che nelle pubbliche funzioni, e nel firmare fcricture , ed o- 
gn' altra azzione di fimil natura precedano gl’ Ufficiali del Ceto Nobile a quelli del 
Ceto Civile , ed in tutto quello , che concerne 1 ' amminilbrazione del pubblico Patri- 
monio, ed in tutte quelle cofe, nelle quali confile il regolamento de l Univerfita deb- 
ba edere commune fra loro la giurisdizione, e col (olito turno ripartirli ugualmente 
le incombenze, e noftro Signore le feliciti. Palermo 2T, Giugno 1772. 11 Marchefe 
Fogliani „ al magiftrato , e Nobili .di Troina,, P. Se reg. in libro fcrutiniorum , &c 
contervetur in volumine privilegiorum ,, D. Antoninus Polizzi Juratus Nobilis die no- 
no ottobri* 6. Ind. 177*. fuit prarfens Chirographum prelentatum , [Se regiltraturji 
in libro fcrutiniorum fui. 162. Si confervatum m lcriptuns anni currentis ad opus in 
ditto Volumine privilegiorum confervando, habito Volumine preditto de ordine & man- 
dato quorum fupra, unde Stc. Notarius Sii veder Zinnari prò Magifler Notarli»,, Ex 
zegiflro exiflente in libro fcrutinii hujus Civitatis Troiutfc in ufficio lptttttulium Ja- 
latorum extratta eft pratlens Copia,; Collationq Salva;; Notarius D. Piaudus Zia- 
nari Magifter Notarius, NU- 
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NUMERO XX. 

Litert iìmiJforUhl tirchie fi/co pi MeJJantn/ii 

N OS D. Thomas de Vidal , Sz de Min ex ordine Cillercienli Dei, Se S. Sedis Ad 
poltolicse Gratia Archiepifcopus Mellanenlis , & Epifcopus Trovnenfis , Comes Regil- 
buti , Dominus Alcarite , Baro Boli, S. C. C. Majeftatis R. Confiliarius Stc. Univert 
fis prefentes Viluris teflamur , nos hodie Sabbilo quatuor temporum polt fcltum exil* 
tationis S. Crucis die Vige fi tn a Secunda Septembris anni 173 1. in Sacello noltri Ar- 
chiepifcopalis Palarii hujus Urbis, Generalein ordinationem habentes , dileftum Filiun 
in Domino Clericum Fr. Profperum a Troina ordinis Heremitarum S. Auguftini Con* 
greg. Sicilise ad Sacrum Subdiaconatus Ordinem ad lireras fui Saper, cum Ceremoniis 
necelTariis, Se follemniratibus opportunis juxta rirum S. R. E rite., ac retti in do* 
mino promovilTe , in cujus lìdem Scc. datu.n Mellanse die qua S. Thomas Archiepifco» 
pus Meifanenlìs . 

, NUMERO XXI. 

Canjulutia Depudtionis Rtgni 

Fi Ccmo Signore fralle grazie richiede alla Clemenza del Sovrano dal generai par- 
lamento di quello Regno, conchiufo a 5. Aprile del corrente anno, una fu quella, che 
li accrefceffe il numero de’ Vefcovi del Regno, e li dividelfero le Dioceli , per alfe» 
gnarfi a proporzione delle popolazioni, ed anime adii avanzate la porzione divifa , e 
Separata a novelli Vefcovi, Remando da pingui Vefcovadl una proporzionata rata per 
aiuto del loro congruo foftentamento , fegaendo la morte degli attuali Prelati. 

Degnolfi S. M. benignamente accogliere le ilhnze del Regno, e col fuo R. DU 
fpaccio de’ 35. Luglio , communicato da V. E. a quella Deputazione con fuo venera- 
tillìmo Biglietto de' 16. Agollo fi compiacque relcrivere „ che non era lontana dall" 
accordare tale grazia, ma lofpendendola , ordinava, che la Deputazione del Regno for-’ 
malie un piano dettagliato di come divider le Dioceli , e quali Vefcovadi accrefcerli, 
e come sdegnare a med. la corrilpondente Azienda e da quali Vefcovi, ed Arcivelco- 
\i fetmarfi , con riguardare a quelli, che anno bilògno di far fpule maggiori, e ti» 
rimette a V. E. 

Quella R. difpofizione nt n arrivò alla Deputazione fe non nell’ ultimi giorni del- 
lo fcorlo Agcllo, e unitamente un’ altro R. Dilpaccio colla ftelfi data de’ 25. Luglio 
ugualmente da V. E, communicato a quella Deputazione con altro fuo riveritili no Bi- 
glietto de’ 16. de'lo flelfo Mele, nel quale comanda,, che la formazione del piano pel» 
V sccrelcimento de’ Velcovadi principiale dalla Dioceli di M--lìni per ritrovarli at- 
tualmente priva del luo Arcivescovo , e che ciò li adempiffe Ibllecitamente . 

Accintaft pertanto la Deputazione a dare follecita elocuzione al Reai comando, 
ha confiderato , che la vacante Chiefa Arcivefcovile di Meifina per la valtillìma eiten- 
zione della lua Diocefi , è veramente una di quelle, che ebbefi principalmente inveduta 
dal Parlamento nel dimandare dal Re la grazia riferita del necelfario agumento de’Ve- 
lcovi del Regno; Anzi quella è la piò vada, eh ellefa di tutte le altre, compren- 
dendo quali interamente una delle tre Valli, nelle quali è divifa la Sicilia, che è la 
Valle di Demona, nella quale, a rilerba delle due lue eflremità , che fono couprele 
nella Diocefi di Catania, e Ctfalò, e della piccolilìima Dioceli di Patti, che e tutta 
circondata da quella di ■Niellino , tutto il rimanente della Valle è interamente figgerti 
alla Cura Spirituale dell’ Arcivelcovo di Medina. 

Contiene quella valta Diaceli undeci Città Reali, e piò di centoventi Terre Bi- 
tonali , e calcolando il numero delle anime d’ogni luogo fecondo l* ultima numera zio. 
ne pubblicata nel 177 r. abbraccia prelfo a duecento trentamila 'anime ; ma quel che è 
più da riflettere fi e , che ellendo quella Valle la piò ripida , ed imprarticabile per la 
difficolta delle vie , e per le lelve , e bofehi , che la occupano da per tutto , e da qua- 
li anche ha ricevuta il nome , lì rende la viflta della Dioceli di Meifina troppo dif- 
ficile al fuo Pallore , e la cura delle anime vi è fopra tutte le altre parti del Regno 
tralcurata, ed i cult unii de’ Popoli fono li più incolti, e Selvaggi. Si aggiunge, cne 
e fendo 1 ’ Arcivelcovado di Meifina dei meno pingui di rendite, e d’ introiti temporali. 
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*d «figgendo all' op pollo molti particolari dritti del Clero, e flato Sòlito in quella Do: 
cefi farvfi numerole ordinazioni di Sacerdoti, e di Chierici, ed il numero di elìì vie 
aliai pili copiolò, che in alcun' altro luogo del Regno, con poco decoro dello flato 
Sacerdotale , con gran detrimento de' Popoli , ai quali ridonda il pefo delle contribu- 
zioni , e gabelle delle quali fono efenti i Chierici per le loro immunità e finalmente 
Col difcapito dilla popolazione, deji’ agricoltura e del commercio del Regno. 

Per riparare a quello difordine , che. è pur troppo noto, ed evidente, non pud 
trovarli miglior maniera di quella di dividere quella vada Dioceli in tre porzioni pref- 
fo che uguali , delle quali lanciandone una per 1‘ Arclvefcovo di MefEna , potrebbe dar-! 
fene un’ altra al Vefcovo di Patti , e per la terza eliggere un nuovo Vefcovo in Troid 
na , o in N-cofi3 . 

La Chiefa di Patti non fu fondata dal Conte Rugiero liberatore di quefl’ Ilola 
dal giogo de’ Saraceni per formare una Dioceli , ma un femplice Moniflero di Bene* 
dettini , e però non fe le fu sdegnato diftretto, o Territtorio; ma pofcia elfendofi eret- 
ta in Vefccvado per lemplice decorazione, giuda il collume di quei tenni ( che ve-u 
d<(i poi rinovato da Guglielmo II. nell’ erigerli in Arcivelcovado il M mi Aero di Mon- 
reale ) non potea avere per Dioceli, che quattro piccole Terre, che fono d’ intorno 
a Patti , e che non contengono fià tutte , fecondo 1’ ultima numerazione , fe non far 
lo nove, o dieci mila anime. Sicché elfendo la Chiefa di Patti dotata abbunlaitemen- 
te di rendite , nhnte ci vieta , che non fi polfa addolfare al luo Vefcovo la cura d’ 
una terza parte della Dioceli di Meilina , che alla fua è confinante. 

La terza parte efigge un nuovo Vefcovo , e quello ci fembra poter’ accommoia* 
niente (lahiliie in Traina, o in Nicofia per le raggioni , che qui apprelfo efporremo. 

Secondo quello penlamento celierebbe all’ Arciveicovo di Meilina la parte più vi- 
cina al capo di Pelerò, ftepdendofi la fua Dioceli per le due fpiagge del!’ Ilola fet- 
tentrionale, ed oritnta'e, cominciando dal fiume di Furnari nella fpiaggia Settentrio- 
ne, che la divide dalia Diocefi di Patti, profeguendo per una linea nell’ interno del 
Rtgno fino al fiume d' Alcantara, o fia di Caltabiano nella fpiaggia orientale, che la 
divider, bbe da quella di Traina, o Nicofia. Conterrebbe quella Diocefi, oltre Medi * 
ra , e tuoi Calali , che loru al numero di quarantuno , altre cinque Città Reali .cioè 
Milazzo , Tavormina , Cadrò Reale con fiioi Calali , Rametta , e Pizzo di Gotto , 
ed oltre a quelle le Terre, o Calali di Bavufo, Saponata , Galvarufo , Condrò, Fiu- 
me di Nifi , Furnari , Gallodoro, Graniti, Guidomandi , Scalena, Limimi, Roccafio- 
vita, Mazzarrà , Mirie, Roccavaldina, Mola, Gaggi, Gua'teri , Monforte , S. Pietro* 
Hoc calumerà , Novara, Calai nuovo, Protonotaro , Mongiutlì , Spadafora , S. Martino, 
e V nerico , che in tutto contengono fecondo la numerazione delle anime fopracitata 
più di novanta mila anime . 

La Diocefi di Patti fi (tenderebbe nella fpiaggia Settentrionale, cominciando di’ 
confini della Diocefi di Gefalù fino al fiume di Furnari, che la dividerebbe di quella 
di Meilina , ed inoltrandoli nell’ interno del Regno avrebbe per confine a mezzo gior- 
no la Diocefi nuova di Tiaina, o Nicofia, ed al levante quella di Meilina. Conter- 
rebbe quefla Diocefi, oltre la Città di Patti, le altre due Città Reali di Raniazzo, 
e di Tortorici, e le Terre di Gioiofa , Librizzi , Sorrentini, Montagna Reale , S. An- 
gelo. S. Pietro fopra Patti, Raccuglia , Sanfradello, Camma , Salvadore , Longi , Al* 
caia, Sinagra, Martini, Veria , Ficarra , Brolo, Nilo, S. Agata, Mi'itello, Pirai- 
ro , Callania , Mirto, Capri, Frazanò , S. Marco, Galati , Montalbano, Trifù , Mj |0 , 
Malvagna , Rcccella , Maletto, Mottacatnaftra , Caftiglione, e Francavilla . La fua po* 
polazìone arriverebbe lecondo 1’ ultima numerazione predò a Selfantamila anime. 

La terza Diocefi di Traina , e di Nicofia comincierebbe dal confine meridionale 
della Diocefi di Cefaltf, e profeguendo pei confini della Diocefi di Catania , arrivereb- 
be alla Spiaggia orientale , terminando al fiume di Alcantara , o di Caltabiano , che la 
divideiebbe da quella di Medina. Comprenderebbe nel fuo dillretto , oltre le Città Rea- 
li di Traina, o Nicofia, 1' altra pure Reale di Linguagrolfa , e le Terre di Arme- 
na, Rtlìuttana, due Petralie , di. Cangi, Caftelbuono, di S. Mauro, di Gerjci, dì 
Sperìinga , di Capizzi ; di Cerami , di Cagliano , di Cifarò , ili Carcaci , di Bronte , 
Cadmiai , Caltabiano, di Piamonte, e Ma Ica li con tutti i luoi Calali; l a popolazio- 
ne di tutti quelli luoghi arriva fecondo.l' ultima numerazione, quali ad ottantamila anime. 
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Per maggior chiarézza accludiamo la Carta Geografica della Sìci'iai nella quale 
fono col colore giallo i pretenti confini della Diocefi di MefTina , e di quella di Patti 
e col color cele (le i confini da alfegnarfi alle tre Diocefi , che formar fi polTono di 
Meflina , di Patti, e di Traina, o Nicofia fecondo abbiamo fin qui defcritto . 

Divifa in tal maniera 1’ attuai valtiflima Diocefi di Meflina in tre quali uguali 
Diocefi , reita folamente a vederli , in quale delle due Città da noi propofle , cioè 
Traina, o Nicofia con pii! convenienza polla ftabilirfi il nuovo Vefcovo, e d’ onde 
ricavatfi la dote del nuovo Vefcovo . 

Può confiderarfi a favor di Traina , che farebbe quella una refliruzione dell’ an- 
tica Chiefa , che ivi fu fondata dal Conte Ruggeri nell' anno loSt.poicchè è co dan- 
te nella noflra ilioria, che 1' arrivo de’ Gloricfi Normanni , volendo etti redimire nel- 
la Sicilia il culto Divino , e la noflra Santa Religione pretto che ellinta fotto la lun- 
ga tirannide de’ Saraceni , feelfero Traina prima d’ ogn’ altro luogo per fede del Vef- 
covo Ruberto, ottenendone la conferma dal Pontefice Urbano Secondo, Sebbene fu poi 
trasferita nella Chiefa di Meflina, e unita in tal guifa reflò Traina alla Diocefi di 
Meflina; i di cui Arcivefcovi anno confervalo col titolo A rei vedovile anche quello di 
Vefcovi di Traina . Di piò la fituazione di quella Cuti piò proflima al centro della 
nuova Diocefi da noi delcritra , e per confequenza piò commoda per la refi denta dei 
,V efeovo , e per 1’ accedo de’ D ocefani . 

Al contiario la Citt 1 di Nicofia, lebbene dittante dodeci miglia da Traini , e piò 
vicina ai confini della Diocefi di Catania , e Cefalò , ha però il vantaggio d una mag- 
gior popolazione contenendo fecondo 1' ultima numerazione dodecimila anime, la do- 
ve Traina ne conta puoco piò di f cimila. Inoltre vi è' piò abbondanza di viveri, ei 
e piò facoltoia . 

Sono peraltro tutte e due le Città provvedute di Collegiate di Canonici dell’ qua- 
li può formarli il Capitolo della nuova Uattredale , otferifeono ugualmente un com- 
modo, e decente Palazzo he. il Vefcovo, ed una delle cafe Religiule per il Semi» 
natio. Oltre a ciò 1’ una, e 1’ altra ci anno avanzato le iflanze di voler contribuire 
qualche cola alla dotazione del nuovo Vefcovo ; ma ficcome la follecitudine colla qua- 
le S. M. ci ha impoflo di formare , e rimettere il piano preferirti cci , non ci ha per- 
metto di poter’ eliminare quette offerte , ne fe fieno di beni liberi , perpetui , e non 
loggetti ad alcun contratto, colsi nulla polliamo qui riferire; anzi non lapenlo riful- 
vtrli a quale di quelle due Città debba daifi la preferenza, ci contentiamo d’ aver bre- 
vemente efpoile le loro raggioni . Avvertendo folamente , che qualora S. M. giudicalfe 
d’ accordar quell' onore a Nicofia , dovrebbe provedere anticipatamene? , che li uuif- 
„ fero le due Collegiate di S. Maria, e S. Nicolò in un folo Capitolo, giacche fi- 
,, nera fono (late di occafione a lunghi , e dilpendiofi litiggi per la preferenza , che 
„ da ambedue fi pretende , e maggiori forfè ne nafeerebbero incorno al luogo in cui 
„ dovrebbe formarli la Cittredale. 

Per quanto poi fi appartiene alla dotazione del nuovo Vefcovo fia in Traina, da 
in Nicofia, confiderandofì lullkiente ad un Prelato 1’ introito temporale di cinq re mi- 
la feudi annuali quelli fi potrebbero pigliare quanto a tre mila Scudi annuali dal Ve- 
feovo di Cefalò , le di cui entrate fono oggi molto avanzate , e gli altri due da un’ 
aitio Vefcovo de’ piò pingui del Regno , come Girgenti , e Catania , non v’ elfando 
dubbio, che da pingui Vtfcovadi non polla ricavarti di che dotare gli altri Velcova- 
di, che converrebbe ergere negli altri due Valli di Mazzata, e di Noto. 

Ma ficcome per verificarti una tale dotazione deve alpettarli la vacanza de' Vefco- 
vadi, lopia dei quali s’ impune la rata da contribuirli per la erezione di quatta nuo- 
va Diocefi di Trama , o Nicofia ; colsi per non differirli la provilia del Ve I cova: 
do di Melfina con dìlcapito di quelle anime , potrebbe compiacerli S. M. di trat- 
tare col Sommo Pontefice , acciò lin da ora relialfe fidata la divilione propa la della 
diocefi di Meflina, ed attribuita la tua porzione al Velcovo di Patti; ma in quanto al- 
la terza divihcne dettinata al Velcovo di Traina, o Nicofia, quella fi dalle per ora 
come ili de [olito, e piovifionalmente al nuovo Arcivtlcovo di Meflina colla condizione, 
che verificato il calo , in cui potettero percepirli le rate adeguate al nuovo Velcovo , 
lenz alito ritardo fi divenitte alla elezione del medemo, ed a quelli fi conlegnalie dall’ 
Aiuvelcovo di Mtliìna quella terza poizione p che fin da ora reità per lui fi nata . 


C^e è quanto fi i potuto pan far? di- pii] proprio, è conveniente attefe rie attuali 
circofianze per fecondatele brame del Regno ma nife (late nel generai Parlamento, e le,> 
pi libine ipt<nzieri di, S. R.M. tu te rivolte al vantaggio così lpirirualet che temporale, 
rie luci fidrlifiimi Vaiìalli . Noi intanto nell’ avanzare quelli noltri lenriuienti tli’E V:.; 
per farne l’ufo, thè S. M. li prefcrive , ci diamo l onore di ralfegnnrci interamente a 
luci rilp-tlcbilifiimi comandi, confìrraandcci collantemente — di V. E. Palermo So. Set*' 
trnrbre 1778- Eròi Servi li Deputati dtl Regno; II Frineift di PitirapertU Depurato : 

Il Principe di Falerni Dtp • Il Principe della Petrulla Dtp. Il Duca di Sorrentini Dtp. P Fer- 
dinando Arciv. di Palermo, e Monreale . Sali adori V enfimi "li a Arciv. di Nicodemia . Il Duca 
di Uliaro/a Dtp • Il Principe vi Pattina per il Prvtonotaro del Regno : Il Marchi fa di KH 
palmiti pletore : Il Frin. di Traila Dtp. Il Marchile di Glarrattno, Il March, di Regai mici . 

NUMERO XXII. 

Alia Con/altatio Depulationis Regni . , 

I^zCCmn Signore : Con tre riveritiffimi funi biglietti l’uno de’ 24. Ottob. l’altro de*. 
115. Novembre, ed il terzo de’ 30. delio Hello mele, ci ha comunicato V. F.. io efecu- 
z'tne d’altrettanti R. Dilpacci , quattro ricorfi avanzati al R. Trono a nome della 
Littà di Mirtina, il primo della Deputazione furrogata al Serato di quella Citta, il 
fecondo del Capitolo di quella Chieta Arcivefcovile , il terzo del Principe di Monte- 
lallo Sindaco, e Procuratore di quel pubblico , ed il quarto di quel Vicario Capitolare 
in Sede vacante D. Fiancelco M. Cut ronco Vefcovo di Zuara , tutti e quattro quelli 
licerli armo per unico oggetto, che s’impedilìe l’ elecuzione della grazia accotditr dii 
Fottio Soviar.o a quello tuo fiiililhmo Regno, d’etro le Manze avanzate al R. Trono 
rei! eltimo generale Parlamento, in cui fi rkhiefe ss Che fi accrelcetle il numero da? 
Vtfccvi del Regno, e fi divide tRaro le diocefi per alternarli a cirrìfpondenzi delie pò- 
colazioni; e delle anime di troppo moltiplicate, la porzione di vi la , e le parata a no* 
felli Velcovi, Remando da pingui Vefovadi uni proporzionata rata per aiuto d l loro 
ctrgiuo lollencamtr.to , feguendo la murre degli attuali Prelati ss Alla quale di ani» 
benignamente condifcefe S. R. M. dichiarando nel luo Reale relcritto de’ 25 Luglio, 
ebe non era lemma dal concedere una tal grazia; mi lolprn tendala volea , che ia Dj- 
, lutazione del Regno forroalie un dettagliato piano dulia maniera di dividere le Diaceli* 
t sii quali Velcovadi dovtanfi accrefcere , e come afiegnarfi ai medemi la coirifpoflJente 
Azienda, e da quali Velcovadi, o Atcivcfcova ii Remar lì , col riguardo a quelli , i ni 
ordirai) anno Hlognc di fare fpefe maggmri , e lo rimettere a V. E., E con altro R. 
Dilpactio de' 25. Luglio ordirò, che la formazione del piano peli' axrelcma, ira J« Va? 
geo adì, prir.cipiaile da. la Diccefi di Mellina per trovarli attualmente priva dal tuo 
Arcivtfccvo, e che ciò follecitamente fi adempilfe. 

, ( Quindi .in elecuzione di quello R. codiando fi dié l’ onore la Deputazione di efpnr* 
je a V. E. lotto li 30. Settembre decollo, che la vacante Chiefa Arcivelcovile di M 
fina per la valtiflàma elienfione deifa lua Diocefi, è veramente una di quelle, che eh. 
Fili p. incipalmente in veduta dal Pai lamenta nel dimandare al Re la grazia riter ta del 
aectlurio aumento de’Vclcuvadi del Regno; che quella è la più valta, ed etteli dptutte 
le altre comprendendo qtufi interamente una delle tre valli, nelle quii! è divilalaSr- 
.cilia, e contenendo predo a ducentomila anime fecondo l’ultima numerazione pubbli- 
cata bel 1771., di più che la cura dell’ anime vi è lopra tutte le altre parti dei Re- 
gno tralcuiata , e i coltomi de' popoli vi Inno troppo inculti , e ftlvaggi; e che e ita* 
io lohto in detta Diocefi il fervili numsrofe ordinazioni di Sacerdoti , e di Chierici , 
e il rumeio di dii vi è aliai più copiolo , che in alcun’altro luogo dei Regno , con po- 
co dteoio dello flato Sacerdotale , con gian detrimento de’ popoli, ne’ qu.li ridonda il 
jx lo delle coptribuzToni , e gabelle, e con dilcapitu della popolazione, deli’ Agricoltura, 
* ael commercio del Regno. 

Or le lopiadttte quattro rapprefentanze de’Mdlinefi ( che qui acchiufe ritorniamo 
a V. L] fi oppongono all univeiiale deiideiio, e voto del Regno, rii jn il .nato nel 
1 arlimento, ed inlieme alla lenta, e teligiohll ma riloluzione di Co M. tii accordare t>e- 
xiignan ti.te la grazia implorata di riparare a tanti lagnmeeoli dilprJim , ea ih, conte* - 
fcuiie non meno allo lpirituaie , che al temperale bilogno de' luci fideluumi. Fupoii; e 
vi fc oppongono lulla Ulla luppoli zione , che nel Parlamento Ira Itaia riemerta,,* 0. >>lt 
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la tefKtuzione' delle antiche fedi Vefcóvilt , che furono in Sicilia prima della ve- 
nuta de' Normanni , e nominatamente quelle di Tavormina, e Traina: Quando è cbia* 
rilfimo dagli atti fteflì del Parlamento, e da quanto ha ferino quella Deputazione per 
ioftenetli , che non fi fc mai penlata , nè pretefa fomigliante reltituzione , ma unica- 
mente fi è ricercato il commodo, e profitto Spirituale , e temporale de’ Popoli nell’ac- 
crelcimento de’ Veicovadi , e nella nuova , e più regolata dillribuzione delle Diocefi; 
Sicché quanto fi contiene nelle medefime rapprefentanze delle ragioni , per le quali ft 
pretende , che non furono da Normanni rillabilire in Sicilii le antiche Chicle, ellinte 
nella inveitone de’ Saraceni , non ha niente che fare col predente adusto , nè colla gran 
zia implorata dal Parlamento . 

Ne di maggior pefo é l’altro tnottivo , che in erte fi propone, cioè il pregiudizio,' 
che ne rilutterebbe alla Città di Melfina , ed al di lei Arcivefcovo ; giacché non è (lata 
intenzione del Parlamento, nè della Deputazione, che nulla fi diminuire al Prelato di 
Medina de’ fuoi fondi, e delle fue rendite, elfendofi domandato, che la dote de’nuo- 
■vi Vefcovi da Ihbilirfi, fi pigfalfe dagl* altri Veicovadi più pingui del Regno, fra i quali 
non può certamente comprenderfi quello di Medina i Che le per pregiudizio intendono 
la diminuzione della Giurisdizione (pirituale fopra un gran numero di Parrocchie, e di 
Anime, che fono fiate fin qui loggette immediatamente all’ Arcivefcovo di Melfina , e 
che dovranno per l' avvenire governarfi da nuovi Vefcovi , è da ridetterfi , che re da- 
ranno le medefime lempre foggette , febhene mediatamente al medefimo Arcivefcovo, 
del quale laianno fuffraganei i nuovi Vefcovi , e ne preverrà maggior lufiro, e decoro 
a quella Chiefa Metropolitana . 

Finalmente e da riflettcì fi, che le iflanze del Capitolo di Melfina, e del Vicario 
Generale in Sede vacante li oppongono al fatto proprio, giacché elfendo concordi nel 
Parlamento 1 ’ Arcivefcovo di Melfina per via del iuo Procuradjre nel Braccio Eecle- 
fialiico , ncn fidamente non fi oppofe alla richieda del Parlamento , ma vi concerie 
peliti va niente col fuo conltnlo . Ne può dirli, che ncn avelie confiderato nel confen- 
tirvi, quel pregiudizio , «he oggi fi pretende , che proviene a Medina dalla grazia im- 
plorata, giacche demandandoli ia divifione delle Diocefi più valle, e più elicle, eratrop-, 
po chiaro, che fi domandava la rfivilione della Diocefi di Meliina, che è la più vaila, 
« la più efiefa frà quante ve ne fimo nel Regno. 

Tutto ciò crediamo di dover’ efpotre a V.E. per umiliarli al Reai Trono, onde 
fi confermi la clementillima intenzione di S. R. hi., accordando follecitamence a quello 
duo fideliifimo Regno la grazia, che vi ha fatto fperare , cominciando nella prelent* 

, vacanza deila Chiefa di Mefìina , che è la più bilognofa di quella opportuna proviJen-, 
za, E rallignandoci a vrneratilfimi comandi di V. E. ci diamo f onore di lattofcriverci. 
Di V. E. Palermo 24. Gennaio 1779. Dmi Servi li Deputati del Regno: Il Principi 
di Faternò Vep. Il principe di Petratta Dtp. Il Duca di Sorrentini Dtp. Viri:' mi pile Ar- 
ciwjcovo di Ricorri' dìa Dtp. F. F. Arcivefcovo di Palermo , c Monreele : Il Duca VitUroJ a 
Bcf. Il Principe V aldina Vice proto Notare del Pegno. Il Marchtjc di Hegel pici Pretore. 
Jl Principe di Traila DepAl Marcheje di Giarratana Dtp. Il Marche/e di Regaladci Dsp. 
Benedetto M. Grifo Segretario . 

NUMERO XXIIf. 

JnJirutHioncs prò aimir.iflratione R. Matrieis Pdcclejiec Traine ; 

in Jeyueiam Literarum E. & 

E ST feiendurn qualitc-r inter mera Capitola adietti in Capitulis ordina tis per ma- 
£uiticum Gabrielem Codina delegatimi E. S. per viam lup. Trib. R. Pat. prò vinone 
ccniputorum Thefaur. R. Cathedra] is Matrieis Ecclelhe bujus Givitatis Troin.e virtute li«' 
terarum datarum Meliamo die 19. Ottobri* indinone feconda 155S. «infirmaci* per di- 
per viam ditti fup. Trib. virtute literarum cbfetvatoriaiiutn datarum Melfan.e 
die ultimo Julii quarta Ind. 1561. prefentararum in officio Magiltrotum Juratorucn hujus 
pisedittae Civitatis lub die 5. Septembris 5. Ind. 1561. rcgilir-tis in libro majore die 
dia 1 Eccitila- conlervato io ottentotta piaeuittae R. Matrici* excant Oc appai eut Itquene 
eia Capitula tenoiis lequentis vid. 

mapiioli fatti , ed ordinati per lo Mag. Gabriele Codina Delegato deh’E. S. in la 
vifione della costi del!! Ttloreti , e Procuratori filano itati nella maggiori Eccitila 
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dilla Città di Troinà d* anni XII. in qua , con ampia poterti di crear! Tnlfo. eli., e 
Proc. d’ erta! Ecclefia in virtù di (ci provilìooi dati Metfana; die ty.. Oftobris i. lad. 
1558. circa la conftrvatiori del Patrimonio d’ erta Ecclefia, fi abbiano da recognorte - : 
Te, e reft rmari per 1 ' excellentia fua ex officio dell! Spet. Sig. Maefy-iRationali. 

Haverro viflo in la vifione d’ erti conti, che per il preterito haverfi introdottola: 
Creazione de" Theforieri , feti Proc. d’ erta Ecclefia crearli per 1 ' excellentia fua , h 
officio delli Spet. Maeftri Razionali ni ha refusato grande intererte ad erta mag. Ec- 
clefia , 1’ una per ertere tardi a crearfi , e per effere detto officio onerofo, efariigra- 
tit lenza falario alcuno, nelfuno procura 1' efpedizioni di erta nomina, con tutto che 
li mag. Giurati per tempo quella mandare, e non fidamente una, ma più, e fiotto 
quella tardità li Prue, fi ritrovano creati, sù flati tre, o quattr' anni ; 1 " altra è, che 
finito detto officio fra certo tempo all’ cilicio di detti fpet. Maeftri Razionali a difpi- 
fi d’ tifa Ecclefia ed a tt. 4. al giorno , e per ertere detto oflìcio de’ Spet. Maeftri Ra- 
zionali occupato di multi , e multi , e vari negozi , non po con celerità efipediri detti 
conti , e per quello ognuno dirtuggi tal’ officio , 1’ una per non perdere loto arbitri , e 
T altra per non intere ffari detta Ecclefia , c tutto quello li Proc. fi ritrovano eletti 
non curano fabricare , e provedere a li bifiogni d' erta Ecclefia per timore a lor conti 
lien li follerò partati , et fiubta tal timore erta Ecclefia al prefienti fi ritrova quafi ca- 
duta , e rumata, e non è dubbio, fi tal* ordine durarte non fiarria anni quattro, che 
erta Ecclefia, e fioi maragmi anieriano per terra, & li Proc. d’ erta Ecclefia per dub- 
bio non efler pallata foluzioni , ogni minima foluzioni fi fanno cauteli publici , come 
in la vifioni d’ erti conti avemo retrovato gran quantità efler di tt. lei a bailo, lo che 
lenza grand’ intererte d’ ella Ecclefia, e del culto Divino; e volendo a ciò prevede- 
re, fi hanno fatto, ed ordinato 1 " infraferitti Capitoli per inform zioni d’ erta Eccle- 
fia , & officio delli Spet. Sig. Maeftri Razionali „ Unde ad inllanriam cujus intere't 
fadium elt prelens fuis die Stc. ,, Ex Otiginalibus Cap. regiftratis in libro majore R. 
Catedralis Matricis Ecclarfue hujus Civitatis Trornte extrafU eft prefen» copia ,, Col- 
latione Salva N. D. Flacidus Ztnnari Det. 

NUMERO XXIV. 

JieUtioncs StfulcrOrum inventorum Traiti* 

R Elationes Pafchalis Manetto hujus Vetuftif. ac fidelif. Civitatis Traina? , le Phi- 
lipp! Milazzo Paternioniv Cognitorum , prefentium dar* , li debito juramenro recept» 
de ordine, et mandato, li in prelentia Spedabilium Juiatorum hujus fuprad Civitatis, 
ad prtitionem , li inrtantiam D. Jofeph Amara pi*d. Civitatis, &c per me Notarium 
D- Flacidom Zinnali Magiftrum Notarium Curi* Juratori* ejuldem Civitatis, talea 
lont , proot infra fequitur vid. dicono erti relatori e con giuramento affermano , qual- 
mente efìtndcfi liberato il partito del terrapiano del Ven. R. Monaltero de’ PP. Ba- 
filiani lotto titolo di S. Michele Arcangelo di quella fud. Città dalla parte di tramon- 
tana , che novamente fi iià fabricando, avendo principiato a cavare coll’ agiuto di mol- 
te altre pei Ione nell’ anno partalo 17S7. hanno continuamente trovato de’ tcpolcri in- 
cavati nella terra di diverte lunghezze , e coftruzioni fino alla lunghezza di palmi un- 
deci , e duodeci , e fopra di erti delle pietre grandi a corrifpondenza dell apertura « 
che in alcune parti -hanno dovuto lollevarfi coll' agiuto di piò perfone , e pria di ar- 
rivarti a dette pietre , lbpta di erte han ritrovato per lo piti carboni , e terra brucia- 
ta . Quindi lollevando quelte gran pietre , che fervivano di coverture , vi han ritro- 
vato in piti luoghi de" vafi grandi di terra di palmi due d’ altezza incirca a guila dì 
pigrate , rotonde nel fondo , e che lìnilcono con un piccolo pezzetto di terra tornia- 
ta colle bocce , e li manichi di diverte maniere , e con tuoi coperchi corritponlenti» 
«d in alcune di elfi ceneti , e pezzetei d’ olla non dall’inrutto bruciati ; ed in altre par- 
ti uba un ani intieri con fottocoppine , fcudelte, ed altri vati di creta fina, e leggiera 
di bruttura ltiaoidinaria , e non ulula; ed in altri luoghi alcuni altri vali di crecadi 
divette tome , e maniere con buona pittura, e delle celie di ammaletti divertì di cre- 
ta otta; e più in alcune patti vi fon trovate delle ffatuette di creta finilltnia , parte 
y.kde , e parte vedile di diverte forme , e per lo più piccoli vafi di creta con aperto- 
la piccola, e collo lptrlungo , che hanno incelo chiamarli lagiinlieie; ed in alue 
parli piccoli vafi , e vicino all’ otta de’ cadaveri alcune monete di rame dt dicerie lor? 
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me, et inoltre _ delle' lumere» o fieno lucerne di tante differenti minierei un cocchia* 
rino di iam; piccolo fperlungo , ed inoltre un pezzo di pietra bianca trafparente , la- 
vorata a guifa d‘ una Zucca lunga , ed incavata magiffribilmente nella parte interiore, 
piccoli pezzetti di ferro in maniera di pialtra monda quanto un pezzo di tari duode- 
ci , forati nel mezzo con una piccola coda ; Quali cole tutte di tempo in tempo fono 
fhte da erti Relatori conlegnate ai Rev. Religiofi del Moni fiero fui. che vi hanno af- 
fittito, ed attualmente fi confervano nel med. Moni fiere . Et hae fuerunt , 8t funt eo- 
rum relationes collegialiter data? , debiro Juramento receptae o?r modum ut fuora , 
Se non aliter 8<c. unde Stc. die decimo, Junii 1788. red. in a£Hs D. Carolus Ruffo 
Juratus L. S. conftrmavit S. R. *J». S. N. Notarius D. Placidus Zinnari Mag. Notarius . 
NUMERO XXV. 

• Relutio rerum antiqmrum in J ’epulckris invcntirum 

f Acciamo piena , ed indubbia fede noi infra ferirti Abbate di Governo , Cellerario,' 
e Confervadore d’ antichità di quello Ven. R. Muniltero dell’ Ordine di S. Bafilio 
Magno fotto tutolo di S. Micheli Arcangelo di quella Vetuitif. e fiJelif. Città di Trai- 
na a tutti e qualfifieno; ai quali perverrà la prelente, qualmente nel corrente anno 
1787. in occafione di dover terrapianarfi avanti il nuovo profpetto della Chiefa , e quar- 
to Settentrionale di detto Ven. Monillero fi firn trovati divertì fepolcri ; ed in gran 
numero, tutti coverti di Pietre grandi, carboni, offa d’ animaletti, ed altre partico- 
larità, che meglio potranno riferire i liberatali del partito di detto terrapiano , e den- 
tro a detti fepolcri 1’ infraferitti generi di vafi , ed altre cofe fpettanti all’ antico ri- 
to di cerimonie fepolcrali de’ Gentili , che attualmente fi confervano in quello Ven. 
Monillero , come meglio lutto fi (piega cioè 

Nello (cavo faputo fi fon ritrovati cinque generi di vafi , e fono : olle fepokra- 

li , vafi libatori , lagrimiere , lumiere , e lanternoni ; lari , deità , e Geni di famiglie , 

che lotto meglio (i efporranno. 

In quanto alle Olle fe ne vedono di due forta, una d<-lli quali è lì miti fi alle no- 

(Ire pignatte a parte che ha i manichi nella pancia , quando le no.lre pignatte li au- 

ro vicino alle labra; L’ altra (erte è limile ai nollri vali d' acqui che ficiliiuamente 
fi chiamano quartate , il fondo delle quali però e accumina:o , e le labbra rivolute a 
guila di collare. 

Vi farebbe un vafe limile alle nollre quartate con un manico , ma fe appartenga 
alle Olle , o ai vali libatori fèl vedano gli Antiquari . 

Vafi libatori di qualche rimarco ve ne (ono di (ei forra alcuni fono di figura el- 
littica depreda a guida d' una cipolla ; anno un piccolo orletto di fotto , che ferve per 
bzfe; anno due manichi, quali non (ono ex iametro oppofli, ma giacciono dallo (tei— 
lo lato , ed occupano poco più , poco meno un feltante di cerchio ; le l altezza di que- 
llo vafe fi coltituilce uguale a 18. il piede, o fia baie detta di (opra 3 i.il corpo del 
,vafe re 13. il colio s 4. la larghezza del collo è anche uguale a 4. delle fud. parti . 

Secondo altri fono pure ellittici , ma ovali con ciò che la bafe feca 1 ’ ellilfi , co- 
me fembra vicino al foco, ed il collo è come foprapoflo all’ ellilfi. Se 1 ' altezza di 
quelli vafi fi ccflituifce =2 15. il corpo dell’ ellifii farebbe re 1 1. il collo “ 4. la' bi- 
le è un piccolifiimo et letto , la larghezza del collo è uguale ad I. -t delle foprad. par- 
ti , quelli vafi lino pittati alcuni con perlonaggi , altri eoa divertì ornamenti ; alcuni 
Imo (cannellati , alcuni Ione di figura ellittica aliai eccentrica ; lono di diverte grandezze. 

3. Altri tono a guila di Zuppiere colli manichi paralleli! , o poco inclinati all' o- 
tizonte di quelti altri tono di figura ellittica ovale , il piede de’ quali è un piccolo 
orletto fuori dell' «.Usili . Quelti vali lono fecati dal coperchio nel fuoco, e poco più 
fotto; il coperchio non termina 1’ ellilfi ellendo un poco depreffa , ha il fuo manico 
di lopra a guila di un fungo; altri fono aliai depredi , nè di figura ellittica col pie- 
de lungo ionie un piccolo piedeltallo. Alcune di quelle Zuppiere anno la chiamata , che 
cotrilpcnde al coperchio ; talmente che in ogn’ altro fico diverto da quello , cne viea 
chiamato, il coperchio non fède bene; funo pittate come i vali detti di lopra; nel co- 
pcichio d uno di quelti vali lerpeggia 1’ edera, fono di diverte grandezze. 

4. Altri lono a guila d‘ una quartaretta affai ben poitaci con un loto manico pel- 
lo più Bagnati neri ; ed alcuni con qualche ornamento . Pupo pure di diverie grandezze , 
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Altri fono a guifa di un Peccale col manico adii ben portato, che fi alai al 

di fopra delle Iah^a e col collo Areico* uguali prellb a puoco a quei Boccali, che gU 
Antichi chiamavano Gutturr«ita . 

6. Altri finalmente fono limili ai bicchieri di criflallo che ufiamo ben grandi , 
fobbene ve ne fiano de* più piccoli, e quali uguali ai noflri ; li dilierifconoin ciò ,che 
st.no i manichi non perpendicolari come i nofiri, ma paralleli all’ orizonte. Somalia- 
gr.ati neri, ed alcuni anno qualche ornamento. 

Le lag'imlere fono accuminate nella baie, che fìnifee con un bottone, il colio, 
e manichi rallomigliano ad un’ orcioletto. 

Le lumiere forno di tre forte . Le più ordinarie fono in grandezza limili a quelle 
delle quali ci fervano, o un poco più piccole, ma al di fopra fono coperte, e lòlo 
ai è la foia to un picco! buco dal diametro di mezz’ oncia, o poco più; Anno il moc- 
co'o aliai Iporto in fuori . Le più mediocri fono un poco più granii , ma con manico, 
ed amo alcune fcannellature . Le migliori fono del diametro di oncie 4. circa fcarfo 
rifilata coperte dtll’ intutto al di fopra, e folo anno quattro in fei pertuggi come an- 
no i polverini, nel moccolo anno un Malcherone quale fi fuol fare nelle fontane, e 
fono bagnate nere . 

le lamertcni fono altre feiute , altre all* impiedi alcune di quelle all’ impiedi con 
capelli acconciati a guifa di Tuppè, altre acconciate leggermente fopra la calvizie ,ed 
i captili annodati pei aliai gaiamente al!’ indietro , e lafciati cadere a treccia folle fpal- 
Je ; il loro vefiire , fi crede, che ria alla Greca con una fpecie di manta di fopra, an- 
xo pure le orecchine le fodute ferro cci capelli acconciati a guifa di Tuppè con una 
vele fomplicc a guifa di velie di camera. Sono fedute in una fedia , come fono le 
mitre, di cuoio lenza brace ic ri . 

Inolile , delle tette di ar infletti di diverfe forme di creta nera come affumicate, 
chiama e propriamente Lari delti, è più alcuni cucchiarini di rame, e pc7ii rotondi 
di ferro, ed alcune monete, parti delle quali fi dipingono, e parte nò poifoisfi dillin- 
guere pelli grande antichità . E finalmente un pezzo di pietra bianca trafparente , e la- 
vorata a girila d’ una Zucca lunga , ed incavata magillribilmente nella parte interiore 
e moltiffimi frammenti di vafi antichi di creta finiflìma delle quali non può riconofoer- 
fi 1 ’ intiera ftruttura . Onde in lede del vero abbiamo fatto la prefonte fottulcritta di 
irofiro proprio pugno Oggi in Troina li lo. Giugno 178S.P. D. Giuftppe Alarcoa 
Ariate di Governo . P. I). Niccolò Lanca Cellerario . P. M. D. Michelangelo Gal- 
lata Detentore. 

NUMERO XXVI. 

Exemplum UpiJis in Ecdefit S. Puri TroLic . 

J[ 0 infraferitto qual Superiore del Ven. Convento di S. Agoflino di quella VetuAif. 
e. fideli!'. Città di Troina faccio piena, è certa fede a tutti , e fingoli ai quali fpctta 
veder b prefonte , qualmente nell’ antica Chicfa del fod. Ven. Convento folio titolo 
di S. Pietro e Paulo fopra la porta maggiore, che guarda 1 ’ occidente vi fi ritrova u- 
na lapide, nella quale vi fono forfore le feguenti parole : Edificata anno Uomini 170. 
Reintegrata 1670. expen/is R. P. M. fulgentii Troinenfìl „ Onde in fede lei vero ho fat- 
to la preferite firmata di mio proprio pugno oggi in Traina li 20. Gennaro 1787. P. 
Giuleppe di Benedetto Superiore . 

numero xxvii. 

Defcriptio infignium Epi/coptlium EccLefue Xroinenfix 

li' Acclamo fede noi infraferitti Argentieri della Nobile Città di Medina al prefené 
te in quella di Troina a tutti, e fingoli alti quali fpetta veder Ja prelente qualmente 
frà gli altri gregali , che fi confervano nella R. Catedrale Madrice Chiefa di queltq 
fod. Città di Troina, vi fi trovano gl’ infraferitti che noi abbiamo veduto, e diligen- 
temente ollervato fecondo !a noltra ai te, e perizia. , 

In primis un Baccio d’ argento di maneiattura Gotica ufata anche dai Greci, tut- 
to fmaitato , e con intagli addorati, e nella fommità d’ elfo I* Apoliolo S. Pietro, 
che fià a ledere in atto che benedice un Vefeovo gtnullelfo avanti a lui , e nell’ aita 
dei med, Bacolo un tratto d' Architettura Gotica rapprelentante divelli ptutiii j e eoa 
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lonne , e nicchie , dentro le qual! vi fono le imnnggini degli Aoolto’i , e nel profpec’ 
to quella di Maria Vergine col Bambino Gesù in mano , titolo di detta Chtefa Ma è 
dre di Troina , mancante detto B„co!o in buona parte della verga , è di pefo libre nove. 

E pid un’ Anello d’ Argento addarato del diametro di oncie tre , e linee tre del 
palmo commune, con numero otto pietre rollò , e verdi di criftalli di Rocca, e di 
manefattura antichini ma di pefo oncie quattro 

E pii due Croci d' Argento ufate continuamente nelle proceflioni dal Clero di 
Troina, che porta dette due Croci indente , come noi abbiamo diverfe volte veduto, 
una cioè di manefattura ]d’ alcuni pochi fecoli addietro ,j ed all’ ufi del Clero de' la- 
tini , ed altra antichiffima all’ ufo de' Greci , confimile a quella che vi è nella ParJ 
rocchia de' Greci di Meilina . Onde in fede del vero abbiamo fatto la prefente fottoC 
Icritta di noftro proprio pugno; oggi in Troina 24. Giugno 17*3. D. Salvadore Re» 
midi Argentiere confermo eomefopra. D. Gaetano Pomara Gioielliere Melfi, tele conferà 
ano come lopra 

NUMERO XXVIII. 

Frongimn Chirographum lllmx Vip. Rigali 

P Ella via di giuflizia di Reai Ordine de’ 13. del corrente mi fi dice quanto fi»» le „ 
Ecimo Segretario di Sovrano comando rimetto a V. E. 1 ’ acchiuda ricorlo di D Er- 
cole Srazzone di Troina , il quale domanda , che venga quella Chiefa eretta in Eti- 
fcopale ; affinchè intefa la Deputazione del Regno , e 1 ’ Avvocato (ficaie del R. patri- 
monio e chiunque altro convenga s inturmi leali* e I pollo , e nferifea col duo pi, ere,, 
Napoli Sec. Diiiggo tale fupplica a V. S. e le partecipo quello Sovrano Comando per- 
chè iniormi col parere. Nollro Signore la feliciti. Palermo 23 Ottobre 1787. 11 Prin- 
cipe di Caranianico,, Alla Deputazione del Regno. 

NUMERO XXIX. 

Vìvif.o conjinium Ca/alis Rigai luti Ó il il g. e Epifcopatus E'cltfU- Trohin/tt. 

V 

V Igflìmo die irmnfìs Julii Indition. fecundte . Venimus Nobiiis Avenel'us, Se Bar- 
tholomeus Favata Jufiiriarii Caltri Jhannis, Se nubifum B'ch-rius de Malerta Julti- 
tiarii s vall.s de Meroca fecundum Sacrum Regmm mandatum Domini Gloriofiilì ni Re- 
£Ìs Guiilelmi , ut divideremus . Se cullare Lceremus cum Jullitia alterationes de di, 
vifionibus , quae funt inter Galliauum , Se Milg* , quod eli Cafalis Epifcopatus Troi- 
lire. Se faceremus divilìones inter Milgx Abdella, Se Rahaifartum quod efteiufiemE- 
pilcopatus, fimiliter Se divifas qua? funt inter Cenrorbium, Se Rahalbuta Cafalis ejuf- 
dem Epifcopatus Congregatis igitur binis hominibus ipfius contiatur nobifcum ta ti Chri-' 
dlianis , quam Saracenis , Se de Trayna Se aliunde , Se Batuio Brjulo Trayne inquifi- 
virrus ab ipfis Veteranis pttedidas divifas, Se venerunt Corani nobis de Veteranis l rar«j 
ni Vrteranus Fotius cognomine , 8e Barif Se Gregotius Liximenus Se Philippus Face- 
tius , Se Leo Condita, Se Petrus de la Porta Se Tosdris , Se Joannes G r i fa fi s , Se Leo 
Brutaluppis , Se Georgius Btutaluppis , 8e Philippus Protos , Se noti fiiius Kptares , Se 
Gifmundus, Se Andreas Presbiter , Philippus Travate, Se Presbiter Philippus Gocza- 
nitis , Se Presbiter de Nicandro, Se Presbiter pratjiftus fiiius mailer Balilii , Se Pre- 
sbiter Balilius fiiius Artide , Se Presbiter Joannes A itipari , Se Guillelmus Canonicus, 
&e Rcbertus Canonicus Se Gotbedus Canonicus. Igitur prediali Veterani tedilìcaverunt 
iciliect , Se dixerunt de antiqjis divifis inter Gallenum , Se aMilge Cafale Epifcopatus 
qued nos didicimus Se audivimus a predxcetforìbus noltris . Quia quondam .SS. Se Bca- 
taffimus Dcminus nolier Comes Rogerius dcm-vit Epilcopatui Troyme Cafale quod di- 
citur Milge , Se facere divifas feilieet : Incipit a fonte Ebeinitiretar , Se defce%Jit ad 
flumen Compiduri , Se delcendit flumen flumen, idelt fontana? murare u(q. ad aulirmi quo- 
uique jungitur magno ilumine de Armiro idelt lalvo , quod delcendit de nemifino , Se 
prout dixerunt prelentibus ibi Josberto de Poleo domino Gailaris , Se Bajulis propriis 
,*] raynse . Notarlo Jordano, Se Notario Joanne, nec non, Se de veteranis Gailaris; Se 
oltenderunt nobis dirtas divifas , quas viderunc predirli veterani ; ficut inluper AirH 
xi . iiatus Joannes Vin. Fraterejus, Se Gitardus Liedus Meilaneniis, qua? incipiuut tic. udì 
conjunguur rivus Sirarha cum humine Campiduri, Se alcemiit verlus meridiem per criitam 
Ulq. ad ues In mas pctras , qux dicu/itur Tripodtay , Se alcendic per criitam criitam 
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U f q ad un.m petram, qu* dicitur Firma, & inde pervcmt ad hpidem ndicvam ad 
Uhm & pervenir indirlo ufq ad magnos lapidea multo*, de.nde porr, gnor ad lapi- 
de™ radicatum palmenti inferio.is , k vadit ulque ad paruum fonrem Eneum. k mie 
vadic ad alium fonrem Eneum, chi funt verfus occidentem ufq. ad Grutram Campidun, k 
inde delcendit flumen flumen Briupofe, k Crcxima cnfìx.qux eft lupra pontoni ufq. ad 
criftam uhi funt magni lapidea, qute funt fuper Grutram i prati ubi magna mindra bovum , fc 
vadit ad Hazanis ad magnar plantas ad principini, et defcendit verfus occidentem crift 
criftam ad flumen prwdittum Gampiduri, et defcendu verfus mendiem per flumen flumen 
nfcad flumen Armiro, ideft Sallo, et defcendit flumen flumen Armiro quoufque lunptur ai 
"Sum JuTd" iVur Gali» ; deinde’ incipiunt divifc de Milge Abdella. et M.lge Calale pr^ed. 
Fnifccparus. fic cxterum fequuntur a flumlue Armiro ubi eft coniunftio rivi Galles ad pne- 
duftumfluvium, k afcendit rivvie Galles ad -fettentrionem nvum nvum ufq. ad direptum 
ubi funt pena; finn*, et afcendit per criftam cnftamulq. ad ubi e t 

princirium rubeum.et defcendit ad flumen capilum ad onentem, et dmdit inter Milge Epi- 
icoratùs et Milge Abdel'a, et Gallarium fluvium fluvium quoufq. lungitur flumim Armiro . 
^Sequènti die vemtrus ad divifas interCentorbium.et.HahalbutaCafale pr*d. Epifcopatus, 
et tfltr.de. unt nobis pi*d. Veterani, et ahi Veterani v.d de Sanflo Phil.ppo J«.Bapt.(h, 
ft Pciius Eoreri us, er de Aderitone Philippus Scnvcalci , et Joannes Galauro , «Gii 
;^m»fl«:«Gai^ Boiler filius Selmi , et de Sanilo FUippo de Arg.ro Gaitus 
de Abdera ham filius Claher , ( offa . Ccvr filius Jiudgen, et de Gallano Saracen fc. 
Gaitus Pulita, et Gaitus Bisbirilu filius Mingerem ; quodnos fuimus m bis div fis . 
rn-ndo ftttx fueiunt ex prxcepto Gloricfilfimt . et Beatif. Dm noftn Rogeril poti 
ibidem ncbifcum Veteranis. et lhiul.s Galliini ubi divifimus magnum 
f q. fc. fuerunt fatt* diviftc in tempore SSin. et Beat, f. Magni Comitis Rogern ,ura . 
fido a quatuor pieli v. Veterano C.ifafi Monaco, et Veterano Pho. Gaff. Ven. Pres 
Viteto, er rit. Fagemi; onde n< s lecundum priora tempora v.dimus ,« »^.vimus u 
voce teftificamur, et dicim.is quomam prmc.pmm div.farum fic fec.nvus . Incip t a u 
jpine de A.miro, et ab albo Culle, et redit per mendiem ufq ; ad Haindujara >, et * 
fcendit ufq. ad petram lattai , qu* dicitur Argerlat, de.nde vadit ad W.«cem » * d 
Caf^o et vadit viam viam ufq. 3d rivuoi quod dicitur Milge Algifei « a c . . “■ • ' 

ad SePtentiionem ufq. ad vadum Gumulorum, et truft m , et capis cnltara oruu 
taliter, et alcendit crilfam criftam, qu* contmetur ad Naddordialbo deRoglo, «tal - 
dir rurfus criftam criftam ad feptentrionem ad magnum muntem, qui eft lupra n 
Tollemo qui eflundit aquam contro Rahaibuta verfus onentem Centurbnun verlus aut 
onentem, \t ieptenttionem elfuitdit aquam contra Rahaibuta Calile Eeclefiae, et a J® » 
monte defcendit 1 ad feptentrionem ad pedem ab Infeven , et de fcendit dwefte.d magnas 
nettas, e flumen Armiro, et inde afcendit ad occidente!» per flumen flumen ufq. •*»“ 
roilem unde, et principium fecimus . Ex his veto divifis dixerunt nobis proci, 
ni quod tunc tempore petiit Baiulus Centuibis ab eletto Girando, utpermitter; 
de ttsefatis divifis amplificando Dmi SS. Regis , ipfe vero auditis partibus e,u*, « ai o 
rum prolorum htniiuum dimifit etiam a via, et a mandns Notans Bauli! ulq. a J 
rf 1 Veden, et redit ad feptentrionem ubi feparatar a via vadit per cumulo* 1 ? 

tunc fattos a cumulo in cumulum ufq ad tris diruta, et vadit per cumuos c 

ufq ad veteiem Ciffernam , et rurfus vadit per cumulus cumulos ufq. ad nvum ini'fec 

Gilfe ad vadum cumulorum ad terras , quae lunt verfus mendiem, has 

- rrnctfìit prsed. Eltftus Centurbio ad agumentum mandrarum Dui Regis, qu* lui ‘ * 

dum exifliuiationem quafi modreos feptuaginta , et devenit divifa Rahaibuta a P • • 

cumulis ficuti pra’dittum eft, et chuditur. Sic fattx funt divif* a nobis, et « P>» 
\eteranis per Teflimonium Goffridi Cantoris Travn* , et Guidoni* Canonici , e 
berti Can. et loannis Can. et Gillelmi Can. et Gratiani Gaftellani Travnte , « * 

Iippì luft. de Caftio Jeanne, et Not. Balilii de S. Filippo et de Gemmino Nicola*!*, 
Ptuus, et Maurus de Spenia, et Goiliedus filius Romani , et Vaftahs tr.ilit's a ? ^ 1 - 
ne et Satacenorum Gaiti Abderahamen fid. Jampétti de Adno , et fea.s Ayeu i u " 
metti* de Hamen filii rabices, et Bulfufaris filli Tartarii, et aliotum muicmuav tam 
Cnriflianotum, quam Satacenorum etc. Scriptum eft autem per inanus Nicolai luu * 
Eorii anno a Creatione Mundi fexties mill. lexcentelimo lecuudo menle, etiniU.103 * 
pus et pref. not. Jultiarione Caflri Joannis , et ibidem prel. fcribente , et c or topo i a 
te, anno auttm lbcamationis Dwnimta: miiiefimo cerne fimo quinquagelimo quarto, menr 
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fe, 8c indifli ne fubfcriptis : Ex originali privilegio cohfervato in Thefauro privile» 
giorum, et Icripturarum nob. C. Mollante prefens copia extracla e(t Muffante undecima 
ApriWs non* Ind. 1531. manu alterius =: Pilius Procopius Prom. not. Gollatione (alvi 
Nos Jurati Univerfitatis Ncb.C. MelTana? univerfis, et fingulis offlcialibus, et perfonis 
in quavis urbis parte conlìitutis, apud qcos prefentes pervenerint falutem : Notum faa 
cimus et indubia fide tellamur , qualit. Notarius Pilius Procopius, qui ex originali pri- 
vilegio confervato in Thelauro privilegio» m et Icripturarum huius Nob. G. Melfan* ex- 
traxit'ipfam copiam privilegii, fuit, ac eft Mag. Not. luhftitutus ollicii notòri, cuius feria 
pturis, et aflis in Judiciis, et extra cmnifaria adhibetur fides, eaprcpter prtefcriptte copi* 
tanquara auth., at fide dign* indubiam poteritis _ prillare fiJem, in cujus rei tefti-no- 
nium prelentes fieri fecimus noftro foli» Givitatis figillo in pele munitas. Dat. in 
Nob. Civ. Metf. XI. Aprilis XI. Ind. 152». Joannes Glip. Ex libro privilegiorum Giv. 
Troin* extrafta eft prdens copia. Not. D. Placidus Zinnari M.Nor. Coll, fai va. 
NUMERO XXX. 

Fide! introituum K. Cathedralij Ecclt/ìje Ci vitati; Troin* 

3 ? Accio fede io infrafcritto Detentore de’ libri , e fcritture della R. Cateirale Mi* 
drice Chiefa di quella Città di Troina a tutti e fìnguli alia quali fpetta ved.-r li 
prefente , qualmente avendo olfervato i Conti d’ introiti ed eliti, ed il libro magi- 
diale di detentoria di detta Chiefa, ritrovo, che il fuo introito annuale in denari, 
e fermenti aftende in tutto alla tòmma di on 7 ottocento quattordeci annuali oltre ad 
alcuni predi deperii , che devono ricuperarli . Ónde infede del vero ho fatto la pre^ 
lente oggi 30. Agodo 1738. Notano D. Silvcllro Zinnari Razionale e Detentore. 

NUMERO XXXI. 

Fidi* proventuum txttatr dinar icr un prò Caf pilli* R, Matrici * Eccl*/ì* Civitatis Troin e. 

Accio fede io infrafcritto Sagriliano Maggiore- e Detentore de’ libri de’ benefìaj 
della R. Catedrale Madiice Chieia di quella Vetutòil. e fedeli!. Città di Troina a 
chiunque fpetra veder la prefente, come in detta Madrice Chiefa efifte il Revmo 
Capitolo, capo del quale, e prima dignità è il Revmo Signore Arciprete, che ha 
la fua particolar dotazione a parte delle rendite della Chieia fud. ed il Revmo Ca- 
pitolo tiene pure le fue rendite tanto di prebenda, quanto di dillribuzione , e fi re- 
citano in detta Chiefa l’ore Canoniche come fi coftuma in tutte leCatsdrali del Re. 
gno, ed efiltono in detta Chiefa undeci Cappelle, ciòè nell’ Altare maggiore vi è 
la Meflà Conventuale colf Elemofina giornale difpofta dal fri Dot. D. Filippo Ro» 
telli , 1 ’ altare del SS. Sacramento fa la propria fella del Corpus Domini con tatto l* 
cttavario contribuendo la Città on7. 12 ali’ anno, f aura Altare collaterale al mrg- 
giore è dei Padrono , e Concittadino S. Silveltro, ed appartiene alla Confi aternità di 
detto titolo. Il Procuratore di ella ha la cura di provederlo del bifognevole , ehm- 
padi , come anche nella leda venendo fatta a Ipefe della Città , che contribuire an«i 
ruralmente on7 80. L" Altare del SS. Crocifillo oltre alle Melfe , che f apparteng»- 
no fu dotato dal fu D. Antonino Napoli; 1 ’ altro altare dedicato alla li. Vergine é 
di padronato della Famiglia Poftizi dovendoli a fpele della medefima IbdJiifare cer- 
te Melie ; L’ altro Altare di S.- Michele Arcangelo è di padronato della Famiglia Na- 
poli , a fpefe della quale fi follennizza la fella annuale. L’ Altare dell’ Evangelilti 
S. Marco , ficcome (i diroccò la propria Chielà , fi condulie la ltatui in detti Yladri- 
ce Chieia, e le rendite fi a rumini tirano dal fuo Procuratore da cui fi fi la fella . L’ 
Altare della B. Vergine dell’ A ilunta , è il titolano di detta Chiefa la di cui fola 
delta fi fà a fpefe della nud. M-d. Chieia. L’Altare del Gloriolb S. Gruleppe fu do- 
tato dal fù D. Antonino Napoli a di cui fpele fi fa la fella. Quello del SS.Rofario 
appartiene alla Società di quello nome , viene provillo dalla medefima d’ arredi, giu* 
gali, e tutto anco delle lampjcH , tacendoli puranche la Felta, e li Sabati da d. Società, 
L’altro collaterale, che e dell’Angiolo Cuiiode appartiene puranche a detta Società, 
dalla quale con decenza vien provato. Inoltre vi tono diverli benefici di Malfa per- 
petue giornali , ed eddommadali dilpolli da diverte perfine , quali fi celebrano in d. 
Madiice Chieia. Onde in fede del vero hò fatto la prelente firmata di mio caratte- 
re oggi in Troina li 20. Luglio 17SS. Sac. D.Giuieppe Ruberto Sagriltaao Maggiore , 

IL FINE. 
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